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L’Italia si ferma dalle 10 alle 10,30 

O 94 I dsllt 10 all* 10<30 tutta l'Italia si tarma. La dacislona è stata prosa lori, subito 
dopo t'attontato, dalla sogrotoria dall* fodorazlono unitaria CGILXISL-UIL. «f lavo- 
' rotori — dica l'appollo dol sindacalo — manlfastano inslamo II loro sdogno o la forma^ 
volontà di opporsi ad ogni forma di imbarbarimonto >. Formato spontanoe ci sono 
stato già lori in molto fabbricho dol Nord. A PAGINA 4 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


' ^ . ... 


PROFONDA EMOZIONE E SGOMENTO IN ITALIA E NEL MONDO 

MUi jinenin inim I PAM 


j 

Sembra fuori perìcolo. Un terrorista 
turco ha sparato in piazza San Pietro 

Wojtyla era tra la folla su una jeep scoperta - Esplosi diversi colpi: uno l’ha raggiùnto aU’addonie 
Dopo un lungo intervento chirurgico trasferito in camera di rianimazione - Pertini al capezzale 



CITTA’ DEL VATICANO — .Usciva da sotto rArco delle Campane. In piedi,"a bordo della Jeep, le mani tese 
; verso la folla. Erano le 17 e venti, n Pontefice. Karol Wojtyla, s’apprestava >a ^ tenere l’udienza del mercoledì 
nella piazza S. Pietro, davanti alla basilica simbolo nnassimo del cattolicesimo mondiale. Eccolo, ora. un minuto 
dopo, passare lentamente per lo,stretto corridoio .^Itiiimìtato .da transenne,. p]:oprio .11, nel cuore della piazza. 
L’auto fa un giro attorno alFobelisco, poi un secondo.. Decine di miani si protendono, salutano. Un gióvane s’in¬ 
cunea, prende la mira con una pistola «Browning» calibro 9 lungo e fa fuoco. Uno. due, tre colpi, forse di più. 

E’ l’attentato che fa fre- i — . 


Una dichiarazione 
di Berlinguer 

Questo il testo della dichiarazione rilasciata dal com¬ 
pagno Enrico Berlinguer: 

Il nostro paese sta vivendo un momento drammatico. 
L’infame attentato contro Giovanni Paolo II è un atto 
gravissimo contro la civiltà, la convivenza, la vita de¬ 
mocratica del nostro popolo. 

I comunisti italiani esprimono la loro emozione e il 

loro sdegno e rivolgono al capo della Chiesa il più 
caloroso augurio di rapida guarigione e a tutto il mon¬ 
do cattolico i sentimenti della loro solidarietà. > . 

II PCI fa appello ai lavoratori, ai democratici e all’in¬ 
tero popolo italiano affinchè siano difese e salvaguar¬ 
date le condizioni della convivenza civile e democra- 

‘ tìca. Ogni tentativo di provocazione, di. esasperazione 
dei rapporti politici, di violenza, deve essere isolato e 
respinto. - . 

Anche nel corso delle fasi più accese della campagna 
referendaria, i comunisti hanno svolto le loro argomen-, 
talloni a favore del doppio no per la difesa della leg¬ 
ge 194 con toni civili e di rispetto per^ le posizioni al- 
. truL C^i più che. mai questo dìnùi di soavità deve ee- 
sèra mabtèmito db! eoosapevolt èéoiributa di tutti, 
n PCI Si rivolge a tutti gli italiani affinchè su ogni di- 
’ visione siano fatte prevalere le ragioni della compcen-. 
sione, del dibattito civile e democratico, dell’unità di 
tutto il popolo a difesa della democrazia repubblicana. 



ROMA — L'attsntator* appenacatturate dagli agenti'dopa gli spari centro il Papa 


Difendere 

' * *. - 1 

ad ogni costo 
la convivenza 
civile 


Non troviamo che ima 
parola: sgomento. Siamo 
di fronte a un evento 
inimmaginabile che sem¬ 
bra giungere a noi dal¬ 
l'abisso di una barbarie 
preumana. Nessuna men¬ 
te pensante riesce a in¬ 
tendere il senso, il mo¬ 
vente di tanta assurdità. 
Di palpabile c'è solo la 
gravità enorme del de¬ 
litto, il rischio delle sue 
ripercussioni non solo in 
Italia ma nel mondo. E 
c’è il sentimento della 
responsabilità e solida¬ 
rietà umana per la vita 
della vittima, una vita, 
così carica di immagine 
e di ruolo per tanta gcT»- 
te, per tutti. Così impor¬ 
tante, diciamolo pure, 
per gli equilibri del 
mondo. 

Questo dcl'tto è un 
culmine. iMa non sono 
passate tante settimane 
dall’attentato al pr«»i- 
dente degli Stati Uniti. 
Se non vogliamo credere 
a fantastici complotti, 
bisogna pensare che da 
qualche zona oscura del¬ 
l’umanità sorga, per le 
suggestioni stesse della 
comunicazione di massa, 
una spinta a colpire i 
simboli, ad abbattere i 
segni dei tempo. Perché? 
In nome e in funzione di 
che? E come proteggersi 
da un simile impulso cri¬ 
minale. distruttivo, infa¬ 
me di cui non si rie¬ 
scono a intendere le ra¬ 
gioni? Quale che sia la 
risposta, nessuno può 
più sottrarsi aU'obbligo 
di un grande sforzo di 
razionalità, di responsa¬ 
bile autocontrollo. 

In queste ore il Paese 
è chiamato a una prova 
di .saldezza e di civiltà. 
Colpito, offeso in ogni 
sua componente ideale 


— .senza distinzione tra 
laici e cattolici — esso 
deve trovare la forza di 
non cedere alla emoti- 
rità. deve aggrapparsi ai 
grsuidi e consolidati va¬ 
lori della tolleranza, del 
civismo, . della solida¬ 
rietà. Esso deve reggere 
aH’urto della propria in¬ 
tima emozione e, ancor 
più, agli assalti di irre¬ 
sponsabili, di mestatori 
che vorrebbero toglierci 
il bene della pace reli¬ 
giosa e civile. Ole questo , 
fosse il ruolo e la civiltà 
del fascista Almìrante io 
sapevamo. Che a simili 
indegne speculazioni si 
prestassero anche alcuni 
deputati de è molto tri¬ 
ste e grave. Ciò esalta 
il ruolo di una grande 
forza di popolo come la 
nostra che sente nel pr» 
fondo il valore della ra: 
zionalìtà e che, dunque, 
respinge i fanatismi, le 
speculazioni sui senti¬ 
menti, rumiliazione della 
ragione. 

Una barbarie estranea 
è venuta a turbare prò 
fondamente l’Italia in tu 
momento delicato che,, 
non senza fatica, le forz4' 
più oMisapevoli hanne* 
cercato di dominare pur 
neinnevìtabìle tensione 
della competizione. Dob¬ 
biamo reggere a questai 
offesa. Nessuno trarreb¬ 
be vant^gio da una de¬ 
generazione del clima. 
La risposta vincente aditi 
barbarie è la normalìUi 
della nostra conviventi 
civile, del confronto, del¬ 
le scelte democraticbc- 
II 17 m^gio si carica di 
nuovi significati e appa¬ 
re davvero come una 
grande prova della demo¬ 
crazia italiana. 

<1 


mere il. mondo intero. Il 
Papa è raggiunto da un 
proiettile aU’addome, rima¬ 
ne un attimo impietrito, 
poi s'accascia lentamente 
scivolando tra le braccia 
del suo segretario partico¬ 
lare Stanislaw Dziwisz, la 
sua veste bianca è mac¬ 
chiata di sangue. Lo soc¬ 
corrono. Sono attimi ' dì 
smarrimento, di - incredu¬ 
lità. Ma solo attimi. Ora la 
folla ondeggia, c’è chi gri¬ 
da, tanti fuggono verso il 
colonnato del Bernini, c’è 
chi cade. Due turista ame¬ 
ricane sono raggiunte da 
proiettili. ^ L’autista della 
jeep Ingrana la marcia c 
parte veloce: Papa Giovan¬ 
ni Paolo II è riverso sul 
sedile. ’ gli ' tengono le ma¬ 
ni. cercano di tamponargli 
la ferita. 

L’attentatore è ancora 11 
a due passi, tenta di farsi 
largo a gomitate, indietreg- 
g'a e prende a correre. Lo 
inseguono in tanti, civili 
e poliziotti gli sono addos¬ 
so. lo catturano. E* un ra¬ 
gazzo di nazionalità tur¬ 
ca. un terrorista di estre¬ 
ma destra. Si chiama Mo- 
hamed Ali Agca, 23 an¬ 
ni. condannato all’ergasto¬ 
lo nel suo paese dopo aver 
assassinato il redattore ca¬ 
po del giornale di sinistra 
Miliyet. 

Due anni fa. nell'autun¬ 
no del ’79. era riuscito ad 
evadere e in una lettera 
abbandonata nella sua cel¬ 
la aveva scritto: «Uccide¬ 
rò il Papa». 

Dall’altro Ieri Moha- 


med Ali Agca ’ si trovava a 
Roma, o^ite di una pen¬ 
sione di piazza Oavour. 
Nessuna segnalazione. . a 
quanto pare, era giunta ai 
servizi di sicurezza nono¬ 
stante nel suoi confronti 
fosse stato spiccato un 
mandato di cattura inter¬ 
nazionale- Tre mesi fa. a 
febbraio, era stato segna¬ 
lato a Milano, all'aeropor¬ 
to della Malpensa, pare 
in compagnia ■ di un a- 
mico. £ ieri pomerig¬ 
gio, indisturbato, mischia¬ 
to ai fedeli, ha sparato al 
Papa da non più di dieci 
metri, appostato vicino al¬ 
le transenne sul lato destro 
guardando 11 tempio, all’ 
altezza deH’ufficio mobile 
delle Poste vaticane- 

Il Pontefice è stato tra¬ 
sportato, subito dopo una 
brevissima sosta dentro le 
mura leonine, al Policlini¬ 
co Gemelli. L’ambulanza 
del Sovrano Ordine di Mal¬ 
ta, alle 17 e ventlnove, 
sfrecciava alla volta del¬ 
l’ospedale, a sirene spie¬ 
gate. seguita a ruota da un 
corteo di auto di rappre¬ 
sentanza. 

Al ■ pronto soccorso del 
« Gemelli » non sanno an¬ 
cora nulla. Un portantino 
aure in aiuto, fa per pren- 

S«rgio Sergi 

' (Segue in penultima) 

NELLA FOTO: H Papa sul¬ 
la faap saluta la falla: un 
attimo dopo Kottontato por 
maao dol torrorista turca 
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Rognoni: non ci snrn slitta 

per i referendum si vota domenica 

Lo Sgomento e lo sdegno nel mondo polìtico - Commosse e ferme parole di Pertini - Una mossa 
provocatoria dì Almìrante alla quale fanno eco irresponsabili dichiarazioni di alcuni esponenti de 


Sciacalli 


Abbiamo vissuto tutti ore di emo^ 
zione e di angoscia per un fatto scon¬ 
volgente come Vattentato al Papa. Tutti 
ci siamo interrogati di fronte a un atto 
tanto infame guanto insensato. Ma dav¬ 
vero tutti? Purtroppo no. Alcuni cinici 


dell’attentato da parte di quegli intél- 
lettualU dirigenti di partiti laici, perso¬ 
nalità dei mondo cattolico che hanno 
semplicetnente difeso la legge sul- 
Vaborto. __ , .. 

- - — • j 

Ma gli è andata male. Le agenzie ave- 


sono subito stdtati fuori. Tra questi il vano appena trasmesso le loro dichior 
fascista e fucilatore Mmirante ma an- ' razioni quando sorro state conumicate 


che — bisopia dirlo — il capognippo 
dei deputati de Gerardo Bianco, il par¬ 
lamentare de Bubbico e qualche altro. 
La prima reazione di costoro è stata 
quella di approfittare di un cosi tragico 
evento . per tentare la più meschina e 
cinica delle speculazxonL Subito si sono 
affrettati a dire che l’attentato c’è stato 
perché nella campagna per U. referen¬ 
dum sulla legge 194, « ad tm dibattito 
nel paese in termini distesi, come ha 
saputo fare il Papa, si sostituisce in¬ 
vece un clima di violenza che porta 
menti tnalate a questi gesti ». ’ Almi- 
rante ha parlato addirittura di respon¬ 
sabilità « morale se non materie » 


le prime informaziam sulla persona 
i deirattentatore. E* un turco. Si chiama 
Ah Mehemed Agca. Sembra difficile 
davvero, non diremo coinvolgerlo, ma 
-anche solo accostarlo atta discttssione 
, in corso su una legge italiana di cui ■ 
non avrà nemmeno sentito parlare. - 

Molti segni avevano già mostrato le 
manovre politiche, il desiderio di creare 
im clima da crociata intorno al refe¬ 
rendum. Queste dichiarazioni parlano 
da sole. Non è certo la salute o la 
vita delle donne e dei toro figli ciò 
che sta a cuore a chi ricorre a specu¬ 
lazioni elettorali così'disumane. 


Chi è il fascista turco gb ricercato per onuciifio 

Mohamed Ali Agca, 23 anni, era stato condannato a morte per Tassassinio a Istanbul di un gior¬ 
nalista di sinistra - A Roma da due giorni - Trovati in anticipo documenti snll’aggnato a Wojtyla? 
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ROMA — « Io nof lo no! » ur¬ 
lava nel suo italiano stentato, 
mentre la folla gU era già ad¬ 
dosso. per cercare di far cre¬ 
dere die l’attentatore non era 
lui. che si stavano tutti sba¬ 
gliando. Ma poco dopo, qfuan- 
do la polizia lo ha messo in 
salvo a fatica e lo ha portato 
in questura, con voce catana 
e con lo sguardo un po’ as¬ 
sente ha pronunciato & suo 
nome: Mohamed Alì Agca. 
« Sono turco — ha aggiiav 
to — voglio subito pariare con 
un funzionario delia mia am- 
baacìata ». Quel nome corri¬ 
spondeva a una scheda del- 
rinterpol e dì lui sì è saputo 


subito quasi tutto. Ventitré an¬ 
ni. noto terrorista deU’aatre- 
ma destra turca coodmnato 
a morte, rioerpato con un 
mandato dì cattura mteroa- 


lia». scrisse òhe era scappa¬ 
to con lo scopo preciso di as¬ 
sassinare i Papa durante fl 
suo soggkmo in Turchìa. Scat¬ 
tarono misure «fi sicurezza ec- 


ziorale per Tassassinìo di «i ccrionali. De! giovane terro- 
popolare gìomalista di Istan- ”*** ri seppe più nulla, 
bui. Abdi Ipeckì, direttore del D Primo interrogatorio in 
quotidiano di ^stra « BIU- òuestcra di Ali Agca ha ciiia- 


liy^ ». 

Aveva già minacciato di 
morte i] PontoAce poco prima 
del suo viaggio in Tiffchìa, 
alla fine del 1979. In qud pe¬ 
rìodo Ali Agca era evaso da 
poco dalla prigione militare 
di Kartal (Lstnnbul). In una 
lettera, che fu pubblicata dal¬ 
l'agenzia di stampa «Anato¬ 


rito alcune cose ma tia anche 
suscitato qualdie perpiessiti. 
n giovane è stato portato da¬ 
vanti al procuratore capo di 
Roma, GiùBucci, e ai sostituti 
procuratori Doroenioo Sica. 
Niccolò .Amato e Luciano In- 

Strgio Critcuolì 

(Segue in penultima) 


I ROMA — Podii seoondr do¬ 
po le 17.19. il colpo tremen¬ 
do e improvviso ddle prime 
notizie sull’attentato al Papa 
si è abbattuto sul mondo po¬ 
litico. A Montecitorio, al Se¬ 
nato. nelle sedi dei. partiti, 
c’è stato im lungo inofnrato 
di gelo e di sgomento. E cosi 
è amiinciata la corsa affan¬ 
nosa ad informarsi, a sape¬ 
re qualcosa di più, a capire 
e a interrogarsi. Sandro Per- 
tini è stato tra i primi a epr- 
rere alla pineta Sacchetti, 
per conoscere direttamente 
dai medici de) ^liclinico Ge¬ 
melli le condi^nì del Pcm- 
tefìce. Poi sono giunti NOde 
Jottì e Fanfanì. il presiden¬ 
te del Consiglio Forlam. che 
ha inteiTotto rincontro con i 
sindacati, e i segretari dei 
j partiti, i ministri e i leader 
1 parlamentari. 

t Uscendo ' dall’aspedale. 3 
capo dello Stato ha pronun¬ 
ciato podie parole, fòtne .e 
toccanti: ci troviamo di fron¬ 
te a «un crìmine esecrando, 
che tocca U vertice della vU- 
' tà e deU’abieùone. Esprimo 
j lo sdegno, la commozione e 
j il dolore deUTintero popolo ita- 
I ìiano, sema distinzioni ideo- 
ì logiche e di fede religiosa, 
e formulo Vaugurio jm fer¬ 
vido di un pronto ristabili¬ 
mento di Sua Santità, al qua¬ 
le mi sento vicino come non 
nud con tutto il mh animo 
in queste ore di dolore ». E* 
la risposta dell’Italia demo¬ 
cratica dì fronte a un av- 
veoifnento cori dramroatìoo 
e Maroso. Ed è una civQe 
lezio ne^ per chi ha cercato 
di sfruttare U coumiuzione e 
la partecipazìane umanìssi- 
ma di tutti, per operazioni <9 
basso sciacallaggio politico. 

« Vi è turbamento ndTam- 
mo di tutti gli italiani — ha 
detto dal canto suo Nilde 
Jotti — ma sono certa che Q 
senso di responsabaìfd e di 
salì^ietà umana e civUe, 
cori raéEcati nel nostro popo¬ 
lo. aiuteranno a superare an¬ 
che questo triste e difficile 
momento ». 

C.f. 


Emozione 

• L 

e solidarietà 
dei parliti 

del «NOV 


ROMA — Migliaia a mi¬ 
gliala di cittadini gA gremi¬ 
vano Piazza del Popolo per 
il doppio-cNO» al referen¬ 
dum suU’aborto quando è 
giunta la notizia dell’attente- 
to. ll gelo è sceso sulla 
piazza. Dopo un rapido scam¬ 
bio di opinioni. 1 lappreeen- 
tanti dei partiti laici hanno 
decìso di soEpendere la ma- 
nifestazione^ Il senatore Spa¬ 
dolini ha letto, a nome <U 
tutti,-questa didiianrione: 

■ « Pochi minuti prima 
manifestazione è giunta la 
notizia di un grave attenta¬ 
to alla vita del Amtefke. 
I segretari dei partiti riuniti 
qui per riaffermare n doppio 
"NO" contro rabrogastona 
della disciplina suD’abarto. 
esprimono la Imo eseerask»- 
ne contro rinfame. vite a 
provocatorio attentato e uni¬ 
scono il loro augurio per la 
salute del Pontefice. 

«In un’ora cori dramma¬ 
tica. 1 partiti esprimono la 
fiducia che sia respinto un 
clima di intolleranza e una 
spirale di violenai die scia¬ 
gurati atti come questi pan¬ 
tano a ’ detenninare. Per 
esprimere la nostra sbOda- 
rietà e Insieme la nostra 
emozione, la manifestastone 
dì oggi si limita ad una forte 
riarfermasione che 1 partitt ' 
presenti (U Partito comuni¬ 
sta italieno. il Partito soda- > 
lista italiano, U Putito re- 
pubblicano Italiano^ fl Parti- ' 
to liberale italiano, fl Par-. 
tìto di Unità proletaria» • 
nonché i sindacati defla Con- 
federazloiie generale itaUMia 
del Lavoro. dell’Unione Ita¬ 
liana del lavoro) fonnulano ; 
delle ragioni dvfll ed uma¬ 
ne che militano a favore . 
della l^ge 194 e del sue 
mantenimento — con un 
doppio no — neirordinamen- ' 


(Segue in penultima) • ■ j ìuiTuniT'' 
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Uiìa fòlla enonne ha appreso la notizia mentre affluiva al grande incontro popolare dei partiti laici 


l'emozione di Roma/i 
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Immediata riunione ai piedi del palco fra Berlinguer, Craxi, Spadolini, Bio^i e Magri - Al segretario del PRI il compito di leggere la dichiarazio* 
ne comune di condanna e ^annuncio che la manifestazione era sospesa in segno di solidarietà - Una grande prova dì consapevolezza e di maturità 


ROMA — Prima che Spado¬ 
lini prendesse la parola dal 
grande palco, la gente nella 
piazza già sapeva. Dalle ra¬ 
dioline, dai giornalisti che 
accorrevano ancor più nume¬ 
rosi. dai collegamenti tra le 
vetture della polizia. E gli 
altoparlanti, già prima, ave¬ 
vano preso a diffondere le 
note gravi del Nabucco. Via 
via che la folla giungeva nel¬ 
la grande piazza la notizia 
rimbalzava fra i gruppi, le 
voci si smorzavano, gli sguar¬ 
di si facevano più cupi. Alle 
18 piazza del Popolo era gre¬ 
mita, e la gente continuava 
a giungere attraverso le due 
vie del centro, o da sotto le 
grandi porte che danno su 
piazzale Flaminio. 

Doveva essere una gran¬ 
de, eccezionale manifestazione 
unitaria. Per la prima volta 
in questa competizi(Mie refe¬ 
rendaria. per la prima volta 
nella storia recente del nostro 
paese, i segretari dei parti¬ 
ti laici. — tutti insieme, dai 
comunisti ai liberali, dai so¬ 
cialisti ai repubblicani, al 
PdllP — si sarebbero ritro¬ 
vati sullo stesso palco. E non^ 
soltanto per la difesa rigo¬ 
rosa di un principio — quello 
della autonomia, della sovra¬ 
nità, della laicità dello Sta¬ 
to — ma per la difesa di 
una legge concreta di questo 
Stato che ha dato buona pro¬ 
va di sé e che costituisce 
appunto una testimonianza 
esplicita di quella autonomia, 
di quella laicità, di quella 
sovranità. 

; A dire di no, a dire che 
quella legge — la IM sul- ] 


l’aborto — non deve essere 
cancellata dal nostro «dina- 
mento, erano giunti a decine 
di migliaia da ogni partp di 
Roma: opierai e intellettuali, 
popolane e donne di cultura, 
gente della scuola e ' dello 
spettacolo, anziani e giovani, 
disoccupati e studenti. E si 
assiepavano dietro le transen¬ 
ne. innalzavano cartèlli e stri¬ 
scioni, agitavano ' bandiere, 
riempivano ogni spazio. Do¬ 
veva . essere l’appuntamento 
della ragione, della consape- 
i volezza. della riflessione in¬ 
torno ai doveri di una società 
civile e moderna in presenza 
di un fenomeno drammatico 
come quello dell’abwto. Do¬ 
veva essere una risposta fer¬ 
ma e chiara a quanti invece, 
e continuamente in queste set¬ 
timane, hanno fatto ricorso 
aH’oscurantismo. al sanfedi¬ 
smo. - all'anatema. La data 
stessa era significativa, poi¬ 
ché proprio ieri cadeva il se¬ 
sto anniversario di un'altra 
grande vittoria della ragione 
e della civiltà: quella dei 
€no^ al referendum sul di¬ 
vorzio. 

La notizia deH'infame at¬ 
tentato al Papa ha cambiato 
il programma. Dietro il palco, 
appoggiati al parapetto della 
fontana, i segretari dei partiti 
laici hanno discusso lunga¬ 
mente sul da farsi. Tutti han¬ 
no appreso del tragico fatto 
mentre si recavano alla ma¬ 
nifestazione. in macchina con 
i loro collaboratori e con gli 
altri dirigenti politici. Ed ora. 
in quella riunione improvvi¬ 
sa. a ridosso del palco, ecco 
Berlinguer, Craxi, Spadolini. 


Biondi, Magri, e con loro Cic- 
chitto, Adriana Seroni, La¬ 
briola, Malagodi, Signorile, 
Maurizio Ferrara, le dirigen¬ 
ti del Comitato unitario fem¬ 
minile. i rappresentanti delle 
organizzazioni giovanili. Si di¬ 
scute se rinviare, se sospen¬ 
dere, se mutare il program¬ 
ma. Alla, fine, dopo mez¬ 
z’ora ^ di intenso ’ colloquio, 
e mentre l’orecchio è teso ai 
messaggi che continuano - a 
pervenire, si decide di stilare 
una dichiarazione comune di 
solidarietà, di esecrazione p^ 
il vile e provocatorio atten¬ 
tato., di riconferma delle ra¬ 
gioni di civiltà che stanno a 
base della battaglia del fron¬ 
te laico. A leggerla a nome 
di tutti sarà il segretario re- 
pubblicano Spadolini. 

Quando va al microfono, la 
piazza - trabocca. Alla folla 
già assiepata si è aggiunta 
da poco la grossa colonna 
di giovani che, con una sel¬ 
va di bandiere e striscioni, 
preceduta da una ventina di 
taxi gialli tappezzati di car¬ 
telli con il «no», ha per¬ 
corso le vie del centro par¬ 
tendo da piazza deH’Esedra 
su invito delle organizzazio¬ 
ni giovanili socialista^ comu¬ 
nista. repubblicana, liberale e* 
del PdUP. Anche quel corteo 
ha appreso la notizia qual¬ 
che minuto dopo le 17,30, 
mentre giungeva a piazza 
Barberini. E anche lì. rapi¬ 
damente. i toni sono anda¬ 
ti calando, gli slogans si so¬ 
no fatti più misurati, gli in¬ 
terrogativi hanno preso il so-, 
pravvento sugli entusiaemi. 

La piccola folla sul palco. 


per bocca di Spadolini, par¬ 
ia alla immensa folla nella 
piazza. Si sente nella piazza^ 
che lo sgomento è grande, 
ma si sente anche che non 
tutti sono d'accordo nell’ac- 
cettare la decisione di sospen¬ 
dere la manifestazione. Vor¬ 
rebbero 1 ascoltare, riflettere, 
capire insieme ai dirigenti po¬ 
litici. Se il momento è ecce¬ 
zionale. eccezionale è anche 
la ‘ circostanza ' che li vede 
riuniti, ed eccezionale è an¬ 
che quella presenza popolare. 

Ma anche se la manifesta¬ 
zione è sospesa, la gente re¬ 
sta a lungo nella piazza per 
discutere, per valutare, per 
immaginare riflessi e impli¬ 
cazioni di quanto è accaduto. 

Una discussione serrata, ci¬ 
vilissima, consapevole: che 
continua nella piazza mentre 
gli altoparlanti diffondono le 
note dell’Adagio di Albinoni; 
che prosegue nelle viuzze che 
portano a Piazza di Spagna 
e verso le altre zone del 
centro; - che dilaga sugli au¬ 
tobus. nelle gallerie sotter¬ 
ranee nei vagoni della me¬ 
tropolitana, e poi via via, 
per tutta la sera e la not¬ 
te, nei quartieri della perife¬ 
ria. 

' ’ A ben .rifletterci, una ecce¬ 
zionale Manifestazione per il 
NO ieri sera a Roma c'è 
stata lo stesso. Tutti noi la 
volevamo diversa. Ma anche 
questa prova di dignità, di 
solidarietà, di CMnpostezza, 
resterà segnata a caratteri 
grandi nella storia civile del 
nostro paese. 

Eugenio Manca 
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ROMA — La grande folla accorsa In piazza dal Popolo por mo nifestaro por il doppio NO noi roforondum soll'aborto 


Colpita anche 
una turista: è 


Xyaca*,*-1 


Ann Odre, americana di 60 anni, ope¬ 
rata d’urgenza al S. Spirito ^ Ferita 
leggermente una giovane giamaicana 


ROMA — n Papa si stava 
avvicinando. Era li. a pochi , 
passi. VedeDd(do arrivare, 
hanno alzato delle bandierine..' 
Hanno cominciato ad agitar¬ 
le. in segno di festa. Si tro¬ 
vavano una accanto all’aUra.- 
in prima i^a tra la folla. Al- • 
rimprowiso. la serie dei col¬ 
pi, gli spari. Sono cadute su¬ 
bito a terra. Qualche minu¬ 
to di sgomento, di paura, di 
confusione, tra la gente che 
scappava; poi, i primi aiuti 
e la corsa in ambulanza. 
Adesso Ann Odre — 60 anni, 
americana di Buffalo, Stato 
di New York — e Roso Hall 
— 21 anni, giamaicana '— 
sono ricoverate nell’ospedale 
S. Spirito, sul lungotevere a 
cento metri da piazza San 
Pietro. Una di loro, l’anzia- 
na. lotta tra la vita e la 
mo^. 

Ann Odre è stata raggiun¬ 
ta da un colpo d’arma da 
fuòco al seno sinistro. D pro¬ 
iettile non è fuoriuscito. Le 
condizioni della donna sono 
apparse subito gravi ai me¬ 
dici del pronto soccorso chi¬ 
rurgico. Per salvarla l'han¬ 
no operata immediatamente. 
Un intervento lungo, delicato. 
Sembra che siano stati lesi 
organi vitali. La prognosi è 
riservata. 

Per la seconda turista col¬ 
pita nel corso dell'attentato 
al Pontefice, ci sono per for¬ 
tuna meno preoccupazioni. 
Rose Hall ha una ferita al 
gomito sinistro, che le ha pro¬ 
curato una frattura plurima 
e la paresi ulnare. Dovrà ri¬ 
manere ricoverata in osser¬ 
vazione p^ altri cinquanta 
giorni. 

Al S. Spirito ieri pomerig¬ 
gio, verso le sei. erano già 
arrivati parenti, amici, com¬ 
pagni di viaggio delle due 
donne. Tutti sono rimasti a 


Telegramma 
di Berlìngaer 
a monsignor 
Casaroli 

ROMA — n compagno En¬ 
rico BerUnguer ha inviato 
a monsignor Casaroli se¬ 
gretario di stato della Cit¬ 
tà del Vaticano questo te¬ 
legramma: « Colpito e sde¬ 
gnato per infame provo¬ 
catorio attentato alla vi¬ 
ta del sommo Pontefice, 
esprimo i miei sinceri 
1 sentimenti di umana soli¬ 
darietà e invio pguri di 
completa guarigione». 


lungo nell'astanteria del pron¬ 
to soccorso. Poi. su invito de- • 
gli ste^ sanitari si sono al- ; 
lontanati e sono tornati negli ■ 
alberghi dove alloggiano. So¬ 
no^ il. « Rome Airpqrt Hotel 
Palane» di viale Romagnoli 
ad O^a — dove soggiornava 
Ann Odre — e l'albergo «La 
Capitale » di piazza S. Maria 
Maggiore, dove è ospitata la 
comitiva dì ragazze con cui 
stava ■ viaggiando la ' ventu¬ 
nenne gicunaicana Rose Hall. 

Nell'ospedale rcHnano che sì 
trova nei pressi di piazza 
San Pietro, si sono fatte visi¬ 
tare anche altre due persone 
che hanno assistito alla drzim- 
matica scena dell'attentato. 
Si tratta dì im turista ita¬ 
liano e di una straniera. En¬ 
trambi. dopo le cure del ca¬ 
so. sono stati subito dimessi. 

I medici hanno riscontrato 
soltanto un leggero «stato di 
choc ». 

Per diverse ore. fino a tar¬ 
da sera, una folla di curiosi, 
fotografi, giornalisti si è ac¬ 
calcata aU’ingresso e nei cor¬ 
ridoi del S. Spirito. Il clima 
era concitato, gli stessi ma¬ 
lati in gran numero sono 
usciti dalle stanze ed hanno 
sostato suUe scale e nell’an- 
drone per avere notizie del¬ 
le due donne ferite. A un 
certo punto. ^ facilitare il 
ìavcH'o di medici e infermieri, 
i fotografi sono stati alhHi- 
tanati. 

Da quel momento, il can¬ 
cello All'ospedale si è chiu¬ 
so per tirtti, meno che per 
i giornalisti, per il persona¬ 
le e per chi si recava in vi¬ 
sita ai degenti. Fuori è ri¬ 
masta una piccola folla. Nel¬ 
l’intera zwia, per un largo 
raggio, è stato temporanea¬ 
mente bloccato il traffico. La 
polizia e ì vigili urbani han¬ 
no impedito il transito su 
Donte Vittorio e sul lungo¬ 
tevere antistante. In alcuni 
punti del centro storico e del 
quartiere Prati agenti di P.S. 
e carabinieri hanno effettua¬ 
to controlli e posti di blocco. 

Verso le ore ventuno, al* 
l’hotel «La Capitale», le a- 
mìriie dì Rose Hall erano 
già a cena. Hanno chiesto di 
non essere disturbate perchè 
ancora sconvolte per aver 
assistito all'attentato del Pa¬ 
pa ed al ferimento della gio¬ 
vane giamaicana. Della co¬ 
mitiva fanno parte una ven¬ 
tina di ragazze di naziona¬ 
lità Statunitense e sudame¬ 
ricana. 
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ROMA — In piazza San Piatro disporaziona a dolora 


• A 

Ho visto il Papa che sì accasciava 

e la gente inseguire ^attentatore 


^lii^i^^gìca-s^qiieiiza alle 1719 nella piazza piena di fedeli - Le drammatiche notizie nella sala 
stampa del Vaticano - il rientro di monsignor Casaroli dagli Stati Uniti - Il primo comunicato 


CITTA* DEL VA’nCANO — 
Ho visto il Papa piegarsi 
- portando ci ntaao aìl‘€uìdo~ 
me, e poi accasciarsi sul 
sedile della macchina, su¬ 
bito soccorso da monsignor 
Dtìunsz; U segretario polac- 

1 , co dt» gli, è sempre vicino. 

Il Papa stava percorrendo 
sulla campagnola bianca U 
seconda giro, salutando la 
gente entro U eaionnato ber- 
ainiofio ed abbraedando t 
bambini, come era solito fa¬ 
re prima di pronunciare Vo- 
. meiia. A quel punto ho seiu 
tiio due spari. Erano le 
■ 17 e 19. M 

Un brivido di sgomento ha 
percorso la folla. 

Nella zona della piazza vi- 
cino alla Porta di bronzo 

2 c’è un ondeggiamento, poi 
si ha Vimpressione di un 
parapiglia. Mentre da una 
parte si soccorre il Papa, la 
gente dietro le transenne dà 
la caccia all'attentatore. Ac¬ 
corrono gli agenti di poli¬ 


zia, riescono a portar via 
U giovane che è stato visto 
sparare. Le sirene delVau- 
toambulanza che trasporta 
il Papa al Policlinico Ge¬ 
mèlli sibilano attraverso la 
piazza. 

Ci precipitiamo nella seda 
stampa dèlia Santa Sede 
per avere notizie. lÀ ap¬ 
prendiamo che U Papa è 
stato c colpi^ alVaddome da 
un colpo di rivóttella spa¬ 
rato da uno straniero su¬ 
bito arrestato dagli agenti 
di polizia*. AUe 20 arriva 
un altro comunicato: c Ben¬ 
ché le condizioni dèi Papa 
siano preoccupanti, consen¬ 
tono fondate sperarne di re¬ 
cupero *. 

n segretario di Stato, car¬ 
dinale Agostino Casaroli. che 
stava viaggiando verso gli 
Stati Uniti, è stato avver¬ 
tito in volo: il suo rientro 
in Vaticano è atteso da un 
momento aWdltro. Spetta 
infatti al segretario di Stato 


reggere U governo dèlia 
Chiesa universale mentre il 
. Papa è indisposto. Solo in 
caso di morte è previsto 
che sìa U cardinale camer¬ 
lengo, che è Paolo Berteli, 
ad assumere i pieni poteri, 
n cardinàle Bertoli e U so¬ 
stituto della Segreterìa di 
Stato mojis. Uartìnez Soma¬ 
lo sono stati tra i prmi ad 
accorrere al Policlinico Ge- 
mèUL 

Giovanni Paolo II avreb¬ 
be dovuto pronunciare ieri 
pomer'iggio un importante 
discorso per ricordare il 
noronfesmio della Enciclica 
Rerum Novanim di Leone 
XUl, la Magna Charta a cui 
i cattolici impegnali nella 
otto sociale e polttica hanno 
fatto riferimento per de¬ 
cenni. 

Questa enciclica, arrob- 
be detto Giovanni Paolo II 
nel discorso die non ha po¬ 
tuto pronunciare, rcosUim- 
sce un punto-ita riferimento 


dinamieo * della dottrina del¬ 
la Chiesa e dèlia esua a* 
rione sociale nel mondo ‘ 
contemporaneo*. Papa Woj¬ 
tyla avrebbe • anche sottoli¬ 
neato la necessità per la 
Chiesa di partire da questo 
anniversario per adeguare ta i- 
suo pensiero in materia so- .v 
ciole, allo scopo di < rispon¬ 
dere alle modèrne vigenze 
nonché àOé tafide i. ctm.i- > 
nue trasformazioni della ^so- ' 
cietà industriale*. Domani, 
veneri. Papa Wojtyla aureo- 
he dovuto ^tconinre' in piaz¬ 
za S. Pietro i làvoratorì del-' 
le organizzazioni cattdiche 
italiane ed europee per ce¬ 
lebrare ufficialmente il cen- 
tenario dell’Encìclica. 

n drammatico evento ha 
invece intèrràtto la dìnafnt- 
ca attivitò di Papa Wojtyla 
che, tra Vaìtro. alla fine di 
maggio si sarebbe dovuto re¬ 
care in Svìzzera. 

Abbiamo cercato di chie¬ 
dere ad alcuni prdati se un 


attentato del genere fosse 
stato in qualche modo ipo¬ 
tizzato. Im risposta è stata 
affermativa. Ciò non vuol ót¬ 
re che si avessero notizie 
particolari in merito, ma 
gli episodi di terrorismo ■ 
che ai ripetono senza rispar¬ 
miare. nessun paese — 
stato osservato — aveva 
fatto ^mettere nel conto an- ' 
che questa ipotesi; però si : 
sperava' che non si vertfi- '• 
casse. 

•? ' Veitìmo attentato ad un - 
papa fa compiuto a Marò- '■ 
la riel 1S70 contro Paolo VI, 
ma tutto si risolse in una 
leggera ferita. • , 

Il primo papa ' ad esse- ' 
re stato aggredito fu Gela¬ 
sio II in occasione di gravi 
tumulti a Roma. Fu afer¬ 
rato per la gola e calpesta¬ 
to a sangue. Ma questo ac¬ 
cadeva pià di otto secoli fa. ; 

Alceste Santini 


Al Gemelli una grande folla che aspetta notizie 

Dopo il primo flash della radio migliaia di romani si sono riversati al Policlinico di Montemarìo -11 momento drammatico dell’arrivo del- 
Tambulanza - Istanti di grande tensione • Le visite di Pertinì, Fanfani, Nilde Jottì, Forlani, Berlinguer, Craxi e del sindaco Petroselli 


ROM.A — Quando il prof. Can- 
dia. direttore sanitario del 
Policlinico Gemelli, entra nel¬ 
l’atrio po’ leggere U primo 
bollettino medico, sono le ven¬ 
ti in punto, n mondo intero 
sta ancora col fiato sospeso. 
Son passate più di due ore 
e mezzo dall'attCTtato di piaz¬ 
za San Pietro e le voci sulla 
salute del Papa non nanno 
fatto altro dte rlTiCorr erg tn 
modo confuso e contradditto- 
rìo. Nel grande ospedale cait 
tolico romano c’é una ressa 
incredibile. In oueste due ore 
è stab letteralniente prese» 
d’assalto da una folla cromie 
di fedeU, fotografi e cromsti. 
E’ qui che s’é spostata l’at¬ 
tenzione di tutti. Il prof. C-in- 
dia d mette qua’tclm minnio 
per farsi largo ira la gente 
e cominciare a lec^ero .1 bol¬ 
lettino con \-oce calma. « Gio¬ 
vanni Paolo secondo — dice — 


si trova nella camera opera¬ 
toria della clinica chirurgica 
del Polielimco Agr^mo Ue- 
rodli. E’ in corso rintervento 
diirurgico addominale per le- 
siom intestinali mohiple do¬ 
vute a ferite d'arnia da fuo¬ 
co transfossa. L’intervento è 
iniziato poco prima ddle 18 
e sta procedendo regolarmen¬ 
te. Allo sUto. le oondizkKÙ 
cardiocircolatorie sono soddi- 
sfaoenlL L’intervenlo — |aw- 
segoe a prof. Canda — vi^ 
ne eseguito dalla équipe dii- 
rurgica costituita dai profes¬ 
sori QncittL Salgarello « 
Wìel-Marbi. anestesisti i pro¬ 
fessori Maimi. Bercia e Fi- 
schettì. cardiologo il profes¬ 
sor Manzoli. D Papa è assi¬ 
stilo dal suo meifioo perso¬ 
nale prof. Baiato Buzaonctti ». 

Ora il mondo intero tira un 
po’ a fiato. Karol Wojtyla è 
ancora in prognosi riservata 


Qual è stato 

rintervento 

chirurgico 


ma non ha lesion! vitali. Co¬ 
mincia. adesso, ia grande at¬ 
tesa per la salvezza del Papa. 

Hzmcavano una vaitina dì 
minuti alle sei dd pomerig 
^ quando l’arobulanza bian¬ 
ca col simbolo blu dello State 
del Vaticano, targata SCV 401. 
varca a sirene spiegate U 
port o n e del pronto soccor s o. 
I due portantini di turno non 
sapevano nulla dell’atteitato 
(come del resto nessun altro 
ndi’ospedale). quando aptp- 
no la portiera posteriore ri¬ 
mangono di stucco. cE* il 
Papa! *. r Si è U Papa * fa 
eco immediatamente, oeo la 
voce rotta daU’eroozioae. l'ing. 
Elveno Pastorelli, comandan¬ 
te dei vigili del fuoco dì Ro¬ 
ma che trovandosi a S. Pietro 
per motivi di servizio aveva 
seguito con la propria auto 
Tambulanza. H sangue mac- 
chia la veste bianca del Papa 


L’openiione chlrorgloa cui è stato stAtopoMo II 
Pontefice consiste in una resezione di tratti pii a 
meno ampi di intestino, 11 dove eao è stato forato 
dal o dai proiettilL Cè stata sicaramsnte una rae- 
skme al livello dell’intestino tenue. Questo prime 
parte deil’interv^to non ha oomportoto, con buone 
probabilità, grave pericolo (diveaemente sarebbe 
stato se il fosse stato colpito, come si è detto 
in un primo tempo, al pancreas). Un paziente, in 
fatti, può sopportare bene una reasilooe del tetiue 
che interessi perfino roezeo inetiu di hmghezsa. 
Certo, è importante che non steao itoti colpiti 
grossi vasi c che si possa far fronle, ondiante tra- 


e fe sembrare in un ixinio mo¬ 
mento dì^wrate le ooodizKmi 
dì salute del Pontefice. Ma 
Wojtyla è lucido e coscieiite. 

< Ha tentato anche dì abàrsi, 
ma non ce Vha fatta — rac¬ 
conta un portantino - 7 ,-par¬ 
lala sottovoce, forse p re g ava, 
in polacco ». E più tardi si sa¬ 
lga che-le unk^ parc4e-cbe- 
il Pontence ha ripetutamente 
pronunciato mentre veniva. 
trasportato sono s^te «Zdro- 
wes Maryje» (Ave Marie). ^ 
I roedièi del GemèDi che' 
erano a bordo dell’ambcdanza 
(come .ogni mercoledì erano 
di gnùdia ’ in Veticano. al 
pronto soccorso allestito suDa 
(^azza in un cortile intenioy 
trasportano subito il Papa nel¬ 
le seta di iliiiiMaiìnin. in 
attese che giunge réqnlpe 
cMrorgica. L’atteae è durata 
qoalciie minuto aÌRiene, e at> 
tocne elle li il Pontefice A. 


portato al nono {nano per 


’ Adesso fl Gemdli è già p^ 
so d’assalto. Quando arrivia¬ 
mo al pronto soccorso c’A an¬ 
cora davanti alla porta prin¬ 
cipale l'ambulanza vaticana. 
E* aperta, e si vedtKM» netta¬ 
mente lar^ macchie di san¬ 
gue sulla parte sinistra della 
lettiga. Passa qualche minuto 
ancora prima die carabinieri 
e polizia fàccìarò òn cordone 
davanti al pronto ' serrerso. 
Me ormai è inuHle star li. 

Ed è una vera caccia al 
medioo. - all’iafeTmieTe, al 
portantino qu^ che à sca¬ 
tena. I reparti dd prioit pia¬ 
ni-sono ^ |»eni fi c u r i os i 
e fotografi. Si cercano dìspe- 
ratoOMUte uMirit. Si sparge 
le .vece -che lolle le autorità j 
aoeone. iWtM ta tosto, se¬ 


ta ooOe- 


gamento con un telefono in¬ 
terno con la carola opera¬ 
toria. E* B che si concentra 
rattenzkne fi tutti. Sono 
momenti dì anàa e fi an¬ 
goscia. Dentro la soletto, ad 
attendere notizie ed a spe¬ 
rare, ci sono anche Forlani. 
Nilde Jotti. Fanfani, Cnud. 
Piccoli, Pdroselli. altri mi¬ 
nistri. personalità, segretari 
pontifìci, i cardinaìi Raggio 
e FelìcL A poco a poco ar¬ 
rivano tntti. H ministro Co¬ 
lombo. il compagno Berlin¬ 
guer. Spadolini. Manca e De 
Michdis. il vicepre s iden te 
del CSM Giovanni Cooso (tra 
l’altro, parlando coi gkxtM- 
listi, dice che prohabOinente 
Insognerà oonaMerare la ri- 
tuaziooe come d’emer g enza e 
rinviate i re f erend u m) ' 
Attorno alle 19 si co m in d a 
a fire che fl Papa è fuori 
pericolo, e dte non ha or¬ 


gani vitali lesìcmati. Ma la 
confusione è grande e ci si 
aggrappa a diiunque. medico 
o infermiere che sia. dica 
la sua. 

I pazienti, intanto, sono tat¬ 
ti usciti (o perlomeno chi se 
k> può permettere) dalle ca¬ 
mere e sono in attesa lungo 
i corridoi. C'è dii pre^ in un 
cantuccio e chi. attonito, vuol 
rendersi conto della situazio¬ 
ne. Finalmente si può stilare 
il primo bollettino e dalla di¬ 
rezione ■ sanitaria cominciano 
ad uscire i primi volti un 
pochino più sereni. La con¬ 
danna d^'attentato è. natu¬ 
ralmente. unanime (« Con tutte 
le mìe forse la esecro», dice 
Pertini) come del resto la 
speranza dì pronta guarigio-. 
ne del Papa, che proprio lu- 
nefi prossimo compirà 61 anni. 

Miuro AAontaii 


■ rn tte w l , al pertodo di sheek. ' ^ 

Cè da otoervare che on tatorvento programmato 
da dtfcno tempo preved e da parte del aaniton una 
«prepanalone» deirinteatliw, che vtene in queato 
modo dlsinfettoto e memo ndle migliori oondizlanl 
per affrontale il trauma operatorio e 1 (ischi di 
infeskaie. Va detto, però, che In tm caso di emer- 
gensa, come appunto quello rappresentato da un 
attentato, conia owlto la tempestività dell’inter¬ 
vento: U fatto che 11 Papa aia stato subito operato 
riduce di molto il pericolo di una peritonite. 

Diverse sono le consklerasionl da fare nel caso 
che, come aantasi, H Pontefice abWa dorato subire. 


In ona a rc o n da lèse delToperaztone, anche la re- 
a^one del sigma. Il sigma è ona parte molto breve 
dell’intesttoo e precede il retta Come dicono i chi- 
rurghi, al tratto di un intestino molto «sporco» 
e è ben e du nque operare in due tempi: nella prima 
fare si porto via la parte colpita, si suturano i due 
tratti e poL per essere sicuri, si pratica, aU’altezza 
del cieco, una deviaitone a destra, con la crea- 
fll «u ano artificiale temporanea In modo 
che il pemaggio del cibo venga spostato per un 
periodo di quindici o venti giorni. Un ultimo f^to 
importante è che 1 chirurghi siano In di 

scoprire tutte le lesioni, anche secondane, “ ** 
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nelle folle ; 
per la Chiesa 




Giovanni Paolo li 


L’attentato ' di Piazza San 
Pietro ■ rafforza Vimmagwe 
militante di Giovanni Pao^ ; 
lo li. Papa <L combàttente ■»,' 
fi.^icamenté ' è > intellettual¬ 
mente energico, vitale, robii- ' 
.‘ito, egli ha viaggiato come ; 
neasun altro, ha fatto coin¬ 
cidere i confini della Chie¬ 
sa con quelli del mondo in- ■ 
tero, si è misurato con ga¬ 
gliardo ottimismo con tutte 
le ■ nazioni e con tutte . le . 
culture, non esitando a en¬ 
trare in campo e a dar bat- ■ 
taglia ogni volta che gli è 
sembrato giusto e opportu¬ 
no in nome di quelli che 


egli considera i princìpi fon¬ 
damentali .del cristiane.^i- 
mo e i diritti-doveri della 
Chiesa. ■- 

E’ esecrabile che la sua 
figura - sia diventata ■ a un 
■ certo punto ■■ il bersaglio ' di 
un attentatore. Tuttavia, 'in 
un’epoca come la nostra, in 
cui la naturale tendenza del¬ 
l'uomo ■ a ricercare simboli 
carismatici, da adorare o da 
odiare, trova un alimento 
fin troppo possente nella for¬ 
za suggestiva dei più mo¬ 
derni mass media, appare 
mostruoso ma non ■ incom¬ 
prensibile il fatto che una 
tensione acutissima si sta- 


; bilisse fra questo Papa $ 
qualche <uomo della folla*, 
e - che tale tensione espio- 
O desse infine nella furia omi¬ 
cida. Cw-v. 

. Giovanni Paolo si i t ba- :. 
guato * nelle folle senza esi- 
; lozioni né paure. Altri lo 
avevano fatto prima di lui, 
'■ma forse con diverso spiri¬ 
to. Giovanni XXUÌ< fu Vuo- 
■ ino che ricércò nelle altre 
religioni e culture, e segna¬ 
tamente in quella marxisia. 

: valori vàlidi ed elementi co¬ 
muni, sulla cui base fosie 
possibile ■ stabilire una col¬ 
laborazione utile a tutta la 
umanità. Paolo VI sembrò 
attenuare o frenare (aime- 
; no in parie) questa aper¬ 
tura. ma al tempo .stesso 
mostrò fin. nel volto gracile 
e smunto, i segni tormenta¬ 
ti di una crisi profonda non 
risolta, e si compitò spes¬ 
so come chi dubita della pro- 
. pria ragione. Le famose pa- 
; role sul demonu), oggetto di 
.frettolosi sarcasmi e. di mal 
' riposte irrisioni, ■ espfimeva- 
; no for.se (e cosi infine fu- 
’ rono da qualcuno \ntefpre- 
: tate) il timore. angoscioso 
; che il male dilagasse qrmai 
; .sul mondo come un’alluvio- 
^ ne irresi.stibile. battendo ul- 
' le porte della stessa Chiesa. 

Giovanni Paolo no. ; Egli 
non ignora affatto la gra- 
i vita e profondità delle crisi 
(delia crisi) che l’umanità 
attraversa, ma è convinto di 
poterne indicare la sóluzio- 
- ne. Il « papa polacco * appa¬ 
re .subito pronto ad affron¬ 
tare, con una fiducia in se 
stesso e nella sua Chiesa che 
in taluni momenti - appare 


perfino eccessiva, tutte le ' 
€ sfide * e tutte le contrad- • 
dizioni. Egli sembt;a parti- i 
re da un presupposto lunga-1 
mente rnaturato: quello che ! 
nessun sistema sociale, poli¬ 
tico, culturale, sia stato ca- ' 
pace fino ad ^gl di soddi¬ 
sfare i bisogni dell’uomo: e 
che tale incapacità, ad Est . 
come ad Ove.si, d Nord co-' 
me a Sud, sta destinata a ^ 
perdurare per sempre. Non [ 
diversamente da tanti critici ' 
anche laici (ma anche re¬ 
ligiosi: si pensi solo a un 
Khonteini), che hanno sotto¬ 
posto ad analisi spietate e, 
distruttive sia i regimi capi-. 
talistici, sia quelli del «so- 
ciàlismo reale », Giovanni ‘ 
Paolo si muove sulla scena 
con un misto singolare di 
orgoglio e di umiltà: con la 
sicurezza, insomma, di chi 
sa di possedere lo strumento 
più efficace (il solo effica¬ 
ce) della salvezza: la vera 
religione. . - ‘ • 

E’ stato osservato che egli 
esalta ovunque esistano, e 
tenta di costruire . laddove 
ancora esistono solo in em- 
; brione, le radici popolari del¬ 
la religiosità. Ma con l’espli¬ 
cita intenzione di nutrirle di 
succhi € genuinamente », c r|- 
gorosamente* cattolici. Tipi¬ 
co il sito documento sulla ca 
techesi. in cui raccomanda a 
vescovi, .sacerdoti. ' teologi 
laici militanti di « cercare di 
conoscere tali culture (extra¬ 
europee ed extra-cattoliche) 
e le loro componenti essen¬ 
ziali ». purché € non sia il 
Vangelo a dover alterarsi al 
contatto con le culture * stes¬ 
se. « / maestri della cateche¬ 
si devono saper incarnare 


■ nelle differenti culture o nei 
differenti'ambienti l’insegna- 
mento»,- non debbono fare 
i « concessioni ■ in materia di 
fede e di morale». E’, un 
nuovo vigoroso slancio mis- 
. sionarh. quello che il Papa 
I sente agire in sé, e d cui '■ 
i chiama con'voce forte la 
'■Chiesa. Uno,slancio che noti 
-considera più.gli altri, i non, 
i cristiani, i non cattolici, co- ■ 
; me dei miscredenti ó dei bar- , 
bari; ma che tuttavia li pre¬ 
sume lontani dalla verità e 
quindi suscettibili di essere ■; 
'convinti dell’errore in cui vi- • 
vono, e convertiti, c La Chie¬ 
sa : — sono sempre parole 
sue — offre al mondo con¬ 
temporaneo, disordinato e in¬ 
quieto, di formare in esso . 
cristiani sicuri nelVessenzia- 
le e umilmente lieti della fe¬ 
de ». Quanta esaltazione, 
quanta soddisfazione nell’u¬ 
miltà di chi si sente sorretto 
dalla mano di Dio, in ■ un 
mondo pieno di dubbiosi e 
di smarriti! 

E’ stato ' già sottolineato 
(noi ci limitiamo a ricordar¬ 
lo) che con ■ questa ferrea 
convinzione (di possedere la 
verità in un’epoca di errori) 
Papa Wojtyla ha affrontato 
e affronta tutti gli interlo¬ 
cutori. siano essi esseri uma¬ 
ni o categorie: il c politico ». 
il « sociale ». la tecnologia 
e la scienza, arrivate (que¬ 
ste ultime) sulla soglia in- 
quìetante della manipolazio¬ 
ne biologica dell’ uomo. E’ 
.stato dato atto al Pontefice, 
spesso con ammirazione, sem¬ 
pre con rispetto, che nell’er- 
, gersi a c giudice supremo » 
di tutti i valori, in primo 
luogo di quelli altrui, egli 


ha dimostrato una forza e 
[ una schiettezza non comuni. 

■ Chiunque ' non è d’ accordo 
con lui, può ben rallegrarsi 
di avere come avversario un 
uomo della sua statura e del¬ 
la sua intelligenza. ■ 

Stranamente, ma forse non 
tanto, un Papa come Gio- '. 
vanpi Paolo doveva incon- 
, trarsi, a un certo pun’o del 
suo cammino, con tutte quel¬ 
le forze culturali (e anche. ' 
' paradossalmente, politiche) 
che negano la politica e la 
, storia, / che condannano la 
V tecnologia e hanno <■ orrore 
" della scienza, e che quindi 
sognano un’umanità rig'^ne- 
. rata da valori non razionali, 
dai sentimenti, dall’amore. In 
, taluni momenti è sembralo 
. che il Papa facesse breccia 
proprio in questi cuori. Me¬ 
morabile fu lo smarrimento 
in cui gettò tutti i commen¬ 
tatori con il suo celebre in¬ 
tervento sulla sessualità e 
sull’adulterio. Cosa intende¬ 
va il Papa? Mortificare la 
libera espressione e espan¬ 
sione dell’attività sessuale, 
intervenire con - durezza da 
confessore ottocentesco nei 
più intimi rapporti fra ì co¬ 
niugi. o (al contrario) difen¬ 
dere la dignità della donna 
contro la brutalità dello stu¬ 
pratore latente in ogni ma¬ 
schio e condannarne la ridu¬ 
zione a puro fi oggetto»? La 
domanda, se ben ricordiamo, 
è rimasta senza una preci¬ 
sa risposta. 

Ma è stato anche osser¬ 
vato che. nello sforzo di por¬ 
si come arbitro delle crisi, e 
di offrire all’umanità l’unica 
vera via di uscita, il Papa 
è caduto (e cade), per cosi 


dire, all’indìetro. La ' spada i 

r che égli incrocia con le al- j 

• tre è quella del ■ cattolicesi¬ 
mo più € romano» e (a di-■ 
spetto delle apparenti aper¬ 
ture universalistiche) meno 
€ ecumenico ». Questo * sul ■ 

’ piano ' dottrinale- Sul piaqo ; 
pratico, poi, è apparsa poco • 

• credibile (e poco efficace) la 
riduzione dei problemi del- ^ 

■ l'uomo ad una dimensione so- ‘ 
Io etica, astraendoli dalle 
cause materiali, economiche, 
politiche che ■ pure esistono 
e sono (non certo meno del- 

■ le altre) potenti e forse (per 
noi senz'altro) decisive. 

L’ambiguità del modo co¬ 
me Papa Wojtyla si è pro¬ 
posto di agitare ed imporre 
una sua concezione dei « di¬ 
ritti umani * ’ è emersa ' in 
modo particolarmente ' cla¬ 
moroso ed evidente proprio 
in queste ultime fasi ■ della . 
lotta (politica) prò e contro 
la legge sull’aborto. Anche 
su essa il Pontefice ha im¬ 
presso il suo segno imperio¬ 
so. la sua ambizione ege¬ 
monica, la sua pretesa di 
decidere in norrie di valori 
t eterni » quale sia il male, 
quale sia il bene. E si è così 
esposto al rischio di appa¬ 
rire come il capo di un i par¬ 
tito ». il promotore di una 
crociata; e di subirne, in 
termini di prestigio, tutte le 
conseguenze. Anche in que¬ 
sto. però, egli ha conferma¬ 
to la sua tempra di lottato¬ 
re. L’augurio, in que.sie ore 
di sgomento e di ansia, è 
che essa resista vittoriosa¬ 
mente ai colpi che hanno 
tentato ' di abbatterla. 

Armmio Savioli 




Kiazza 3011 rietro/gii spari, una TO 


sconvolt 


C’è chi piange, chi prega, chi racconta - « Ero a due passi, ho visto sparare » - Come la gente ha bloccato l’attentatore - Il grido «assassino, ammaz¬ 
zatelo» - Musica sacra dagli altoparlanti, poi le notizie sulle condizioni del Papa - Elicotteri, macchine a sirene spiegate, traffico impazzito 


ROMA — Pochi minuti dopo ' 
gli spari, tra la folla ammu¬ 
tolita in Piazza San Pietro; 
c’è chi piange, chi prega, chi 
corre dagli « svizzeri » a chie¬ 
dere notizie. La confusione è 
indescrivibile. Nel cielo, già 
volteggiano due elicotteri del¬ 
la polizia che scendono a vo¬ 
lo radente. Le auto dei cara¬ 
binieri e della PS continuano 
ad arrivare a sirene spiegate; 
giungono il questore, il capo 
della Procura di Roma Gai- 
lucci, gli esperti della scienti¬ 
fica. il giudice Infelisi, alti 
graduati dei carabinieri, ^p* 
pi di agenti in' divisa’ è'tri* 
borghese. Gli altoparlanti, dal 
colonnato del Bernini, diffon¬ 
dono musiche sacre. Un coro 
intona liturgie in lingua po¬ 
lacca, la lingua del Papa. 

Dice padre Martino, un ge¬ 
suita spagnolo piccolo picco¬ 
lo e con al braccio la fascia 
dei servizi sanitari vaticani: 

« Ero qui, a due passi dall* 
attratatore. Aveva - una • ca¬ 
micia o una giacca bianca. 
Non era solo: - intorno a lui 
c’erano altri due o tre ragaz¬ 
zi che parevano arabi. Han¬ 
no tirato fuori le pistole. Quel¬ 
lo più ricino alle transenne, 
ha sparato tre volte, mentre 
il Pai» tendeva le mani. Ho 
risto il Pontefice che portava 
un braccio davanti «il volto 
come per ripararsi. Poi è sci¬ 
volato. piano piano, sulla mac- 
ciiina. La gente — continua 
padre Martino — non si è but¬ 
tata per tara, ma ha stret¬ 
to e quindi preM lo sparato¬ 
re, in un parajMglia indescri¬ 
vibile. Altri, dal fondo del co¬ 
lonnato, gridavano assassino, 
assassino, ammazzatelo. Quel 
ragazzo era come sommerso 
da una marea di folla, dalle 
guardie pontifice. dagli agenti 
di polizìa € gr^va *’io no. 
io no”, come per dire di 
non essere stato lui>. 

H primo 
comunicato 

Padre Martino racconta, 
mentre intorno si raduna al¬ 
tra gente. Una donna viene 
colta da malore e ri acca¬ 
scia. Due vigili la sollevaoo 
e l'accompagnano ad un’am¬ 
bulanza ciie parte a sdraie 
spiegate. Dall'altop^lante e- 
scono anccH'a canti liturgici. 
Poi una voce annuncia in un 
italiano stentato: « Comuni¬ 
chiamo che il Santo Padre è 
stato ferito da un attentato¬ 
re straniero e che è stato tra- 
.sportato subito in ospedale. 
Ora si trova in sala opera¬ 
toria e le sue condizioni sono 
gravi. Invitiamo tutti alla pre¬ 
ghiera e alla meditazione ». Il 
clima, intorno, si fa ancora 
più teso. Altra gente chiede, 
ri mforma. Gli «svizzeri», 
con la faccia scura, hanno 
Uoocato una parte della piaz¬ 
za e cercano di rispondere co¬ 
me possono a tutte le do¬ 
mande. . 

Chiedo ancora a padre Mar¬ 
tino perché il Papa non è 
stato subito trasportato li, nd 
pronto soccorso mobile vati¬ 
cano sempre in funzione 
sulla piazza per ogni evenien¬ 
za. Racconta ancora padre 
Martino: «Il servizio di si¬ 
curezza, mentre io mi avvici¬ 
navo per soccorrere il Ponte¬ 
fice. ha avuto paura die qual¬ 
cuno sparasse ancora. Lo ab¬ 
biamo messo “na ambii- 
Unta die è partita subito « 


che si è fermata dall’altra 
parte della piazza. Il Papa 
era cosciente e cercava di_ di¬ 
re qualcosa. Lo hanno trasbor¬ 
dato su una ambulanza del¬ 
l’Órdine di Malta ccmì l’attrez¬ 
zatura di rianimazione e sono 
parliti a tutto gas ». 

V .Altra gente si fa intorno, 
c’è dolore, tensione. ' ansia. 

« Sono io che ho bloccato l’at¬ 
tentatore. L’ho preso io », di* ' 
ce un signore che si presenta 
ad aku'ni agenti. Si chiama ' 
Pietro . Volpicelli. "■ Prima che 
gli agenti lo conducano via 
per Ja deposmoi^. agguu^:^ 
« il Papa stava dando la* Aria¬ 
no ad una ragazza vestita di 
bianco. In qu^’attimo. da una 
distanza di circa tre metri, 
ho risto una mano tesa che 
impugnava una pistola dalla 
quale sono partiti due colpi 
^ seguito. Mi sonò girato e 
ho visto una persona fai^i lar¬ 
go tra la foUa. Gli sono sal¬ 
tato addosso e l’ho Uoccato^ 
Subito d<^ altra goite mi ha 
aiutato». Volpicelli ha appe¬ 
na finito di parlare che una 
macchina dei carabinieri fer-, 
ma a motore acceso parte a 
velocità folle con la sirena a 
tutto volume. Dice trafelato 
un carabiniere: « Vanno ad 
arrestare uno. • Hanno preso 
anche il secondo attentatore ». 
La folla si ' richiude dietro 
l’auto appena partita. 

' Gli elicotteri, intanto, con¬ 
tinuano a volteggiare ■ si^ira 
al colonnato del Bernini. Tut-, 
ti ricominciano a raccontare. 
Intorno ad lin uomo si è fer¬ 
mato un gruppo di pellegrini 
di Montefiascone. con il car¬ 
tello del luogo di provenien¬ 
za ancora in testa al gruppo. 
L’uomo, che ri chiama Sergio 
Zamboni dice; «Ero ricinisri- 
mo al Papa che con la mac¬ 
china stava quasi per arriva¬ 
re al punto dove di solito scen¬ 
de per avviarsi al ”trono”. 
Ho sentito, in tutto, tre spa¬ 
ri. Uno isolato, poi sutntq aL 
tri due. .Al pruno colpo rat- 
tentatore si è voltato e io 
l’bo risto in faccia. Era un 
giovane di colorito olivastro 
sui 20-25 anni. ’ «m il viso 
stravolto. Ha atteso quak^ 
secondo e poi ha fatto ancora 
un passo avanti e ha ripreso 
a sparare. Ho visto ì bossoli 
che schizzavano ria dalla pi- 
i stola. L’attentatore, subito 
i dopo, ri è fatto largo a go- 
i mitate tra la gente, ancora 
i con la pistola in mano. Poi ha 
j spiccato la corsa verso il co- 
I ionnato. dalla parte destra di 
chi guarda S5>n Pietro, dove 
di solito sostano i vagoni de¬ 
gli uffici postali e i mezzi 
I di pronto soccorso. Lo abbia¬ 
mo inseguito mentre lui but¬ 
tava la pistola e gli siamo 
saltati addosso in tantù Poi 
sono arrivati gli agenti e lo 
hanno preso in consegna. Ho 
visto i barrilieri die. dopo 
aver preso il Papa, hanno an¬ 
che raccolto una donna meri- 
cana. proprio quella che qual* 
die minuto prima, spenzolan¬ 
dosi dalle transenne, aveva 
cercato di afferrare le mani 
del Pontefice. La poveretta 
— aggiunge Zamboni — ave¬ 
va la giacca bianca e tutta 
I macchiata di sangue. An- 
I che un’altra ragazza die era 
accanto a lei mi sembrava 
coperta di sangue da capo ai 
piedi ». 

Una delle due donne, più 
tardi, verrà identificata per 
l americana Hannc Odre. di 


Buffalo, negli Stati Uniti. I 
Mentre scende la sera, arri- ! 
vano ancora centinaia di per¬ 
sone da via della Conciliazio¬ 
ne. da Piazza Risorgimento, 
da Borgo. Nella calca altri j 
malori e altre ambulanze par¬ 
tono a sirene spiegate. Carà- 
binieri e poliziotti hanno chiur 
so, con un cordone invalica¬ 
bile. il punto esatto da dove 
lo sparatore ha aperto il fuo¬ 
co. E’ un punto segnato esat¬ 
tamente da un bossolo. cali¬ 
bro ~*9 lungo»■ rinlàéto stri 
sempietrini e ora circondato 
d^fgesso Uaih; , 
co. intórno lavóranó i poli¬ 
ziotti che ricostruiscono l’at¬ 
tentato. 

Le condizioni 
del Pontefice 

■ ‘ ^ ‘ i 

' .Alle 19, l’altoparlante della j 
piazza smette di colpo di tra- j 
smettere musica sacra. La : 
gente ammutolisce e alza la | 
testa per ascoltare. La solita 
voce in un italiano stentato, j 
annuncia: « Ci arriva notizia j 
dall’ospedale che nessun or¬ 
gano vitale del Pontefice è ' 
stato leso. Le sue condizioni ' 
sono meno gravi di quello che 
sembrava ». Entro in uno dei 
negozi intorno alla piazza, è i 
di quelli che vendono «ricor¬ 
di » del Vaticano. Turisti di 
diverse nazionalità stanno in¬ 
torno ad una donna che. die¬ 
tro alla cassa, piange som¬ 


messamente. E’ la proprieta¬ 
ria. Ha già dato ordine di 
chiudere in segno di r dolore . 
per quanto è accaduto. -Alle 
18,30. tutti i negozi compresi 
nella cerchia delle mura leo- , 
nine, abbassano infatti le sar. 
racinesche. ma piazza San 
Pietro rimane . affollata. An- ^ 
cora canti sacri, ; preghiere, 
ancora arrivi di autorità e 
partenze a sirene spiegate di 
ambulanze € maèchine della 
polizia e del carabinieri. Gli . 
elicotteri passano è ripassano ' 
in alto. La tensione nqn .ac- 
c^jm^ia. diminuire..^ 

n lungotevere, fino a Castd 
S. Angelo, e-tutte le strade' 
adiacenti al Vaticano,;-"sono 
bloccate da centinaia dì au-;--V 
to. Da una macchina all’al¬ 
tra si incrociano : domande e . 
risposte. AU’interno. si sen- ‘ 
tono le radioline .die danno / 
particolari sull’attentato e., 
sulle condizioni del. Pontefice. 

Da ogni parte — e proprio 
questo dà la sensazione diella 
giornata drammatica vissuta 
dalla città — si sentono le 
sirene di altre macchine del¬ 
la polizia € dei carabinieri 
che sfrecciano da ogni dove 
verso il Vaticano. A bordo, ai¬ 
ti ufficiali deir Arma, funzio¬ 
nari, autorità € ambasciatori 
di diversi paesi. -A tarda sera, 
migliaia di persone sono an¬ 
cora in piazza San Pietro e 
aspettano. ~ 

Wladimiro Settimelli ROMA — L'autoambulanza con la duo donna ferita dall'attenta tara mentre lascia piazza. San Pietra 




Peata VI faccia m faccia c 
di accalMIarla^ a Mafdla 
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Ancora una volta una 
piccola pistola è sbucata 
dada grande anonima fol¬ 
la. Ancora una volta na 
cercato, dal proprio pic^ 
colo spazio, di parlare a 
tutto U mondo, per stra¬ 
volgerlo, per bestemmiar¬ 
lo, per ucciderlo. E sta¬ 
volta ha puntato ni alto, 
ha puntato al Papa. Scar- 
tobelliamo fogli, dati, ar¬ 
ticoli, cerchiamo inutd- 
mente precedenti - analo¬ 
ghi: ci viene * in mente 
quel ; 26 novembre del 
1^0 quando un pittore 
boliviano di SSYcmni, Be¬ 
rti amiti Mendozh, si fece 
largo a Manila con un 
coltello verso ■ Paolo ■ VI. 
Ma lo raggiunse solo con 
un pugno. Però non rie¬ 
sce pienamente ad appa¬ 
rirci come un precedente. 
Forse perché pensaiiao 
alla dituunica, cdVernozio- 
ne, alla tv accesa che ci 
ubriaca di notizie, altre 
sitiuiùonì ci vengono in 
mente, altri nomt John 
Lention, Ronald Reag^ 
1 simlmti sacri e ì sim¬ 
boli profani si confondo¬ 
no, i loro abiti così di¬ 
versi, i diversi luoghi del¬ 
le loro cadute, i diversi 
esiti degli attentati si av¬ 
vicinano assieme ai loro 
volti e il nostro angolo 
vistude si riduce ad rm 
solo fotogramma: quella 
piccola pistòla puntata su 
un. Grande Simbolo. E' 
questo forse il delitto più 
tipico dei nostri tempi, 

■ La grande anonima fol¬ 
la non ama le pistole, non 


Colpire il sìmbolo 

è diventato il 

delitto più facile 

Nel 1970 il pittore boliviano Mendoza cercò di accoltel¬ 
lare a Manila Paolo VI - Vicinissimi sono due altri cri¬ 
mini: i colpi contro Reagan e rnccisione di John Lennon 


ama stravolgere, non ama 
uccidere. Eppure è sem¬ 
pre il velo dei suoi corpi 
ondeggianti a coprire i 
.segreti di quel terribile 
momento che si prepara 
a squarciare il mondo. 
Fanatici, pazzi, esaltati. 
Forse. Ogni attentato ha 
il suo attentatore, con la 
sua biografia, la stia sto¬ 
ria, la sua follia. Turchi, 
boliviani, americani, sui 
volti dei quali il mondo si 
fermerà per tota settima¬ 
na. A ' scoprire se è tato 
come noi, se fa parte del¬ 
la . folla anonima, a spe¬ 
rare. invece, che abbia un 
atialche solido movente. 
Magari politico. 

E invece no. Sparano 
sull’Altro, sul totalmente 
diverso, su quello che ap¬ 
pare a loro come il sim¬ 
bolo di cimsà quale loro 
infelicità, forse Fantago- 
nista della loro coatta 


umiltà. Sparano in realtà 
contro se stessi la loro 
normalità, di uomini qua¬ 
lunque. di piccoli incerti 
protagonisti Siano killer 
già sperimentati o mito- 
mani occasionali sono 
sempre come bombali 
dal linguaggio sempiift- 
cato. Le vittime invece, 
pur lontane anch^esse mil¬ 
le miglia, per cultura, ruo¬ 
lo, vita sono in realtà ptù 
vicine, tra loro, dà loro 
ottentatorL Sono tutti, 
permanentemente sotto 
Vf^hio rnìrato di una 
piccola pistola che può 
sbucare un ^omo o lai- , 
tro. Sono imìficate dal lo¬ 
ro Linguaggio. Il Linguag¬ 
gio ddla Fama, del Mito, 
dàla Spregiudicatezza del¬ 
l’uso della loro immagbie. 
Vittime del toro carisma. 
Colpevoli di incarnare la 
totalità, di essere rappre¬ 


sentanti della folla anotii- 
ma. Questo è il delitto più 
facile dei nostri tempi. 
Che accada ogni gionw o 
ogni anno non importa. 
Le pistole sono pimtate. 

Ieri hatmo sfidalo il 
Papa. E coà qualcuno po¬ 
trà osservare che lo han¬ 
no sfidato prerchi Woflyla 
ha mondanizzato il mes¬ 
saggio cristiano. Lo fm 
immesso nà àrcuiti in¬ 
formativi e persuasivi dà 
mondo moderno. Ote la 
piccola pistòla si è p'ot- 
tata anche sulla Ràìgìone 
perché essa si è offerta 
come simbolo di quel 
graxtde spettacolo che è 
l’espansione di massa del¬ 
le culture moderne. La 
Chiesa nàia società si è 
esposta. Al gioco infanti¬ 
le dà linguaggi semplifi¬ 
cati. Il singolo e rAltro. 
La folla e il potere. Senza 


mediazioni. Ma forse Len¬ 
non, Reagan, Wojtyli^ a 
tutti i Grandi Simboli de¬ 
vono fare cosi Pensiamo 
al ànico meccanismo che 
fa dire al Pubblico: « Co- 
m’è noioso quà leader. 
iVon tiene la scena ». Già. 
Le notizie votano vàoci, 
i tempi sono stretti, il 
messaggio deve fungere 
chiaro, personalizzato, mi¬ 
to. E" la stessa folla ano¬ 
nima a ; chiedere spetta¬ 
colo. E t leader devono 
far parte di questa gara. 
Vincono solo cosi Fa ii- 
flettere l’entrata in gara 
della r Chiesa in questo 
arido mondo di intàletto 
che sono ì mezzi di comu¬ 
nicazione. Fa ricordare ■ 
che a Kinshasa nove per¬ 
sone sono mòrte nàia cal¬ 
ca per vedere il Papa. .Ma 
non CI 5i può nascondere 
che gli imjnilsi vitali di 
questi delitti giacciono 
noti solo nàia soggettività 
dà leader ma là dove co¬ 
va l’incendio: sotto te ce¬ 
neri dà moderno. Non 5t 
può ritornare indietro. 
Non si assorto dare me¬ 
no notizie. Non à può da¬ 
re la colpa aWInfonna- 
zione. Essa non è tm Mo 
stro. E’ un grande stru¬ 
mento. Ma U suo Lin¬ 
guaggio così importante 
per tutti deve impedire al 
carisma di rivolgersi al 
suo Pubblico come fosse 
■ di fronte ad un Grande 
Bambino. Deve credere di 
più nàta sua maturità, 

Ordinando Adornato 
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Giovedì, 14, maggio 1981 : 


Nel mondo un’ondata di shock 


In America è come se 
i fossero riecheggiati 
gli spari a Reagan 

f 

; n presidente (che è protestante) si è raccolto in pre- 
• ghiera — Intervistati due parenti di Papa Wojtyla 


Dai nostro corrispondente 

NEW YORK - Sei settimane 
appena dopo lo shock deli’at- 
tentato a Ronald Reagan, l'A- 
merìca ha sentito come un al¬ 
tro profondo trauma motivo 
e politico il tentato assassi¬ 
nio del Papa. Al presidente 
la notizia è stata comunicata 
esattamente undici minuti do¬ 
po la sparatoria di piazza 
San, Pietro e, stando alle pa¬ 
role del suo attuale portavo¬ 
ce. Reagan ha espresso la sua 
emozione e ha detto: * Pre¬ 
gherò- per lui >. Poi ha chie¬ 
sto die lo informassero con¬ 
tinuamente sullo stato del fe¬ 
rito 

’ Il ' presideiice Reagan ha 
inviato il seguente messag¬ 
gio a Giovanni Paolo II: 

« Sua Santità, ho appena ri¬ 
cevuto la sconvolgente noti¬ 
zia dell’attentato contro di 
leL Tutti gli americani si 
uniscono a me nella speranza 
e nella preghiera per il suo 
rapido ristabilimento dalle 
ferite che le sono state in- 
fèrte nell’àtténtato. - Le no¬ 
stre preghiere sono con lei *. : 

n segretario di'Stato Ale¬ 
xander Haìg. che è protestan¬ 
te come il presidente, ha det¬ 
to di essere rimasto « sconvol¬ 
to* e ha rioordato che appe¬ 
na pochi giorni fa, esattamen¬ 
te H 2 mag^o. era stato ri¬ 
cevuto da Giovanni Paolo n 
in Vaticano. Il Senato degli 


Stati Uniti, riunito per esa¬ 
minare il bilancio della Dife¬ 
sa, ha sospeso la seduta in 
segno di omaggio per il Pon¬ 
tefice (stava parlando il se¬ 
natore Goldwater). Forte emo- 
zi<»ie anche al Palazzo delle 
Naziwii Unite, qui a New 
York. H segretario generale 
Kurt Waldheim ha voluto im¬ 
mediatamente esprimere al 
nunzio monsìgjnor Giovanni 
Cheli il proprio ddore 
I serviri straordinari delle 
televisioni e delle radio, che 
hanno interrotto i pn^rammi 
normali per mettersi in colle¬ 
gamento con Roma, hanno dif¬ 
fuso immediatamente la noti¬ 
zia in ogni angolo di questo 
paese-continente dove vivono 
cinqxianta milioni di cattolici, 
una comunità che tende ad 


Indirà Gandhi: 

« Prego 

perché guarisca » 

n primo ministro ^indiano 
signora Indirà Gandhi ha ap¬ 
preso dell’attentato al Papa 
al suo rientro ih patria dopo 
una missione in tre paesi 
arabi, ed ha espresso il suo 
«estremo sgomento». 

« Preghiamo per la sua gua¬ 
rigione», ha detto la signo¬ 
ra Gandhi ad un giornalista 
che l'ha avvicinata all’aero¬ 
porto di Nuova Delhi. 


espandersi, sia per eletto di 
un forte proselitismo, sia per 
rafilusso degli emigrati pro¬ 
venienti dai paesi cattolici del 
(dentro e del Sud America. Il 
{limate della Chiesa statimi- 
tense, Tirlandese cardinale 
Cooke. ha annunciato di vo¬ 
ler dedicare alla guarigione 
del Papa la messa che avreb¬ 
be celebrato di 11 a qualche 
ora nella cattedrale newyor¬ 
kese di San Patrizio. 

I segugi giornalistici della 
agenzia United Press Inter¬ 
national hanno scoperto due 
parenti del Papa e li hanno 
immediatamente intervistati. 
Ted Wojtyla, un perito tecni¬ 
co che è cugino di Giovanni 
Paolo II ed abita a Chicago 
ha detto: « Oh, Dio mio. In che 
mondo stiamo vivendo. Qual¬ 
cuno mi ha dato la notizia, 
ma credevo che scherzasse. 
Oh, Dio mio. E’ terribile*. 
Un altro Wojtyla zimericano, 
che si chiama Leo. risiede ad 
Amtramck, nel Michigan, ed 
è un lontano cugino del Pa¬ 
pa, ha detto: « E; sconvolgen¬ 
te. B* • una vérgògna: E* tifi 
mondo malato. Non è vero? ». 
•' -Sono i - pensieri, che espri¬ 
mono in queste ore quanti col¬ 
legano il tentato omicidio di 
piazza San Pietro a quello del 
30 marzo, che ebbe come ber¬ 
saglio il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti.. ^.. ,, 

' ^ Aniello Coppola 


Sui teleschermi sovietici 


le immagiiii di San Pietro 


MOSCA — Le fonti di infor¬ 
mazione sovietiche hanno 
dato la notl^ con tempe¬ 
stività. n seguitissimo tele¬ 
giornale della sera, « Vre* 
mia», ha mandato in onda 
un filmata di mezzo minuto 
girato in piazza S. Pietro e 
ripreso direttamente dal 
TG-L En precedenza l’agen-' 
zia TASS. sotto il titolo 
• tmtaUoo di assassinio al/ 

Pdpa*t ha trasfnesGO la ho-:; 

* 

- *-4 


tizia nel modo seguènte: « Un 
tentativo di assassinio del 
Papa Giovanni Paolo II è 
stato compiuto oggi suUa 
piazza antistante la cattedra¬ 
le di S. Pietro. Uno spara¬ 
tore non identificato, secon¬ 
do Vagenzia ANSA, ha spa¬ 
rato contro di lui diversi col¬ 
pi. Il Papa è stato colpito e 
portato via con un'ambulan¬ 
za. Il pronto assassino i sta¬ 
to eaf^t^to». l, 

' I * • 


Sospesi i lavori ; 
dell’eurbparlamento 

BRUXELLES — Sia U Par¬ 
lamento eurc^ieo. la cui com¬ 
missione politica era riunita 
a Bruxelles, sla l’assemblea 
parlamentare del Consilio 
d’Europa, riunita a Strasbur¬ 
go. hanno sospeso 1 lavori in 
segno di protesta contro l’at¬ 
tentato al Papa. 


n presidente della Cotn- 
missione esecutiva della CEE, 
Gaston Thorn. ha inviato, a 
Giovanni Paolo II - un tele¬ 
gramma in cui afferma che 
<tZa commissione ha appreso 
con profonda emozione l’odio¬ 




so attentato di cui Vostra 
Santità A stata vittima. A 
nome della commissione — 
prosegiié Thom — esprimo 
a Vostra Santità tutta la no¬ 
stra emozione e gli auguri di 
pronto ristabUimento». 

Sdegno e cdstemarione so¬ 
no stati espftesBì. anche dai 
portavoce della Corte e del 
governò belgi, mentre il car¬ 
dinale WUfied Dannels, pri¬ 
mate del Belgio, si è ritira¬ 
to In preghiera e numerosi 
fedeli sono accorsi nelle chie¬ 
se di tutto il Paese. 


€ Orrore e sgomento i 
della regina Elisabetta 


LONDRA — «Orrore e sgo¬ 
mento» ha espresso la regi¬ 
na Elisabetta d’Inghilterra 
per rattentato al Papa, ^ al 
quale ha telegrafato che «io 
ed il principe Filippo invia¬ 
mo le nostre preghiere per 
la sna guarigione». La TV 
britannica, nel riferire sul¬ 
le circostanze drirattentato. 
ha notato che «le pubbliche 
apparizioni del Papa erano 
caratterizzate dalla noncu¬ 
ranza per la propria incolu¬ 


mità. n pontefice era esposto 
ad attacchi di questo tipo — 
ha aggiunto remittente — 
perché ritiene di dover sem¬ 
pre restare a contatto con la 
gente ». 

L’arcivescovo di Canterbu¬ 
ry. Robert Runcie, ha detto 
di essere rimasto «profonda¬ 
mente sorpreso e addolora¬ 
to» e di volere « insieme ai 
cristiani di tutto il mondo 
pregare per lui mentre sta 
per essere sottoposto a in¬ 
tervento chirurgico». - - 


Schmìdt invia 
gli angari di Bonn 

BONN — n governo della 
Germania federale ha inter¬ 
rotto la riunione che aveva 
in corso quando è giunta la 
notizia deirattentato al Pa- 
pa; 1 ministri — riferisce un 
comunicato — «hanno rice¬ 
vuto Ut notizia con profon¬ 
do sgomento e sbigottimen¬ 
to». n cancelliere Schmìdt 
ha espressa a nome di tut- . 
to il governo, «la soeranza 
di una pronta guarigione». 
n presidente della repubblica 
Caistens ha manìfe^ato 
«profondo sbigottimento per 


il vergognoso attentato» ed 
ha telegrafato al Papa per 
porgerai «di tutto cuore i 
migliori auguri miei e del 
popolo tedesco». i- 

H presidente déll’Unioine 
cristiano denmcratlca, Hel¬ 
mut Kohl. ha deplorato che 
«rondata di violenza e bru¬ 
talità abbia raggiunto perfi¬ 
no U Vaticano. Di fronte a 
questa notizia — ha aggiun¬ 
to — resta solo da sperare, 
come noi tutti, che il Papa 
sopravvita ». 


L’aagnrìo dì Mitterrand 
a Giovanni Paolo li 


PARIGI — H presidente elet¬ 
ta Francois Mitterrand, ha 
detto che rallentato al Papa 
««è un atto che nella perso¬ 
na da Giovanni Paolo II col¬ 
pisce tutta Tumanità. Penso 
di poter parlare per tutti i 
francesi — ha aggiunto — 
dicendo che sua santità è 
nei nostri pensieri e speria¬ 
mo che si ristabilisca ». 
Mitterrand ha inoltre inviato 
al Papa un telegramma nel 
quale esprime «la mia in¬ 


dignazione di fronte a que¬ 
sta nuova manifestazione di 
detestabile violenza, per as. 
sicurarle la mia simpatia ed 
inviarle i mìei auguri per un 
rapido ristabilimento». 

La televisione francese ha 
mandato in onda un tel^or- 
nale iidnterrotto. in collega¬ 
mento diretto con il suo ccr- 
rispondente a Rome. H presi¬ 
dente uscente Oiscard d’E- 
staing ha appreso la notizia 
«con irtenso shock». 


Lo sdegno della Lega 


degli Stati Arabi 

ROMA — H segretario ge¬ 
nerale della lega degli Sta¬ 
ti Arabi, Shazli Kelelbi. he 
rilasciato questa dichiarazio¬ 
ne: «Con stupore ho appre¬ 
so la notizia dell’aggressione 
contro Sua Santità il Papa. 
A nome della Lega Araba e- 
sprimo la più profonda esa- 
orazione e condanna di que¬ 


sto criminale atto di cui non 
riesco a concepire le motivar 
zioni. L’intera umanità è una¬ 
nime nel rispetto di Sua San¬ 
tità e tutti coloro che han¬ 
no fede nella pace e nella 
fratellanza corr spendono al¬ 
la generosità del pensiero del 
Santo Padre e al coraggio 
della sua asione. 


La Polonia 
sconvolta 



mosso 


messaggio 
del governo 
al Vaticano 

VARSAVIA — La Polonia è 
sotto-choc, dal momento in 
cui, lai pomaiggìo. la tde- 
visìaoe' ha ^ interrotto le sue 
trasmissioni per dare notizia 
deU'attentàto al Papa. Pochi 
minuti pr«na la radio aveva 
fatto altrettanto. L’annunda- 
tore leggeva con un ritratto 
del Pontefice alte spalle. Nel 
td^ianiale delle 7 di sera, 
la TV ha trasmesso per due 
volte te r^;xese di Piazza San 
Pietro con i re^MOsabiU del¬ 
la sicurezza die correvano die¬ 
tro la maoefaìna del Papa col¬ 
pito. La TV ha ricordato an- 
ebe Giovanni Paolo n ave¬ 
va tralasciato molte misure di 
sicurezza per essere più vici- 
no alla foùa. 

In un messaggio inviato dal¬ 
le massime autorità dello Sta¬ 
to si legge: «Enorme emo¬ 
zione ha- causato ^ nella '■ na¬ 
zione e nelle autorità polac¬ 
che la notizia del criminale 
attentato alla vita di Sua 
Santità ». I dirigenti polac¬ 
chi affermano che in questo 
momento difflcite « si tra¬ 
smettono a Sua Santità dalla 
vostra patria' gli auguri di 
■ un rapido recupero delle far- ' 
ze, necessarie per adempiere 
il servizio degli ideali unitari, ^ 
.della pace e del,bene della 
patria». ~ 

- L’annuncio d^ attentato 
ha suscitato immediatamente 
grande emozione. La capitate 
si è improvvisamente spopo- 
lafta e la gente è corsa a ca¬ 
sa per ascdtaxe la rafio e 
la televisione. -i 

La Polonia già colpita per 
raggravarsi ddlo stato di sa¬ 
lute del prìma^ cardìDate 
Stefan Wysi^nski, si è chiusa 
in se stessa. 

1 vescovi poteochi hanno ri¬ 
lasciato in serata una dichia¬ 
razione. «L’episcopato polac¬ 
co — afferma nd documen¬ 
to — insieme con tutta la po¬ 
polazione è profondamente 
colpito dàlie notizie sull’atten¬ 
tato àUa vita dèi santo poc&e 
Giovanni Paolo 11. Non abbia¬ 
mo paróle per condannare que¬ 
sta azione criminale.. L’inte¬ 
ra Chiesa di Polonia sta pre¬ 
gando per un rapido ristabi¬ 
limento detta salute del Papa 
e per un suo rapido ritorno 
al servizio detta Chiesa netta. 
Santa Sede». 

n leader di « Solidarnosc » 
Lech Walesa è rimasto visi¬ 
bilmente sconvolto alla noti¬ 
zia dell'attentato al Papa, n 
capo della federazione sinda¬ 
cate polacca indipendente, da 
sabato scarso in vìsita in 
Giappone, ne è stato infor¬ 
mato dai himkinail ddla fe¬ 
derazione sindacate giappone¬ 
se Snhya die aveva im^to 
Walesa a visitare il Giap¬ 
pone. 

Oggi, fn Polonia, tutti i cine¬ 
matografi resteranno chiusi e 
tutti gli spettacoli di evasio¬ 
ne saranno annullati. 



ROMA — Il presidente Pertlnl entra al < Gemelli » poco dopo 
il ricovero del Papa . . 
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Profondo sdegno nel nostro Paese 


1 


Sospese le rm^oni, ovunque 

/•A. t iO. r , ■ 0 ^ V 0 ’ |0 |0 I 0 . 

manifestazioni di solidarietà 




In molte fabbriche i lavoratori si sono fermati - Bloccato il porto di Genova 
Decine di messaggi di augurio al Pontefice - Un documento della Egei nazionale 


ROMA^ — Immediate sono 
state, ovunque, • le manifesta¬ 
zioni di sdegnò e di condan¬ 
na per l’attentato contro 11 
Papa. In molti luoghi di la¬ 
voro ci spno state fermate 
spontanee /deirattivltà: ^di¬ 
verse iniziative elettoi;àli so- 
no state' soepeee. Messaggi di 
augurio sono stati Inviati al 
Pontefice da amministratori 
e raimresentantl delle forze 
politiche. Arrigo Boldrinl. 
presidente dell’ANPI ha In¬ 
viato un telegramma nel qua¬ 
le si esprime indignazione 
per «il folle attentato» e si 
augura « a tutto il mondo 
cattolico di poter riavere il 
proprio Pontef ice . in piena 
salute al piti presto ». 

«Per dare prova di civiltà 
e di augurio al Pontefice» 
la manifestazione organ'.zzn- 
ta a Torino a sostegno della 
legge 104 è stata sospesa. Il 
sindaco della città Novelli, il 
presidente della Provincia e 
il presidente del consiglio re¬ 
gionale si sono recati dal car¬ 


dinale Ballestreìo per espri¬ 
mere la «, preoccupazione del¬ 
la ' ^ comunità ‘ piemontese ». 
Un documento di condanna 
per rattentato, che si auspi¬ 
ca, « non dia origine a specu¬ 
lazioni che possano turbare 
un confronto elettorale che 
deve essere sereno » è stato 
approvato dal lavoratori del¬ 
la Pirelli di Settimo torine¬ 
se. riuniti In assemblea, e 
consegnato alla parrocchia 
del comune.. 

A Milano, la seduta del 
consiglio comimale è stata so¬ 
spesa per consentire ad una 
delegazione di recarsi dall’Ar¬ 
civescovo. « Colpire il Papa 

— ha detto Gianni Cervettl 
segretario regionale del PCI 

— significa colpire la sereni¬ 
tà del popolo italiano e an¬ 
zi dell’intera comunità inter¬ 
nazionale ». 

Il sindaco del capoluogo 
lombardo, Tognoll. ha espres¬ 
so la commozione di fronte 
ad «un attentato che offen¬ 


de profondamente la nostra 
coscienza ». 

All’arrivo della notizia 
dell’attentato contro Giovan¬ 
ni Paolo II 1 lavoratori del 
porto di Genova si sono fer¬ 
mati. n corteo previsto per 
oggi pomeriggio per il «dop- 

f ilo no» è stato annullato, si 
arà solamente 11 comizio. 

' Tutte le Iniziative elettora¬ 
li previste per Ieri sere in 

E rovincia di Modena sono sta- 
) SM^ìese: la decisione è sta- 
; ta presa, all’unanimità, da 
, tutte le forze politiche nel 
corso della riunione dei capi- 
‘ gruppo del consiglio comuna¬ 
le. Questa mattina, sempre 
a Modena, si svolgerà una 
riunione straordinaria In con- 
.sigilo, comunale. Un tele¬ 
gramma di solidarietà è sta¬ 
to inviato al vescovo della 
città dalla federazione del 
PCI. 

Anche , a Bologna, oggi si 
svolgerà una seduta straor¬ 
dinaria del consiglio comu- 
naia- > Emozione pnffonda e 


' f * 

condanna è stata espressa 
dal sindaco Zangherì che ha 
inviato un messaggio aJ càr- 
dinaie Poma e al segretario 
di Stato del Vaticano. Il oom -1 
pagno Turcl, presidente dèlia 
Regione Emilia Romagna ha 
convocato per oggi una riu¬ 
nione dei capigruppo consi-. 
Ilari e del segretari regionali 
dei partiti di tutto l’arco co¬ 
stituzionale. . . 

La segreteria nazionale, dell* 
Arci, in un comunicato,. ha 
duramente condannato l’at¬ 
tentato contro il Pontefice 
«Un gesto Ignobile e pro¬ 
vocatorio. un attentato alla 
convivenza civile » è stato de¬ 
finito. dalla FGCI nazionale. ! 
il ferimento del Pontefice. 

« Nell’àugurio che • il Papa 
possa ristabilirsi rapidamen¬ 
te — scrivono i giovani co¬ 
munisti in un documento — 
facciamo appello a tutte le 
forze migliori' della società 
italiana perché ancora una ' 
volta vinca la ragione stilla 
violenza». . 


CGEL-CISL-UIL : mezz’ora dì sciopero oggi in tutt’ltalìa 


,a.U*intervento--chi- - il segno dì un tnib^iutrìtne»- 


- i t- 

italiani si fermeranno oggi. 
. dalle 10 alle ' 10.30. in ogni 
posto di lavoro. La manife¬ 
stazione di sdegno per il gra¬ 
vissimo attentato al Papa è 
stata decisa ieri sera dalla 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL nel corso di 
una riunione straordinaria a 
Palazzo Chigi, dove gli espo¬ 


nesti'dd siiuìacsts erano ar¬ 
rivati per presentare al go- 
^verno la piattaforma rivendi¬ 
cativa ’ per una svolta nella 
politica economica messa a 
punto unitariamente nei gior¬ 
ni scorsi. 

‘ ‘ Forlani aveva già lasciato 
.la sede, del governo per re¬ 
carsi aÙ’ospedale, in cui. in¬ 
tanto. Giovanni Paolo II era 


rurgico, quando Lama. • Car- 
niti e Benvenuto sono arrivati 
‘ a Palazzo Chigi. Ai giomali- 
sti hanno' espresso subito 
commozione e sgomento. «E’ 
, un fatto inaudito », ha det- 
I toLama. ' « Una - assurda e 
inconcepìbile videma, che 
sconvòlge tutti», ha affanna¬ 
to Benvenuto. E Carniti: «E* 


to ngi rapporti sociali tra gli; 
'uomini. Ricordo l’attentato a 
Reagan: sgàmenta l’assenza di 
ogni elemento di razionalità ». 

Ai raK>resentanti del go¬ 
verno (a Palazzo Chigi erano 
rimasti i ministri ' economici 
e finanziari ad attendere) gli 
espmienti sindacali hanno 


-chie<^ notizie, maggiori rag- 
;guagli. Si è subito concorda¬ 
to ; di rinviare rincontro ' a 
veneri mattina. Poi si è riu¬ 
nita la segreteria, che ha 
espresso < la più profonda 
, esecrazione per. questo atto 
di inaudita gravità ».^ Dopo 
;aver affermato «solidarietà» 
al Pontefice ’ e la ' speranza 


«di un prrmia ristahUimenie 
delle sue condizioni di aaluiq 
e di una ripresa della mia 
missione ^ pastorale », la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL ha 
chiamato ì lavoratori a ma¬ 
nifestare oggi «la propria fer¬ 
ma volontà di opporsi a que¬ 
sto imbarbarimento della so¬ 
cietà che non sembra cono¬ 
scere limiti ». - - - j 


Dopo over dato il massimo del confort nelle massime cilin¬ 
drate, la Citroen ha pensato di offrire il massimo del confort 
anche nelle cilindrate minime. Cosi è nota la nuova VISA, la VISA 2. 
£ una macchina capace di 
ofhmù un sacco di vantaggi 
che mai avete trovato in 
una 650 co. La VISA 2 è in 
grado di darvi 41 inossimo 
in uno spasdoiginin|ai,,a^^^ 
prottutto a un costo À uti¬ 
li^ minimo. E questo, con 
i tempi che corrono, fa di¬ 
ventare la buona notizia Citioen ùh'ottima notìzia. La VISA 2 vi offre 
una velocità massima di i24 Km/h per arrivare piima, e i 
freni a disco per feimorvi primo. Vi offre il loilieddamento 



ad aria, con tutti i vantaggi che comporto. È runica macchina 
di serie con Taccensione elettrònica integrale, che significa 
partenza immediata a freddo anche a batteria semiscarica, e un per« 

fetto rendimento del motoia 
grazie a un minicomputer. 
Ha un bagagliaio estensi¬ 
bile per le grondi capacità. 
Il satellite (una osclùslva 
Citit)en)i^he n^gruppa tutti 
i comandi nello pibsidoné 
più comoda. £ vi offra àn¬ 
cora tutto quel confòrt Ci¬ 
troen che le parole non riescono ad esprìmere, ma che potrete capiié 
con un giro di prova presso un nostro concessionario. Infine, 
la VISA 2 è Tunica 650 in grado di offrirvi i vantaggi 5,5.5. 



l^YISA2èdlsp(mlbìIenelteveralonìSpecìttleCTob(652cc.)S»|NrEO»cc.)gSttptrI(l2gcO»?>itwgprtlitfcLCK.OW-gVAgimBMWcoteoiMticIiite).iNltovg^ 


SPCZZTE 

Per entrare e uscire come si vuole senza 
disturbare gli inquilini del piano davanti. 

£ quante auto della stessa categoria hanno 
Sporte? 


sppsn. 

Per dimostrare che non solo i macchinoni 
monumentali hanno tonlospazio oli'interno. 
E se tra le piccole quolcono ha 5 posti, non 
ha però anche le 5 porte come hi VISA 1 


S^sLlTRL 

Per 100 Km o 90 Km/h. Un minimo di 
j consumo così. In un massimo di confort, 
dicìomolo tranquillamente, ve lo dà solo la 
VISAl 
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Avvelenata da un intruglio procuratole da una «mammana» 


Vittima dell'aborto clandéstino 
donna sta morendo d Cat 

Tréntàcinque anni, sei figli, moglie di un muratore, Rosa Brìzzi è in fin dì vita nella sala di rianimazione del- 
Tospedale r Anche su quésta vicenda pesano le responsabilità di chi ha boicottato la legge 194 in Calabria 


Dàlia nostra redazione 

CATANZARO — La sua vita 
è i^ata ad un filo. L’intru* 
glio micidiale che la mam¬ 
mana le ha fatto prendere 
per interrompere Una mater¬ 
nità non voluta ha provocato 
im inarrestabile avvelena¬ 
mento del sangue e ancora i 
medici non sanno se anche 
l’utero è stato danneggiato. 

Si chiama Rosa Brizzi, ha 
^5 anni, sei figli, sposata con 
il muratore Antonio Mangano 
e vive a Mesoraca. un gran¬ 
de centro deirentroterra cro- 
tonese dove svolge il suo la¬ 
voro di bracciante-casalinga. 
La sua storia di madre è 
•candita da queste date: nel 


1966 il primo figlio, nel 
il secondo. • nel '70 il terzo, 
nel *72 il quarto, nel *77 il 
quinto, nel *78 il sesto. 

Rosa ora è nella sala di ria¬ 
nimazione deU’ospedalé « Pu¬ 
gliese > di Catanzaro; intorno 
a lei c'è un frenetico viavai 
di medici, mentre nella sala 
d’aspetto, il marito e la ma¬ 
dre stanno vivendo ' ore di 
terribile angoscia. Rosa è 
giunta nel capoluogo dall’ospe¬ 
dale di Crotone, dove era sta¬ 
ta ricoverata in un primo 
momento, dopo una corsa fol¬ 
le dentro im’autoambulanza 
nel tentativo di giungere alla 
sala di rianimazione dell’ospe¬ 
dale di Catanzaro. 


I medici hanno capito su¬ 
bito di che cosa si trattava. 
Pare che 1 familiari e Rosa 
stessa in un momento di lu¬ 
cidità abbiano confessato ai 
sanitari che per interrompe¬ 
re la gravidanza la donna si 
era rivolta ad una mammana. 
La cosa è confermata, peral¬ 
tro. dagli stessi carabinieri 
di Crotone che hanno interes¬ 
sato dal caso il pretore e la 
stazione di Petilia Policastro; 

' A prestare il primo soccor¬ 
so a Rosa Brìzzi è stata 
l’équipe guidata dal dottor 
Domenico JeruUo. Ci sono 
seri pericoli per la vita della 
donna che è stata sottoposta 
anche al ricambio del sangue 


nel centro trasfusionale di¬ 
retto dal professor Alberti. 

Perché Rosa Brizzi si è ri¬ 
volta ad una mammana per 
risolvere un problema cosi 
grave e drammatico? ' Sen¬ 
z’altro può aver influito l’igno¬ 
ranza su questa decisione di 
vivere in solitudine ed in 
clandestinità rintemizione di 
una gravidanza non voluta, 
non sopportabile per ragioni 
economiche e sociali. 

La triste storia della legge 
101 in Calabria è abbastanza 
nota: è stata poco pubbliciz¬ 
zata € gravissime stmo le re¬ 
sponsabilità di chi governa: 
in Un primo tempo la legge 
è stata letteralmente boicot¬ 


tata. Soltanto la caparbietà 
di alcuni medici • e • la lotta 
delle donne hanno permesso 
di sottrarre, negli ultimi due 
anni, al mercato clandestino 
circa ottomila donne che. sen¬ 
za la legge, avrebbero corso 
gli stessi rischi che oggi sta 
correndo Rosa Brizzi. ■ ' 
L’aborto clai^estino. nelle 
zone interne, rimane però una 
piazza consistente e nascosta, 
amplificata dai tabù. Nono¬ 
stante questo l’applicazione 
della legge nella stessa città 
di Crotone ha alcuni sosteni¬ 
tori e difensori: sono tre i 
medici che da soli riescono 
ad effettuare quasi venti in¬ 


terventi la settimana, ma in 
tutto il comprensorio del Cro- 
tonese esiste un solo consul¬ 
torio. € E* un’altra dramma¬ 
tica riprova — dice la com¬ 
paia Rita Commisso. respon¬ 
sabile femminile del comitato 
regionale comunista — ' che 
mantenere questa legge è 
l’unica risposta per lottare 
contro l’aborto clandestino e 
• per evitare altre morti. E’ 
anche la testimonianza ' di 
quali dònne questa legge vuo¬ 
le raggiungere, di quaU situa¬ 
zioni personali, sociali. e fa¬ 
miliari \niole affronterò. 

Nuccio Marullo 


Inchiesta su uno squallido traffico 

Tratta dì neonati 
in una clinica 
privata a Catanzaro ? 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Tratta di neonati a 
Catanzaro? Gli kidizi lo confermereb¬ 
bero. Un fatto sconcertante si è veri- 
cato proprio qualche giorno fa ed ha 
per teatro una clinica privata. Villa 
del Sole, di proprietà o comunque di¬ 
retta dalla figlia deU’onorevole, Ernesto 
Pucci, ex segretario amministrativo del¬ 
la DC. ex sottosegretario in vari go¬ 
verni e capo storico doroteo in Calabria. 

Ecco i fatti: il 7 maggio, pochi giorni 
fa, il dottor Saverio Sgromo. aiuto di 
ginecologia ed ostetricia nell’ospedale 
regionale di Catanzaro, obiettore di co¬ 
scienza, che presta la sua opera anche 
come ostetrico nella clinica privata dei 
Pucci, insieme con un infermiere della 
stessa casa di cura, avrebbe accompa¬ 


gnato un bimbo appena nato nel re¬ 
parto di neonatologia dell ospedale re¬ 
gionale. Il piccolo soffriva di scompen¬ 
si derivanti da un parto difficile. 

A qualche giorno dal ricovero del 
neonato, nel reparto si sarebbe presen- 
, tato un uomo che avrebbe richiesto di 
vedere il bimbo. Il colloquio tra il me¬ 
dico di guardia e 11 visitatore è tanto 
singolare quanto significativo. Alla do¬ 
manda del medico che chiedeva a quale 
titolo veniva a visitare 11 piccolo l’uo¬ 
mo avrebbe dichiarato di non essere 
il marito della partoriente né il padre 
'del bimbo. Avrebbe, però, ammesso di 
essere la persona che doveva dichia¬ 
rare il neonato come suo figlio. 

A questo punto c’è l’intervento del 
carabinieri, avvisati tempestivamente 


dal medico di guardia. Le forze dell’or¬ 
dine hanno perquisito la clinica del 
Pucci e hanno sequestrato la cartella 
ospedaliera relativa al neonato. Fatto 
ancora più grave: sembra che l’ignoto 
visitatore del bimbo abbia ammesso, 
nel corso del battibecco con il sanita¬ 
rio, che altri suoi amici avevano fatto 
la stessa cosa che si apprestava a fare 
lui, in epoca però precedente. 

Sull’inchiesta, anche per i ncml dei 
personaggi inquisiti, vi è naturalmente 
il massimo riserbo. Ma una cosa sem¬ 
bra certa: l’intenzione del primario di 
ostetricia e ginecologia dell’ospedale di 
Catanzaro di sporgere denuncia contro 
li dottor Sgromo. 

n. m. 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma • VI* 0. 8. Mirtini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 
CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Il t* giugno 1981 matura l’interesse relativo al semestre dicembre 1980 • 
maggio 1981 (cedola n. 14) nella misura di 1*. 81.50 nette per obbliga 
zione. / , : 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito, calco¬ 
lati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre novem¬ 
bre 1980 - aprile 1981, è pari all’S,925% (18,646% effettivo in ragione 
di anno). 

In conseguenza, a nonna deH’art. 5 del regolamento del prestito, per 
la determinazione della maggiorazione da corrispondere sul capitale al¬ 
l’atto del rimborso, verrà considerato, per il quattordicesimo semestre 
di vita delle obbligazioni, uno scarto positiva pari al 4,925%. 

Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto art. 5, secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteraimo dal^ me¬ 
dia di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti me^ effettivi 
di ciascun semestre ed il 4%, moltiplicata per il numeio di semestri 
in cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

Il V giugno 1981 sono rimborsabili le seguenti serie: 


Il valore di rimborso delle obbligazioni costituenti le suddette serie, 
determinato a norma dcH'art. 5 del regolamento del prestito^ è di 
L. 1J85,51 nette per obbligazione. 


Varata 


il ministro fa l presidente della giunta hanno votato PCI, PSI, PSDI e PSd'A 


dai Senato la conta delle 


lo legge 
per la depe¬ 
nalizzazione 


ROMA — La commissione 
giustizia del Senato ha fi- 
nalmehtè approvato, in sede 
deliberante e con il voto po¬ 
sitivo dei comunisti, il prov¬ 
vedimento che depenalizza 
una lunga serie di reati ed 
introduce in maniera orga¬ 
nica l’istituto della pena al¬ 
ternativa e sostitutiva della 
detenzione. > : 

n disegno di legge deve 
ora tornare alla Camera per 
la definitiva approvazione. 
Fra l’altro, rammenda viene 
sostituita con la semplice 
sanzione amministrativa; la 
pena sino a sei mesi di car¬ 
cere ' può - essere sostituita 
con la semidetenzlone; la 
condanna 'fino a tre mesi 
può essere sostituita con la 
libertà controllata; la peim 
fino a un mese di detenzione 
potrà invece essere sostituita 
con una sanzione pecuniaria. 

La depenalizzazione.è pas¬ 
sata — lo hanno ricordato 
in una dichiarazione i com¬ 
pagni 'Tropeapo.e Benedetti 

— «con l’apporto ed U con¬ 
tributo del gruppo comuni¬ 
sta: in primo luogo per sven¬ 
tare i Fèiterati tentativi di 
svuotare parti • significative 
del provvedimento; in se¬ 
condo luogo per .migliorarlo 
in punti essenziali; infine 
per pervenire ad una sua 
rapida àppròvazlone. 

. I senatori comunisti han¬ 
no anche avvertito però che 
il testò li^nziato dad Senato 

— pur importante anche per 
rincidenza che può avere la 
drammatica situazione carce¬ 
raria — non esaurisce il 
complesso degli impegni che 
stanno di fronte alla com¬ 
missione giustizia del Sena¬ 
to. Tropeano e Benedetti si 
sono riferiti, in particolare, 
ai disegni di legge sull’au¬ 
mento delle competenze del 
pretore e sulTistituzioae del 
gìudic* di pace. 


TV private, 
ma alla legge 
non ci pensa 


ROiiA — Ili tutto sàrebbèib 
972; in testa ci sono Lom¬ 
bardia (116) e Lazio (113); 
in coda Basilicata (13) e Val 
d’Aosta (8). Sono dati sul 
censimento delle tv private 
ordinato nel novembre scor¬ 
so dal ministero delle Po¬ 
ste. Il quale continua a sgra¬ 
nare cifre ma non fa l’unica 
cosa che davvero cl vuole 
per le tv private: un dise¬ 
gno di legge che ne regola¬ 
menti l’attività e rie defini¬ 
sca il posto nel sistema ita¬ 
liano delle comunicazioni di 
massa, . , , . ; 

Un comunicato ministeria¬ 
le precisa che la cifra di 
972 è ricavata facendo rife¬ 
rimento al nome dell’emit¬ 
tente e al suo titolare che 
hanno restituito le schede del 
censimento. Impianti diver¬ 
si. ma aventi la stessa de¬ 
nominazione o facenti capo 
al medesimo titolare, s<xio 
stati considérati facenti par¬ 
te di una unica emittente. 

Ogni emittente non coin¬ 
cide. comunque, con una Te¬ 
stata diversa in quanto mol¬ 
te tv sono oramai organiz¬ 
zate in consorzi e trasmetto¬ 
no gli st^si programmL In 
sostanza: a parte qualche nu¬ 
mero niente di nuovo rispet¬ 
to a quanto già non si sa¬ 
pesse. Archiviamo, dunque, 
anche questo censimento ma 
restiamo in. attesa della 
legge. ' 

Ecco la graduatoria reglo- 
I ne per regione: Val d’Aosta 
8; Piemonte 68; Uguria 47; 
Lombardia 116; Trentino 23; 
Friuli 24; Veneto 82; Emilia 
72; Marche 30; Umbria 30; 
Toscana 33; Lazio 113; 
Alxuzzi 23; Molise. 13; Cam¬ 
pania 67; Pu^ie 84; Basili¬ 
cata 13; Calabria 34; Sici¬ 
lia 75; Sardegna 2L 


Rieletto in Sardegna il soa’alista Rais 
i repubblicani e la DC si sono astenuti 

Nei prossimi giorni il via alle consultazioiii per formare un esecutivo di uiii- 
tà autonomistica ^ I democristiaiii ancora divisi cercano di guadagnare tempo 




Le manìf éstazioni 
del PCI 
sui referendum 


■ara: Fano a Fowmbrona 
(Ancona). BassoHno: Scafati 
(Salarne). Boldrinli Caaela Val 
Sanie (Ravaana). Bufaiiait 
Greasate-. Cossntta: Crotena a 
San Giovanni in Fiera (Ce- 
aanaa). Ctalarementai AvelUne a 
Soiefra. 0i Giulie: Nirdò (Lac¬ 
ca). Guarxenh Imola. Ingraot 
Fmosia- Macalute : • Fescara. 
Marzoli: Tararne. Minacci: Co- 
nife (Rafosa) a Acata (Ra- 
fvsa). Natta: Genova. Napoli¬ 
tano: NapelL Occhatte : Ittiri 
(Sanari). Pecchiolì : Ferrara. 
Fama : PerdaBoiia. RaicMIn ; 
Alfa Romao Aresa (Milane). 
Sareni: Bolosna. Torterèlla: Va* 
nada. Krardi: Oristano. La Ter¬ 
re: Carini (Faleme). ADeovb 
Santa Maria Capea Vatara. An- 
drianl: Maddaioni (Caserta). 
C. Beril lijue r i Gavoi (Nuore). 
BHIetti t Lorinnane 4 ’ ArWa 
(Siena). Bracci-Torai: San na¬ 
tie in Oenrane a Sp anan e 
(Raggio Cala b ria ). Caatalil: Via- 
Iri (Fotania). CUarantei Aval- 
ilne; D*Alonia: Imperia. Fio- 
tetta: Trviito. Freddttid: Vi¬ 
terbo. Libartiiil : Pa m e d one l n 
( N ova r a) a Moatafibre (Varw 
. tenia). F ae Mvri- Varena. Fav^ 
lini : San Gievannl Valdarao 
(Atene). FaralII: Incisa Val- 
' damo (Areno). Rabbi: Fàggio 
Rannlico (FarÀra). Sa nBr L Fl- 
ram Mattini: Lagenagpo (Fo- 
tena)é Sar^- Fiaccnxa. Sp^ 
gnolì: Nonùe. Valori:' Prato. 
’VaRroni: Rònm-SadoM Italia. 
Vietante Tarino. 


. DOMANI 

Barca: Ancona a llrbiao. Baa- 
soiino : AtripaMa (Aveliioe). 
Carvatti: Cremona a Mantova. 
Cossutta: Catanaaro. Di Ginlioi 
Andria (Bari). Macalnaat L’A¬ 
quila. Marzoli: Laco dai Maral 
(L’Aqdia). Minacci: tona inde- 
striala di Modica, Avola a Noto 
(Siracon). Natta: Savana a 
Cairo Mentanotta (Stvoaa). 
Napeiitano: Caserta. Occhattot 
Stanai (Cagliari). Peccfcioli: Mo¬ 
dena. Fama:' Trieste o GradK 
tee; Reichlin: Biesda. SatonI: 
Firania. Tortoralla: Padova. Bi- 
rardi; Dargail (Nuoro). La Too’ 
ret. Maraala (Trapani). Famb- 
garìi: toma. Fteette Boizanó. 
Alinovi: Marigiiaao (Napoli). 
Andriani : Avnsa . (Caserta). 
C. Bariingnar: Gnspini (Ca¬ 
gliari). Btaimdh Rag^ EéiìIÌb. 
Bartanb Raggio Emilia. BUiottt: 
CastaliiBa In CUanU (Stann). 
Bitsa: Canova a Valtri (Ca¬ 
nova). Rraeci-Torai: Acri e tìd- 
gnana (R ag g i o Catabrto). Ca- 
atafli: Sesia di Castalda (Dò- 
tana). CMaraatai Napoli. D*A- 
l iai a! La f ati l a. Da Giovannb 
Stiamo. Froddanb .Vltarba. Lf- 


Taima (Aitai lailria). MacMal: 

ao » — - -• * —a » »-a- 

rfrniOm VCPCCH* 

linh Lfvoraa a Maaa Carrata. 
Fcrellh Mantelto di Fer^aa 
. (Atena),. $ctettiai.t_TractMaa 
(Fatana). Sérrfe V ald a ga a (Vi- 
cena). Spagnoli: Tarlna. Tada- 
aca; Aieaa. Vaiorii ' Moataca- 
tial (Ffslato). VaRrenb Ranm. 
Viofanlai Tarfnac . ' 


PàllaTìiosfra redàziòhé' ' 

CAGLIA^ Franco Ralz, 
socialista,,è stato rieletto ieri : 
presidente della Regione Sar- ! 
da con i voti dei partiti co¬ 
munista, socialista, socialde¬ 
mocratico e sardista; si sono 
astenuti i consiglieri de e 
repubblicani; missini e ra¬ 
dicali hanno votato per un 
loro candidato. 

La rielezione di Rati è av¬ 
venuta senza contrapposizio¬ 
ni ' tra lo schieramento di 
sinistra e laico da una parte 
e lo scudocrociato dall’altra: 
non è da escludere, quindi, 
la formazione di una giunta 
di unità autonomistica anche 
se i. margini per questo 
sbocco sembrano ancora ri¬ 
stretti, anche perché i de 
hanno riproposto l’azzera¬ 
mento della situazione. Essi 
rifiutano di avere come in¬ 
terlocutore il raggruppamen¬ 
to che sosteneva la giunta 
uscente, lo stesso che ha 
rieletto Rais. 

I partiti di sinistra e laici 
dimostrano una salda vo¬ 
lontà unitaria. Lo stesso 
compagno Rais, appena ricon¬ 
fermato neU’incarico, ha di¬ 
chiarato che suo primo obiet¬ 
tivo rimane la giunta di 
unità autonomistica, e su 
questa linea si muoverà nel¬ 
le consultazioni con le dele- 
garionl dei partiti fin dal 
prossimi giornL Nel caso 
questa ipotesi non dovesse 
verificarsi, si renderà allora 
indispensabile la ricosUturio-. 
ne della giunta di sinistra e 
laica, con i repubblicani mol¬ 
to probabilinente nella mag¬ 
gioranza. In questo caso pro¬ 
babilmente la DC opterebbe I 
per una opposizione costrut¬ 
tiva. . ~ , 

Tra uomini e correnU deL 
lo scudocrociato esiste però 
una netta divisione, che si 
traduce nella mancanza di 
onà linea politica. Sostanzial- 


merité nel pàftlto' democri¬ 
stiano si contrappongono 
due orientamenti: da una 
parte 1 fautori dell’unità au¬ 
tonomistica, e ‘ dall’cdtra i 
sostenitori del ritorno ad an¬ 
tiche e fallimentari formule 
come il centro sinistra. I 
compagni socialisti hanno af¬ 
fermato a più riprese che 
l’unità autonomistica si de¬ 
ve e si può realizzare man¬ 
tenendo ben ferma la ritro¬ 
vata e rinsaldata unità a si¬ 
nistra. Questo lo spirito del¬ 
la dichiarazione rilasciata 
dal presidente Franco Rais 
immediatamente dopo 
Egli ha esordito' ringra¬ 
ziando in primo luogo le 
forze politiche che gli han¬ 
no ' accordato - la fiducia. 

« Spero possa essere di buon 
auspicio — ha poi detto Rais 
— la mancata contrapposi- i 
zione di candidature tra le 
forze ' autonomistiche. ' In • 
questo senso interpreto po- ; 
sitivamente - le astensioni 
della DC e del partito re- ' 
pubblicano. Mi propongo di ^ 
verificare la possibilità di co- . 
stituire una giimta di xmità j 
autonomistica, sperando sin¬ 
ceramente che ciò possa es- j 
sere possibile. Da anni, or- : 
mai, le forze politiche ed 
autonomistiche individuano 
in questa forma di governo 
lo strumento più idoneo del 
rilancio dell’autonomia, per 
la rifondazicme dell’istituto 
autonomistico, per la mo¬ 
difica sostanziale: del rappor¬ 
to oggi esistente tra stato • 
règlone. 

La situazione della Sardegna 
è molto grave, ed è quindi 
necessario un governo forte 
ed autorevole,' unitario. Bfi 
propongo pertanto — ha con¬ 
cluso Rais — di operare ra¬ 
pidamente perché la Regione 
possa avere un governo star 
bile quanto firiina». 

9P- 




Leningrado 


</ 


Vendere in U.R.S.$. 
consegnare in Italia 
(alla Gondrand) 


Riga . 


: oi - ■ • -* 


Mosca 



Togliatti ( 


L’accordo di Agenzia tra 1 v . 

la(30NDRANDS.N.T.eil . \_ V 

SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente A «f \ . 

Sovietico per i trasporti camionistici, L ^ 

consentedì: fs A V 

□ caricare un camion a Torino, Milano, ^ ^ 

Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, - ( i ^ 

Parma, Bologna, Rrenze, Roma e scaricarlo a Mosca, V/ 

Leningrado, Kiev, Togliatti, Riga, e in qualsiasi altra località deli’URSS 

□ utilizzare indifferentemente automezzi Gondrand oppure Sovtransavto 

□ negoziare il credito non appena la merce è a bordo del camion senza 
attendere la consegna □ effettuare trasporti celeri ITALiA/URSS e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite complete, sia groupages 

□ trasportare partite di merci con qualsiasi modalità dì rèsa (franco partenza, 
sdoganato, franco frontiera, franco destinazione). 

Il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto è una garanzia per gH 
esfR>rtatori italiani. 

OONIIIIAIV» 

Una MAig grtlcetaui pgr tutu I «bniti ifMcantl to ginvImgntgiioM d«Rg ngicl 
Fimonte in ae lecaRtt KaBMb - 227 Mdl « Bnippo in Emora.- 

S«deSocta)e;MRano>ViaPontaccto,21-tet874854-te|gx334ese 
suBe Pagine GìaOo aita voce spedizioni aeree, inaiRtime,tefrestriQ3)- 




JUGOSLAVI A 
I soggiorni al mare 


MTl VACAIIff MnANO.. vi*:, fom» tm,?* 

VItalA THI MIBB . Vta *1 TmtM, » . 


• m) MBZSJF-MMT.4B 

(i») 4FJi.1<l . 4 FJ 1 . 2 n 



. • " ■' ' ' s vo t - J' 


^ : -NVS .V ^ và 







L 


Bhi è blue Jesus. 




ISTI in Naia nerst 


f. V y.y 




' » 

.'.V. 


. L t ■ / 
































PAG. 6 runUA 


ECONOMIA E LAVORO 


Giovedì 14 maggio 1981 


PCI : l'operazione Montedìson non dà 
nessuna garanzìa per il risanamento 

In una interpellanza i deputati comunisti chiedono spiegazioni sull’acquisto delle azioni «Gemina» da parte dei prì* 
vati e sul prezzo con cui verranno cedute quelle Sogam - Il finanziamento pubblico deciso dopo la « privatizzazione »? 


crisi 


y .è 


ROMA — Come sì spiega die dei fondi per 
la riconversione industriale non sia stata da- 
ta aUa Montedìson nef^ure una lira sino 
alla settimana scorsa; e che improvvisamen¬ 
te invece, dopo la notizia della privatizza- 
none del colosso chimico, il CIPI abbia 
compiuto i primi passi per là concessione 
alla Montedìson di finanziamenti per 800 
miliardi? E’ questo uno degli inquietanti 
interrogativi posti dal PCI al governo con 
una interpellanza (di cui è stata sollecitata 
l'immediata discussione alla Camera) che, 
partendo dal recente annunzio del ministro 
delle Partecipazioni statali De Michelis, po¬ 
ne il problema delle garanzie che l’opei a- 
zione-privati può effettivamente dare per 
quel che riguarda il risanamento del grup¬ 
po e del settore chimico nel suo complesso. 

L’interpellanza — di cui sono primi fir¬ 
matari i compagni Peggio, Macclotta, Mar- 
gherl, D’Alema e Gambolato — fornisce un 
quadro molto allarmante dei probabili sboc¬ 
chi delle trattative in corso per la totale pri¬ 
vatizzazione della Montedìson. Non a caso 
si chiede anzitutto di sapere se risponda al 
vero la notizia secondo cui il primo passo 
di tutta l’operazione consista nella cessione 
per 23 miliardi alle società Fidis, Invest, Pi¬ 
relli & C. e Smi (le finanziarie che fanno 
capo rispettivamente ai gruppi Agnelli, Bo- 
nomi, PireUi e Orlando) deUa maggioranza - 
delle azioni della finanziaria Gemina, una 
delle poché società dèi gruppo Montedìson 
appetibile per ! privati. - 

Da qui una prima serie di domande: a 


quanto ammonta la spesa che lo Stato (tra-; 
mite l’Eni, Tiri e la Sogam) ha complessi¬ 
vamente sostenuto per la propria parteci-f 
pazione azionaria nella Montedìson? Quan¬ 
to valeva nel ’68 la preesistente partecipa- ; 
zione statale deH’Iri nella Montedìson? 
Quanto i quattro gruppi privati sono dispo-' 
sti a pagare le attuali partecipazioni dello : 
Stato facenti parte del sindacato di control- ' 
lo della Mmitedison? A quanto ammontano 
le partecipazioni di proprietà dello Stato (in' 
particolare quella dei gruppi ex privati Sir 
e Monti, in via di trasferimento all’Eni) e 
di banche puKblidie conferite e non confe¬ 
rite nel sindacato di controllo Montedìson? 
E quale senso avrebbe il mantenimento del¬ 
la proprietà pubblica di queste azioni sen¬ 
za che questa fosse accompagnata da una 
partecipazione pubblica alla gestione della 
Montedison? 

Poi, ancora. l’Interpellanza comunista sol¬ 
lecita la massima chiarezza su essenziali 
dettagli dell’operazione: a quanto ammonta 
la massa di capitale liquido che i quattro 
gruppi privati si impegnano a fare affluire 
direttamente nelle casse della Montedison per 
attuare la necessaria opierazione di ricapi¬ 
talizzazione; la provenienza di questo capi¬ 
tale (se cioè ì quattro gruppi siano diretta- 
mente o indirettamente finanziati da banche 
pubbliche); e la sua congruità rispetto al¬ 
l’enorme massa di risorse finanziarie mdi- 
spensabili per procedere al risanamento del¬ 
la Montedison. 

Ma esistono poi — e di che tipo sono — 


le garanzie circa la volontà dei privati di 
impegnarsi a fondo por il risanamento e il. 
rilancio della Montedison? Intendono essi 
davvero farsi carico dei rischi che l’impre¬ 
sa comporta; > o il rischio non verrà com¬ 
pensato, nel caso peggiore. daU'acquisIzione 
della Gemina? Ammesso poi che lo scorp> 
ro di questa società finanziaria sia Tunleo 
obbiettivo dei privati: l'interpellanza comu¬ 
nista si chiede infatti se per caso il gruppo 
Bonomi in particolare non sia interessato ad 
esempio al controllo della società Standa. 

Ed ecco gli altri interrogativi posti dal 
documento del PCI: 

— quali garanzie è possibile acquisire che 
la linea ^ condotta dei suddetti quattro 
gruppi privati nella gestione Montediscn non 
si risolva in un ulteriore danno per i pic¬ 
coli azionisti privati, ora nuovamente chia¬ 
mati a sottoscrivere azioni Montedison per 
circa 450 miliardi di lire; 

— se sia prevista la costituzione di un 
consorzio bancario per il consolidamento e 
la dilazione dei debiti della Montedison ver¬ 
so le banche, in base alla legge n. 787 del 
1978: 

— se sia concepibile un risanamento fin.in- 
ziario della Montedison prescindendo da un 
piano di risanamento industriale del grup¬ 
po, che a quanto pare non esiste, non es¬ 
sendo stato mostrato neppure agli altri grup¬ 
pi finanziari che il governo avrebbe volu¬ 
to partecipi dell'(^)erazione di privatizza¬ 
zione: 

— quali siano le ragioni che hanno reso 


impossibile alla presenza pubblica nella 
Montedison dj assolvere U ccanpiilta enuncia¬ 
to nel 1068 (quando tale presecoa assunse 
rilievo) che avrebbe dovuto consistere nel 
coordinamento tra chimica publDica e chi¬ 
mica privata; se si debba ritenere che og¬ 
gi il problema del coordinamento > tra chimi¬ 
ca privata e chimica pubblica non esista 
più; quali possono essere in alternativa al¬ 
la presenza pubblica gli steumenti credibili 
di un tale coordinamento; quali Richieste a* 
vanzino i privati riguardo alla gestione e 
ai programmi della chimica publlilica e qua¬ 
le ruolo invece il governo voglia jaffìdare ad 
essa; - , . ' 

— quali misure il governo, direttamente 

e tramite la Consob, intenda adontare affin¬ 
ché in connessione con TannunoHata opera¬ 
zione di riprivatizzazione della Montedison 
non si verifichino sui mercati finanziari ope¬ 
razioni di aggiotaggio, che finirebbero col 
danneggiare ancora una volta i poiccolj azio¬ 
nisti Montedison; - -• . 

— quale piano il governo intenda adotta¬ 
re per il risanamento e il rìlancbo deJlo svi¬ 
luppo della chimica, pubblica e porivata. che 
per essere conforme agli interessi genera¬ 
li del Paese — e innanzitutto d<H lavoratori 
delle grand! industrie dsimiche e dei pic¬ 
coli azionisti Montedison — non deve com¬ 
portare richieste di licenziamenlii in massa 
e nuove svalutazioni del capitarle Montedi¬ 
son. e deve essere in grado di ridurre sen¬ 
sibilmente. anche se con graduuiità. il pe¬ 
sante deficit della bilancia comnitfciale 


Con soli 100 miliardi controllano il gruppo 

Agnelli, Pirelli, Bonomi e Orlando avranno il pacchetto di maggioranza della Montedison sborsando circa 20 maliardi 
a testa • L’aumento del capitale lo faranno i piccoli azionisti - Un’operazione confusa -1 rapporti tra pubblico e privato 


MILANO — Le indiscrezioni 
e le voci riportate in questi 
giorni dalla stampa non con- 
tribuiscónò certo a chiarire 
i nodi che stanno dietro la 
cosidetta privatizzazione del¬ 
la Montedison. Né aggiun¬ 
gono elementi di compren¬ 
sione le dichiarazioni più o 
meno ufficiali del ministro 
- -De Michelis; ^ Vediamo ^ 

■ U'per ora ■ notti 'Agnoli,- PL 
Telili Orlando i'Bonomi do¬ 
vrebbero acquistare ^ circa 
340 milioni di azioni della 
Montedison — attraverso le 
rispettive finanziarie Fidis, 
Pirelli e C., Smi e Invest — 
dalla Sogam, la finanziaria 
costituita dall’Eni e dalVJri 
per accorpare le loro parte¬ 
cipazioni nell’azienda di Fo¬ 
ro Bonaparte. I quattro si im¬ 
pegnerebbero a sottoscrive¬ 
re l’aumento di capitale dél- 

■ la Montedison per 640 mi- 
: liardi che sarà deciso nel- 

i'assemblea del 2 giugno (9 
azioni nuove per 5 vecchie). 
: Afa i quattro non acquista¬ 
no direttamente le azioni 
Montedison, acquistano in¬ 
vece la Gemina, la finamià- 
ria quotata in Borsa e con¬ 
trollata per il 59.2% dalla 
. stessa Montedison. La Ge¬ 
mina ha nel suo portafoglio 
partecivazioni interessanti 
come Farmìtalia-Carlo Erba, 
Ról (olii lubrificanti), Mo- 
plefan. Si dice che t qiMt- 
tro acquisterebbero le azioni 
Montedison ài prezzo di 180 
Ure per azione, per un im- 
' porto di circa 65 miliardi 
per il 17% di titoli Montedi¬ 
son di proprietà della Sogam, 
La Gemina verrebbe com¬ 
prata al prezzo di 15 mi¬ 
liardi; le sue azioni che oggi 
valgono in Borsa 3800 lire. 
Terrebbero pagate 2500 lire. 
■Ma i quattro sottoscrtveran- 

■ no soltanto il 59.2% deU’an- 


nunciato aumento di capita¬ 
le: insomma pagando all'in- 
citea 100 miliardi di lire po¬ 
tranno controllare la Mon¬ 
tedison. - • 

E’ vero che la Montedison 
ha presentato il bilancio 1980 
con perdite mascherate di 
200 miliardi e rèali di 400 
miliardi, con una situazione 
debitoria dtben 4.000 miliar¬ 
io, Q che comporta 600 mi- 
rltardiitmnui-di interessi pas- 
sivt. • - ■ ^ - 

Tuttavia con certi « aiuti » 
acquistare la Montedison può 
essere un’impresa non trop¬ 
po rischiosa. ' ' ; 

1) l’esborso di liquidi non 
pare eccessivo, anzi del tut¬ 
to favorevole agli acqui¬ 
renti; 

2) i e nuovi padroni* si 
trovano dinanzi una situa¬ 
zione dell’industria chimica 
italiana depurata dalle scor¬ 
ribande di quegli avventu¬ 
rieri — Rovelli e Ursini ~~ 
che attraverso i soldi pub¬ 
blici corrompevano il incr¬ 
eato con le loro iniziative 
dissennate; 

■ 3) esiste, si dice ben con¬ 
creta, la probabilità di ot¬ 
tenere ingenti finanziamenti 
dallo Stato, 1.000 miliardi, 
attraverso la legge 675 sulla 
riconversione: 

4) già si parla di cedere 
allò mano pubblica quelle im 
prese come Montefibre e 
Snia che perdono le cifre 
più rilevanti (la Montefibre 

; ?»a perso nel 1980 175 mi¬ 
liardi); 

5) la Montedison ha già 
in mente da tempo di ven¬ 
dere al comune di MUano 
l’azienda del gas per un 
prezzo che si aggira sui 200 
■miliardi; sta vendendo parie 
del patrimonio immobiliare. 

■ palazzi del fondo di previ¬ 
denza dei dirigenti: addirit¬ 


tura si sente dire in Borsa 
che potrebbe cedere all’Enel 
le sue centrali elettriche per 
una cifra davvero imponente. 

Ecco che l’operazione per 
gli acquirenti privati, de¬ 
scrìtti come i moderni eroi 
del X rischio di impresa*, 
può configurarsi in termini 
meno sfavorevoli di quanto 
non possa a prima vista ap^ 

' partre guardando i conti del 
’ colosso chimico. A . ciò si : 
aggiungono alcuni ricordi 
del passato recente e lonta¬ 
no: in febbraio di quest’an¬ 
no Schimbemi annunciò 12 
mila licenziamenti, rientrati 
dopo faticose trattative coi 
sindacati e il governo. Quali 
promesse ricevette Schim¬ 
bemi per recedere dalla sua 
iniziativa, considerata im¬ 
prescindibile per € risanare > 

. la MorUedison? Forse quella 
di attendere tempi più pro¬ 
pizi per realizzare U suo pia¬ 
no? Ci chiediamo se i tempi 
propìzi non siano l’ingresso 
dei privati e se qmsta non 
sia una delle condizioni loro 
indicate per rendere più ap¬ 
petibile la partecipazione al 
c rischio d’impresa *. Non 
tranquillizzano neppure al¬ 
cuni elementi contenuti neV 
l'impianto del piano chimico 
ancora in gestazione: a) re¬ 
cupero di produttività delle 
aziende del 6%, senza spe¬ 
cificare in che modo; b) 
perdita di 14.000 dipendenti 
nétta chimica primaria in 
un primo tempo, poi un in¬ 
cremento di 21.000 occupati 
nella secondaria e di 3.000 
ndVindotto. Questo stareb¬ 
be a significare che per ora 
la Montedison avrebbe ma- 
no libera nella riduzione del 
personale (il turnover è già 
bloccato). 

Vati questi termini Vope- 
razione Montedison si inse¬ 


risce in una atmosfera con¬ 
fusa e ambigua, tanto più 
se si pensa che da essa sem¬ 
bra partire un complesso 
di iniziative relative alla 
cessione di imprese - pubbli¬ 
che ai privati che incide 
sulle dimensioni e la qua¬ 
lità dell’apparato industria¬ 
le in mano detto stato e non 
■ sembm èorrispondére :àd :ùn 
disegno di razionalizzazione 
e diy rilancio. ^ Sono le àbili 
jnanoòré del ' x màgò deità 
finanza» Cuccia ad avere 
irretito De Michelis, o U 
ministro delie Partecipazioni 
statali ha deciso di stravol¬ 
gere la strategia del suo 
stesso libro ìrianco sulle 
PP.SS.? Allora egli parla¬ 
va di programmazione indu¬ 
striale finalizzata ài risana¬ 
mento e alla qualificazione 
dell’apparato pubblico pro¬ 
duttivo. Questa strategia si 
basava sulla intensificazio¬ 
ne degli sforzi dello Stato 
nei settori di avanguardia, 
caratterizzati dalla grande 
dimensione e nei quali tl 
capitale privato non può e 
non vuole inserirsi (energia, 
elettronica. ■. chimica fine, 
informatica): sul consolida¬ 
mento e non sulla espansio¬ 
ne delle capacità produttive 
nel comparti di base (side¬ 
rurgìa, chimica di base, can¬ 
tieristica). Per ora si assi¬ 
ste nonché al consolidamen¬ 
to al ridimensionamento dell’ 
industria pubblica di base e 
non si avverte la minima tni- 
zìaliva per « intensificare 
gli sforzi détto Stato » nei 
settori di avanguardia. 

Che significa tutto questo, 
che per De Michelis non ha 
più senso la strategia di ri- 
lancio détte imprese pubbli¬ 
che? Che la strada che oggi 
intende percorrere è que^ 
— prefigurata dalla cessio¬ 
ne della Monte£son ai prl 



Enrico Cucci*' 

vati detta cessione di par¬ 
te détta Italsider ai giappo¬ 
nesi, della Cementir a Pcscn- 
ti, della Alfacavi a Pirdli? 
Al ministro détte partecipa¬ 
zioni statali vorremmo rivol¬ 
gere le stesse domande pro¬ 
postegli dal nucleo aziendale 
socialista délVENI circa le 
condizioni della ■ vendila ad 
Agnelli, Pirelli, Orlando e Bo¬ 
nomi del 17% détta Montedi¬ 
son: l) trasparenza della 
operazione; 2) prezzo di ven¬ 
dita equo (ENI e IR1 acqui¬ 
starono i titoli a circa 1250 
lire) e insieme attenta consi¬ 
deratone del consuntivo dei 
costi finanziari sopportati 
dalla mano pubblica netta 
Montedison ed effetti negati¬ 
vi detta mancata adozione 
detta politica di programma¬ 
zione . per la chimica; . 3) 
non confondere i ruoli e non 
penalizzare le imprese pub¬ 
bliche a vantaggio delle pri¬ 
vate. 

Attendiamo le risposte'del 
ministro, intanto gli segna¬ 
liamo tt fatto che i quattro 
guidati da Cuccia pare ab¬ 
biano molta fretta nel con¬ 
cludere t’operazkme: forse 
pensano che oggi la Borsa 
tira e possono usufruire utiJ- 


Marlo Schimberai ' 

mente détta sua [Use asesH' 
dente che, chissà, immagi¬ 
nano non dureri troppo a 
lungo. Per . la Monte^son 
occorrono molti ’ soldi : e i 
quattro di Cuccia, come ab¬ 
biamo riferito, n»a intendo¬ 
no spendere più ICO mi- 
liardi per controliare il co¬ 
losso chimico e tnanovrano 
per reperire infieriti fondi 
dai risparmiatoriiia Borsa e 
dallo Stato. - - 
Ci incuriosisce infine sa- 
p^e come rawosato Agnel- 
lì spiegherà ai nispormiato- 
ri che hanno sdttoseritto V 
ingente aumento idi capitale 
Fìat attraverso In Fidis, da 
luì rassicurati che la società 
non avrebbe accettato nel 
portafoglio capUaSi di rischio, 
ma solidi p^rimmi immobi¬ 
liari e assicurativL Ora la 
Fidis si impegna nélPopera- 
zione Montedison, acquisisce 
capitale industriale e cioè 
di rischio. Oppure il rìschio 
non esiste per precise assi¬ 
curazioni e impegrà détto 
Stato, per rendéte pubblici 
i débiti détta Montedison e 
poi cederla riscatta al pri¬ 
vati? . 

Antonio Morou 


Concluso il congresso CNA 
Tognonì rieletto segretario 


ROAIA — Un artigiano che 
guarda più in là della porta 
della grigia bottega e che 
vuol puntare sull’Europa: ima 
nuova dimensione, quindi, del- 
rinter\'ento e del ruolo della 
piccola e media impresa che 
si è concretizzata, nd corso 
dèi lavori del dodicesimo con¬ 
gresso della (^a. con la ma¬ 
nifestazione a favore dell’en¬ 
trata nella Cee della ^>agna 
e con la fitta presenza dì 
delegazioni di categorie arti¬ 
giane francesi, polacche, un¬ 
gheresi e cecoslovacche. 

E questa nuova dimensio¬ 
ne è stata il perno della 
discussione che per cinque 
giorni ha animato l’.Audito- 
rìuni della Tecnica all'Eur, 
che ha coinvolto oltre sette¬ 
cento delegati in rappresen¬ 
tanza di non meno di 235.000 
imprese artigiane del nostro 
paese e che ha visto avvicen¬ 
darsi ai microfoni più di cat¬ 
to delegati. 

Una sala stracolma di gen¬ 
te che da sabato scorso a 
ieri non solo ha partecipato 
attivamente ai lavori del con¬ 


gresso ma che ha dato dì sé 
una immagine nuova, di una 
categoria, cioè, che sta uscei^ 
do da un « limbo > in cui è 
rimasta per tanto tempo. E 
la dimostrazione di questa 
novità è v'enuta anche dalla 
lunga teoria di del^azioni 
di sindacalisti (è intervenuto 
Garavìni per la CGIL e U- 
vermù per la UIL), di partiti 
(csolo la De non ri è pre¬ 
sentata > hanno sottolineato 
in molti), di uomini della fi¬ 
nanza come il direttore per 
l'Italia della Banca europea 
per gli investimenti. E poi 
v’è stato l’intervento del sot¬ 
tosegretario del ministero del- 
rindustria Magnani Noja e la 
partecipazione del ministro 
dril’ìndustrìa Pandolfi che af¬ 
frontando i gravi proWemi 
dri settore artigiano, dalla 
legge «quadro» al problema 
deH'accesso al ct«dito, alla 
situazkme. ddle locazioni 
ariendali non ha saputo resi¬ 
stere alla tentazioae di Indo¬ 
rare la pillola alla cosiddet¬ 
ta «terza fase» delle misure 
anticongiunturali del governo. 


« Dopo la manovra m<meta- 
ria e qurila fiscale oggi si 
dovTà affrontare quella dì ca¬ 
rattere strutturale», ha det¬ 
to il ministro, non senza es¬ 
sere accompagnato da un si¬ 
gnificativo brusio nella saia 
dei congressisti. 

Ma ^ artigiani hanno an¬ 
che discusso i^to di se stes¬ 
si, deOa loro organizzarione. 
E cosi 0 tema dèDa demo¬ 
crazia interna nella organiz¬ 
zazione sindacale è rìtmmato 
in molti interventi soiza trop¬ 
pi giri di frase. « ma sempre 
con uno spirito costruttivo — 
ha detto nella replica il se¬ 
gretario uscente Mauro To- 
gnonì —. Dalla esperiema dei 
35 anni detta nostra storia ci 
mene la conferma che non 
solo occorre la più vasta ar¬ 
ticolazione della struttura del¬ 
la Cna. ma che soprattutto 
rorganizzazione deve diventa¬ 
re un luogo ” aperto ” in cui 
si sentano a loro agio (non 
ci devono essere né ospiti né 
padroni) tutte le componenti 
politiche e culturali del no¬ 
stro paese». 


Nessuna maggioranza (k«- 
costituìta, quindi, si legge nd 
documento finale del con¬ 
gresso, né di componenti 
« storiche > né di struUure di 
categorie né, tantom»K>. le¬ 
gate a zone geografiche 
presentative dì una maggio¬ 
re f<H^ sindacaie. 

Un documento, qmodi. ebe 
suona come una diretta ri¬ 
sposta aBe poIemMe ebe n- 
dìe nei dnque giómi dd con¬ 
gresso sono sMte (spesso an¬ 
che amplificate della stam¬ 
pa) sui contrasti tra le di¬ 
vise componenti della CN.A. 
Ma raccordo, alla fine, si è 
trovato; il compagno Mauro 
Tognoni in serata, è stato 
ridetto segretario generale 
ddla CNA. 

Nd consiglio nazionale in¬ 
tanto, sono entrate nuove 
componenti e i comunist:, pim 
di dare spazio a nuove voéì, 
hanno rinunciato volentieri 
alla maggioranza assduta 
die avevano avuto, per de¬ 
cenni questo organismo. 

r. san. 
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: scioperi 


e 


Elettronica, cantieri navali, telecomunicazioni - Il « ca¬ 
so » della Ercole Marcili - Ragusa si è fermata per l’Anic 


MILANO — Eiettromsccanica, cantieri navali, telecomunicazioni,, tre pezzi di industria cor- 
tementa non tutti « strategici », come si suol dire, me con un tratto In comune: una crisi 
di guida, di progetto, di idee. Interi gruppi industriali (nomi storici, come ia Ercole Marelti), 

0 interi settori, che hanno diverse potenzialità per il futuro, ma, per il presente, le stesse 
incerte prospettive. E’ il motivo per cui al centro delle lotte sindacali non ci sono sin¬ 
gole, delimitate rivendicazioni, ma la richiesta di più radicali e profonde modificazioni 

di rotta da parte di poteri ' __ - 

economici e politici che gui- ^ 

dano quei settori. ip ■ I • 

Tessile-abbigliamento: 

meccanica. A sostegno della ^ 

posizione dei sindacati, oggi 1 ■ ■■ ■ • 

la « stretta » porta via 

la Lombardia scioperano per a p I 

Lte^òrie de?a zmu ^^Sesto . 35inil3 DOStl Ql iBVOrO ' 

San Giovanni (circa 80 mila * 


peisone). I lavoramn del MILANO — Gli effetti ne- i 

centro industriale percorre- gativi della «prima fase» 

ranno a piedi il tratto fra Se- della politica recessiva del 
sto e il centro della città, via governo nel tesslle-abbiglia- 

Pantano, dove ha sede l’Asso- mento sono già una realtà. 


Ferrovieri in sciopero 
Una giornata di 
disagi a Roma Termini 

ROMA — E* terminato ieri lo sciopero dì 34 are del pes:so- 
naie viaggiante defie Ferrovìe dello Stato dri comapartìiiKQto 
di Roma. L’agitazione è stata proclamata dallie organizaa- 
zioni sindacali e la protesta è stata compatta, con punte, 
ne! compartimento di Roma Termini, del 94 per cento. Al 
centro della vertenza (che dura ormai da mesi) U ixemio 
di turnazione, le 48 ore di riposo dopo 1 ciimue giorni di 
lavoro (questi lavoratori non hanno degli ora^h fissi e pos¬ 
sono partire da un m o tnen to all’altro). ' 

«R nostro rammarico ~~ ci dice ChioUi. ihDhdata stDdiu 
cale ~ è che Vadenda FS non ha dato la woMa del nostra 
sciopero, sebbene fosse stata informata éa Bm 15 gtenri. 
Tatto questo ha creato degU enormi disagi noi pa ss e ggert e 
soprattutto tra i numerosissimi pendolaTi». mSistno eoo t ntt i 
a scendere in agtmakme perché razienda ma at di — c ot te . 
Nei primi mesi detTauno nbbi am e addirittwrm Motto pi 
uno sciopero perdié eravamo stati convinti rito «MS soàh 
zione della nostro vorienm fosse vicina, t, Móaiis, s i ss io 
ancora qui — contln na ChMll — senza anse cnsetws —riha 
Se nessuno se ne oeem p a et pnò arrivare sjglsot^mmtom 
detta lotta ». 

Intanto se neo si sb toc cri o r h la situaziOQo n I tbuno n 
personale viaggiante dtl esnpeitliDento ts tan d «i «stop** 
rare per altre 31 ove. 

Ieri al ministero dri homo sono lipc—e Di ttottaiive, 
con la mediarione di Fos chi , psr la vertenaa dagli oate- 
ferrotranvieil. Brano eneom in eono a teidnilMtts. 

Oggi, se non et ooruxmo novità, d — l e lili a s velga nH I 
preannunciato ineontro^ tm la praridan— dal'CsswIglio e 1 
dirigenti del «cocnttato tTUtlaie » dcA oaMttneportaaeri 
merci (ne fanno porto le osgenlMMiem VW e Pilo) 

e della Lega delle Oooperattve. Dette siapMto -not tt goverao 
fornirà dipenderà lo deeialeat di conMnno o M r—ooo del 
fermo del trasporto détte merci, prertalo Do hmedl a 
venerdì prossimi. Sempre oggi al mln'stero «MI lAVore sarà 
di nuovo affrontata lo vertenza dei piloti. 


lombarda; qui parlerà il se¬ 
gretario generale della FIOM 
Pio Galli. 

Ma cosa accade alla Erco¬ 
le Marelli, che cosa vogliono 
i lavoratori e le loro organiz¬ 
zazioni? Si attende innanzitut¬ 
to che il ministero «tell’Indu- 
stria. «lopo aver - consultate 
gli altri ministeri interessati 
nomini il commissario gover¬ 
nativo. Costui, dice in sostan¬ 
za la FLM — e in un recente 
incontro il ministro Pandolfi 
si disse d’accordo — non do¬ 
vrà avere il compito di sep¬ 
pellire questa azienda, ma 
quello di risollevarla dalla 
pro-ntrazione in cui, per va¬ 
rie responsabilità, è stata la¬ 
sciata cadere; ci sono, a so¬ 
stenere la legittimità della rì- 
diiesta, grossè commesse di 
lavóro in fase di esecuzione 
e in cameL Questo per quan¬ 
to riguarda Timmediato futu¬ 
ro. ■ 

L’assenza < storica » di in¬ 
terventi di . programmazione 
lascia dunque ferite profonde 
in vasti, settori dell’apparato 
produttìvo. ' Che di ‘(iuesto si 
tratti io dimostra il fatto, ci 
sembra, che nei guai sì tro* 

. vinq:.anche ^settori (chejn que-. 
sto caso si e Itien legitturk) ^ 
finire strategici) come le te¬ 
lecomunicazioni. Mentre altri 
paesi de<Ìicano loro investi¬ 
menti, progetti, ricerche co¬ 
lossali, infatti, da noi vìvo¬ 
no un’eterna vigilia di parali¬ 
si, con migliaia di persone e 
«li ore di cassa integrazione e 
podiisskne prospettive di re¬ 
surrezione, a pmrtire dalla I- 
taltel, la ex STT-Sionens, che 
lavora fondamentalmente per 
la SIP. La cosa riguarda da 
vi<ùno ognuno «li noi. in quan¬ 
to utente del telefono: « Il 
disegno del governo — «liceva 
ieri la FLèVI »' è quétto di sca¬ 
ricare integralmente sugli u- 
tenti — attraverso l’aumento 
delle tariffe telefoniche — 3 
costo del risanamento della 
SIP e del settore détte téleco- 
murùcazioni ». 

Ben altre sono, anche se- 
ctHMlo il PCI. le misure die 
servono davvero; bisogna in¬ 
tanto accelerare la «roodtn*- 
nizzazìODe», cioè il passaggio 
«lalle tecnologie elettroroeci' 
caniebe a quelle elettronicbe. 
con una ripariìzioDe dì com¬ 
petenze tra industrie italiane 
e multinazionali, in ctd pre- 
valg«)oo però l’azione e il pe¬ 
so «Ielle prime; importante 
k> sviluppo della collaborazio^ 
ne tra le imprese anche nel 
campo deU’eiettroak» appli¬ 
cata alle tdecomunicazìoiii 
(accorili tra Olivetti-Italtel). 
Ma c*è andie un probietna 
< ìstituziaQale >. H rèi «jiie- 
de infatti lo sd ogliroe nto «Iel¬ 
la finanziaria STfaT ed un 
processo «£ separazìoiie delle 
azìenile «li prodìuzioce «la (]uel- 
le «li servìzio, in quanto l’at- 
tuale situazioDe, hanno dietto 
icoromdsti tficbe in un recen¬ 
te convegno, «é catua di rap¬ 
porti incontrollati fra produt¬ 
tore e diente, nonché di 
sprechi e doppioni, come è U 
caso per esempio ddla SIP 
e détta ASST, che offrono m 
pratica Io stesso servizio». 

Infine i nuovi adoperi geno- 
veri che iieri. per tutta la 
giornata, ai tono svolti alll- 
tMcàntìcri, * domani inWe- 
mao alTlbdsider. LmaA 
scade il poiod» di casta M- 
tegraaìsoe dia nai mesi «ear- 
si. ha interessato la nffi«a 
p4to dei 2.411 lavoratori dd 
cantiree navale. Ha I risdrio 
di «nove soipentioni d pro¬ 
fila anche per II gruppo sUa- 
rergtoo «teirmi. I lavoratori 
dd due grandi steNìiniinlI 
fsnovesi. quello intìtoiaio ad 
Oocor Siniga^ o «pidlo di 
Canspi. «tovrebbero partocipa- 
re la prossima sctUmana ad 
una manifestredone nel corsa 
di ano sciopero «ii quattro 
«ro. Sciopero fonerale, sem¬ 
pre ieri, anche a Hagusa per 
l’ANIC. 


La crisi internazionale del 
settore e anche i primi, preoc¬ 
cupanti sintomi di difficoltà 
sul mercato Interno, oggi si. 
Intrecciano con le conseguen- ; 
ze della stretta creditizia, ! 
deirinflazione e della svalu¬ 
tazione della nostra moneta. 
Grosse preoccupazioni quin¬ 
di per il tessile-abblgliamen- 
t^>-cal3ature, denunciate a 
chiare lettere ieri nella riu¬ 
nione del comitato direttivo 
della federazione unitaria 
dei lavoratori tessili e del- 
rabbigliamento, che si è riu¬ 
nito ieri a Milano per coor¬ 
dinare e unificare un’azione 
di lotta che già si sta rea¬ 
lizzando nelle fabbriche, nei 
gruppi più colpiti, a livello 
<ìi province e regioni, ma che 
ha bisogno di un respiro più 
ampio per imporre, anche in 
questo settore, una svolta 
della politica ' Industriale. 

I dati fomiti dal sindacato 
unitario sul fronte dell’occu¬ 
pazione, del ricorso alla cas¬ 
sa integrazione e sulle pro¬ 
spettive di licenziamenti par¬ 
lano «la soli. Aldo Amoretti, 
che ha fatto la relazione in¬ 
troduttiva al comitato diret¬ 
tivo a nome della segreteria 
della FULTA, li ha elencati 


Una ulteriore prova di que¬ 
sta tendenza: la stagnazione 
negli investimenti, 11 calo 
delle esportazioni in un set¬ 
tore In cui l’estero non è so¬ 
lo una valvola di sfogo, ma ' 
una ragione di sopravviven¬ 
za delle aziende. L’aumento 
del tasso d’inflazione (con la, 
conseguente tendenza ad u-[ 
ha riduzione dei consumi In-; 
temi), l’alto costo delle im-| 
portazioni per l’aumento, del 
dollaro, la stretta creditizia 
— dice Amoretti nella sua 
relazione — annullano com¬ 
pletamente gU effetti della 
crescita di produttività che 
pure si erano verificati in 
questi anni in misura sen¬ 
za precedenti: -f^ 14,4 per cen¬ 
to nel •79, -i- 3,1 nèirso, an¬ 
che il costo del lavoro per 
unità di prodotto è sceso 
(meno 6,4 per cento nel ’79, 
meno 2,5 per cento nell’80). 
a riprova della scelta coeren¬ 
te del sindacato a «Kintratta- 
re ogni possibilità di aumen¬ 
to della produttività azienda¬ 
le e di settore. 

Oggi 1 risultati raggiunti 
grazie all’aumento della pr«>- 
duttività, alla riduzione del 
costo del lavoro per unità 
di prodotto, rischiano di es¬ 
sere compromessi, m non si 
costruisce un qua<lró di ri¬ 
ferimento certo, una svolta 
nella politica economica. del 
governo, «n primo òbletti- 


puntigllosamente. Già l’anno vo — ha detto ancora Amo¬ 


scorso il ricorso alla cassa 
integrazione guadagni ha su¬ 
bito un. aumento' consiilere- 
vole (30 per cento in più), 
passando da 55 milioni di ore 
- nel ^0,.' a -70, milioni neU’80. 
Una valutazione attendibile 
parla ' di iSOmila lavoratori 
colpiti, di cui almeno SOmila 
a zero ore. Se questo riguar¬ 
da un anno — 1*80 — in cui 
la crisi già si è -fatta senti¬ 
re, per l’anno in corso la si¬ 
tuazione si presenta ancora 
più preoccupante. La FULTA 
stima che almeno 35 mila sia¬ 
no i posti di lavoro in peri¬ 
colo nella grande industria; 
mancano completamete i da¬ 
ti per la piccola industria e 
l’artiglanato. Una cosa è cer¬ 
ta: contrariamente al pas¬ 
sato oggi i licenziamenti non 
si trasformeranno in lavoro 
nel cosi detto <c sommerso », 
nel decentramento, poiché 
ntm di una ristrutturazione, 
sia pure selvaggia, del settore 
si tratta, ma di una vera « 
propria crisL 


retti — è allora rìstahlUre un 
rapporto con il govente ot¬ 
tenendo di avere tm fiateòrlo- 
cUtore còl . qUa^e trattare le 
àggiomàménto~e la gértione 
del pianò" dì settore che «li- 
spdhgà «ii poteri tali dà po¬ 
ter gestire rapporti impegna¬ 
tivi con le pùti sociali». 

Ecco dunque là necessità 
di un’azione di lotta che sia 
un raccordo per le iniziative 
già in corso (nel Lazio sarà 
dichiarato a breve uno scIcm 
pero regionale, ci sono ver¬ 
tenze aperte In Toscana, la 
numerose fabbriche lombar¬ 
de, liguri e piemontesi, in 
aziende in crisi del Mezzo-, 
giorno). La FULTA non e^ 
scinde una grossa manife^- 
rione nazionale. «C’é la ne¬ 
cessità ha sostenute nella 
relazione Amoretti — di una 
Iniziativa generale della ca¬ 
tegoria. «me non sia uno sfo¬ 
gatolo «li tutte le situazioni di 
crisi, ma un punto unificante 
delle lotte gUi In corso». 


I petrolieri insistono: 

' • ' . . . . : 

vogliono ancora aumenti 

ROMA — I pe^lieri vogliono j rebbero il prezzo del greggio 


ancora aumenti? Almeno così 
sembra di capire, «lai tele¬ 
gramma che n presidente del¬ 
l'Unione petrolifera. Giovanni 
Theoilolì. ha inviato al mi¬ 
nistro dell’Industria Filippo 
Maria Pandolfì. GU argomen¬ 
ti sono i soliti: j riflessi «Jel- 


iropoitato. L’Unione petrolife¬ 
ra, anzi, dioe che l’izKioztria 
lavara il. greggio in perdita, 
visto «a regime attuale dd 
prezzi interni > che costringe¬ 
rebbe ì petrolieri a operare 
« con un valine agghmto A 


l’ascesa del «lollaro «me aire- \ s^no negativo». 

fitttuueUo 










. v.V'V ■>-•'n. -, • -.v-. \ ' V 























Giovedì' 14 maggio 1981 


i uhità PAG. 7 


i i'-i-. ..4 /-* 


Sempre più clamorosi gli sviluppi delPinchiesta sullà LÒg^a P2 j Tempi ultra veloci del processo Br di Torino 


Nelle carte dì Celli anche livelazìoiiì Racconto (monco) in aula 


sulle tangenti Eni: il caso si riapre? 


dèi dopo cattura di I*eci 


I giudici del capohiogo lombardo hanno inviato copia di alcune schede sequestrate airindustriale La deposizione di due ufficiali dei CC - Nella prossima fase la parola alla 
aretino, alla Commissione inquirente che si occupò della vicenda - Riferimenti anche a politici parte civile - U racconto dei «pentiti» - Il punto sulle prime sette udienze 


MILANO — Molto probabil¬ 
mente sarà riaperto dalla 
Commissione inquirente Io 
- scottante ' caso relativo alla 
vicenda Eni-Petromìn che por¬ 
tò ' alle dimissioni del presi¬ 
dente Giorgio Mazzanti. L’ipo¬ 
tesi di ima riapertura cla¬ 
morosa del caso potrebbe es¬ 
sere una nuova e dirompente 
conseguenza prodotta dalle 
carte sequestrate a Lido Gel- 
li, capo della loggia masso¬ 
nica P2. 

Si è appreso ieri infatti che 
la Procura della Repubblica 
di Milano ha inviato, - con 
corriere spedale, copie delle 
carte di GeUi, riferentisi al 
caso Eni-Mazzanti, alla presi¬ 
dènza della Camera perché 
ne informi la Commissione 
inquirente die si occupò del 
caso. Che cosa contengono le 
carict. naturalmente, non si 
sa. Ma pare che le note die 
Gdli custodiva sulla vicenda 
siano ricche di clamorosi ri¬ 
ferimenti a personaggi poli¬ 
tici che hanno ricoperto ca¬ 
riche pubbliche. 

n caso, per richiamare bre¬ 
vemente alla memoria i fatti, 
si riferiva ad una fornitura 
di petrolio acquistato - dall’ 
Eni, con im contratto diretto, 
dall’entè saudita di Stato (Pe- 
tromin) e ad una serie di tan¬ 
genti che sarebbero state ero¬ 
gate a rriediatori. I mediatori 
si celavano dietro il para¬ 
vento di una società pana¬ 
mense creata appositamente. 


[ la Sophilau. Furono due espo¬ 
nenti socialisti, il nùnistro 
Formica e lo stesso segreta¬ 
rio del PSI Craxi, i primi a 
riferire di voci loro perve¬ 
nute su tangenid pagate a 
cittadini italiani e a uomini 
politici grazie alla Sophilau. 
Questa bufera sorti un solo 
effetto pratico: quello di por¬ 
tare l’allora ■ presidente del- 
l’Enl Mazzanti, alle dimissio¬ 
ni. Ogni altro approfondimen¬ 
to venne praticamente accan¬ 
tonato a colpi di maggioranza. 
Ora le carte sequestrate a 
Lido Gelli potrebbero deter¬ 
minare la riapertura del caso 
e spingere l’Inquirente a ri¬ 
vedere la questione. 

Nello stesso ternpo si fa ur¬ 
gente rispondere ad una do¬ 
manda: perché. Gelli posse¬ 
deva carte di questo tipo? 
A quanto pare alcune di que¬ 
ste riguarderebbero una mi¬ 
nuziosissima e precisissima 
ricostruzione degli incontri, 
degli abboccamenti, dei di¬ 
scorsi intervenuti fra ' mini¬ 
stri e uomini politici di par¬ 
titi di governo. Un lavoro as¬ 
sai simile a quello che solo 
un servizio segreto è in gra¬ 
do di svolgere ad altissimo 
livello. Su questo punto an¬ 
che il governo dovrebbe for¬ 
nire una spiegazione. . 

La decisione di inviare co¬ 
pie delle carte di GeUi alla 
presidenza della Camera, per¬ 
ché siano informati il Parla¬ 
mento e l’Inquirente, è stata 


presa dai magistrati natural- 
m«ite a ragion veduta. So¬ 
lo ' l’Inquirente, ovviamente, 
iwò decidere se queste carte 
siano così rilevanti da indur¬ 
re il Parlamento a riaprire 
la questione. Ma è chiaro che, 
pur non pronunciandosi sul 
merito, i magistrati milane¬ 
si .. che hanno esaminato le 
carte, le hanno ritenute me¬ 
ritevoli di una valutazione da 
parte dell’Inquirente, . / > ; ; 

E’ questa una ulteriore ri¬ 
prova che le carte sequestra¬ 
te a Gelli sono tutt’altro che 
montaggi e < contraffazioni. 
Del resto basta rammentare 
le autorità sin qui messe « in 
stato di allerta » per averne 
ulteriore ■ conferma. L’elenco 
segreto dei 953 appartenenti 
alla Loggia P 2 venne inviato, 
due mesi, fa, ad Arnaldo For- 
lani perché, in quanto capo 
dell’esecutivo, prendesse le 
opportune iniziative (una com¬ 
missione è stata nominata po¬ 
chi giorni fa). Lo stesso pre¬ 
sidente della Repubblica Per- 
tini venne, a sua volta, in- 
• formato e poi • formalmente 
coinvolto: • i magistrati ' gli 
1 notificarono una ordinanza 
nella quale, respingendo alcu¬ 
ne -richieste dei difensori di 
GfeUi. si parlava senza mez¬ 
zi termini della Log^a P 2 
cmne di una associazione se¬ 
greta. penetrata nei settori 
più delicati ai vertici dello 
Stato (anche quelli relativi 
alla sicurezza) e segnalavano 


l’attività di Gelli come passi¬ 
bile di iniziative e di misu¬ 
re da parte di chi accredita 
i diplomatici. 

Gelli, infatti, pare giocare 
sull’equivoco che lo vède es¬ 
sere cittadino italiano e nel¬ 
lo stesso tempo consulente fi¬ 
nanziario argentino. Non biso¬ 
gna ' dimenticare inoltre ■ gli 
effetti giudiziari prodotti dal¬ 
le carte di Gelli; l’apertiu-a 
di un’inchiesta per la incenda 
Calvi sul dimissionario Ugo 
Zillettì e sul capo della Pro¬ 
cura della Repubblica di Mi¬ 
lano, Mauro Gresti. ; 

Vi è una seconda mossa 
di rilievo compiuta dalla pro¬ 
cura della Repubblica: le 
carte di Gelli sono state in¬ 
viate ai colleghi della procu¬ 
ra della Repubblica di Roma 
per competenza territoriale. 
E’ bene rammentare die nel¬ 
l’agosto 1980, dopo l’archivia¬ 
zione votata dal Parlamento 
e l’assenso, per eventuali scor¬ 
rettezze amministrative, della 
Corte dei Conti, anche la ma¬ 
gistratura romana aveva 
emesso un decreto di archi¬ 
viazione per la vicenda Maz¬ 
zanti. Ora rinvio degli atti 
dovrebbe provocare la ■ ria¬ 
pertura dell’inchiesta sull’atti¬ 
vità deU’ENI per Tacqulsto di 
petrolio nel 19ra. Vedremo: re¬ 
stano. come dicevamo, una se¬ 
rie di interrogativi assai gra-■ 
ri. Perché Celli è in possesso 
di carte tanto delicate? Qual 


è il ruolo deRa Loggia 
P-2? Si tratta di attività spio¬ 
nistica? E. se si, per quali 
fini e a favore <Ù chi? 

Come mai. per esempio, su 
tutta la vicenda dei petroli 
Lido Celli aveva una docu¬ 
mentatone ‘ di prima mano? 
Come mai si interessava alle 
attirità del giornalista Mino 
, Pecorelli che sul contrab- 
^ bando di petrolio intervenne a 
. più riprese, prima di essere 
assassinato, con la sua Agen¬ 
zia «OP>? A questo propo¬ 
sito il sostituto procuratore 
Lodano Infelisi è tornato a 
Roma con la fotocopia di un 
voluminoso documento relati¬ 
vo airattirità <h Pecorelli sul 
tema dei petroli. Alle doman¬ 
de die ci siamo fin qui po- 
.sti tenterà di rispondère in¬ 
nanzitutto • la • magistratura: 
intanto, iniziative e spiega¬ 
zioni dovrebbero provenire 
dall’esecutivo. A Milano re* 
sta : infine, per competenza. 
Una inchiesta sull’ENI. Sem¬ 
pre dalle carte di Gelli si ri¬ 
cavano indicazioni circa tan¬ 
genti che sarebbero state pa¬ 
gate a uomini, ppbtìd c emer¬ 
genti » dietro il paravento dì 
acquisti di prodotti petrolife¬ 
ri. H i^riodo è il 1980. doè 
successivo alla' defenestrazio- 
. ne di Mazzanti. ma l’inchie¬ 
sta è per il momento ancora 
contro ignoti. 

Maurizio Michelini 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — E’ il primo naor- 
to illustre di mafia, sepolto 
senza necrologi. Ma all’estre¬ 
mo appuntamento ockì Salva¬ 
tore Inzerìllo sono accorsi a 
migliaia. Eppure tutti hanno 
rifiutato garbatamente, ma con 
molta fermezza, l'obiettivp del 
fotografo. Ihsomina. un ìune- 
rale di famiglia, al quale imn 
si poteva mancare, ma tal¬ 
mente intimo da non consen¬ 
tire a nessuno di rttettere ne¬ 
ro su bianco la propria par- 
tedpaziooe al dolore ddla ve¬ 
dova. Un riserbo così stretto 
da avere un solo nome; pau¬ 
ra, la convinzione di essere 
entrati in qualche modo nel 
mirino di un n^nico implaca¬ 
bile. . 

Dietro la cassa di noce, te¬ 
nuta a spalla da otto congiun¬ 
ti e accompagnata da quattro 


camion z^pi dì corone, è sfi¬ 
lato ieri a Palermo, il fior 
fiore delle famiglie di mafia 
dell’Uditore, di Passo di Ri¬ 
gano. di Cruillas. Qui, in que¬ 
ste borgate alla periferia ovest 
drila città. Salvatore Inzeril- 
lo era cresciuto, maturando 
all’ombra dello zio. il boss 
Rosario Di Maggio, coinvolto . 
nella messinsc^ia del seque¬ 
strò Sindona, . • 

I nomi impressi neUe ^lir- 
lande si commentavano da so¬ 
li: : € Spatola >. € Gambìnò ». 

« Inzerillo ». c Di Maggio », 

< Radalamentì ». Come dire, il 
cgriha » di mafia e droga al 
gran completo, riunito per l’ul- 
tìmo omaggio ad un c caduto 
illustre». 

Fin dalle 10 del mattino, la 
piazzetta antistante la chie¬ 
sa di S. Giuseppe all’Uditore, 
era stata animata dalla pre¬ 
senza di un nugolo di fedriis- 


La scoperta dei giudici di Treviso che si occupano dello scandalo dei petroli 


Dal corrispondente 

'TREVISO — Non è stato un 
< blitz » di poco conto la per¬ 
quisizione compiuta dai ma¬ 
gistrati di Treviso nella pa¬ 
lazzina romana (costruita dai 
fratelli Caltagirone) dove, 
mascherata dalla targa di 
uno pseu^ àffiéiq cpmmer- 
àiale. ha laisua sede U ser- 
viàiò segréto della Guardia 
di Finanza. Né è stata, co¬ 
me vorrebbe U comunicato 
ufficiale del comando delle 
Fiamme. Gialle, una sempli¬ 
ce perquisizione alVufficio e 
alle carte personali del te¬ 
nente colonnello Roberto Nun¬ 
zi. I giudici Napolitano e 
Labozzetta, entrati il 6 niag- 
. gio scorso nella palazzina, 
hanno chiesto, e ottenuto, a 
quanto sembra, tutta la do¬ 
cumentazione del servizio se¬ 
greto sull’affare dei parali 
e a Treviso sotuy tornati con 
valigie piene di carte. 

Quello ininterrottamente di¬ 
retto per undici anni da Nun¬ 
zi periodo troppo Jungo 
per non destare sospetti — 
è infatti il più delicato dei 
settori del servizio segreto: 
si occupava del controspio¬ 
naggio interno al Corpo, de¬ 
gli affari politici e delle ar¬ 
mi. Il tenente colonnello Nun¬ 
zi gestiva quindi un potere 
enorme, accumulava e custo¬ 
diva segreti importantissimi, 
dai panni sporchi degli ap¬ 
partenenti al Corpo fino a 
indagini patrimoniali riserva¬ 
te su personaggi polìtici e 


Lo Finanza indagò anche 

sul ministro De Michelis 

-- .. ' . .. ■ :* ; *■ 

Ricostruite dai nìagtstCati le àttività del'còtó^ 

che fece da tramite tra i contrabbandieri e il corpo 


ministri in carica. A luì, so¬ 
spettato di essere U mano¬ 
vratore dei servizi segreti 
per conto dell’organizzazione 
contrabbandiera, i magistra¬ 
ti di Treviso sono risaliti par¬ 
tendo dai documenti seque¬ 
strati al tenente coionneUo 
Ciccane, in carcere da quasi 
sei mesi per favoreggiamen 
to; interrogato nuovamente 
mart&Ii sera, l’ex-capo del¬ 
l’ufficio l del .Veneto ha ri¬ 
badito che le sue attività di 
€ spionaggio » svU’inchiesta 
petrolifera erano state ordi¬ 
nate dal suo superiore, cioè 
da NunH. 

Sembra però che U diretto 
superiore di Numi, cioè l’uf¬ 
ficiale che comandava tutto 
l’ufficio I, non fosse al cor¬ 
rente di questa iniziativa del 
suo capo settore. E’ certo, 
comunque, che da questa spe¬ 
cie di ufficio < affari riserva¬ 
ti > delle Fiamme Gialle, che 
operava come un servizio pa¬ 


rallelo, partirono ordini an¬ 
cor più sconcertanti. " 

A Ciccane, Nunzi non si U- 
mito a chiedere^ indagini par¬ 
ticolari sull’inchiesta dei pe -. 
tróli ò sul movimento dei fi¬ 
nanzieri democratici. Nell’a¬ 
prile del 1980, ad esempio, al 
capo del servizio segreto del '. 
Veneto fu ordinata un’indagi- 
.ne riservata sulle attività 
economiche ed editoriali del 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, S socialista Gianni 
De MicheUs. La eircostama, 
per t magistrati, è estrema¬ 
mente • sospetta, soprattutto 
per H € momento » in cui fu 
commissionata questa inchie¬ 
sta patrimoniale. De Michelis 
divenne ministro per la pri¬ 
ma volta proprio ai primi di 
quell’aprile 1980. nel secon¬ 
do governo Coss’iga. La lista 
dei ministri fu resa nota, dal 
presidente del Consiglio. U 4 
aprile, un venerdì: pochi 
giorni prima che Nunzi des¬ 


se a Cìccone V ordine di fare 
un fascicolo informativo sul 
neoministro socialista. 

C’erano motivi legittimi per 
andare a ficcare U naso nel¬ 
le attività èditoriali (univer¬ 
salmente mte) del titolare 
del - dicastero delle Parteci¬ 
pazioni Statali o si voleva 
costruire un dossier sul mi¬ 
nistro di fresca nomina? Gra¬ 
vissimo, comunque. U fatto 
che indagini riservate su un 
ministro appena entrato in 
carica venissero condotte da 
una branca del servizio se¬ 
greto ddle Fiamme Gkdle sOr 
spetta di devìaziom a favore 
dei prsOagonisti dello scan 
dola dei petroli, quasi tutti, 
guarda caso, affiliati alla 
Loggia P2 dt Licio G^i, co¬ 
me Giudice, Loprete, Gissi e 
MSanL II sospetto, per i ma¬ 
gistrati, a questo punto è 
cTobbligo. 

Anche perché, come noto, 
le perquisizioni nella villa e 
nelTazienda tessile di Licio 


G^li hanno rivélato Tesisfén- 
za di parecchi dossier su 
personaggi polUiei e gli. in- 
quirenii'si stanno chiedendo 
€ chi * glieli àbb’ta fomiti. 
Visti gli stretti legami emer¬ 
si tra la *P2» e i vertici 
defila Guarffia di Finanza im- 
pìicati nel contrabbando e. 
in Ipq^cfiqre. con. U .ggne 
raiè 1 toppete .(ritènutd do» 
mégìMàti il vero contrMore 
del servizio segreto Ottraver 
so una rete di uomini di sua ; 
fiducia nei punti nevralgici) 
c*è da chiedersi se indagini- 
come quella su De Michelis 
servissero proprio ed escht 
sivamente ad • uso ■■ interno. 
Tanto fùù che già nel 1977. 
l’allora comandante Raffaele 
Giudice, altro membro, pa¬ 
re, deila « P2 », aveva com- 
missioncUo a un altro uffi¬ 
ciale che era nel Veneto, il 
colonneUo Calogero ' Vissie- 
chto, indagini sul conto del¬ 
l’esponente socialista vene-, 
zìano. ' ■ • - 

Che Vombra della Loggia 
di GeRt si stagli sempre-pm 
sullo saindalo dei petroli lo 
dimostra un altro fatto: U 
tenente colonnello Óiccone, 
quasi ogni mese, andava à 
MQano. in Gallerìa De Crì- 
stoforìs. sede del centro oper 
ratino del contrabbando, a 
trovare U petroliere Vincen¬ 
zo Gissi, uno dei cervelli dei- 
l’organizzazione e guarda ca¬ 
so massone pure lui. 

- Roberto Botisi 



simi tri attèsa della ‘ vedova 
Inzearìllo, Filippa Spatola. . 

Lei è arrivata a bordo di 
una BMW blu. Appariva af- 
. franta, p^ida, con gli occhi 
arrossati, ' quasi, faceva • con¬ 
trasto col nero del .lutto. Al 
suo passag^o, il silenrio si 
è fatto di pietra, mentre due 
ali di folla sì allargavano len¬ 
tamente. 

Fra i primi ad. entrare, pc^ 
pm le firme più signiflcative 
di quelle ghirlande: i cugini 
Nino e Vincenzo Spatola, i cu-. 
girii Gainbirio. i ra^tpresentan- 
ti della famiglia Di Maggio, 
Poi. iri chiesa, im rito si^io, 
la lettura di un brano di Sari 
Paolo, qualche versetto dal 
Vangelo di Luca e il solito 
rituale di baci e . abbracci, 
di occhiate che «{KiinMio 
tutto. 


Traffico 
di armi 
e diamanti: 
in salerà 


atuazioiie meteorologica 


TEMPE- 

RAIURE 


Bolzano 

Verena 

Trieste . 

Venezia 

Milane 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologne 

Firenze 

Pise 

Ancona 

Parngia 

Pescaru 

L'Aquiia 

Rama U. 

Roma F. 

Campob. 

Bari 

Napon 

Peicnza 

S.M. Leoca 

Reggio C 

Messina 

Palermo ' 

Catania , 

Alghere 

Ca^iari 


9 17 
13 U 
12 17 
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12 18 
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U 18 
11 24 
10 19 

8 23 



OS 08 

"A ^ 

(J OS 


Nono 


A Roma il congresso intemazionale sull'omeopatia 

Ma quei medici parlano ancora in latino! 

n malato va trattato con farmaci naturali - « Curiamo Tattìtadine del paziente di fronte alla vita » 
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situazione — L« rer1« (nflshilltè «tv He carattOTinaie n fmee | 
wiritalia nelle eeni'^oattro ore si n fradualnwnle eaaor a nee t | 

ai conacfaenza i fenomeni ceUcsati » detta instaOilftè, addenaamenti j 
w a ra l aal aaaaciati a alena o tamaeraii saarai m tirtta la aaniaola, I 
vanne ananeandosi, a II temao ediarno ai erienu aarae nna aeriaMHi 
ean fanemanl mane accentuati. 

PHKVISIONI — Se tetta la ra i la n l Italiana cendbieni di tampa aarla- 
Mla canttarlnata da altamann di anninrolamcnti a achiartta. A tratti, 
■paéla hi mattinata, aene ancera aemlSiii a ii a naamanH nareleal aaae- 
datl a alane * tcmaorali. Qiwati affimi fenemani aene ai* arehehM 
hinec tutta la faacia orientala, mantre la achiarila tendono a diventare : 
ampia a penlstanti falla fatela rccidontair La tamperatura A la taeeare 
aemante llmitatamonta ai valori meoalmi della fiemata. I 


ROMA — Sono i medici che 
parlano ancora in latino. Ne 
ritrovi, in questi giarnì. tra 
i tre e i quattrocento, scia- 
manti neCe atroci saie del 
Palazzo della chnltà dd la- 
inro. alI’EUR, alle {«ese con 
un arcaico arroamentark) di 
parole, di concetti e di rime¬ 
di. die ti aspetteresti di sco¬ 
prire sulle tabelle esplicative 
dì un ben ordinato museo del¬ 
la medicina. Invece, o forse 
anche per questo, semlva che 
vadano ritrovando un certo 
consenso in alcune partì del 
mondo. Parliamo dei medici 
omeopatia, riuniti in congres¬ 
so per l’assemtdea straordina¬ 
ria della «Lega Medioorum 
Hotnoeopathica Internatìona- 
lis» Ne è a capo un indiano, 
a dottor Diwan Chand, che è 
forte del seguito che l’omeo¬ 
patìa conosce nel suo paese; 
ma altri personali impor¬ 
tanti sono Targentino Tomas 
Paschero. U messicano Pro- 
ccso Ortega e l’italiano Anto¬ 
nio Negro. 

Per ritrovare un sapore di 
antico, basta guardare alla 
loro farmacia. D malato — di¬ 
cono — va trattato con far¬ 
maci naturali e minerali, a 
piccole dosi, allo scopo dì re¬ 
stituire all’organismo, consi¬ 


derato ndla sua individualità, 
requilibrio perduto. D medica¬ 
mento deve èssere semplice, 

€ come k) offre la natura ». 
senza le complicazioni fatte 
dall’uomo: aconitum, antimo-' 
nium CTudum, arsenicum àl¬ 
bum, calcarea phosphorìcq. 
duna, ferrum mdaUicum, to- 
dum, Petroleum, pulsatilla, si¬ 
licea, snlfur. stramonium, 
thuya. E’ quanto occorre nelle 
cures homeopathìques per de¬ 
bellare la malattia come «di¬ 
sordine ddla forza vitale ». 
E è appunto al ritalismo e 
ad un accentuato spiritualismo 
che tutta romeopatìa si ispira. 

« Non abbiamo teorie — di¬ 
ce Tomas Paschero —.ma ab¬ 
biamo una legge: quéda di cu¬ 
rare l’attitudine del paziente 
di fronte alla rifa. Se non zi 
fa questo, si può anche arri¬ 
vare alla soppressione dei sin¬ 
tomi, ma non ad una vera 
guarigione defila màlattta. Per¬ 
chè è ranima ad ispirare U 
corpo. E cori, se una persona 
ha odio, non è capace tfamo- 
re, è una persona malata, an¬ 
che se è forte e robusta s. E 
Antonio Negro aggiunge: «E* 
l’uomo a preparare la zoo ma¬ 
lattia. Lo fa, suHa base 
un terreno ereditario e sotto 
l’influsso dell’ambiente in rui 


vive, attraverso i traaml psi¬ 
chici e le frmstrarìoni che-ha 
dovuto sopportare. - Il nostro 
scopo, co», è guàio di st»- 
diare la persona mnana nella 
sua totalità, mentale e fisica, 
perché possa restare sana e 
in armorùa con la sua forza 
vitale*. 

Sono gS enunciati molto ge¬ 
nerali con i quali gli omeopa¬ 
ti mostrano immobile rispetto 
pCT fl venerato Maestro. Sa- 
murie Hahnemann. Questo 
medico di Lipsia, od 1790. 
vei»e per caso a oonoscenza. 
traducendo un trattato di far¬ 
macologia, della ìnlossìcazio- 
oe coUettìva dei ooitivaftori di 
china. Hahnemann ossenrò che 
le manìfestasoni e i sintomi 
d^lì intossicati erano sknìlì a 
quelli ddle febbri int en nìU en- 
ti. Scoprì, insomma, che i far¬ 
maci più utilizzati, come la 
china, raraenico e fl mercu¬ 
rio producevano nel corpo sa¬ 
no fl quadro sintomatulogico 
che, come medicamenti, avreb¬ 
bero dovuto combattere. Era 
l'applicazione della antichissi¬ 
ma « legge dd simiS » (secon¬ 
do 3 dettato <fi Tppocrate 
«zimilia similibus eurentur*, 
cioè i simili si curino con i 
simili) e la nasctta ddla me¬ 
dicina o meopatica, in contrap- 


; Dal nostro'Inviato vv ^ 

TORINO — Tempi uHravaloci par questo processo. In sette udienze è stato chiuso tl dfbattimonto, rinviato ad 20 maggio 
(quel giorno riprenderà anche l'altro processo contro Prima linea). Nella prossima udienze inizierà la fase della discus¬ 
sione con le parola ai legali della parte civile. In queste sette udienze le verifica dibattimentale è stata pressoché nùlia, 
i ccHuponenti della banda armata Brigate rosse, si sa. contestano la corte, gli avvocati, tutto, rifiutano insomma, la logica 
processuale, sia pure con alcune eccezioni di cui diremo. Nell’udienza di ieri sono stati interrógati tuW i testi che erano 19, 
ma si è trattato di audizioni che duravano pochi secondi, giusto il tempo di confermare quanto era già stato detto in istrut- 

. V . , torla. Del resto le testìino- 

' ' ' ' _ ■ ■ '■— _ njanjie erano di scarso signi¬ 

ficato. quasi • tutte .riguarda- 

Tutto il «fior fiore» dello mafia : 

■ w. ■■ ■■WB ^ . . sciute. daU’ aspetto non : so- 

d 0 M ■ _ ■ Oli Spetto, poi rivelatesi terrori- 

funerale di Salvatore Inierillo 

^ ' dréa'Ruggeri,. prima ancora 

Dalla nostra redazione camion Z^pi dì corone, è sfi- simi tri attèsa della‘vedova si può dire di aprire bocca. 

lato ieri a Palermo, il fior Inzearìllo, Filippa Spatola. . ha invece provocato reazioni 
PALERMO — E’il primo naor- fiore delle famiglie di mafia Lei è arrivata a bordo di all’interno delle gabbie degli 

to illustre di mafia, sepolto dell’Uditore, di Passo di Ri- una BMW blu. Appariva af- iiripùtatì. . 
senza necrologi. Ma all’estre- gano, di Cruillas. Qui, in que- franta, p^ida, con gli occhi Ha cominciato Vincenzo 

mo appuntamento otm Salva- ste borgate alla periferia ovest arrossati, quasi faceva con- Guagliardo: «Come mai gli 
tore Inzerìllo sono accorsi a (j^a città. Salvatore Inzeril- trasto col nero del lutto. Al arrestati sono rimasti per me- 
migliaia. Eppure tutti hanno io era cresciuto, maturando suo passaggio, il silenrio si si in isolaménto nelle caser- 
rifiutato garbatamente, ma con all’ombra dello zio, il boss è fatto di pietra, mentre due me? A quali esigenze rispon- 
molta fermezza, l'obiettivp del Rosario Di Maggio, coinvolto . ali di folla sì allargavano len- j^va questo trattamento?. Da 
fotografo. Insonuna. un iune- nella messinscaia del seque- tamente. • ■ -chi era.stata presa tale fe¬ 
rale di fanuglia, al quale non stj-o Sindona, . • Fra i primi ad. entrare, prò- cisione? : Micaletto era stato 

si poteva manca re, ma tal- ■ j noini impressi nelle ^lir- pno lè firme più signiflcative destinato dal carcere di Cu- 
mente intimo da^ non consen- lande si commentavano da so- (jj quelle ghirlande: i cugini . rieo à Pianosa. Ma iwi è sta- 
tire a nessuno di mettere ne- jj; . « Spatola », • « Gambinò », Nino e Vincenzo Spatola, i cu-. to dirottato a Mondovi, e qui 

ro su bianco la propria par- «Inzerìllo». «Di . Maggio», gìni Gainbirio, i ra^ipresentan- si'è trovato di fronte gU stes- 

tfidp&zionc &1 dolOTG ^ T^dAlAntenti dire* il h . jo Rn f amigl ia TTì Msggìo. sii' carAHjni^Ti -di Torino che 

dova. Un riser^ così stretto «griha» di mafia e droga al poj, in cMesa, un rito! sòbrio, lo avevano'.arrestato, che gli 
da avere un solo nome: pau- gran completo, riunito per l’ul- la lettura di un brano di Sari hanno fatto vane proposte, 

ra, la^ <^vinzi<^ di essere timo omaggio ad un « caduto Paolo; qualche v er s e tt o dal Coriie ' è ' nata que^a bella 

entrati in qualche modo nel illustre ». Vangelo di Luca e il solito pensata? ». 

mirino di un ntìnico implaca- pin dalle 10 del mattino, la rituale di baci e abbracci, n presidente Guido Bar-' 

piazzetta antistante la chic- òì occhiate «jx-imóno barò accoglie con pacato di- 

. . stacco questa improvvisa ac- 

nuta a spalla da otto congi^- o-a st^ animata - | cettaziooe deUa dialettica pnv 

ti e accompagnate da quattro senza di un nugolo di fedeiis- ^ . '■ v - cessuale da parte di uno dei 

. leader drile Br c traduce' 

* ■ ■ . . ■ " '■ *" cori le domande: « Le risul¬ 

tano, colonnèllo, questi par- 
ticolari? ». - 

I 1*^|T100 «Si. Ma fl trasferimesito 

^ Micaletto non era di mia 
... '-y. I oMripettìMa». L’ufficiale non 

Ol- 3.11111- è neppure in grado di spie¬ 
gare altre droostanze di. cui 
Vk. .«Tv AM^'na si supponeva fosse al corren- 

e aiamanti: » p« a p^id«.ie. « 

. ' - richieste dèli avvocato Vita-, 

difénsorè: di Sergio Spdz* 
1 II . {fativi A «ali. dispone che ria chiama- 
^ -m vv *0 a comparire il colonneUo 

.T ^ Virkllsi Ròssanigò. . firmatario dei 
UÌCjUIoI .* rappoctt di .'poliria gii^iiria-^ 
li " - ria,. che riguardano Tairesto 

' itATCa 'tii ‘iiunaerosi efarigatistii com-' 

ITIAI A preso quello di Patrizio Feci. 

n oeflonnèiio Rossanigo ; si 

ROMA — Sedici peisQtie tm trova però a Savona e ira- 
ie quali noti boss della ’ndran- piei^ierà circa - due otè per 
ghete calabrese.implicati ih arrivare alla sede del tribù- 
sequestri di persona, riciclag- naie. Quando giunge dell-au- 

1» rawocato ViteU gU Timi. 

Iuta, detehrione,: traffico e «JmMde. D 

ricetfariorie di armi. e -dia* vuol sapere motte cose 

manti, truffe è altri reati so Peci: come è stato identi- 
sorio state arrestate.'da furi- ficato, come è stato, cattura- 
rionari ^ «genti delle^^ua- quando è stato tra^erìto. 
dre mobrii di Roma, Milano, k. 

.Catanzaro, .^Genóva» Enisino- 

ne,. Messina e Padova. R giu- rire oc® uliiciaii d^arma, 
dice istruttore dottor France- quan^ Im avuto ocflioqui col 
SCO Monastero che ha firma- generale Dalla Chiesa - e se 

Moretti e Fenzi condannati notificato in caroCTe^*altri | 

- . . ,• . mandati di cattura contro 13 f 

per detenzione di amu Sn^^ ^rS^^SSàtlu XSS: 

nel febbraio s(»rso. L’iifHciale. die comandava a 

MILANO — Primo p r o c erao , prima paaanto comlanna par - A Milano sono stati arre- Texino il iràdeo òperativb dei 

Mario Moratti a Enrico Fanzi, cragista» dai aaquastro Moro stati il «capo.clan» Pàolo CC risiMMiae che doin la eai- 

a Maologo dalla colonna ganovaaa dalia BR; rtopatthramanta Di Stefàno, di ST anni, di 

• anni di radusiona a un maaa di arratto a 7 anni a 6 mani Reggio Calabria fratello dei .Fe ci v enne P eriato; m 

di racluaiofia a 3 mati di amato; por entrambi intardiziona presunti Giovanni e cuerma e su ocessiva- 

parpatua dal pubblici ufficL pagamente dallo apaao procoa- Giorgio, oòdri faide tra mente in mi carcere. Non sa 

suali a aaq u a atr e dai banL bande nel 1974 e 1977. Di Ste- nuDa, perù, sol oootenuto dei 

Il reato dd quale I duo copi br dovevano rlapondara ora Inno si era allontanato ■ al- colloqui, né tantomeno se 

datanzlona ddla armi da guerra della quali furono trovati In soggiorno ggog verbaflzzatt « Peci, 

peaaaaao al momanto ddla cattura (il 4 aprila aeorae) nel dtì resto - precisa fl colon- 

- m 

tre died milioni di lira. Ar- visto*. 

restato anche Giuseppa Bel- I «brigatisti» era stanno 

... . .. . SS^*®** ^ tranquilli e tutto finisce B. 

QuaK sono stati, dunqfue, i 

■a> ' • . no titolare di~nna ditta di _ 

TiilrOmjbOPgfig costruzkHU edUL mom^tì pra aalifflti-di qua- 

9UII ommppaiia a Roma sono stati presi *** sette udienze? La mag- 

• — — Il I I ^ Antonio Zalvata di 32 anni, giare tensione ri è sicuramen- 

dl Taurianovm. titolare di un te registrata durante la de- 

ncora m latano I, SS&S 

. . / mando Carbone, di 4L tito- "*?*« ® Torino ddle Br .ha 

" lare di un deposito di mac- spiegato i molivi ' della sua 

tadine del paziente di fronte alla vita» e politica. 

■ Antonio Donato Ptoc; di 46. Kn» ha .inTma ; «w a 

' propiieterio di un’agenzia di ri nmy i io i «me 

« „ . *™u * militanza nelle Br: 

muzm , ango- ;?‘^;S?TOS^di^ 47 ^ che sono stati anni tcrrìbiE 

Ae i seguatì^Mnanano scia e ^*sprw. Sono to- £ e feroó, segnati da pareedtì 

c h ia mm o « Uadtuooate » o amma to grandi <nifare dd- un circolo riersetivo sulla via omicìdL Era ma sodta riia- 

«accadennea». Sa può dre 1 uomo, flcanoopntoiogiooche Carilina ed Iriirioo Nioofetti, — ha detto ma lo 

insamma che, secondo l’cmco- eredita dai saoi ascendenti. E di 46 annL costruttore edile, credevo con i 

patia. in ogni sìngola matot- sono anche il male e la man- A Vlbo Volentià (Catanza- «.u; Medi ih ■rhie rt rt» 
tia dà la guarigione qod me- canza dì umanismo che affhg- ro) sono stati catturati 1 fri- nv 
dìcaroento che, scnnmirètra- ge la società. Contro questi giuntonS ci mrv2o 

to ad una persona sana, è ca- « miasmi » ^ eredi di dalto majw * rhm a 

im. «nri» .«.w» ni Connelo Lo Blanoo di 40 an- woiau oaue masse e cne A 

• «fioono di volersi batte- ^ (Genova) è stato nostro progetto pditioo era 

m srotam i ma ttata a 0”^ re ancora. arrestato Carmine VIgiano di fallito.Occorreva, quindi, agi- 

che SI osservano nd ringoio - O C- O ** anni di Solerna ner evitare altri A»mti «l- 

malato presom esame. Va ag- 9-A Sora (Prosinone) è sta- S tone^^S 

ghmto poi che raziooe farina- to preso Pran^ Alleata, 

cdogica di ma sostanza sì in- ---!- di 33 aniti, di Falenno, àllon- 

vèrte secondo to dori che sono . ^tori ndl’lnverno scorno ^ P? 

state impiegate: da qui l’uso SCOSSM di . SÌv^S^aSv?^ 

in omeopatia quantità infi- ^_a^botw, 

terremoto S’7!^ 

che suscita qualche snnpatia * 1 A ITvm 30 orinL ex impìefleto di ben- 5 ^. ‘ludto Maroo 

in chi vede in questa pratica 9 1® «MH ca e U oostrMore edile Aldo Ognissanti, fl giovane tigtte 

un mezzo per combattere l’a- aioli’Annilft PriletU, di 36 annL In prò- Peto* Krause. Eritratoodo- 

buso di faimad). umi/AHUua lincia di Padova, infine, è lesoente nelle Br. hr, saputo 

E* curioso semolaiv anche _ catturato Remo De Bo- fermarsi in tempo. L’assassi- 

MtWTWOBZlOCATOWB- „ . pto * Cn«. prai*». 

_t i- iT_ot_rt ii-i _trìa. Wwt 9C06Sit isoiAtft CU tcrr©" Al groppo é cocìvCSU^tft tm te ddl Ordine dorii 

ndto patoloja costìtonlooate ^ registrata dal- raltro una oolosaale truffa * 

ddlu^. tre «nii^ », tre roMervatorlocentrale geofisi- contro società italiane e bd- 

grandi strade di distruzione: co di Monteporzio alle 17. E* ri®: avevano acquistato in- mssoaaziooe. 

qudto ddla « peora », della stata dassifloata e<m magni-. fatti 300 routottas om polis- E poi ci sono stati i tre 

c ricari » e della rifiUs ». La ludo 3,7 e intensità terso gra- se di assieurarione fUae che comunicati délto Br. ai quàU, 

peora è la malattia deBa ca- do deUa ac^ ~ P®* avevanorivenduto in om- toevìtabUmente. ne segtaran- 

renn. ddl. Pigridi. ddl. d.- SfdSSS! » dW. »M<« «Wiid» . 

bdan; al cnMnris. la d- J2 cttiiioni di Man. McMaiM a 

a 1 * atati. naiji. idCptcmuo è Stat a UKiiviana- r emo ta t i cw MdL Gli axxqria- m ~ 

^ ndi’alta Volle dd Vdlno, ti erano titolari di società di 
dottìvità. d^accianulo non f» poeta e Cittareale, a dr- comodo che oervivano km u ha isolati e combattuti. 


Moretti e Fenzi condannati 
per detenzione di armi 


MILANO — Primo p r o c esso , prima pesante condanna per 
Mario Moretti o Enrico Fenzi, «regista» del s eque st ro Moro 
o Moo l ogo della colonna genoveae delle BR: rispettivamente 
t anni di reclusione e un m iss di arrestò e 7 anni e 6 mesi 
di reclusione e 3 mesi di arresto; por entrambi Intsrdlziono 
perpetua dal pubblici ufflcL pagamente ddle s peso proces¬ 
suali o seq u e str o dei bonL 

Il reato dd quale I duo capi br dovevano rlepondare ora 
detenzione ddle armi da guerra ddle quell furono trovati In 
poseseso al memento ddla cattura (il 4 aprile eeoree) nel 
covo di via Cavalcanti a Milanci NELLA FOTO: Moretti 
e Fenzi durante rudienza. 


poriziooe a quefla allopatica, 
che i seguaci di HabnemaDo 
rhinmano « Igadizi OOate » O 
« aocadenuca ». Si può dtoe 
insamma che, secóndo remeo- 
patia. in ogni sìngola malat¬ 
tia dà la guarigione quel me- 
dicainento che, s on unin istra- 
tò ad una persona sana, è ca¬ 
pace (fi riprodurre una serie 
di suitomi analoghi a (]a^ 
che si osservano nel singolo 
malato preso m esame. Va ag¬ 
giunto poi che razione fanna- 
oriogkta di ma sostanza sì in- 
vèrte secondo to dori che sono 
state impi^te: da (fri l’uso 
in omeopatia <fi quantità ìnfi- 
niterimafi ifi medicamenti (dò 
che suscita qualche simpatia 
in chi vede in questa pratica 
un mezzo per combattere l’a- 
boso (fi faraud). 

E’ (nrkiso sellatole anche 
che Hahnemann ha ìndk^to, 
nella patologia costituzkmale 
defl'uomo. tre «nriasmi», tre 
grandi strade di (fistruzione: 
(lu^ defla «peora», della 
«sicari» e della sfittis». La 
peora è la malattia deBa ca¬ 
renza. ddla pigrizia, (tolto de- 
bòlecza; al contr a rio, la ri- 
cori è la malattia della pro¬ 
duttività. driTaccuraulo non 
necessario, della ipertrofia; 
mentre la aifflis è degenera- 


ziooe, oorruziaDe, ango¬ 
scia e (^sprezzo. Sono m- 
somma to grandi ombre del- 
l’uomo. fl carico partoiogico che 
eredita dai suoi ascendenti. E 
sono anche 3 male e la man¬ 
canza (H umanismo afflìg¬ 
ge la società. Ctontro (juesti 
« miasmi » gli ere(£ dì H^hne- 
mann (fioono dì volersi batte¬ 
re ancora. 

g. C.B. 


Scossa di 
terremoto 
a 10 Km 
daU’Aqmla 

MCmTEPORZIO CATONE — 
tana scossa isolata di terre¬ 
moto è stata registrata del- 
r(»servatorio centrale geofisi¬ 
co di Monteporzio alle 17. E’ 
stata dossifloata e<m magni- - 
ludo 3,7 e intensità texao gra¬ 
do (tolla scala Me ro e lli. una 
scossa (joindi avvertibile so¬ 
lo dalle peieone ptà sensibili. 
L’eplcmtro è stata indivldae- 
to nril’alta Volle del Velino, 
fra Posta e Cittareale, a clr- 
oe 10 ehilometrl od ovest del- 
l’Aquna. 


ROMA — 8 edl(fi persone tre 
le quali noti boss della ’ndran¬ 
gheta calabrese, implicati ih 
s^uestzl di persona, liciclag- 
rio di danaro proveniente da 
ris(uitU, eépòrtaatone di va¬ 
luta, detdizione,.: traffico e 
ricettazione di armi e ilia* 
mantL truffe e' altri reati 
soiMì state arrestate "da fun¬ 
zionàri e agenti ' delle squa¬ 
dre mobrii di Roma, Milano, 
.Catanzaro, .^Genòva. Prosino¬ 
ne, Messina e Padova, R giu¬ 
dice istruttore dottor France- 
soo Monastero che ha fiiròa- 

to i mandati rii èattura» ha 
notificato in carcere altri 
mandati di cattura contro 13 
esponenti della malavita ro- 
mahà e calabrese èxrestaU 
nel febbraio scotso. : 

" A Milano sono stati arre¬ 
stati il. «(uqrò.clan» Fàcklo 
Di Stefano, rii SE anni, di 
Reggio Calabria fratello dei 
presunti mafiosi Giovanni e 
Giorgio, ucriri faide tra 
bande nel 1974 e 1977. Di Ste¬ 
fano si era alkmtanato al¬ 
cuni mesi fa dal soggiorno 
obbligato di Ancona, dove era 
stato assegnato; al mcmiento 
dril’arresto aveva in tasca ol¬ 
tre die^ mllkxii di lire. Ar¬ 
restato anche Giuseppe Bel- 
lìn^hefi, di 40 onnL nato a 
Messina e residente a Mila¬ 
no titolare di*una ditta rii 
costruzHHii edìlL 
A Roma aono stati presi 
Antonio Zolvaia di 32 onnL 
di TOuiianova. titolare di un 
mobUificio nel ({aartiere Cen- 
tocelle; Anttxiio ’Todaro. di 
34,.di Termini imexese, già 
inquisito per. asisoriaziooe per 
delinquere e altri reati; Ar¬ 
mando Carbone, di 4L tito¬ 
lare di un d^MÓito di mac¬ 
chinari suHa via Tiburtinà; 
Antonio Donato Pece, di 46. 
proprietario di un’agóizia di 
assicurazioni di via Cioezo- 
ne; Retro TripodL di 47. di 
R^gio Colaluia, gestore di 
un cixeoio ricreativo sulla via 
Carilina ed Ibirloo Nkntotti, 
di 46 annL cos truttore edile. 

A Vlbo volentià (Catanza¬ 
ro) sono stati catturati l Irà- 
triti Rnoenao e Bruno Bar¬ 
ba, di 23 e 36 anni, e il «boss» 
Carmelo Lo Bionoo di 40 an¬ 
ni. A Pe^ (Genova) è stato 
arrestato Cannine Vigiano di 
30 anni di Solerna 
A Som (Prosinone ) è sta¬ 
to preso Francesco Alleata, 
di 36 annL di Fotoimo, àllon- 
tanatosi nell’inverno scmao 
dal soggtorno obbligato : in 
provincia delTAqulto, - 
A Messina aono stati aire- 
stati Letterio MoraMto. di 
30 onnL ex impìegsto di bon- | 
ca e U oostruttore edito Aldo 
PritoUL di 36 annL In prò- j 
vìncia (H Padova, Infine, è 
stato catturato Remo De Bo¬ 
na, di 30 annL 
Al gruppo è contestata tra 
raltro una ooVnsale truffa 
contro società italiane e bri- 
gtìe: avevano acquistato in¬ 
fatti 300 routottas (xm polis- 
za di assieurmstone fàlas che 
poi avevano rivenduto in (no¬ 
tanti ad enti pubMlei che la 
avevano poi deattnate al ter¬ 
remotati del and. Oli anesta 
ti erano titolari di aoeletà di 
comodo che aervivano lom 
per importare armi e diaman¬ 
ti per un valore di mfllardL 


Ibie Padued 
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scuola e 


aratura» 


\ 

Sul banco un'antologìa 
che non parla solo 
dì poesìa e dì prosa 


II dibattito che in questi 
anni si h sviluppato riguardo 
lo studio e rinsegnamento 
della letteratura nella secon* 
darla superiore, è pervenuto 
a due acquisizioni fonda* 
mentali: la letteratura, da un 
tato, non si riduce alle poesie 
o alle prose degli autori tra¬ 
dizionalmente ■ riconosciuti 
tali, ma comprende anche al¬ 
tri tipi di linguali—il gior¬ 
nalismo, il saMio, il fumetto 
e la pubblicità—■ dairaltro, 
ogni fatto letterario può es¬ 
sere letto e interpretato sulla 
base di molteplici chiavi di 
lettura, che non devono esse¬ 
re assolutizzate, ma in qual¬ 
che modo integrate tra loro. 

La tendenza che cosi è ve¬ 
nuta emergendo e consoli¬ 
dandosi non consiste nel pri¬ 
vilegiare il presente a disca¬ 
pito del passito e, tantome¬ 
no, neli'aocostare in modo 
disordinato e arbitrario bra¬ 
ni di generi e di epoche diffe¬ 
renti, quanto piuttosto inten¬ 
de awiere gli aiitcvi allo stu¬ 
dio delle diverse forme di co¬ 
municazione, airinterno del¬ 
le quali i testi letterari, tradi¬ 
zionalmente intesi, rivestono 


un ruolo importante ma non 
esclusivo. 

Le due antologie recente¬ 
mente pubblicate dalla Za¬ 
nichelli per il primo biennio 
delle superiori (Bertinetto, 
Del Popolo, Marazzini, 
Scritture e eoctetà, pp. 1052 
lire 13.200 - Bernardini 
StangheUini, Mazzoni GÌo- 
vannelli, Parigi, Rossellini; 
Comunità comunicare, pp. 
1319, lire 15.200) sono in 
sintonia con le posizioni pe¬ 
dagogicamente più avanzate 
e si pongono, quindi, come 
uno strumento valido per 
una loro realizzazione nella 
prassi didattica. 

Comunità comunicare 
parte, infatti,' dall'assunto 
fondamentale che compito 
primario della scuola ogm è 
quello di insegnare agli allie¬ 
vi a riconoscere i diversi co¬ 
dici per un uso corretto e 
proficuo dell’informazione e 
della comunicazione, che 
consenta di frapporre un dia¬ 
framma critico ne! confronti 
dei messaggi lanciati dai 
mass-media. 

Scritture e società è un* 
antologia strutturata per 


Editi dalla 
Zanichelli 
due validi 
testi per 
le classi 
secondarie 
superiori 


«generi». Ogni sezione inten¬ 
de illustrare alcuni degli usi 
differenziati del linguaggio: 
dei giornali, dei fumetti, del¬ 
la scienza, ecc. AU'interno di 
questa molteplicità di usi del 
linguaggio, la posizione pre¬ 
minente viene data al genere 
letterario. T\ittavia, la novità 
di questa antologia risiede 
nello sforzo degli' autori — 
coronato da successo ^ di 
chiarire che cosa sono l testi 
letterari, come sono costrui¬ 
ti, perchè e per chi sono stati 
concepiti e composti, chi era- 



f * * 

VeditorìA tra crisi e nuove strategie / 4 


no di volta in volta 1 destina¬ 
tari. L'allievo ha cosi non so¬ 
lo la possibilità di compren¬ 
dere le caratteristiche pro¬ 
prie di ciascun genere lette¬ 
rario (romanzo, lirica, com¬ 
media) ma in particolare è in 
grado di cogliere l’ori^nali- 
tà e la specificità di ciascun 
autore e di ciascuna opera al¬ 
l'interno del genere. 

Senza dubbio non sono 
sufficienti due testi, anche se 
validi, per rinnovare l’inse¬ 
gnamento nella secondaria 


superiore, soprattutto in as¬ 
senza di una riforma che è 
tanto più urgente e attesa 
quanto più è lontana nella 
sua realizzazione; tuttavia, 
per l'ottimo apparato critico 
e le ricche indicazioni di la¬ 
voro, le due antologie della 
Zanichelli sono degli stru¬ 
menti che, adeguatamente 
utilizzati, possono rendere la 
preparazione culturale degli 
studenti meno imparatiocia e 
libresca. 

Paolo Chiosa 


Studiare con metodo e fantasìa 

Anche per la scuola media una moderna antologia della Loescher - A colloquio con Francesco De Bartolomeis 


Una delle novità jrià rilevanti presen-^ 
tate quest’anno dalreditoria scolastica è 
costituita dairantologia per la scuola 
media «L'esperìeaza c le parole» edita 
dalla Loescher (op. 670, lire 8900). Ci è 
sanbrato che unadeiuata prestntaxlone 
di Quest'opera, che si segnala per rorlgi* 
nafltà delrlmpostaxlone e per la correi- 
tessa del metodo Impiegato, imponesse 
di lasciar spazio agli autori, di offrir lo¬ 
ro — In questo caso a De Bartolomeis, 
ordinarlo di j^agogjla altunlversità di 
Torino, che ha direttamente partecipato ' 
alla redazione — la possibiìità di illu- > 
strame le caratteristiche, la struttura e 
^loblettivL 

Perchè questa nuova antologia dopo il 
successo di «Lettura e rnerca»? 

È.vero, •Lettura e ricerca» ha avuto 
una buona accoglienza da parte siade^i 
Insmnanti sia della critica. E nonne rin¬ 
neghiamo mtidmamenie la validità se 
dopo sette anni abbiamo sentito II biso¬ 
gno di non limitarci a qualche ritocco 
marginale. Ci i sembrato necessario, per 
corrispondere a nuove esigenze, rifarla: 


quindi non solo nuovi testi ma anche 
nuove sezioni e nuovi strumenti Tra l’al¬ 
tro abbiamo tratto profitto proprio dal 
larghissimo uso che deirantoloila è sta¬ 
to fatto a scuola. 

Qi^ sono gli obiettivi della nuova an¬ 
tologia? 

' Sono, in generale, gli stessi di •Lettu¬ 
ra e ricerca»: non solo fornire testi validi 
di poesia, di narrativa e di saggistica ma 
anche dare una presentazione <Mrativa 
di strumenti sia per penetrare i signifi¬ 
cati dei testi sia per ampllere la rlaóca 
al di fuori di essL Di solito si dice al 
ragazzi: fa un questionarlo, coHdud unf 
osservazione, scrivi una relazione. Noi d 
slamo preoccupati di mettere in grado l 
ragazzi di adoperare effettivamente 
strumenti di ricrea Allora i chiaro il 
nostro obiettivo principale: aiutare gli 
studenti, con la mediazione de^i inse¬ 
gnanti. a diventare produttori di cultura 
passando per la comprensione di prodot¬ 
ti di elevato valore e col legandosi costan¬ 
temente ai problemi sodali Abbiamo te¬ 
nuto presente l'insieme delle esigenze de¬ 


gli studenti, sforzandoci di capire il loro 
mondo, le loro motivazioni le loro spinte 
airawentura, alla novità, alla fantasia. 
Nessuna unilateralità quindi E perdò 
neirantologia trovano ^to anche intel¬ 
ligenti bisogni di svago, di humor, di 
sin^tla. 

^ Come deve essere utilizzata Taotologia 
perchè gli studenti ne possano ricavate il 
maggior ptofìtto? 

Lcmtologla non ha niente di mlsterh^ 
9o:eomede>n(essereutiliszataieptegato 
nella presentazione generale, deni etrur. 
menti nelle proposte 'di lavòro-indM- 
dutde e di gruppo, con numerosi eieptpL 
Tra le novità, che si riflettono 
M stfnoto Ié stzlcnU suUq 

zione, gli inserti/doeumentt (al posto del¬ 
le solite illustrazioni c’è una presenta¬ 
zione tematica di materiale illustrativo 
corredato dsf dati per •leggerlo»), gli in- 
sertl/rlcerehe che sono una guida pun¬ 
tuale, ma certo non normativa, per svol¬ 
gere ricerche interdisdplinarl In nessun 
caso abbiano confuso fa chiarezza con la 
baializzaxlone-. Ritmiamo che la strut¬ 


tura deirantologla abbia eli elementi per 
stimolare concretamente le attività degli 
studenti sempre, s’intende, con Ut guida 
de^t insegnanti 

Francesco De Bartolomeis, autore, tra 
raltro, di «La ricerca come antipedago¬ 
gia» ha accettato di coUaboraie a un testo 
scdastico. Perchè? 

Un testo scolastico. Fase meglio dire 
un testo destinato alla scuola con lo sco¬ 
po di contribuire a nd^iorare II lavoro 
dedi studenti e degli insegnand. Non mi 
sono md discottato da questa regola 
monde:fj^ critidte costrittive. Spmià 
sono nati qualcosa perché sono ajàvore 
di qualcoraltnK e certamenula fise co¬ 
struttiva prevale su quella polemca. B 
cidi dimostrato dairostlnazlone concai 
affronto problemi particolari propongo 
strumenti che aiutino realmente. La mia 
collaborazione a un testo scolastico i 
strettamente in continuità con dà che t- 
spira il mio lavoro scientifico: dare con¬ 
tributi sociali Nonsonounpedagogista, 
sono un educatore. 

p. e. 


RENATO ZANGHERI, «Ca¬ 
tasti c storia delta proprie¬ 
tà terriera», Eiaaadi, pp. 
IX-1B3, L. é.5M. 

Nel nostro Paese qualun¬ 
que proposta di attivazione di 
un'imposta ^irìmonialc fini¬ 
sce inesorabilmente per impi¬ 
gliarsi in una fìtta rete di o- 
biezioai, prima fra tutte quel¬ 
la cIm suona pressappoco cosi: , 
per applicare l’imposta patri¬ 
moniale occorre rifare il ca¬ 
tasto. Coaie a dire vuotare il 
mare col cucchiaio. Quasi 
nessuno ai nostri pomi ritie¬ 
ne possibile o solo penubile 
che proprio il catasto diventi 
arma dì lotu economica e po¬ 
litica, ano strumento per mo- 
«Hfkate, almeno sul terreno 
fiscale, i rapporti di forza tra 
le dami, è questo il s^no di 
ua già consolidato ingteHo 
dell'Italia adl'età industriale 
e ddl'aweato di una società 
ia cui chi ooithra la terra si va 
riduoeado ad infima miooran- 
lae dhi possiede la terra, an- 
dieae in grandi quantità, non 
ha pià U peso politico e il pre¬ 
stigio sociale di un tempo. 
Anzi, si prà dire che Is massa 
dei pcopnetari terrieri è en- 
trau da vari anni, silenzioea- 
BMale. a far parte delle nume- 
iuascaleforiecIieloSutoas- 
sineaziale protegge in modo 
piè o oseao evinto dal ino- 
msaPQ dw lo Suto stesso ri- 
nanda ad impilare nd loro 
confronti qeeflo che è lo stru- 
meMo principe per l'applica¬ 
zione oell’nnpocta sui beni 
Immobili, il catasta Sono 
umridafi rioni seggerite dalla 
lettura deH'ultimo volume di 
Renato Zaaghcri, Catasti e 
storta delta proprietà terriera 
la cni sono raccolti quattro 
sag^ storid che hanno come i 
oggetto proprio le vicende del 
caterio. di questo «stnimmto 
di inserveato sutale, formida¬ 
bile e pertigiano». 

Gii nelle dta-Suto ddl'I- 
taMn oomaaale e n^U Stati 
dnnerUì tra medioevo ed età 
Bsodiàna gli estimi sono stru¬ 
mento di lotu pditico-socìa- 

peteqeition» del canoo tnbe- 
tnrio tra i dttndini: et facta 
Ubrmlmponetnrdattum, st ri- 
aevotano imposu dirette solo 
dopo avere misurata la nc- 
f b tr r* di ognuno. Siamo ap- 
peaa alle origini dd catasto 
moiiamn Le oligarchie mer¬ 
cantili pnnuno salln getmli- 
li dal tribnio in an mondo che 
nsmbn avere per regota Fc- 
asniinns o il pnvitagio, 
cectastastid o feudali die>a- 
no. Nel consistente raggio i- 
gsdito che apre il volume, // 


Lung^ lotta 
per impone 
le tasse si^ 
immobili 



U catasto fu p» ì nobili 
come la caduta della Bastisi 


catasto come fame per tasto¬ 
ria delta proprietà terriera, 
Zangberi traccia un nit^ 
profilo evolutivo di questo im¬ 
portante stnuneato fiscale 
nelle diverae realtà sutaali cd 
economico-sociali dell'lulia 
preuniuria. La maggiore at- 
teaztone dedicau in queato 
saggio ^i ertimi medievali, 
sutqaali è ormai disponibile 
una vasu produzìooe storio¬ 
grafica, è giurtifìcaU dal fat¬ 
to che lo storico scopre in crai 
strumenti affascinanti di ri¬ 
cerca. I catasti medievali to¬ 
scani, ad csempta, d dicono 
«non solo del'^alleate'* e dd- 
la “libra”, ma delta viu reale 
di proprietari e coatad i a i e 
delta loro coodirioai e acati- 
meati». 

Di tatt’altra natara tono 1 
catasti modsraL se bese geo- 
metrico-pertiecllare, adotuti 
o sempUoamsme progetuti ta 
vari Stati iultaai a partire dal 
secolo XVIIL II matameato 
cheemitatrodaconoaelrirtc- 
ma fìscale è a dir poco rivolu¬ 
zionario: sì passa Mila didtia- 
rsiionr giurata dd proprieta¬ 
rio o possessore, al qwde visoe 
affìdata ta J ss c r ìai ede e ta e- 
kneazìona dd bdri a lui spet¬ 
tanti, ovunque ubicati (an po 
come ta diditarazioaa Od red¬ 
diti dd dorai noBlri), dta sti¬ 
ma, misuraziona, ctaeeifì- 
cezione e rilievo topografico, 
distintaniente per comune 


censuario, di ogni singola por- 
ticella ad opera di patmlid 
periti. L'obiettivo dd ca t eeto 
m od er no è di aesegaara ad o- 


gaì particella di terreno ua va¬ 
lore stabile, oediaarw, stabili¬ 
to ooa psramstrì medi o tea- 
deazulmeate bessL Usaslisi 
dei periti è «obiettiva»; cesa 
proced e per classi e squadre 
astrattameate predetermtaati 
rispetto alle catraorie di col¬ 
tura e ai gradi di bontà dd 
terreno. 

Cora nasconde di tanto pe- 
riooloeo questo mutamento 
nelle tccniclie dì catastaztone 
da creare coel vivo dtarme c 
fìeriirinra oppoeiz ì oaì fra le 
ctasd proprietarie, da cortrin- 
gere ad aaa luaghiswma so- 
speasione i taveif dd famoio 
Censimento mi l aa e s e . da 
mettere alle corde molti dd 
più Ubuntaati riforiaalori set- 
teoentcsebi, bri compre si lo 
stesso cardinale legato di Bo- 
tagaa FBip^ Boocompagd a 
il vioerèmSicOia Dome a lco 
Caracciolo? Le rtaardraalort- 
eba sella di rtiiberiene dalla 
proprie t à terriera avviala da 
Renato Zaagbsri già moki 
anni or tona ma sopndtutio i 
saggi ripaboHcati m «Nata 
raccolta (ricordo ta pnrtioda- 
re Ln tosto per tt esansto net 
Settecento appone arila 
Storia d’ttatlm Hnaodi e Oti 
anni francesi in Natta: te mto- 
ve condisionl detta proprietà. 


pubblicato sulla rivista Studi 
storici od 1979) ci raoconta- 
■o in dettaglio ta partita stori¬ 
ca che d è giocata ia Italia 
attorao d catasto e alta foo- 
darione su nuove basi detta fì- 
aanzu pubblica cddi'imposta 
diretta. 

«Una celtara ddta terra co¬ 
me bene bor^iese, come mer¬ 
ce, come bese tanabile — so¬ 
no ancora parole dì Zaagberi 
— prescrive sicare misure ca¬ 
tastali, una autonoma sdenza 
della stima, non più dipen¬ 
dente e oscurata da altre valu¬ 
tazioni che non siano diretta¬ 
mente economiche. Il feuda¬ 
lesimo tramonta se qecsti re- 
gistrL n catasto riflette aaa 
società nuova, e d tempo sles¬ 
so costitaisos ea'arma, ea 
progetto di rioaovstncato, 
taato pii no t evol e se d pensa 
alTepoca di disoidiaa nscata 
in coi nasce» (p. 62). 

laeisme cd catasto avanza 


La guerra fra t colossi dell* ' 
editoria italisna si sta com¬ 
battendo senza esclusione di 
colpi. Mondadori lancia la 
«Collezione Harmony», il «ro¬ 
manzo rota» Internazionata? - 
Sonzogno, cioè il gruppo Fab¬ 
bri, ristampa una aerie di 50 
volumi della noatra stagiona¬ 
ta, popolariuima Liala. B li 
propone nella sua rete di ven¬ 
dita per poeta. Non occorre 
oeicarli in libreria o all’edioo- 
la. Ti arrivano addirittura a 
casa. Mondadori parte all’at¬ 
tacco sul fronte del libro sco¬ 
lastico, dove finora erano for¬ 
tissime le posizioni di Fabbri? 
Fabbri risponde sfidando 
Mondadori sui suoi terreni 
più solidi: lavora alla costitu¬ 
zione di un proprio club del 
libro, puntando nel giro di 3 
anni'a conquistare In queato 
Mttore il 20 % del mercato 
‘ (attualmente coeì ’ auddiviso: 
45% Club del libro Mondado¬ 
ri, 37% Euroclub del gruppo 
Berthelsmann, 18% Club ita¬ 
liano lettori di Rizzoli). 

' Dei «tre grandi», solo Riz¬ 
zoli apparo sulla difensiva. 
Troppo impegnato a fronteg¬ 
giare gli sconvolgimenti inter¬ 
ni, culminanti ormai in una 
complessa manovra di cambio 
della proprietà. Il più dinami¬ 
co appare forse in questo mo¬ 
mento il gruppo Fabbri. Mon¬ 
dadori continua a muoversi 
con la sua forza da rullo com¬ 
pressore di grande complesso 
integrato: dalle tipografìe ai 
periodici, dai quotidiani ai fu¬ 
metti, dai libri alla televisio¬ 
ne. 

Un'immagine di sicurezza, 
di potenza, di solidità. Riviste 
«leader» nel proprio campo 
come Panorama, come Gra¬ 
zia, non rendono solo in pro¬ 
fitti di vendita e pubblicitari. 
Costituiscono un formidabile 
veicolo propagandistico anche ' 
per i libri. Le recensioni libra¬ 
rie delle riviste di Mondadori 
privilegiano infatti soprattut¬ 
to i libri di Mondàdori, e, ne¬ 
gli ultimi anni, ta namtiva, 
che «tira» di più, in luogo dd- 
-la saggistica, in ribasso. La 
catena di emittenti e la socie¬ 
tà di produi^ne Telemond le¬ 
gate a Mondadori non rap¬ 
presentano soltanto una ri¬ 
sposta a Rizzoli o un logico 
sviluppo della politica di inte¬ 
grazione verticale. Guardano 
alla prospettiva. Sono una ba¬ 
se di partenza, una Cape Ca- 
naveral per II futuro spedata* 
ddreditoria: quando gli svi¬ 
luppi «M’ddtronicakMta te¬ 
lematica giungeranno* a tra¬ 
sformare in modo oggi impen¬ 
sabile i sistemi di comunica- 
ztone. Fino n soppiantare in 
larga mwura il quotidiano, ta 
carta stampata in genere. 

Fabbri, con alle spalle ta 
potenza delta fìnandarìa 
Fiat, rifì, avverte un'oggetti- 
va ooodidone di inferiorità. 
Pensate. Rizzoli può spingere 
Io sfruttamento di un proj^o 
libro di successo sino a farne 
un film, poiché è anche pro¬ 
duttore cinematografìoa E P 
intero patrimonio di film di- 
rtribuiti ddta Cinertz è ora 
pasnto alle emittenti televisi¬ 
ve rìzzdiana Mondadori poa- 
siede rimmagìne, una podero¬ 
sa struttura editoriale, i perio¬ 
dici e ora alcuni quotidiani 
cooM ulteriore veicolo pubbli- 
citarìo e promozkNiala Fab¬ 
bri può contare per ora solo 
sulla Stampa di Torina Ha 
dalla sua U primato nelle di- 
spense: 44 miliardi di vendite 
in edioota nd 1980, il 31% 
dell’intero mercato dd setto¬ 
re, con 40 milioni di penL 
Detiene addirittura un record 
mondiale: qudlo dei dischi 
abbinati ad un fascicolo. Sei 
milìom dì copta vendute l'an¬ 
no scorsa 

Ora, con uno stanziamento 
A 11 nUltarfi aoknnto ia apn¬ 
ee pubblicitarie per il 1981. il 
gruppo editoriale Fabbri ìn- 
teade dar corpo a molte ambi- 
zìoaLEatraadscttoroddpe- 
riodìcii -Punta sn dei nensfli 


pnriMBHra 
gnasL U ukb no SI 

fntnm, Bdd detta 
to g n èse dei con 


catasto pramia chi compie in- 
vertbneati e miattorierondta- 
rie, chi rende ^ produttiva 
la terra; il catasto puaieoc dri 
fonda ta propria riodiezza e il 
«OCIGIG 6Vl SCwIDflCO 
poenero A grandi quantità A 


portaion 


Per ques ti OMitivi ta letta 
par raooziona dd catasto è 
pariicotarrocate dura ed im¬ 
pegnativa. In Lombardia cle- 
roed aristocratici poss^gono 


almeno dee terzi dd beni im- 
roobilL Ndia Inazione ponti¬ 
fìcia A Botagan ddta fine dd 


dtarL Cd progetta cntastate 
dd csrdinde Boncompagnì 
casa viene fosltn A fra n ta ad 
una aorta A piano A sritappo 
Gfrìcolo dcOG GwiingM bol^ 
gnesì la cut dtaanm si fonda 
sulla stima ddta intrinseca 
nr/Mrd dd terreni, vale a dire 
delta loro potenziale (non ren- 
le, nè ordiaaria) attitudine 

-g- - A » ■ • 

proOVniTB. B f SCM MMUfl* 

nere ta derezzn dett*opptaÌ 


ed proprio 


Uni 

a 20 in 

fi-Fint 


ndl7i9.r 
ita. AlAlà 


spetta 
periti I 


wfipKin n* 
a qee nì i m pieg a ti dal 


editori p rodneeno 
dd maggiori greppL 
Monebdori, ad 

deve a K o i antara una 
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Òtoagne di Lueteno Caeelò* 
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Odossi in guma 
dalla telematica 
al romanzo rosa 


na enorthe, capace di sfornare 
dai 15 ai 18 milioni di volumi 
l'anno. Se scende sotto questi 
livelli, ta «maochina» non è 
più economica. In astratto, 1* 
ideale sarebbe quello di stam¬ 
pare (e venderei) 18 milioni di 
copie di un unico libro. Chia¬ 
ramente impossibile. Il condi¬ 
zionamento della politica edi¬ 
toriale derivante da questa 
potenzialità produttiva - è 
chiaro: pubblicare il minor 
numero A libri possibile con 
ta più alta tiratura. Ecco da 
dove nasce la schiavitù, la fre¬ 
nesia dd best-seller. Il to- 


inoiori, medicina, turìsma 
Crea, come abbtamo detta ua 
p ropr i o dub dd. libro. Sta 
meòe ndo a punto .il p r o g ett o 
per una nuova tecnica A ven¬ 
dita, qndta telefonica. Paò 
sembrare un’idea p ei cgrin n . 
E invece non lo è. Sempre nel*- 
ta proepectiva dette svttuppo 
A nuovi «nsedta» legati att'^ 
kttraaka H teiefooo è desti¬ 
nalo a giocare nd proesìmo 
futuro un ruolo A p r im o pia¬ 
na E una voka oortrnita una 
reta A propri «ntanti» ai quali 
mandare il liliro attraverso il 
oontatto taisfonìoa pensata 
alta posiiWità spteve alta 
prosp ett ive ddta telematica: 
quando con tt telefono si potrà 


manzo, l'opera di grande suc¬ 
cesso, di eccezionale diffusio- 


ERNST JONGER, «Eome- 
awil», trai. A Marte Tcrc- 
sa Mandatari, RuMod, 
pp.409,1.12.500. 

Può csseré oonriderata il 
sintomo di un disorientamen¬ 
to profondo la tendenza, pre¬ 
sente in settori anche paitico- 
larmeate attivi della intetU- ■ 
ghenzUt democratica (sociali¬ 
sta, radicata, neoliberata) a ri- 
cu^rare, talora senza il do¬ 
vuto controllo critico, motivo 
di pensiero o addirittura in¬ 
flessioni kfeologiclie proprie 
di un area appartenente ad 
una letteratura di destra, in¬ 
terna o esterna d fascisma 
Diversa da questo atteggia¬ 
mento è Invece la preoccupa¬ 
zione di ricondurre ad una 
prospettiva d'analisi più arti¬ 
colata e congrua intieoci prò- 
btamatici troppo sbrigativa- 
racute liquidan o polemica¬ 
mente sempUfìcati solo per¬ 
chè estranei, se non ostili, alte 
linee portanti e ai valori so- 
quisHi A uo raztonalisaio cri- 
tioo ispirata g eneri camente o 
mena d marxisroa 
E in questa ultima prospet¬ 
tiva che bisogna coHoearsi se 
si vuote dare U riltaro che me¬ 
rita ad un autore come Ernst 
JOnger, rispetto d quale non 
credo abbia molto eenso tor- 
nara come fa Alfred Ander- 
sch. sulla questione dei bruta- 
K d is ooooe ci menti A cui ha 
sofferto o su quella ddta sue 
c o nv ersi oni» antinaziita 
(dalla appartenenza ad una 
fantootatica emigrazione in¬ 
terna» alta oompUcità ndta 
oongiure del 20 tagHo 1944 
contro Hitler). 

n punto fondementale è 
dta, a ben vedere, in Janger 
non ci sono mai state conver- 
stani», ma solo una continua 
evoluzione die ha coin cta a 
spectalmente ne^ and ddta 
RepubWics A Weiman con 

H*- 

menti portaoti'd^ mitologie 
intdtettuaU fÌKtnate dalla 
reazione A destra. Onesto 
non significa tuttavìa dm 
Jflagsr non anpaitenga A 
pieno Aritta nouMi stagtane 
della cultura europta dw, pur 
senza tagliere aulta d pesa 


na capace da sola di garanti¬ 
re i profitti o di salvare Tequi- 
librio economico di un'intera 
annata. 

La rincorsa del best-selier 
si fa affannosa, ossessiva. 
Quando si riesce a costruirlo 
«in casa» (come Rizzoli con la 
Fallaci) si tira il fiato. «Co¬ 
struirlo» è il termine esatto. 
Perchè ormai non ci si limita 
a utilizzare tutte le pt^ibilità 
di colpire l’immaginazione 
del lettore per amplificare le 
vendite. La medesima stesura 
del libro di successo deve ob¬ 
bedirò in partenza a canoni 
precisi, in molti casi estranei 
alla cosiddetta ispirazione 


Un*opcra di Jtinger 

n medium 
rileggé 
imiti 
preziosi 
del 

passato 


creativa. In genere, il beat-aet* 
ier viene rincorso aU’ertera 
specie negli Stati Uniti, dovg 
si è più bravi a confezionarla 
E viene conteso airasta, pa¬ 
gando talora fino a 80 mila 
dollari (circa 90 milioni A li-, 
re) solo per acquisire 1 diritti a 
tradurlo. Se poi va male (per¬ 
chè il risultato di un libro re¬ 
sta pur sempre affidato e fat¬ 
tori aleatori), sono guai Ri¬ 
schi che gli editori medi a pie- 
coli non possono affrontata B 
allora questi, cosa fanno? 

Mario Paggi 

(continua) 


In Eumeswit, l’ultima ope¬ 
ra saggistioo-narrativa dell’ 
AtraottanteaM aerittore ap¬ 
parsa aei *78 e ora tradotta 
con ttu penetrante nota criti¬ 
ca da Maria Teresa Manda¬ 
tari, tutti I fermenti, le inquie- 
tudlnL ta divinazioni e te per- 
ccziooi inteUettuali di una 
cultura satura di se stessa ma 
anche inchiodata sulle fron¬ 
tiere ddta mutazioni coemico- 
antropologiclie e dei catastro¬ 
fici trapaaii A civiltà assumo¬ 
no una loro su ggesti v a , disìn- 
catata evidenza JOnger mito- 
logizza ta EumeswU, ta con¬ 
dizione postmoderna, intro¬ 
ducendo nella deeerizione og¬ 
gettiva ta cat^orta, potrem¬ 
mo dire atilirtidia A una sto¬ 
riografìa faatartica carica di 
magisfno e dì intuiziooi pla- 
netafia AITapieedd p oe tn ia» 
derno rtaaaa per JOager, pre- 
zioae idM e AitiltaM 
mttQgrnfìdN; L’oggetto delta 

pwe^ taglia ma una^^ 
tastoria ed appare artistica¬ 
mente aherato ndta sfatsatu- 
ra ottica dovuta dia oonver- 
geaza A una dop|M pnMpet- 
tiva quatta «taurgica» e qud- 
ta «archeoloataa . 


aadneai£tmoMnS&£ 
S^ta aottranooo m tagori 
sdtami A ana CQodaana oonie 
pure A una riabilitazione 


si peoM sepnttntto a Ettopo- 
tts,vnnsnchadBa Api di vetro 
— non è nu ov a a quarti ara- 
bcadtt A aczktura ooatnriti, in 
partiootare in M est o roman¬ 
za >■ m catte filo narrativa 
con il netto predkiminio ddF 
bnpìnoto aforistioa vale a di¬ 
ro A qndta modalità tipìca- 
mcn t e jingerìaM dd saggi- 


smo che vorrei chiamare me- 
dlanica. Rispetto agli altri ro¬ 
manzi, in Eumeswit, questo 
registro di scrittura em er g a 
con una forse maggiore densi¬ 
tà A richiami autorizzanti 
ed esoterici e con una pià affi¬ 
nata profondità d’intaglio; 
questo stile riconta infatti 1 ’ 
arte deirincisote che sul fon¬ 
do della materia scava eoo 
mano ferma e Icggm una 
trama di segnatura in viltà 
delie quali lo stesso dettarlo 
realistico acquista na atana 
inconsueto, una aorta A vi¬ 
brazione aegre^ quasi una 
spettralità medianica 
Esem^ara in querto sema 
è in «descrizioae» A Lntifah; 
che non è soltanto ta grostito- 
ta cui s’aooompagnn il pro te - 
gonosta del roman^ Maztia 
Venator nd suoi sditari vaga-' 
bondaggi fuori dalla eashnh,g 
cioè non soltanto ifo cor p o 
femmineo che dà U ptacera 
ma anche una fìgura «lefnii- 
ta», un fantasma da cui In sto- 
reoscopia magica delToroer- 
vatore impassibile ha strap¬ 
pato l’involucro carnata. Si 
direbbe che mentra da un ta¬ 
to, JOnger nella persona dd 
suo alter-ego, Venator, lo rto- 
rìco, sì preoccupa d'indags» 
in qudrimmenao cumulo A 
detriti che è il patrimonio rto- 
ri^rafìco, dbrzandoM A oo- 
gliere la vita nascosta «Am Iw 
colnuto A contenuti e merao 
in moto ta storta», dnU'nhra 
tutte le volte che guarda ^ 
esseri viventi e ta cote m 
mondo intornon lui, ta ragge¬ 
la lasdandone suaistere solo 
l’occulta ed esangue flsiogno- 
mtea. Cosi è dd Còndor, I 

Attatore-tìranna A Viga B 

mattar à p ea s er , par 

eccdtenza A ogni cultan o- 
pìgonata, A Bnnia il Ittonofo- 
maga di Attila U medico da 
Ma sullo sfondo A tutte le 
fìgttte e della stessa marina 
za archiviaria» dd loro freddo 
e dirtaocato nascrvatoro, 
l'«anarca> Venator, sta ta pio- 
cola città-Stala Euaetartt 
appunta quadi^ ntagieo • 


cala sottratta al 
metalecaologico oc 
bnrfanrìmeato defìi 
stame prodotto A 
costruita sulla soa 


ta più è reale e tutto 

te». 


Fgrniocio MggM 


ta M noofortobttiiaaato ttae 
grafleo uH mm odirae. a Ca- 
bppìa AadM Fa bbri cioè 
vuol de tt a rl i a stamparo in 


già fooM RizaoK • 
iri E ta logi ca ddl* 


ikura) 


_ NOVITÀ 

ENZO FUNARi; METRO che da Freud hi poi (Le Moo- cheta forata Aalogiea e aotìri- 
RIZZI. GIORGIO BORO, otar, ppc 192, U 4.500). cainsegnei vizi degli adaldaci. 

^goMeoa ala fMeag- Od prortìtati e dd gìoBari ani 

HUMANN MOCH, 41,- 

nMn*MiaitiM«M»dl «hmM». (Riw*, pp. WO. U 

pyy ^ tHhna » w «I» u» •»*.«•,«««* .1 

rSSlSS?" W YOTAN HUCH AUOCN, 

pa tra taggcl primo tadìvidaa bdHaépoqae ai tempi ddta sua «rt*di . 
a acato delta origM dello pei- .gaia epacaìitat .(EditoriRio- Ua’aatotagta molto riiiiiiiiM 

w MHara an rampa u aacoooo gga praloaìa 

OENB OlORROrr, «l «.no^WNIoiraltaat^o. 


OT0OTV9 MGmlvQb n lOTsG lOC* | 

oiaoe on quadro A boae soITc- | 
robidage daHi acaota aiMliti- ' Un 


ddl’ìlluminisino 


«a nota bibNografìa a teato o- 
riginata a fraote a con A An- 
rara aiibcrtl (Mondadori, pm 
248, L. 3.500X 
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A giudizio di Robert Conquo* 
•t, k) storico del «grande terrore» 
■taliniano, tre miliont di persone 
perirono a Kolyma all’epoca delie 
deportaziooi di massa. Questa 
atima, che lo studioso inglese ha 
proposto in Kolyma: thè arctte 
death campa (editore MacMil* 
lian), pud bensì essere impugna* 
ta, in assenza di una qualunque 
documentazione sovietica, ma 
noi ne sappiamo.ormai quanto 
basta, llitto porta a concludere 
che in quella sperduta regione 
della Sit^rìa ha funzionato per 
'oltre due decenni una delle più 
mostruose macchine di sterminio 
del secolo: una «Auschwitz del 
Nord», secondo la dednizione di 
Jurij Galanskov. 

Conquest non è comunque il 
primo che si sia addentrato negli 
orrori di Kolyma. Giù trent’anni 
fa si poteva disporre di una testi* 
monianza diretta e completa. La 
portò da laggiù una comunista 
svizzera, Elinor Lipper, che rac* 
contò i suoi Undici anni nelle prl^ 
gtoni 9 nel campi di concentra¬ 
mento sovietici. Tradotto anche 
da noi (La Nuova Italia, 1952) 
non risulta che il libro abbia sca* 
fenato grandi emozioni. Ancora 
ai nostri giorni è un testo quasi 
sconosciuto. 

Eppure era un’opera di prim* 
ordine. Diligentemente, paziente* 
mente, la Lipper annotò fìn nei 
dettagli le interminabili sofferen* 
ze che vide e pati dal giorno dell’ 
arresto per tutte le tappe del viag* 
gio tra Mosca, Vladivostok e Ma* 
gadan. Tenne a memoria, con 
puntiglio, ognuno di quei passag* 
ai che oggi si riconoscono come 
iiioghi canonici dell’universo con* 
oentrazkmario. Giurò di non di* 
menticare niente: gii interrogato* 
ri, le torture, i vagoni piombati 
stipati di prigionieri, l’attesa di 

a uegli esseri sfiniti nelle stazioni 
i transito e la tremenda traver* 


NEAL CASSAOY, «VagM. 

b oaio , Savclli, pp. 160, 

L. 4.000. 

CAROLYN CASSADY. 

. «edera dt 'beat», SavcUlt 

pp. 123, L. 3.900. 

Sapergli intelletiualt del- 
tOttocento americano (e 
pensiamo a Melville, Ha- 
wtkome, Poe) l'estranla- 
mento dalla società era una 
penosa necessità imposta 
dalla propria coscienza cri¬ 
tica negativa, per gU scritto¬ 
ri della beat generation si 
rovesciò In una vitalistlca e- 
saltaztone di sé e in un •bea¬ 
ti/le» (beato) . anarchismo 
romantico. 

Andare •sulla strada* 
(come dettava nel 1957 il ti¬ 
tolo del romanxo-nuudfesto 
di Jack Kerouae, la guida 
spirituale del movimento) a- 
veva il significato di una sfi¬ 
da noH-vlofenta lanciata al- 
Fintera America: meglio un 
disimpegno e un dissenso 
assoluti che un aualslasi 
compromesso morale: molto 
meglio il modello di esisten¬ 
za dei vecchi bohòmient 
piuttosto che, come già so¬ 
steneva Thoreau, essere con¬ 
siderato membro di una so¬ 
cietà che non si i scelta vo- 
lontariamente. 

Così, i beata ricalcano al¬ 
ta lettera Fanticonformismo 
bohémien, con una devozio¬ 
nemistica ad una vita di av¬ 
venture e dt sensazioni cer¬ 
cate inogni angolo del gran¬ 
de paese e in ogni viso nud 
incontrato prima. Come di¬ 
re, un modo l^ttimo di da¬ 
re espressione ad una insof¬ 
ferenza quasi adolescenzia¬ 
le, senza mai arrivare a ri¬ 
pudiare il sistema che Fha 
prodotta. 

A questo bilancio dovero¬ 
samente severo non efugme 
questa mezza autoblogrqfta 
di Neat Cassady, Vagabon* 
do^ pensata e scritta verso la 
fine degli anni Gnquanta e 


Racconti dall’intemo del «gulag» staliniano 

A Kolima, oltre 
la soglia del dolore 

Dalle testimonianze della comunista svizzera Elinor Lipper all’opera di Varlam Shalamov 
La tragica fine di Mandelstam - Giorno dopo giorno così si amministrava il terrore 


ssta finale che i detenuti politici e 
i criminali comuni affrontavano, 
insieme, sepolti nelle stive dei ba* 
stimenti, tra furti, percosse, stu* 
pri, uccisioni. Molto tempo prima 
di Evgenia Ginzburg e del suo 
Viaggio nella vertigine, Elinor 
Lipper ritrasse con accuratezza 
sociologica l’organizzaziooe spie* 
tata che pmiedeva allo sfrutta* 
mento dei giacimenti auriferi 
lungo il corso del fiume Kolyma, 
in una regione grande quattro 
volte ta Francia, tra i ghiacci del* 
la calotta polare, il mar di Okho* 
tsk e l’invalicabile tajga. 

In quel mondo di gelo, dove la 
temperatura può scendere a 
60*70 gradi sotto zero per otto 
mesi l’anno, la Lipper scoprì una 
società di schiavi. A migliaia e 
migliaia, distribuiti in una fìtta 
rete di campi, continuamente de¬ 
cimati dalla fatica, dalla fame e 
dal freddo, ma subito sostituiti da 
nuove ondate di prigionieri, in¬ 
contrò gli uomini — gli zek — 
che scendevano nei pozzi, abbat¬ 
tevano alberi e aprivano sentieri 
nella formta per sedici ore al 
giorno. Li vide wsienefe !■ iltas* 
sacrante prova quotidiana — il 
raggrongimento deH’obietttvo di 
roduzione, la «norma» — sem^ 
pre più deboli a causa delle mini¬ 


me razioni di pane, etto, foglie di 
cavolo, aringhe. Parecchi ne vide 
crollare, ormai fuori di si, che «si 
lasciavano trascinare nelle minie¬ 
re, e giunti là non si muovevano 
più. Immobili, con le braoòia in¬ 
crociate, la testa rientrata tra le 
spalle curve, attendevano ta fine. 
Non davano asccrfto né agli ordini 
né alle minacce. 1 colpi non servi¬ 
vano a nulla». 

Altri cercavano la morte iniet¬ 
tandosi petrolio nelle vene, o si 
mutilavano le mani per scampare 
al lavoro. B sopra di loro, impla¬ 
cabili, gli agu^ni, disposti in un 
ordine «rarchico che andava dal 
ooman^te del carni» al capo¬ 
squadra: sadici funzionari che 
mandavano a morte gli zek per la 
norma non adempiuta, o li incita¬ 
vano a compierla battendoli coi 
calcio dei fucili 

Era in loro potere aizzare i de¬ 
linquenti comuni contro gli intel¬ 
lettuali —i più disprezzati di tut¬ 
ti —e sottomettere le donne agli 
oltraggi più turpi Era loro per¬ 
messo di escogitare ogni sorta di 
persecuzioni per esempio inco* 
ra^giife uctie finte «iwiOni pef 

poi sorprendere i fuggiaschi nella 
selva e fìnirK sul posto. Il terrore 
diventava cosi, nella società dei 
.condannati la più importante 


forza produttiva e, al tpmpo stee* 
so, il linguaggio attraverso cui si 
mostrava il potere assoluto dei 
capi Alle dipendenze di Jagoda, 
Esdv, Boria, i comandanti della 
Kolyma—i Garanin, i Vishneve* 
zki, i Nikisov — vigilavano, pena 
ta toro stesa caduta in disgrazia, 
sulla tempestiva realizzazione del 
piano. «Il lavoro è una questione 
di onore, di coraggio, di eroismo», 
ammoniva lo slogan staliniano, ' 
una gran^ scritta all’ingresso di 
ogni lager. 

Nella loro febbre produttivisti¬ 
ca alcuni si spinsero nelle imprea 
più temerarie. Nel 1940 Vishne* 
vezki spedì alcune migliaia di for¬ 
zati pnW di equipag^amento in-* 
vernale al punto estremo della re¬ 
gione, una baia—la Buchta Pjò* 
straja — dove erano stati segna¬ 
lati giacimenti di minerali non fe* 
rosi e di metalli preziosi. «Su 

3 usila terra rimuta per millenni 
{abitata sotto gli asalti impe¬ 
tuosi del mare venivano ora d^ 
uomini a piantare garitte per i 
soldati di guardia e filo spinato. It 


vento crebbe, si tramutò in ura- 
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afferrà gli uomini con i suoi arti¬ 
gli furiosi, li sollevò e li scaraven¬ 
tò in mare. Sorveglianti e sorve¬ 
gliati annegarono tra i flutti; tut¬ 


to ciò che avevano portato fu di¬ 
sperso e distrutti^ le tende divelto 
e lanciate in aria, i cavalli solleva¬ 
ti e travolti nei turbini del vento 
furono sommersi dalle onde». 

Per Mikhail Heller, autore di 
KonceniraclonnyJ mlr i sovestka- 
Ja llteratura (Bditiona l'Age d* 
Homme), Kolyma è il «pdo della 
ferocia», l’ultimo cerchio del sU 
sterna di annientamento descritto 
in Arcipelago Gulag. Ma Solge- 
nltsin sfiora appena questo sta¬ 
dio. Quando lo evoca egli si ap¬ 
pella a qualcuno che ha toccato 
come nessun altro «la spietata 
crudeltà dello spirito deU’Arcipe- 
lago e it limite delta disperazione 
umana»: Varlam Tichonovic Sha¬ 
lamov, lo scrittore dei Racconti 
di Kolyma. 

.Neppure l’idra di^halamov 
—dilTua in URSS solo nella re¬ 
te del samlzdat — ha avuto for¬ 
tuna presso il pubblico occidenta¬ 
le. Finora, oitretutto. è stato pos¬ 
sibile accostarla sdo in edizioni 
ridotte, come quella che uscì da 
Savelli nel 1976 con un saggio di 
Piero Sinattl Adesèo in Francia 

a*aa«pw4V a«g |MVOwaaaaa sua wwaas|ravaw 

in tre volumi e ne ha giàlkenzia- 
to il primo aflidanikm ia 4 dro- 
duzione ad Andrej SinjaVskiji 
Novanta racconti in tutto, degni 


Quando il beat 
riscopre 
il fascino 
delle pantofole 


, pubblicata soltanto nel 1971 
nelle edizioni City Lighta dt 
FerllnghettL Questa lettera, 
se mai, ci convince ancor più 
che la vicetuia dei beata ha 
sempre fatto parte di un am¬ 
bito più pertinentemente so¬ 
ciologico che culturale in 
senso proprio. Soprattutto 
quando non riesce a restl- 
. tulrcl neanche Feco delFen- 
tusiasmo e delFadesione 
tutta emotiva che pure ci 
prendeva mentre leggevamo 
per la prima volta Sulla 
strada, o le poesie di Gin- 
sberg e di Gregory Corso. 

Eppure è stato Neal Cas- 
sady a suggerire a Kerouae 
lo stereotipo per tutti i suoi 
eroL Questo libro era stato 
concepito prima degli altri e 
pagine sparse circolavano 
fra gli amici che avrebbero 
avuto molta più fortuna dt 
lui. Ma se per un momento' 
dlmenticMamo i legami di 
amicizia di quel grugqto che 
aveva scoperto di stare •ma¬ 
ledettamente bene» insieme, 
e leggiamo Vagabondo per 
quetM che è. ebbene, il libro 
perde qualsiasi suggestione 
e il lettore non è incoraggia¬ 
to in nessun modo a prose¬ 
guire fino al Fui tinta pagina. 
Perché tutta la ricostruzione 
in prima persona, puntuale 
per gli anni delFinfanzia e 


più frammentaria ed episo¬ 
dica per i periodi sueeesAvt, 
ripropone (in mancanza eF 
altro) il congenito nareist- 
smo dt ctU rinuncia a narra¬ 
re per parlare tempre e solo 
di sé stesso. 

In bilico fra il eomptael- 
mento e la commiserazione 
dt sé. Cassady si sforza di 
mostrarsi per quello che a 
tutti t costi vuole essere: un 
outsider, un individuo Ubero 
che dà corpo alla sua prote¬ 
sta pernumente perseguendo 
ossessivamente •Fincredibi¬ 
le dolcezza delFamore e del 
sesso». Soltanto questo con¬ 
ta dire e dirlo con un gergo 
che sia il più disinibito pos¬ 
sibile mr imporre vistosa¬ 
mente runica, grande verità: 
che al nostro eroe, mgnato 
sin dal primi anni di vita da 
una sorta di superiore con¬ 
sapevolezza di un destino 
singolare, non accadrà maf 
di conoscere •la tipica fru¬ 
strazione delFùnpiegato 
delle assicurazioni». E poco 
importa se, fra wmi avventu¬ 
ra erotica e Faltra, sfuggono 
casti accenni ad un •norma¬ 
le» attaccamento alla madre 
e ad una lacrimosa gelosia 
nei confronti degli altri fra¬ 
telli che gliene distolgono F 
affetto: o scappano di mano 
incongpue tirate moralisti¬ 



che contro qualche •ragazzo 
cattivo del posto». 

Cmiformismo e alienazio¬ 
ne, dunque, che ricompaio¬ 
no, ugualmente confusi, in 
quella •storia di un triango¬ 
lo affettivo» (comesi pressa 
allettantemente in coperti¬ 
na) ricucita da Cartdyn Cas¬ 
sady e pubbUcata con un ti¬ 
tolo dal vago sapore canzo- 
nettistico, Heart Beat (Cuo¬ 
re di beat). Nello spazio di 
pochi mài si esaurisce la 
piccola rivincita di Carolyn 
che, relegcaa net consueti 
ruoli domestici, riesce a far 
valere te sue rivendicazloid 
dt donna e a dtvemare (per 
quel poco che te interessa) il 
polo di att r a zi on e dei due 


uomini che le sono acetudo e 
dei quali subism incondizio¬ 
natamente il fascino: il ma¬ 
rito Neal e Finunancabile 
Jack Kerouae. 

Visti da una dotata tena- 
mmente legata ai suoi valori 
piccolo-borghesi,- .questi 
oesXs sembrano poco più che 
degli scavezzacollo a cui, 
lutto sommami non dispiac¬ 
ciono le belle serate in pan¬ 
tofole fra le tranquille mura 
dt casa. E allora, forse, sa¬ 
rebbe stato più opportuno 
non riproporre in panni di¬ 
messi I protagonisti di una 
Uggendo che assume qui i 
toni spenti df una ordinaria 
cronaca fandlUaa. 

Liidwia PirA 


Iftl/a. t (fl htaBni, pp. 
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È in qaeati fiorai ia librerìa il 
prìnw aamerodi una nuova rì- 
virta, Imerseztoni, dtc oltre a 
naa dkezioae di cui fanao par¬ 
te Ezio Raóaoadl Paolo Rossi 
a Aoloaio SsuKaod e a un oo- 
—« redazsoaale, ai avvarrà 
aaebe ddrapporto da bora ti vo 
di uà pii aoapio ooontato dire- 


1 RIVISTE 


Karsoo BciiosN. raow bozzi, 
Claudio CoaTOaudio M. Ci- 
poSa, Far» Diaz, Tblfo Gre- 
florr, Agootiao Lombardo, 
Oaudio Nicola Mat- 

tmioci. AraaUo Pizaorasao, 
Viiiorio Strada. Gwvanai Ta- 
idlo^ Alberto Tcacatl Alboto 
Varvaro^ Valerio Verrà e Aldo 
Zaadarola I saggi della prima 
parte del sommario sono: 
Sctensa della natura e scienze 
delF u omo: aicumvie di comu- 
tdeazione, di Paolo Rami; Bre¬ 
ve storia della coscienza del 
corpo, di IcoaSutckÀiìtàài Li- 
dea di autore nel Seicento 
fiMi-aw £ Araaldo Pizzoraa* 
S 0 ( Il concetto e la forma: Il 
teatro in Italia fra il '500 e 
•éOO. di Alberto Teaeati; Lll- 


Un via^^ fra le idee 
si^ itinaaii delle scioize 


le,egaafi 


dd aeacru 


*dO0t di Alberto Teaeati; LIl¬ 
luminismo e FInMIterra, di 
Rov Poster II Sole, ta Terra e 
Fem della vita, di Earto 
leso; Dialogo con Baehtin, di 
Vinorio Strada e Dmdi appun¬ 
ti de! 1970-71 di bficfioir Ba- 
clMia. AHrì aameroai articoli 
dalle rubriclie «lotcrveati e di- 
•coossoa^ 0 «Ubrì e notizie» 
eerrodaoo fl "a me rò. 


dello rivieia, Pa^ RM. dt 
cMaricci il eeaao dell’iaizmttva 
■eiraUaak aitaazioae cultura¬ 


le; inaaazìtatlo^ com*à nato 9 «I m o t emeat i asBe idee g dtadtà** deBa vita poliliea». uaaeitanoKovrtegaaaiaaBa 

progetto di gusetarivieu e per- epozioediicmpo,ieorigiaidal E ia che aoido le trmefìcbo di Mer toaV Padovepuòpr» 
dd InterstmonFi owtodo msr im e nt e l e ia owA- e v Hup p ate dola rtvìeta ìn i teti - vesdro uà ecno s m mrin t e me 

«nproMttodianarìvieudl duo, rqa i t emo l oik duBa pai. laaaoilaceBoacicaaa/società? •cB’attaale aftaaxieae cokara- 

storia ddleidee — ri eposd e c o aa alfe le aaa l ogie ^ e r e n «R if ereadom i priaa ai prò- le,egaaBdaoeofìmiaceraoao 

Paolo Rosai — risale ai odio- às fra i Sistemi” e i ''aistean graouai—osserva Paolo Romi gaesto samrrioMaio? 

qei di nsolti anni fa eoa Ezio dsKraatr.illib citi a ism o^lare- — iateadevo diro aaa cosa «Il sapere dd aostra tempo 
lUìmoadi e AatooioSaataod. torka balocca; ecco akaai te- molto baaak: fin ie asi t à dcBs — o soa r v a PaoloRosd —dàa 

Fm dalle aae prìnw orbrial mi che verranno trattati ad Jhcawinni non co rr ìspoads nwkirimpeesdone dì procede 

oad progetto è kmdo al tiaevo prosahai aamerl acsoore alla doMìtà e goalità tesaBabaseaoadiaaacsaeci- 

ddla s empr e piàmte pressa Ma ai sfanno ningrfiasilo d^n iaterveaCi eflbtrivL CodL ta Kacaiu, aw di aaa serie di 

za. odia cultura, dì aaa serie contributi s iW c m a tKi sa argo- per questo tema dd ra pp o r ti riwrattarazìeid. Se d è Bastiti 

creeccats di ricerdw dw ta- awntipiè g sas r o ll dd tipo ow- sdsiaa/sodetà, dw è aaoBo da fìl eee fi s e da m st oC o gi s 

gliaao trasverssimsate i settori dsraità/mode raiTfaii oas , la dw piè mi hNeresm da viciaoh troppo r^ìds, la varietà didi 

oodì^ddsMore.TalÌriesr- aodoas di éiEséisiaan, Tal- dSbBe dh o che la Italia dà dk. appraocClaasoasrilÉ di riS- 
che d sor» anmte katamsnts tsr a a ti v a c o at àm e / discruto acasBoawiliwinwodèpmdot- aastsruawtodiocatsgsrkaa* 
cos tr aoado (come si am dire) i neBssdsamaatarali eia quel- toowltopooa scita smarrirnsati o cestsrao- 

kro oggetti spocifU n titole k storioomeiaH , k aodoas di DimsMSM Avwkcoati- doqe.(>Mwdokvì^ooasans- 

to?mTaramaunò, ma a aa **k*3wMStodo k tsowtkho rs aper tÓ ^Sw^wso Sam S de da cercato o da em n a h u eoa 

luogo di oJhbomibai e k- caltarali eoa cui d nrisata k a ffw aimB^ aw è ^ j flfc as dtam fatica, k taogeari di Nga dd 

contro di rkordworowi matto rivista kvustoao aadw k sfora libri Bslkd rie rswsao Bcea- psobkaàssiwarwsru oggi (co¬ 
da tempo da parte di molti stu- dsOa politica? frorMo con quegli stadi stranie- aw fti ad Seksato) pr awW 

oiod in settori o aoMsati ^ «I tssd trattati m una rivMta ri dw vanno aatto B aoaw di owatedimkfBosenssolad- 

vmsL La risposta dd meRi a- tf^stork dsfk idse^--oassrva ^22j||^|^j|2j||^^2liSsati£ cjkdw^tas tm wogliiBtBBst- 

data"pronta e ra ppor ti oca se c asisas li a fisìo* dw. k'kriisvmua dd pr ob le mi 

podtiva, come w rispoadssseto kgn eoa k poKtka. Perché qoosta povertà, dw nuovi e k fBeoofk "taodds e 

a un invito ia qualche modo at- afa qud rapporti paesaao.m kvooeaoac’èmalmcanpitE qpad peedehe”, onstiche, dw 

tcao». auelk sede, attraveroe k aw- legata d nwdi k cui k dwcuo* B caaèeOaao uetehi spkgooo 

Quali «iatermdoaii. k par- dkzkae deik team dsBa cui- akiw è stata oaadotta? Ala tatto con uno l or muk , con di- 
tiodars,k rivista dptopoiw dì tara, la porok povera: non d stssm risonanza che ha avmo? vkazioai». 
esplorare? Paolo Read d fa d- t r aducono né k kt e nm t i di- Potdd, negli anni di qualk dì- 

cunt esempi concreti: rutti, aé k e ae l id deBa **qBeti- i cu isi c ai, abhkam tradotto Wora L o Plt BW 


a aa invito la 
tcao». 


di ascendenze esemplari: 11 Do¬ 
stoevskij delle Memorie da usa 
casa di morti, il Korolenko delk 
novelle siberiane, il Cechov dell* 
inchiwta su Sachalin. 

Shalamov è una figura tragica, 
(^ul un quarto di secolo lo ha , 
pesato nei lager, dove andò a e- 
spiare, tra k molte colpe Inverosi¬ 
mili. anche quella di avere apres- 
SQ ammiratone per Ivan Bunin, 
premio Nobel per la letteratura 
emigrato in Occidente. Oggi ha 
74 anni e le rare voci che girano 
su di lui parlano di un uomo solo 
0 ammalato che trascorre i suoi 
giorni in un ospizio di Mosca. 
Una sua dichiarazione, pih che 
sospetta, apparve sulla lÀteratur- 
naja Gazela nel 1972, quando le 
sue storie cominciavano a circola¬ 
re all’atero. «La vita ha ormai 
cancellato la problematica dei 
Racconti di Koiym», egli scrisse 
allora, firmando così un atto di 
sottomissione e, al tempo .stesso, 
di congedo. 

Ma, quanto alla «vita», non è 
tanto facile addomesticarla. La 
testimonianza di Shalamov pos¬ 
siede qualcoa di irrevocabile, un 
contenuto di verità che non si la¬ 
scia rimuovere da alcun decreto. 
Impressiona anche qui, come nei 
libri della Lipper,. della Gin* 

. zburg, di Solgenitsin e di tanti al¬ 
tri, la rappresentazione di una 
sventura immane, ma più che al¬ 
tro colpisce il crudo rigore della 
parola che ci giunge al di là dalla 
soglia del dolore. Varcato questo 
confine Shalamov non ha più na- 
aun riarcimento politiro od esi¬ 
stenziale daj chiedere per sé. Egli 
I ha apito che persino la sperana 
delle vittime è, nei campi di aiuto 
ai persecutori. Sa che solo la cer¬ 
tezza di àver superato un punto di 
non^bmo gli permette^ di oo- 
- gtiere l’indicibile. Perciò egli scri¬ 
ve —ha notato Sinjavskij — «co¬ 
me w fosse morto». 11 giorno ia 
cui sbarca nella tetra plaga di 
Mag^n ha già la sensazione di 
un distacco definitivo: «Ricordo 
bene: ero tranquillissimo, dispo¬ 
sto a qualsia! cosa; ma involon¬ 
tariamente, da sé, il cuore prete a 
battere, a darmi delle fitte. Disto¬ 
gliendo gli occhi pensai ci hanno 
portato qui a morire». 

11 quotidiano incontro con il di¬ 
sumano si vera in uno stile scar¬ 
no. apnee di portare rapidamen- 
. te al centro della situazione. An¬ 
che il sentimento che il forato 
sente «più vicino alle ossa», l’odio, 
ai rivela soltanto neH’impeto di un 
momento di ribelliooe: «Vorrei 
essere un tronco, un tronco d’uo¬ 
mo, capite, sena gambe, sena 
braccia. AUora troverei la fora 
di sputargli sul muso^ a toni per 
tatto quello che d fanno». 

- Ma i prigioaieio ha impurak 
a castigare, dentro di sé, qólaiasi 
conato di insubordinazioBe. La 
scrittura riacquista subito una 
cadeoa r^olaie, spo^ di log- 

gestiooi letterarie. Sona alcun 
trasaiimeato emotivo Shaknwv 
d presenta gli amministratori dd 
tenore, ma evita di abbozzarne 
qualunque ritratta Essfjoao so/- 
tanfo U lorofiuaUmL Conoacìa- 
mo l’iag^eer Kissclev solo per 
qadlo die a fare, come spezzate 
con k proprie mani k osa dd 
detenuti 11 noow dd comandante 
Garanin k troviamo in calce aldi 

deadn de^i zrà acoHati d scar¬ 
so lendinieato e poniti con U fnd- 
lazìooe: «Per molti mesi notte o 


k dava Isttara di 


sotto oso musicaaii scelti tra i 
mmuai suda a vano k fanfara pri- 
ma e dopo k lettura di ogni kta. 
Torce faawati di beaziaa attira- ! 
vano ceatiaak di occh i »« »» ** { 
pkoofi fogli di catta ticope eti di- 
brina dove cnoo rìpoitato k pa-: 
rote terribili». Llapcttoce Aaisi- 
mov è nolo i a vec e ad caarào aer 
Fabitadiae di mettere k Ma i pri- 
gkni eri e ooipirli sul vke eoa i 


boraodwdd 
a ciaa w r os e 


wrioos: Bcapo 
ocouignsNi? 


^ poco 


dspaitilOb 


rì.eadm- 

waLuffi- 


lesia' 


LUIGI COMPAGNONE, «U 

gkvlassa rsak e Plrreak sw- 
terltà», Ekauél, pp. 89, L. 


* 111110 , in questo libro in versi di 
Luigi Compagnone, sembra con¬ 
vergere in un inverno tra il *38 e 11 
*39, immaginario momento che 
discrimina le due fasi definite dal 
titolo. Così scorrono le immagini 
della gkvineza e quelk della 
maturità in una aorta di tatrino 
popolato da onlrismo e da raltà, 
tra il trasognamento e le cose, fi¬ 
no d momento in cui i due tempi 
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Giovinena e maturitli 
sema cempiacimento 


AroateioaooèdifricBaaiH 


Uagioraok 


aefle stive che B 
fatto koadnra, a 


ta. e renstatiià dal nwa 
Ma Shakawr è aa’hMu 


^taafiwararoneiapa^ 


patek ti kataBa osirwBwda a aa 
a os thac k t wpiiaai s n to i paes. 
ABa poiuk fK swatatati dilk 
Kdyato ssni àra ai i sa f s i i i a Fd- 
tkw paitihRià di lotislaasa 
qoaadedi aalta ti raccakaaa od 


vuktilirk 


si innestano reciprocamente, di¬ 
ventando l’uno il rovescio deU’al- 
tro, in un continuo gioco di ri¬ 
specchiamenti e di rimandi 
Scorrono, allora, i «Ikantropi 
invisibili che invocano», k «candi¬ 
do madonnelle di borgata», i gio¬ 
vanotti «dalle guance tubercoloti¬ 
che, i capelli tirati a brillantina,» 
su uno scenario in cui alia biogra¬ 
fìa si sovrappone il sogno o, me¬ 
glio, l’incubo che assume a volte il 
carattere dominante, fino al pun¬ 
to in cui il protagonista stesao si 
mette nelle condizioni di diventa¬ 
re figura onirica, archetipo e a 
aprofondare in momenti di una 


apparente vite ancestnk dw vie¬ 
ne fitta tornare tulta scena del 
racconto: «La madre al figlio / il 
piatto gli conserva in un cassetto. 
/ "B tu?" / “Ho ^à man^to”, 
risponde. / Il figlio abbassa il ca¬ 
po. / e si mangia U madre». Un 
libro, che, a volte, può indiqwrre 
il lettore, ma che non cerca oewu- 
na forma di «bellezza» o di oom* 
plkità. Un libro, dunque, che non 
ti compiace di nulk: proprio per 
questo, forse, più kggibik di tan¬ 
ti libri «gradevoli». 

Mario Santagoatlni 


Risili,fpu344» L-IRtaa. 
ire. r) Qonati inaaaaH ddk 
aerk «Uor ai tofkaw (colkaa 


- IMk natala tonno porto 
gli animali suKho so ougari k 
vk di ostkzkoa coma raqai- 
k, B toko o la civBtta. For 


Kagnaggk ddk kra pvamo- 
a: forme, cokrì. se go o H, a- 
rattari dd vok. Rhwktosu di 
qae rt o «oodkt» degli accolK 
.rapaci è B mtaralkca Mario 


ipratiea,cikta^ 


Alle Crociate 
ma con diplomaiia 


EBERHARD HORST, «Fe¬ 
derico Il di Svevla», RIz- 
zoll, pp. 407, L. 20.000 
Ben traspare di questa 
biografìa, apparsa a Dussel¬ 
dorf nel 1977 e ora tradotta 
in italiano, la simpatia dello 
scrittore tedesco per 
l’eccezionale figura di Fede- ' 
rico II ( 1194-12S0), nato dal 
matrimonio dello avevo En¬ 
rico VI con la normanna Co¬ 
stanza, figlia del re Ruggie¬ 
ro II. - 

Per questa via la tradizio¬ 
ne imperiale del Barbarossa 
(nonno paterno di Federico 
!!) S! fuse con i’o«per>«n'za 
amministrativa del Nor¬ 
manni, il cui regno dal 1130 
* aveva unificato r Italia meri¬ 
dionale, con capitato a Pa¬ 
lermo: sulle «basi siculo-nor¬ 
manne» delia formazione del. 
suo eroe Eberhard Iforat - 
autore già di un volume sulla 
Sicilia non tradotto da noi 
‘ - insiste sin dalle prime pa¬ 
gine, in polemica con la sto¬ 
riografìa nazionalistica te¬ 
desca. B poichò nel dominio 
auU’isola i Normanni erano 
succeduti agii Arabi e ai Bi¬ 
zantini, Federico II fu per¬ 
meato sin dall’infanzia dagli 
influai culturali più diversi, 
che furono alia base dell’a¬ 
pertura d’orizzonti rteono- 
sciutagU - a titolo di enco¬ 
mio come di biasimo - dai 


EMILIO DE MARCHI, 
«Drasctrio PkacUb» (la- 
tratinkao o noie 41 V. 
Sphsazaok), RìzmH, pp. 
334, L. 4.040. 

A breve distanza dalla 
fortunata versione televisiva 
di Arabelta, Emìlk De Mar¬ 
chi vkno riproposto in edi¬ 
zione tascabik con la sua o- 
pera più famosa. Demetrio 
FianeUi racconta k storia di 
un «vinto»: un impiegato del 
zegdtto, uomo semplice e o- 
Dcsto, cito si rovina ad tao- 
tativo di socooc i e io k fami- 
dk dd fratdk, suicida per 
debiti LTesperìenza Ò ama* 
ma non senza fratto: nel- 
rimpatto con k dura l^ge 
dd denaro con k ipocrisw o 


Volare 
in cerca 
delk preda 
sulle 

montagne 

d’Eori^ 


s " ^ 


Federico U. Sibliotscs Vsti^ 
cena. 

cronisti e commentatori con¬ 
temporanei. 

Di loro citazioni, così co¬ 
me di rimandi alle fonti di¬ 
plomatiche e alla vastissima 
bibliografìa moderna, que¬ 
sta biografia è ricca. Eaa si 
propone anzi di offrire un 
quadro d’insieme delle vi¬ 
cende dell’imperatore, che 
in larga misura coincisero 
con la storia politica genera¬ 
le del Papato, dei Comuni i- 
taliani e dei Territori tede¬ 
schi nella prima metà del 
Duecento. 

Ma più che sulla narrazio¬ 
ne ' - necessariamente som¬ 
maria - dei lunghi e infine 
infortunati tentativi compiu¬ 


ti da Federico per Imporre la 
propria autorità alle com¬ 
plesse realtà politico-istitu¬ 
zionali dei suo tempo, l’inte¬ 
resse del lettore si concentra 
' proprio su quelle parti, in cui 
meglio tralucono i rapporti 
dello Svevo con l’eredità dei 
Normanni e degli Arabi 
Dei primi egli portò in¬ 
nanzi la* politica di unifi¬ 
cazione amministrativa ■ e 
giuridica — nel nome di «pa¬ 
ce e giustizia» —> del Regno 
meridionale, non senza ri¬ 
chiamarsi —come già aveva 
fatto il Barbarossa —■ al rì- 
, cordo digli imperatori ro¬ 
mani. Verso i secondi sentì 
sempre un’attrazione parti¬ 
colare, che non si esaurì nel¬ 
l’interesse per la scienza u i 
costumi arabi, ma si tradus¬ 
se In atti politici di rilievo. 
Alludiamo alia fondazione 
di una colonia saracena — 
da cui trasse la sua guaràia 
personale — nella puglìCM 
Lucerà, e soprattutto all’i¬ 
nusitata conduzione «diplo¬ 
matica» della Crociata del 
1228, allorché ottenne, dopo 
trattative laboriose ma im¬ 
prontate a grande rispetto 
. per. gli interlocutori musul¬ 
mani, il libero accesso per i 
cristiani ai Luoghi Santi di 
Gerusalemme. 

i , 

Mauro Ronzani 


Demetrio Pianelli 
piccob gronde uoi 


gli infingimenti delk vita so¬ 
ciale, con l’insorgere im¬ 
provviso dei propri medesimi 
sentimenti Deinetrìo scopre 
sì ta tristezza di un’esbtenza 
tutta sacrificata alte neceai- 
tà esterkrì e al benessere al¬ 
trui, ma anche la grandezza 
morale deU’abnegazione o 
della rinuncia. ~ 

Scrìtto fra B .1888 e il 
1890, il romanzo si pone nel 
solco della tradizione man¬ 
zoniana: ma Feredìtà dei 
Promessi sposi (già tanto 
diflkik^ gestire, da indur¬ 
re al sUèozk il Manzoni 
stesso) si complica di altri 
apporti, dal naturalismo 
straniero o nostrano alta sca— 
pigiktura o al feuiUeton. Di 
qui un’estrema varietà di 
suggestioni: il proposito rea¬ 


listico, che ispira k rappr^ 
sentazione della vita quoti¬ 
diana della piocok borghe¬ 
sia impkgatizia neUa Mila¬ 
no di fine secok; k istanze 
morali e religiose, che per¬ 
mangono vive a tutti i Ihwi; 
i tentativi d’introspeziono 
psicologica, k tentazKmi pa¬ 
tetiche e sentimentali Sa 
tutto, la ricerca di un lin¬ 
guaggio semplice e diretto, 
idoneo a garantire un largo 
contatto con il pubblico: e- 
spreaione di queU*«impraiio 
(u po^aritib (Spinazaòla) 
che dev*csaere coo si dera t o u 
luogo Hkak in cui ai oom- 
poogono, eoo feconda inuM- 
lutezza, i diversi aspetti <M- 
k narrativa demacdiiaiia. 

Mario Baronghi 


n romanzo di mi’emancipazione 

GuQ)oARraM 

IGIORNI 




ROMANZO 

Dal buio dd Ghetto alb luot 
Mia libertiL II ro ma nzo 
di una tomidia. di una 
comunità, di una nazione. 

[IBBI ^ [longanE^ BBBB 



k natura, di p^ | 


MITALIA 

diretta da Ferdinando Bologna 


ignoti ai cit- I 
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= di Antonio Del Guercio S. 
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EDOARDO BENNATO VISTO IN TV, 

In cima alle 
hit parade 
si soffrono 
le vertigini 

Limiti e pregi dello special di Minà 



Fer uno di quei paradoe* 
ii «pporenti di cui l'indù- 
■tilu dello epeltacolo è pro¬ 
digo, le fmiune artistiche di 
Edoerdo - Bennato aono diret¬ 
tamente proporzdonali alla sua 
•ggfeaalvità nei confronti del 
caiotemaat più im'eiece con¬ 
tro il c Palazzo », più il « Pa- 
lezio » lo invita a pranzo e ce¬ 
na; pdù contesta le routine 
adìiandzzante della produzione 
diaeografica, più dischi vende; 
più scinde la prO'pria figura 
pubblica da quella del can- 
taotoredeader, più il pubbli- 
eo lo acclama come tale. 

E’ una contraddizione che, 
a ben vedere, ricalca fedel¬ 
mente quella vissuta dal 
pubblico giovanile: che trova 
una propria ragione sociale 
(dd massa consumatrice) pro¬ 
prio nella misura in cui pren¬ 
de le distanze dalla società dcd 
profitto, sempre pronta ad in¬ 
ventare nuove forme di rici¬ 
claggio per trasformare l'anta- 
gonismo in denaro contante. 

Bennato e il suo pubblico. 


Insomma, si trovano in situa- 
siond assai simili, a comun¬ 
que complementari tra lorot 
e questo spiega perché il 
grintoso rocker napoletano, 
al di là delle sue indiscus¬ 
se capacità professionali, sia 
di gran lunfa il più popola¬ 
re e il più rai^resentativo 
tra i cantautori haliand. 

Non si può certo dire che 
lo special realizzato da Gian¬ 
ni Alinà e Piero Ricca su 
Edoardo Bennato (ne abbiamo 
visto ieri sera, sulla Rete Due, 
la prima puntata) abbia cer¬ 
cato di addentrarsi più di tan¬ 
to all'interno di questo contra¬ 
stato rapporto tra emargina¬ 
zione e consumo; • tuttavia, 
tra le pieghe delle splendide 
immagini del superconcerto 
dell'estate passata a San Siro 
« delle prevedibili rdspoete 
del pubblico alle interviste vo¬ 
lanti di Minà, riuscivano a 
far capolino, soprattutto per 
bocca di Bennato, pue^dii 
dei dubbi e delle angosce di 
questo Pelar Pan destinato, eo- 


nnroque, a rhnpinguara k 
casse di Capitan Uncino. 

Cosi, mentre ima ragazsa 
con camicione a collanina d* 
ordinanza ddchdararva di ama¬ 
ra Bennato c perché portava 
avanti un certo tipo di di¬ 
scorso a (frase per la ' quale 
bisognerebbe indire un referen¬ 
dum abrogativo), l'artista na¬ 
poletano tentava, assai meno 
banalmente ma non molto più 
lucidamente, di fornire a Mi¬ 
na e a se stesso la chiave per 
salvare la capra del c messag¬ 
gio sei cavoli del mercato: 
l'ironìa e il sarcasmo. 

Ironia e sarcasmo sono sta¬ 
ti invocati a più riprese da 
Bennato come formula .esor¬ 
eistica contro ogni frainten¬ 
dimento. Un disco dove si dà 
del farabutto ai discografici 
v'ende mezzo milione dì copie? 
Basta ironizzarci sopra. Il can¬ 
tautore é visto da centinaia 
di migliaia di giovani come 
tma aorta di predicatore sol 
pulpito? Facciamoci sopra un 
po' di sarcasmo. L'unico mo- 


mento In eoi gli ado k e e en l i 
ai riconoeoono come potsiv- 
alale di cambktnsnte à il 
megacoficerto? Oh, che aitua- 
■ione ironica. ^ ^ 
r Bennato, lo al capkee be¬ 
ne sentendolo petkia, viva con 
iinoem appeansiono la ma si- 
tnaaione di ribello aripandiato. 
Ma sa la ametlesse di giocaM 
■1 gatto che si morde la co¬ 
da, cercando di autoasaannap- 
si 6 ottenendo l'unàeo rìeol- 
tato di ghans in tondo o di 
alimentala k tendenea i gio¬ 
vanile alPaulocommìeerazioaa 
acrilica, aiuterebbe te stesso 
ad accenare lo regole del gio¬ 
co con maggior serenità (ai 
canta per c portata avanti nn 
discono », ma anche per cam¬ 
pare, e non c’à ikiente di 
cui l'ergognani), e aiuterebbe 
le centinaia di migliaia di gio¬ 
vani ehe lo aeguono e lo a- 
Bcoltano con affetto a eapìra 
che le rivolte ehe contano ai 
fanno fuori degli stadi. 

Michela Serra 


Autant-Lara, Comencini, Bolognini: troppi registi per Stendhal 

/ . . . - • . 

Ma di chi è questa ^Certosa»? 


nttoma, a distanza di due 
anni, la questione Autant 
Lara, n regista francese del 
Diavolo in corpo ha deciso 
di oombattere con giornali e 
UbrL Un suo testo feroce è 
uscito, in questi giorni a Pa¬ 
risi: 11 titolo è Tóléma/ia, 
edizione Alain Lefeuvre. So¬ 
no trecento pagine di catti¬ 
verie, con una buona dose 
di ragioni, per protestare 
contro un violento sopruso 
subito. Vediamo i fatti. 

Autant-Lara nel *73 firma¬ 
va un contratto con la Tech- 
nlsonor (affiliata della so¬ 
cietà audiovisiva francese di 
Stato) per la sceneggiatura 
della Certosa di Parma. Da 
allora, doveva riscriverla ben 
quattro volte per la èecessi- ' 
va Itmghezza. La Technlso- 
ncNT intanto imndeva tempo; 
Dal maggio del *75 Infine 
non seppe più nulla della 
sua stesura, se non che pro¬ 
prio di essa si stava sempre ■ 

£ iù interessando la RAI ita- 
ana. Morale della favola: 
Autant-Lara dopo aver scrit¬ 
to molte lettere prive di rl- 
epoeta e indirizzate a Ol- 
ecud d'Bstaing e a Paolo 
Oraesl, nel 77 citava la Tech- 
nlsoaor davanti al Tribuna¬ 
le di Parigi e perdeva la 
crau, 

la eoldonl. Luigi Comen- 


dnl prima a Mauro Bolo¬ 
gnini poi a nome della RAI 
avrebbero «rubato» l'idea e 
la sceneggiatura del film che 
11 cineasta francese aveva in 
mente fin dal 1933. la, Cer~ 
iosa doveva, infatti, conclu¬ 
dere la trilogia di Stendhal 
(di Autant-Lara sono già le 
versioni del Rosso e U nero 
e di Lucien Leutoen). Inve¬ 
ce da qualche tempo, a Man¬ 
tova, Bolognini ha Inizialo 
«al suo iiosto» e tranquilla¬ 
mente a girare le prime se¬ 
quenze delle avventure di 
Fabrizio del Dongo, destina¬ 
te ad essere la sorpresa di 
Natale deUa Rete 1 TV. 

Télémafia alla mano abbia¬ 
mo affrontato 1 due inte¬ 
rest ti al di qua delle Alpi. 
Le risposte sono senza mez¬ 
zi termtnt Luigi Comencini 
(^e aveva firmata U contrat¬ 
to di sceneggiatura prima di 
Bolognini ha già dato sod¬ 
disfazione al regista france¬ 
se, tant’è che ima sua let¬ 
tera viene riportata con cu¬ 
ra n^ Ubro. «Dovevamo ul¬ 
timare la sceneggiatura en¬ 
tro il marzo dell’80 — affer¬ 
ma testualmente — ma Le¬ 
vi della casa di produzione 
«Italtelevlslon» era ossessio¬ 
nato dall'idea che potessi 
spendere troppo. Ho condot¬ 
to una battaglia per difen¬ 


dere la qualità dèi prodotto 
ma alla fine mi hanno eso¬ 
nerato dal contratto per ra¬ 
gioni di ' budget. li affaire 
Autant-Lara dunque non en¬ 
tra nella questione. Pare che 
Comencini intendesse scrit¬ 
turare Mastrolanni e la De- 
neuve e che. come d’incan¬ 
to. i costi fossero stati sul 
punto di lievitare. Cosi tut¬ 
to è finito in un bell’incon¬ 
tro con Autant-Lara a (Can¬ 
nes. 

Ora il film è In mano a 
Bolognini Appuntamento te¬ 
lefonico con lui alle nove di 
mattina, prima del ciak ini¬ 
ziale della giornata. Voce cal¬ 
ma . e velatamente giustifl- 
catorla: «DI Autant-Lara, 
quando, ho firmato dir.con¬ 
tratto per la sceneggiatura 
della Certosa, non ne sape¬ 
vo proprio niènte. Tutta .a 
vicenda - mi sembra molto 
vaga. Anche Felllni potreb¬ 
be avere nel cuore un pro¬ 
getto da dieoi anni e poi do¬ 
versi rinunciare. Proprio a 
me è successa una cosa del 
genere dodici ■ anni fa con 
Lo straniero. Fer mia sfor¬ 
tuna, è appunto passato a 
VlsòontL E poi, per tm atti¬ 
mo, lasciamo da parte il 
dramma umana Quando ho 
finnato il contratto, nove me¬ 
si fa, sapevo solo di Comen- 







la coiTOSioiie. 


Oltre un milione e mezzo di 
Transit ogni giorno viaggio, lavo¬ 
ra, tro^rfo In tutte le condi-^,s4 
zionl. Transit si è creato 
una reputazione eccezio- 
naie nel settore dai 10 iM Bb 
ai 20 quintali di portata, f ^ - Wm 
Ford Transit, oggi 
ancora di più, garanti- wtìKrJ: 
sce il tuo investimento 
e la sua durata nel tem- 
DO con un metodo di 
triplice protezione anticorrosiva 
caratterizzata da: • elettroforesi 
catodica che deposita uno spes- 


§ so strato di resine 
protettive su tutto 
il lamierato • 
iniezione di cera 
ad alta pressione 
nelle porti critiche 
della carrozzeria 
• protezione vini¬ 
lica (PVC)'nelle 
uci duitoscocca più sog¬ 
gette od Qbrosione e corrosione. 

Ma Ford Transit è anche • ca¬ 
bina spaziosa, tranquilla e lumi¬ 
nosa come quello di uno vettura 
• vano di canco generoso e prati¬ 


co, tutto sfruttabile fino oiruttimo 
centimetro • eccelienti pr^azio- 
nl con i più bassi consumi grccie 
a: motori Diesel e benzina bnlkmti 
ed economici - trosmissioni a 4 
marce sincronizzate o combi 
"overdrìve " per il mossimo dello 
silenziositò ed economia. 

Con Ford Transit non rischi 
mai. L'esperienza di anni, di milio¬ 
ni di veicoli, di miliardi di chilome¬ 
tri te lo garantiscono. 

Per saperne di più, contatto 
subito II tuo Concessionorio Ford. 


SPETTACOU 


CINEMA SOTTOSOPRA 


Giovedì 14 maggio 1^1 


di Mino Argentieri 


i • * ** 

Il film che incassa? 
E* un temo ctl l<}tto 

Celentano sembra una sicurezza, ma anche Tesordiente Troisi incassa qua¬ 
si 10 miliardi - Non esiste più la ricetta infallibile da sfruttare: meglio cosi 
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dnl al quale ho anefae tele¬ 
fonato. Non potevo più ri- 
j nunclaie al lavoro... f^i atto¬ 
ri erano già etatl aerlttura- 
ti... lo studio dei costumi era 
avviato». Ma non basta la 
buona fede. Bolognini riven¬ 
dica delle novità tutte sue: 
«B cinema è soprattutto una 
industria e bisogna arran- 
giarsL C'è un elemento, oe- 
rò, che mi separa da Autant- 
Lara ed è che questo Sten, 
dhal è molto Italiana Non . 
fa parte di un patrimonio - 
culturale solo francese. In 
questo senso è anche conve¬ 
niente sul piano finanziario ' 
perché non oocorxe ricostrui¬ 
re gli ambienti, li abbiamo 
già. L'idea ohe il patrimonio 
stendhaliano debba tornare . 

. alla .Francia, oltrà che scioc- , 
ca è fascista. Sténdhal stes- . 
so, sulla sua tomba milane¬ 
se ha scritto tutto 11 suo 
amore per ITtaUa. 

Alla fin fine tra didotto 
settimane U fUm sarà ter- . 
minata per un costo oezn- 
plessivo inferiore al tre mi- 
liardL Martha Keller e Olan 
Maria Volontà aono 1 prota* 
gonistl mentre nel cast emer¬ 
ge anche qudla Nltiy Beaur- 
geot che a è affermata con 
Mon onde d'Amérique. 

Ambra SomaschinI 


Q UEST’ANNO, t film italiani si 

siepann niimernsi e in nrimn fi¬ 
la nella rosa dei besUsellers, àistàn- 
tiando i loro rivali di Hollytoood- 
I più premiati si intitolano II bisbe- 
Uco domato di Castellano e Pipalo, 
Fantozzi contro tutti di Villaggio e 
Parenti, Il pap’occhìo di Arbore, 
Mia moglie è una strega di CasteU 
lana e Pipalo, H vizietto n di Eduard 
Molinaro, Zucchero miele e pepe¬ 
roncino di Martino, Io e Caterina 
di Sordi, Mi faccio la barca di S. 
Corbucci, Fico d’india di Steno, De¬ 
litto a Pwta Romana di B. Corbuc- 
ci. Manolesta di Festa Campanile, 
di fronte ai quali si collocano L^im- 
pero colpisce ancora di Kershiier, 
Vintramontabile Biancaneve e i set. 
te nani di Disney, Shining di Ku- 
briefc, Countdown di Taylor Flash 
Gordon di Hodges, L’aereo più paz¬ 
zo del mondo di Abrahams e Ztir 
eker. Oltre il giardino di Ashby, Ame. 
rican Gigolò di Schrader, Blues bro- 
thers di Landis. 

Dalle anticipazioni, finora fomite 
alla stampa, risulta che su questi 
fUm è scesa la manna dal ciclo: una 
pioggia di miliardi. A beneficiarne, 
al di là di ogni plausibile e otti¬ 
mistica previsione, è II bisbetico do¬ 
mato, che chiuderà il suo ciclo di 
sfruttamento sul territorio naziona- 
le con un incasso, calcolato dagli 
esperti attorno ai 12-13 miliardi. Un 
record memorabile, anzi da leggen¬ 
da, a prescindere dal processo m- 
flaàonistìco m corso. Graàe a Ce¬ 
lentano, interprete del fUm, il com¬ 
parto ektemaitografico delVareipeìa. 
go Rizzoli probabilmente riuscirà a 
sanare le sue passività, che ammon¬ 
tavano — si dice — a 12 miUardù 
Dunque, buon vento per gli ita¬ 


liani dopo un paio di stagioni poco 
propizie? Prima, di sposare una tale 
convinzione, ci penseremmo due vol¬ 
te, L'elenco compilato, pur nella sua 
incompletezsa, dimostra ehe lo spet¬ 
tacolo cinematogntfieo — nonostan¬ 
te le preci elevate da molti suoi 
frettolosi seppeUitori — è tuttfaltro 
che morto. 

Finché ei tratta di commedie e 
di intrattenimenti comici, il pubbli¬ 
co non si impigrises dmansi alVap- 
parecchio televisivo e confinila a pre¬ 
ferire i prodotti caserecei, deciso a 
non disertare le sale, ma diradando 
le frequenze e concentrandole su un 
numero eireoeeritto di film. Una di¬ 
sponibilità questa che, se si tradth 
ce in alcuni clamorosi e pin¬ 
gui successi eommerciali, penalizza 
la maggioranza di una producane 
ancora attestata su quote alte (184 
denunce di lavorazione nel 1980), 
malgrado Vabbassamento degli inve¬ 
stimenti. 

A uscirne con le ossa rotte I R 
cosiddetto film medio, retaggio di ' 
un’epoca in cui andar al cinema era 
una consuetudine e non, rappresen¬ 
tava — come succede ,t^gi -rr .una 
' scelta determinata da lina .'partico¬ 
lare attrazione. 

Nel novero delle liete sorprese ri¬ 
servateci ineludiarno Ricomindo da 
tre di Troisi, che concluderà la sua 
partita, totalizxando nel mercato tn- 
temo — è una conpettiiro, mo non 
priva di atteódibUm — 9-10 miliar- 
dL ■ Per vn fUm, che sarà costato 
500 o 550 mMioni e si presentava 
(sotto U profilo del bo» office) co¬ 
me una ineojfnita, i un esito... qua¬ 
si miracolosa 

Lo sarebbe se in questi anni non 
avessimo appreso che, entrai defi-- 


nitivamente in crisi la vecchia no¬ 
zione che identificava nel pubblico 
un’entità unitaria, la domanda cine¬ 
matografica ha finito per sfaccet¬ 
tarsi in molte articolazioni e per 
differenxiarsi, disvelando una molte¬ 
plicità di esigenze ehe la nostra in¬ 
dustria, povera di capitali e malprò- 
tetta ma anche abituata a imposses¬ 
sarsi delle formule baciate dalla for. 
Urna e a spremerle rapidamente, sten, 
tu a cogliere e ad esprimere. 

^ L’esempio di Ricomincio da tre 
contraddice ehi ■ si intestardisce ad 
avere del consumo cinematografico 
e dei tuoi liveUi qualitativi una idea, ' 
ehe rispecchiava U quadro degli an¬ 
ni SO, 40 e 50. In altre parole, la 
cristallizzazione degli schemi, la stari, 
dardizzazione nello spettacolo cine- 
ikatografieo non sono più una garan- 
zia, una ricetta infallibile, non pon¬ 
gono più i produttori al sicuro. Au- ■ 
mentano, quindi, i rischi, le incer¬ 
tezze del risultato, ma l’drìginalità 
rimane l’unica via praticabile per 
tma forma di eoinuntcazUme che si 
fonda ormai, per milioni di persone, - 
su un approccio selettivo. 

. :. À eonjfortdrci nfViagiqi(iMrkefii6 non,. 
èono sòliqnto :i pipi che 'incamera¬ 
no da un rnilièrdo in sii. Basta con. 
siderare i consuntivi — non favo- - 
loti ma nemmeno trascurabili — di 
Mon onde d’Amérique o dell’unghe¬ 
rese Angi Vera o di L’enigma di 
Kaspar Hauser per capacitarsi che, 
anche nell’ambo delle iniziative pa¬ 
ragonabili all’editoria più gracile e 
sofisticata, si stanno registrando^ mu¬ 
tamenti, ineoneepibUi tempo addietro. 

NELLE POTO: • sinistra, una scena di 
«Ricomincio da fros; a destra. Jack 
Nkholson In « Shtntng s di Kubrick 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


IMO 

17,00 

17JS 

18,00 

10,80 


OSE • Risorse da conservare (ultima puntata) 

GIORNO PER GIORNO - Rubrica dd TGl 
TELEGIONALE 

LE AVVENTURE OI NIGEL • Regia di Peter Gregeen 

BRACCIO DI FERRO, disegni animati 

OSE • Manualetto di conversazione inglese 

6 A Giro Ciclistico d’Italia (Eurovisloae) - L tappa: TMe- 

ste-Bibione e lagnano Sabbiadeno-Bibione 

HAPPY DAY 8 - « Chi viene a Renzo? » (tdefllm) 

T01 FLASH 

3. 2. 1_ CONTATTOI di Sebastiano Romeo 
OSE • La civiltà dell’Egitto: « I copti s (A puntata) ' 
JOB • D lavoro manuale: « I professionisti dei toiisno » 
( 10 . puntata) 

CRONACHE ITALIANE 

210 ROBERT: « Inseguimento pericoloso», con John 
Bennett Perry e Joenna Cassidy 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA DEL REFERENDUM - appeUo agU dettori 

dei 5 comitati promotori . 

FLASH • Gioco a premi con Mike Bongiomo 
MASH . Esercito contro marina (telefilm), regia di 
Gene Reynolds, con Alan Alda, Wayne Rogere 
TELEGIORNALE 


8E4e 8 TAR 8 KY E HUTCH: «R peso massimo», con Pad 
Michael Olaser, David Sotti, Bemie Hamilton 
81JB PICCOLI GRAFFITI (Ultima puntata) 

8 M 8 TEATRÒMU 8 ICA, quindicinale dello spettacolo ' 

Wtjm TOé STANOTTE 


□ TV 3 


WW XII FESTIVAL DELLE NAZIONI DI MUSICA DA 
CAMERA, pianista Marisa Tanzini, musiche di Momrt 
17,18 CENTO CITTA D’ITALIA: «Aquilcia» - 

17,é8 DELTA - Del Campidoglio: «Dal odlasao ddle stdle 
alToapioalone ddlUnivèrso» - > ■ - - ^ 


:-NJS TV3 REGIONI . : 

tùjOS OSE • Educazione regioni:: «H lavoro infantile» (A p.) 
MAé TRATTASI DI CANZONETTE: « Enzo JMmacci in con- 
cèrto (ultima parte) 

81A0 T03 SETTIMANALE 
22,10 T 6 S 

2M5 8 A GIRO D’ITALIA 


□ TV Svizzera 


□ TV 2 


12.38 UN SOLDO. DUE SOLDI . 

13A8 TG2 • ORE TREDICI 

13,30 DSE - Fotografia a scuola: cU linguaggio fotografico» 
(L puntata) 

HOO IL POMERIGGIO 

1A10 LA DAMA DEI VELENI, sceneggiata regia di SOverlo 
BlasL con Ugo Padlai. Warner BenUvegna, Bada Bacci, 
A. M. Gherardi (Z puntata) 

19.28 DSE - Una lingua per tutti: « n ftaoceae » 

17.00 T02 - FLASH 

17.38 L’APEMAIA, disegni animati 

18Ì80 DSE • I diritti del fanciullo: «Lo sfruttamento» (1. a) 
1 M 8 T02 - SPORTSERA 

1838 BUONASERA CON„ PAOLO FERRARI, aegut taknilll 
19.« T02 TELEGIORNALE 


PROGRAMMI RADIO 


C»iE 8930 e laiOtSO Telescnda; 143&-1630 Ciciamo (Giro 
d'Italia); 18: Ber i più pioooU; 18,06: Per i bambini; 1840: 
We I nfOMi; IMO: TbkflaKnak (L ediz.); 1830: pìgma- 
IIOBO (tètofUm) - TVGpot; 1930: lUndem - TV-Spot; 1930: 
n Regionale - IHfGpot; 2049: Tsteginmak (2. ediz.) - TV- 
Bpol; 2M9: Aspetti dd dnema svedese contemporaneo: 
«VìUa Fanalko», film con Bfargttta Valbeig, Sif Rund, re- 
^ di Qaand UDdHam; 2339: Omnda setaenno; 22,48X135: 
T kWilcnM d» VL adte). 


□ TV Francia 

ORE 12.49: TUkSkmak 
cié A 2; 1939: IdegloRi 
giomalc; 2039: Bette v 
di Malcdl; 3239: Colpi 


kSkmak; li: l»parUraento 8 (4);1738: Re- 
Ideglomale; 19,46; TTitmoa politioa; 20; Tek- 
: Bette uomini in infdno; 2130: A proposiu» 
39: Colpi di teatro; 2330: TdegKinude. . 


Q TV Montecarlo 


ORE 17: Cartoni animati; 17,159: Francis il mulo parlante; 
19.45: Nòtisiarìo; 30,E>: Prottnaroente Tblémattina; 20.40; 
«La blonda di Pechino» film con Mlrellk Dare; 33.10; Edi¬ 
toriale; 22,45: Chrooa 33.15: Notisiarìa 


□ Radio 1 


I weeriMiws SAHAIIIIA fXìKA e c epefferi MiwwNi. 


Tradizione di forza e sic» irezza 


«ONDA VERDE»: «Notizie, 
messaggi e consigli per chi 
guida »: 10.03, 12.03. 13.03, 

17,03. 21.03, 2230. 23.03. 
GIORNALI RADIO; 7. 8 . 12. 
13, 14. 15. 17. 19. 21. 23. ORE 
6.44: Ieri al Parlamento; 634. 
73S. 8.40: La combinazione 
musicale; 7.15: GRi Lavoro; 
9: Radio anch’io -SI; 11; Quat¬ 
tro quarti; 12.05; Pulcinella 
amore mio; 1230: Via Asiago 
tonda; 1 S,Ù: lèi diligensa; 
1335: Master; 14,30; Ieri l’al¬ 
tro; 15.06: Errepiuno; lS.30; 
64.mo Giro d'Italia; 16,30: 


DiaboUk ed Èva Kcnt uniti 
nd bene e nel male; 17,U5: 
Ruotalibere; 1730: Blu Mi¬ 
lano: 1835: Spazio libero - 1 
programmi ddi’accesao; 19.40: 
« La mairiarca »; 2L06: Euro¬ 
pa musicale '81; 23: Obiettivo 
Europa; 22.32: Musica ieri e 
domani; 23.06: Oggi al Par¬ 
lamenta lèi telefonete. 

□ Radio Z 

aiORNALI RADIO; 8.09» 
630. 730. 830. 930. 1330. 1230^ 
1630. 1730, 1830, 1030. 2238 
ORE 6 . 6.06. 635. 7.06. 7.55, 
9,45: 1 giorni, (al termine: 


Nntoai del propummi); 730: 
Un minuto per le; 839: To- 
leiber, di R. Bsrrlek; 933-15: 
Radiodue 3131; 10: Speeiaie 
QR2; 1132: Una cenine per 
le vostro estate; 13,1814; 
Trosmketoni regloneM; 12.45: 
contatto rodio; 13.45: Sound- 
track; 1539: OR 8 Boanomie; 
1932: Dkeoclub; 1733: Le mie 
pristaoi di E. MUea (al ter¬ 
mine: le ero dalia.mueloe); 
1933: Eravamo U future; 
1938: R e rtlw eeuila (2); 2819: 
Spazio X; 23-2330: MiUno 
notte; 2330: Panoroma par- 


□ Radio 3 

OFIORNAU RADIO: 845. 
7.45. 9,45. 11.45. 13.45. 15,15, 
1845. 20.48 2330. ORE 6 : 
Quotidiana rodiotre; .7, 838 
10.45: U concerto del matti¬ 
no; 739: Prima pagina; 9 . 45 : 
Succede in Italia - Traipo e 
strode; 10: MoL voL loco dan¬ 
na; 13: Pomeritsio mnticak; 
1818: ORS cuBura; 1530: Un 
oerto dieootao; 17: Piabe per 
m a mm a a papà (5); 1845: 
Europa ’tl; 19.15: Spadotn; 
21; «I masnadieri», di Ohi- 
seppe Verdi, direttore lianni- 


UN NUOVO MERCATO 


Etichette 
indipen¬ 
denti di 
jazz: tre 
sorprese 
italiane 


n fenomeno ddl’edltcria di¬ 
scografica indipendente dal¬ 
la grande Indttstria assume, 
nel mercato europeo, propor¬ 
zioni sempre più considere¬ 
voli, e caratteristiche sempre 
più Interessanti. La produzio¬ 
ne italiana, in parUcolare, co¬ 
mincia ad affermarsi anche 
in campo internazionale, sia 
aui piano delle vendite, zia 
su quello de^ apprezzamen¬ 
ti deha stampa spedalizzata. 

Fino a qualche tempo fa. 
l’alternativa era posta in ter¬ 
mini abbastanza brutali. Ce¬ 
rano le piccole case discogra¬ 
fiche che. spesso animate da 
intenti speculativi, si limita¬ 
vano a registrare « quello che 
passa il convento », e doè ma¬ 
teriale (In molti casi realiz¬ 
zato frettolosamente e assai 
poco ponderato) di musicisti 
am^'icani di passaggio in Ita¬ 
lia per partecipare ai vari 
festival, in assenza, quindi, 
di criteri culturali e produtti¬ 
vi specifici. F c'erano le eti¬ 
chette direttamente gestite 
dai musidsti, che in massima 
parte opravano in oondizio- 
: ni ' tecniche. ed economiche 
difficili, rivolgendosi spesso 
a destinatari molto ^)eciali- 
etid. - ' 

Da qualche amo eomlnda- 
no a comparire case disoo- 
grafidte i^irate a linee ed 
orientamenti molto ben defi¬ 
niti, che mettono in mostra, 
fra l'altro, ma qualità di rea- 
lizzazime tecnica piùttosto 
sofisticata. . 

- E* il caso di tre tnliiatlv» 
relativamente rècmti. che 
meritano di essere segmda- 
te. La «Foro Reoords». eti¬ 
chetta che fa capo alla Ra- 
retooe Music Library milane¬ 
se, ai presenta ztà mercato 
discografico con k idee suf- 
fìdentemente diiaro. Rifiuta 
di adeguarsi alle « g 8 Ì}bie » 
di genero instaurate dalle 
grandi - industrie, dedicando 
le proprie attenzioni soprat¬ 
tutto aB'opera di musicisti di 
diverso retaggio che. per va¬ 
rie ragioni, non troiano .am¬ 
pia docùmdrtsiziane.nèìla'iHro- 
durione discografica corren¬ 
te. In questo senso, di parti- 
colsro interesse sono due di¬ 
schi dd trombetUsta-coóiposl- 
tore neroLamericano Bill Dì- 
zon, intitolati Considerr^ans 
l & 2 («Foro» 3 • 5), che ha 
curato personiAnente questo 
eccezionaii antologìe di mate¬ 
riali da fai stesso regMratt 
fra il *73 • Il *78. 

I due afibum, 1 soli che Dl- 
xon abbia pidiblicato dal *97 
ad oggi (sa si a cc e tt ua m 1 . 
p. semipirata usdto uà paio 
d’aimi fa in Austria), com¬ 
prendono brani o r che str ali, 
in trio, ki duo e in sdo. che 
damo m’idea abbastanza e- 
saùrienta dd lavoro di que¬ 
sto geniale musicista,, noto, 
fra l'altro, per essere stato 
il principale animatore del 
jazz Gomposer's Guild. la i«ì- 
ma associazioDe a carattere 
sindacal e dei jazzisti aioMica- 
ni. e dedicatosi, negli ultimi 
' anni, quasi esduslvaffiente ad 
attività didattica. Particolar¬ 
mente curata la veste grafica 
dd due disefai, che testiimh 
nia anche il talento pittorico 
d^’autoro. il quale ha re¬ 
datto peraanahneoto k noto 
di cope rti na. 

La «Soul Note», per co ntr o, 
che è. ma speda di aHDìata 
della milanese IJIJ).. easa 
che distribuisce in Italia mol¬ 
te ddle etiebette ind i peoden- 
deoti amerìcaDe èd europee, 
sta avviando la riàtempa del 
materiale dkcqgrafico di qud 
grandissimo c o m poai to re-ar- 
rai^atareèeorico, a in defi¬ 
nitiva, màttre à peasér del 
jazz contemporaneo eh» è 
Geoge R n s toH . Si tratta, in 
parte, di disefai pubblicali dd- 
lo stesso Russell • a ttr a rer s o 
la sua etiefae tta «Cenoept» 
(efafaunato cosi in oÉn a ggie al 
«concetto lìdio», dte è la 
prìnripale daborazìooa teori¬ 
ca di Rossdl). che noa poa- 
sooo mancare neBe dkeote- 
ebe di cfaimque sia Interes¬ 
sato a documentarsi sn quel¬ 
la complessa fase di passag¬ 
gio che dal linguaggio boppi¬ 
stico condusse al freu jazz. 
^ L’ultima nata, fra le etkbet- 
te discografkfae italiane dedi¬ 
cate al «nuovo jais», è la 
fiorentina «Cecina». Ideata 
dd fotografo Fr a nce s co Mai¬ 
no, che ha fzAblicalo suora 
befH album aolistt del 
sassofonista nero-americano 
David Murray («Ceema» 
1001 e 1008). • un I 4 ». realiz¬ 
zato dd dùcagoono Roscoe 
Mitchdl («Cecm» 1003) in 
trio col trombettista-flienrnista 
Hugh Ragin e col percussio¬ 
nista Tanì Tabbal. Né la ve¬ 
ste grafica, né l'interesse di 
queste opere sono paragona- 
bOi con quelle finora menzio¬ 
nate. Tuttavìa l’impostazìane 
del catalogo é molto rigorosa 
(privilegio assoluto alla con¬ 
temporaneità nero-americana) 
e fa p revedere sviluppi coe¬ 
renti. 

Filippo Bianchi 
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Cannes: ha preso il via il Festival del Cinema 







non 



ma la sfida comincia oggi ;; 


«Tre fratelli» del regista italiano ha ap erto la rassegna - Da oggi la sfilata dei 
concorrenti con «^^geli di ferro» di Brasch e «Sguardi e sorrisi» di Loach 


CANNES — Ecco il calendario della prima settimana del 

Festival cinematografico Internazionale, che s’è inaugu¬ 
rata ieri sera, merooledì IS maggio, con Ja proiezione, > 
, fuori concorso, di Tra fratelli di Francesco Rosi. 

' • giovedì* 14! Looke and emllee di Ken Loach (Gran 
Bretagna), Engel aue Elsen di Thomas Brasch; 

• venerdì* 15: Ceerepek di Istvan Gaal (Ungheria); 

Tulipaa di Plrjo Honkasalo e Pekka Letho (Finlan* 
dia); e. fuori concorso. Bodas de aangre di Carlos Sau¬ 
ra (Spagna): ' " 

• SABATO 16: Vldent Streete di Michael Mann (Stati 
Uniti); «Passione d’Amore• di Ettore Scola (Italia); 

• DOMENICA 17: The poetmen alwaye ringe twice di 
Bob Fafelson (USA); Quartet di James ivory (GB); 

• LUNEDI* 16: La nelge di Juliet Berto e Jean-Henri 
Roger (Francia); Oerouppa aroti noi di Almantas 
Orukiavicius (URSS); 

• martedì* 10: Charlota of fire di Hugh Hudson (GB); 
tight yeara away di Alain Tanner (jF'rancla-Svizzera) ; 

• MERCOLEDÌ* 20: Heaven'e gate di Michael Cimino 

. (USA). 


Da uno dei nostri Inviati 

CANNES — I gioomali fran- 
eeai, nélle loro prime pagi¬ 
ne. sono ancora pieni degli 
echi dedla competizione elet* 
tortile appena concHusasd con 
l’aaoeea di Mitterrand alla 
presidenza dedla Repubblica 
e pceannunclano le lotte non 
meno dure ohe si sussegui¬ 
ranno fra 1 diversi schiera¬ 
menti politici — e airintemo 
' di essi — da ora alla fine 
di giugno. 

- Al confronto, la gara che 
oggi si avvia tra 1 coneorren- 
. ti ai premi del trentaquattre- 
■imo Festival cinematografi¬ 
co internazionale ha tutta r 
aria d’un gioco da ragazzi. Il 
tono più difiteso, però, ce l'ha 
chi ae ne rimane, stavolta, ai 
margini dellda lizza. « E* così 
bello arrivare, mostrare il 
proprio lavoro, saiutve gli 
amiòi 0 ripmtirsene», dice 
Francesco Rosi, il cui dodioe> 
aimo lungometraggio, Tre 
fratelli, ha inaugurato ieri 
•era la rassegna, ma, appun¬ 
to, «fuori concorso». 

Ricorda anche, Rosi, in una 
intervista alla televisioni di 
qui, dopo aver vìnto, grazie 
al Caso Mattei (ex-aequo col 
Petti della Classe operaia va 
in paradiso) la palina d'oro 
mi 1072. già in due occasioni 

— con Cadaveri eeeellenti e 
Cristo si i fermato a BboH — 
ha avuto modo di partecipare 


alila manifestazione di Can¬ 
nes senza patemi d’animo. 

In Francia, Il nostro regi¬ 
sta gode da tempo di un va¬ 
sto e solido apprezzamento. 
L’imnùnente uscita di Tre 
fratelli a Parigi, subito dopo 
Tanteprima di Cannes, è an¬ 
zi attesa, in qualche misura, 
come possibilità di corrobtv 
rare resilo commerciale del 
film, sinora medioere in Ita- 
!tìa. Ad augurarselo, ovvia¬ 
mente e soprattutto, ò la 
ditta distributriee e produt¬ 
trice associata, òhe è Sa fran¬ 
cese Gaumont. 

Rosi ci tiene, particolar¬ 


mente, a esser compreso dal¬ 
la critica e dal pubblico più 
avvertito. Si difende dalle 
accuse £ schetmatìsmo, di 
' didascalismo rivolte alla sua 
opera più recente. E ribatte 
(non a torto) che identici 
rilievi erano stati indirizzati, 
nel 1963, alle Mani sulla 
città, da persone (di destra 
0 di sinistra) che, poi, hanno 
corretto le loiro opinioni. ^ 
E’ im film nostalgico. Tre 
fratelli? ARa domanda, fat¬ 
tagli dall’intervistatore tele¬ 
visivo, Rosi replica sottoli- 
neandfo che la storia da lui 
narrata n sostanzia, senza 


dubbio, ' d’una ' « nostalgia 
per i valori antichi della cul¬ 
tura, della civiltà contadina 
e meridionale ». Ma precisa 
che la ricerca delle < radici » 
non significa un ritorno, del 
resto impossibile, al passato. 
Si tratta di ritrovare, piut¬ 
tosto, l’energia e le motiva¬ 
zioni necessarie per andare 
avanti, in un mondo cambia¬ 
to, senza perdere la coscien¬ 
za della propria identità pro¬ 
fonda. 

Recupero e rispetto della 
tradizione, dunque. Sotto 
questo profilo, assume uno 
spicco emblematico la pre¬ 
senza, in Tre fratelli (nella 
figura del vecchio padre) di 
Charles Vanel, il quasi no¬ 
vantenne decano degli at¬ 
tori francesi: la sua prima 
apparinone sullo schermo 
risale al 1912, i titoli della 
sua filmografia sono oltre 
duecento. Bretone di nasci¬ 
ta, Vanel ha una casa in Pro¬ 
venza, in quel di Grasse, non 
lontano da Cannes; e, sul Me¬ 
diterraneo, una « barca » da 
diporto, <Àe costituisce il 
suo svago prèferito, anche se 
non può essere lui a guidar¬ 
la. Non per l’età, ma peiché 
è daltoiRco. E questa è la 
ragione che gli impedì di 
compiere 1 suoi studi nava¬ 
li: sarebbe dovuto diventa¬ 
re ufficiale di marina, in¬ 
fatti. 



Un'Inquadratura da « 1 tra fratalli » di Roti 


■ Cannes non > manca, dav¬ 
vero, di spirito celebrativo, 
né del culto deRe ricorrenze. 
Qualcuno m è rammentato 
che, ieri, cadeva il ventesimo 
anniversario della morte di 
Gary Cooper. E può darsi 
òhe. al ' riguardo, qualcosa 
ci scappi, nel fittissimo 
programma. 

Ma annotiamo, intanto, 
con sincera riconoscenza, che 
nemmeno la recente scom- 
I>arsa di Sergio Amldei è 
passata sotto sRendo, e che 
anche Cannes onorerà la sua 
memoria, mediante la ripro¬ 


posta, martedì 26, del capo¬ 
lavoro rosselliniano, Roma, 
città aperta. RosseUini e A- 
midel furono, oltre tutto, 
fra 1 più batt^Reii giurati 
del Festival, neirultimo lu¬ 
stro... 

Oggi, come dicevamo all’ 
inizio, comincia la sfilata 
deRe opere, de^ autori e 
deUe nazioiii in campo per 
i premi Tocca alla Germa¬ 
nia federale (Angeli di /er¬ 
ro di Thomas Bras<h) e al¬ 
la (Sran Bretagna (Sguardi 
e sorrisi di Ken Loadì). 

Aggeo Savioli 


Oro e luce dai vecchi Bunuel e Huston 

La riedizione dell’« Age d*or » e un film che fece scandalo nel 1946 nel quadro della rassegna francese - Altre novità 


Da uno del nostri inviati 

CANNES — Qualcuno s'è già sbilanciato a 
senieiisiiare: a Non sarà un grande festival tì. 
Altri, più cauti, mettono le mani avanti di- 
rottando nel vago gli esiti (possibili) delta 
manifestazione: e Dare un’immagine del ci¬ 
nema d’oggi che aiuti a intrawedere quella 
del cinema di domani». Per Cannes ’8l, in¬ 
samma. la vita non si presenta né dolce né 
facile. Tra la rituale febbre di gigantismo 
e la congestione delle proiezioni (si parla di 
circa 500 film approdati qui a vario titolo 
e con diverse dislocazioni) la ^macchina 
delle meraviglie» del 34. Festival s’è messa 
a sferragliare. 

Ognuno, poi, Vàbborda come vuole: ci sono 
i kamikaze del ncinema continuo» che si 
fiondano a godere tutto il ^visìbile», anche 
a scapito del a vivibile »; si distinguono, per 
contro, i fini degustatori che. provveduti di 
stagliate mappe, intervengono a colpo 
fmutsi) sicuro soltanto alle imbandigioni 
classtche, film d’autori consacrati o, al mas¬ 
simo. di esordienti ben introdotti da solide 
malleverìe (un soffietto, mezza frase di un 
critico o di un letterato autorevoli possono, 
in questo senso, operare miracoli). 

Senza optare né per Vuno ni per Taltro 


criterio adottato da slmili navigati suiveurs, 
qualche spunto franco» rimane ancora pra¬ 
ticabile nel corso della pur turbinosa ker- 
. messe d’oltr’Alpe. Sono zone appartate, luo¬ 
ghi di convegno per vecchie passioni nutrite 
di ricordi, forse di rimorsi. Corrono qui nomi 
cari e grate memorie, ma non <fè poi troppo 
da intenerirsi a ripensarli, a riparlarne: il 
gran vegliardo Luis Buùuel veleggia impavido 
oltre gli ottant’anni,' John Huston, tra i set¬ 
tanta e gli ottanta, continua con inalterato 
fervore la sua.avventurosa corsa tm la vita'' 
e il cinema. Soltanto al compianto Sergio 
Amidei, scomparso da poco a Roma, sarà 
reso postumo omaggio per un’intiera esisten¬ 
za spesa per il cinema. 

Queste le occasioni che, ai di fuori degli 
strepiti e dei clamori più effimeri, Cannes 
’81 riserva al colto pubblico e all’inclita guar¬ 
nigione. In particolare, il vecchio Bunuel 
riapparirà in campo con Vedìzione restaurata 
deWirruento film dei suoi inizi L*&ge d*or, 
mentre Valaere John Huston sarà s rivisi¬ 
tato » attraverso uno dei suoi lavori documen¬ 
tari più drammatici e travagliati, quel Let 
there be tight faUa lettera, E luce 11 sia fatta) 
realizzato tra tl ’45 e ’46 sulle tragiche condi- 
zioni di guerra. 

Fiammeggiante poema surrealista, L'àge 


d'or costituì nel 1930 la libertaria • dichia¬ 
razione d’intenti» del giovane Bunuel che 
dopo il provocatorio Un chien andalcm (1928), 
con suggestioni e immagini concitate violen¬ 
temente trasgressive per l’epom formula 
quella sua fiera, mai dimessa alinea di con¬ 
dotta» antiborghese-anticapitatista che con¬ 
ti addistinguerà poi, per intiero, la sua opera 
e la sua vita. 

« Fu cosi si è detto giustamente sta conto 
di Bufluel — che divenne in cinema U primo 
cantore dcH'amovur fou, l’amore fólle dèi sur¬ 
realisti quale clima, quale status per una rivo¬ 
luzione totale. L’amore che non conosce bar¬ 
riere, che annulla il tempo e lo spazio organiz¬ 
zati e nella coppia che si brama e si con¬ 
giunge in perfetta consonanza d’istinto, ri¬ 
genera una meraviglia della natura con la 
consapevolezza di sè e dei propri simili, e 
la capacità intellettuale di immaginaTe un 
futuro. L’inno profano blasfemo per Vepoea, 
esplose come una bomba appunto nelTAge 
d'or. 

Nel caso di Huston e del suo Let there be 
tight, la vicenda appare non meno sintoma¬ 
tica e rivelatrice della esperienza bufine- 
liana. Se ogqi, infatti, Huston s’intriga varia¬ 
mente in film di alterna discontinvn inten¬ 
sità stilistica-espressiva (tra gli ultimi, U 


discusso Phobis, l’inedito Escape to ^^etory 
e il progettato Annie). nel corso e appena 
dopo la fine del seconda conflitto mondiale, 
il resoluto cineasta americano si cimentò con 
sagacia e rigore nel documentare i disastri 
della guerra: prima con The battle of San 
Pietro e quindi con Let there be Ughi. 

Questo secondo lavóro che, con pietosa § 
solidale partecipazione, testimoniava le ine¬ 
narrabili sofferenze dei soldati ridotti a larve 
umane dai terribUi óhoe.e daUe ferite subite 
in cruentissimi-eontbattimenti, fu prestò Nòe- 
eato daUa eensùnfmiBtarè .statiinitehse sen¬ 
za alcuna giustiflcàziòne,'se no/n quella intui¬ 
bile — e mai detta — 'di togliere di messo 
un’oggetttva, inoppugnabile condanna delta 
guerra e del tronfio mOHarismo. 

Riaffiorato aOa^htee qualche mese fa a 
New York, Let there he llght torna cosi in 
una pubblica proiezione qid a Cannes sol¬ 
tanto ad óltre 35 anni dOOa sua reaBMsaekme. 
£* un avvenimento importante non sólo a 
non tanto-per riscoprire uno Huston inso¬ 
spettato, anzi pervieaeemente occultato, quan¬ 
to proprio per re cup er a r e te’radici di un 
dramma che resta ancora molta e tormen¬ 
tata parte dei nostri giomL 

Sauro Borelli 


Uno splendido concerto del j[ii^nista 
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Trionfa Richtér 

però il festival 

di Mosca delude 


‘ Nostro servizio 

MOSCA — Uno stupendo re¬ 
cital di SviatoSlav Richter e 
due raffinate composizioni di 
Leo Brauer e di Witold Lu- 
toslawski hanno risollevato il 
Featival muaicaile di Mosca. 
Non è molto in un panorama 
di cinque gloimi, durante i 
quali sono state eseguite (ot¬ 
timamente, per la verità) una 
trentina di pe&i in otto con¬ 
certi. Ifa ad tm Festival de- 
hberatamente rivolto aU’in- 
«Retro ‘ non al può chiedere 
di più. 

L’apparizione di Richter, 
non occorre sottolinearlo, era 
la più attesa. U magnifico 
pianista, ormad, suona rara¬ 
mente. La sua salute è In¬ 
certa e, a quanto si dice, te¬ 
me ohe la memoria lo tradi¬ 
sca. ' Stavolta, però, era in 
piena forma. Solo la figura 
un po’ ingrossata rlveia 1 ses- 
santaquattro anni; ma è 
identico R modo di correre 
Incontro al pianoforte, di se¬ 
derai di scatto e di attaccare 
senza un attimo di respiro. 
D pubblico k) conosce bene 
e l’applauso di sortita dura 
esattamente dal Suo ingresso 
al momento in cui raggiunge 

10 stiuroento. Poi cala un si¬ 

lenzio religioso, mentre Rich¬ 
ter attacca R suo prediletto 
PrcdEoflèv. ! 

mitto il programma è dedi¬ 
cato al grande amico e mu¬ 
sicista. Nella prima parte, le 
opera composte nel periodo 
gdovanlle: pezzi secchi ed es- 
senziaH degli anni Venti, in 
cui il modernismo della civll- 
tà dene macchine è avvolto 
— come rinteiprete pone -in 
luce — da una crapuscolare 
malinconia. Poi, nella secon¬ 
da . parte,. la Sesia sonata, 
composta ‘ attorno al ' 1940 
come portale di un monu¬ 
mentale trittico completato 
durante gld anni dì guerra. E* 
quasi un profetico annxmcio 
di sventura che. sotto le dita 
di Rdchter, e^Iodono dram¬ 
maticamente, ' alternando le 
selvagge impennate sonore al¬ 
le livide atmosfere di un val¬ 
zer lento. ■ ‘ ' 

Richter, insomma, è sempre 
IhR. neUa ricchezza della fan¬ 
tasia e del suono; un piani¬ 
sta capace di incredibili dol¬ 
cezze e di estreme brutalità. 
Non a caso egU è stato Tin- 
teiprete preferito da'Prbko- 
flev e lo' è oggi dal pubbUoo 
che gremisce la sala e che, 
con tempestosi applatoi. pre¬ 
tende una serie interminabi¬ 
le di bis. Ed egli U concede, 
dopo enrpTTrt hicibittato rigida¬ 
mente, fissando la gente con 

11 volto di pietra, appena R- 
himlnato da im fuggevole 
sorriso quando una signora 
gli tende tm massetto di fio¬ 
ri; ti^ come s\ua qui, nd 
eeflophiuM. 

S recitai, dato nel giorno 
dfdia vittoria sui nazisti, 
meoftea ]a Piazaa Rossa va 


popolandosi • di ' un’enorme 
lolla in attesa della sfilata 
e - dei fuochi d’artifìoio, è 
stato, senza dubbio, il mo¬ 
mento più aito di un Festival 
che ha offerto ben poco di 
nuovo. Tra questo poco spic¬ 
cano, come abbiamo detto, 
due lavori moderni per picco¬ 
la orchestra, - esenti nel 
coreo di un ’ interminabile 
pomeriggio musicale comin¬ 
ciato all’una e terminato ol¬ 
tre le quattro e mezzo. (Do. 
podlché questo pubblico di 
ferro ha preteso ancora un 
blsl). 

n primo brano significati¬ 
vo è li Concerto di danze per 
chitarra e orchestra d’archi 
di Leo Brauer, un composi¬ 
tore cubano che scioglie va¬ 
ghi accenni di danza in un 
alone sottilissimo di sonorità 
alla Webern, giocando tra II 
suono discreto delia chitarra 
(il bravissimo Jesus Ortega) 
e le trasparenre degli altri 
strumenti. 

. L’altro pezzo inconsueto è il 
Doppio concerto per arpa 
oboe e 11 strumenti di Luto- 
elawski: ancora una pagina 
di straordinaria finezza In 
cui i giochi della recente 
avanguardia sono come sin- 
tetizzati e fissati in una oor- 
nioe di squisita eSeganza e 
di virtuosismo solistico. Luto- < 
slawskl, tnsomma resta fedele 


Zarah Leander 
ricoverata 
in ospedale: 
è molto grave 

. STOCCOLMA — Zarah 
Leander, la celebre attri¬ 
ce tedesca dagli anni '30 
a '40 è stata ricoverata 
lari ' in condizioni critiche 
In un ospedale di Stoccol¬ 
ma per sospetta emorra¬ 
gia cerebrale. 

L'attrice e centante te¬ 
desca, che ha ora 74 an- 
; ni, ara stata colpita - già > 
nel 1978 da un altro at¬ 
tacco del genera che l'a- 
vava lasciata paralizzata 
nella parta destra' dal' cor¬ 
po a l'aveva costretta su 
una seggiola a rotella. ' 
Nel giugno 1979 avova 
tenuto la sua ultima een- 
feranza stampa annuncian¬ 
do di aver diafInlHvamanfa 
rinunciato ad ogni fpatasi 
di calcara nuevamanta la 
scene. Zarah Leander aya- 
, va anche detta che pensa¬ 
va di ritornare nel sua 
paese d'origine una vetta 
rimassasi dalla malattia- 


a se stesso, ben più del con¬ 
nazionale Pendereckl il cui 
Concerto violinistico Indica 
una dignitosa ma faticosa in¬ 
voluzione. 

Purtroppo queeti pezzi co¬ 
stituiscono Teccezlone ' nel 
programma ostinatamente ri¬ 
volto aH’esaitazione dell pas¬ 
sato. In questa si Inserioce, 
a diversi livelli, il trio dei 
musicisti italiani eseguiti: 
Franco Mannino, Nino Rota 
e Mario Eafred. Del primo è 
stata ascoltata la Cantata, 
eoritta per l’oooasione rical¬ 
cando 1 luoghi comuni deh* 
accademismo sovieMoo. 

Anche la Sinfonia su un ' 
tema di canzone d’amore di 
Nino Rota, recentemente 
scomparso, è, s’intende, un 
ricalco anacronistico. Rota 
però ricalca il ProkoWev del¬ 
la Sinfonia classica, imitan¬ 
done la svagatezza. Senza riu¬ 
scirci perché gli mancano la 
cattiveria Ironica, la misura 
e, anche, quelle idee che un 
quarto di secolo fa avevano 
reso piccante II cappello di 
paglia di Firenze. 

Va da sé che. tra Mannino 
e Rota, le Variazioni per pia¬ 
no e orchestra di Mario Za- 
fred, egregiamente interpre¬ 
tate da Liliana Zafred, sem¬ 
bravano musica deR’awendre. 
In effetti questo pezzo del 
1966 costmisoe con intelligen¬ 
za una serie di variazioni 
ritmiche su un tema beetho- 
venlano di prodlgfoaa novità. 

Con Zafred poesiamo dare 
l'addio - al FestdvaL mutile 
elencare la serie del musici¬ 
sti che. morti o viventi, ave¬ 
vano detto mezzo secolo fa 
quel poco che avevano ^ 
dire: CJarl Orff con g ii ete rni 
Carmina burana: WIRÌam 
Walton ohe nel 1999 soriase 
11 delizioso balletto Fagade e 
poi sopravvìsse a se stesso; 
André Jolivet e Auric in rap¬ 
presentanza della Francia 
che fU: R tedesco Ernst Hez^ 
mann Mayer, decano (e si 
sente) degh artisti deRa Re¬ 
pubblica Democratica; lo Ju¬ 
goslavo Vlastimir Nikolovskl 
che annega nel manierlsmò 
serbocroato le aspirazioni 
epiche: gli americani P e t er 
Mennin e Sarnued Baiher, 
perpetui tributari déll’Otto- 
oento brahmsiano e innume¬ 
revoli altri i aaì nomi dicono 
ancor meno. - i 

Quando sono partito’ resta¬ 
vano ancora tre concerti di 
oud d parlerà, assieme ad al¬ 
tro che ho trascurato o sor- 
vetoto, il eòltega Erasmo Va- 
lente. Ma dubito che B pano¬ 
rama possa variare: un pa- 
nmama, si badi, aitetrato an¬ 
che ricetto alla recente in¬ 
formazione sovierioa. assai 
pdù vasta di quanto non it- 
aoOtl da questa manifestazio¬ 
ne. nata all'Insegna di una 
pericolosa tovòtuatone. 

Rubens Tedeschi. 
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Qui oggi c'è YanbUvCittàdel futuro 










Qui c’è SHi. 

Dove due anni fa era solo deserto, oggiso^ YANBU città del futuro, uno dei pòli 
industrialf più importanti dell’Arabia Saudita. 

Tutta la rete di telecomunicazioni, considerata tra le più moderne del mondo, 
verrà realizzala e attivata dalla SARTELCO consociata araba della SIRU italiana. 
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Un colpo improvviso, una città lucida e consapévole 

’ » ) ^ * * . * ‘ ' ^ ^ j *u **>;■* v^- , ' ' 

Il sindaco Petroselli: « Operare senza rassegnazióne e riserve per battere ogni tentativo di far diventare norma la violenza » - Affollato attivo dei co¬ 
munisti in Federazione - «Ragionare con serenità, fermezza e sensibilità nel rispetto delle posizioni e dei sentimenti di tutti, ma nello stesso tem¬ 
po moltiplicare le forze e le energie in campo respingendo qualsiasi manovra cinica e strumentale» - Una'vasta mobilitazione in molti quartieri 


In una città che si preparava ad una gior¬ 
nata dì impegno, di riflessione politica, di 
mobilitazione la notizia dell’attentato al Pa¬ 
pa ha suscitato un'immediata diffusa com¬ 
mozione. Un senso anche di profondo disa¬ 
gio. di preoccupazione tra i cittadini, le 
forze politiche, i tanti che proprio in quelle 
ore m*ano scesi in piazza per una scadenza 
elettorale così importante come quella pro- 
oosta dal voto sui cinque referendum. Il ter¬ 
rorismo era tornato a farsi vivo, a colpire. 
E questa volta a colpire proprio il capo del¬ 
la Chiesa cattolica, l’uomo a cui milioni di 
fedeli in tutto il mondo guardano come alla 
massima guida spirituale. E’ difficile descri¬ 
vere i sentimenti di una città ancora una 
volta al centro di una drammatica, dolorosa 
vicenda. 

H sindaco Petroselli ha dato voce all’in¬ 
credulità. aUo sgomento, al dolore. <E’ con 
questi sentimenti — ha detto subito d(^ 
essere tornato dal Policlinico Gemelli dove 
Giovanni Paolo II era stato operato — che 
la città di Roma, della quale il Papa è ve¬ 
scovo. ha vissuto le ore che sono segmte 
all’infame attentato. La prova per la città 
è dura. Alla speranza e all’augurio di ima 
rapida guarigione del Pontefice si accompa¬ 
gna la responsabilità di continuare ad ope¬ 
rare senza rassegnazione e i senza riserve, 
con una grande unità popolare, per far fal¬ 
lire ogni nuovo tentativo di far diventare 
norma la violenza, di sconvolgere la convi¬ 
venza civile e la vita delle istituzioni demo¬ 
cratiche. L'esercizio di questa responsabi¬ 
lità — ha concluso Petroselli — impegna 
la città verso se stessa, verso il Paese e 
verso quanti da ogni parte del mondo se¬ 
guono, con ansia e trepidazione gli sviluppi 
di questa drammatica vicenda». 

Ieri sera in molti quartieri, nelle zone più 
popolari della città, immediate, capillari so¬ 
no state la presenza e la vigilanza dei co¬ 
munisti. Manifesti, volantini, ciclostUati so¬ 
no stati diffusi un po’ ovunque. In serata 


nei locali della Federazione si è anche te¬ 
nuto im attivo straordinario a cui hanno 
partecipato ì dirigenti del partito romano 
e il compagno Minucci. Al termine dell’at¬ 
tivo. che è stato affollatissimo,, il compagno 
Morelli, segretario della Federazione rena¬ 
na, ha rilasciato la seguente dichiarazione. 

cl comunisti romani hanno vissuto insie- 
.me con tutta la città una giornata straordi¬ 
nariamente drammatica. I sentimenti di rab¬ 
bia. di sdegno e di condanna per il grave, 
inusitato, incredibile attentato, l’auspicio di 
ima pronta guarigione di Giovanni Paolo n 
hanno fatto tutt’uno con la passione che 
aveva portato decine di migliaia di cittadini 
romani, laici e cattolici, a manifestare a' 
Piazza del Popolo, a ragionare a sostegno 
dei due NO ai referendum abrogativi della 
legge « 194 ». 

€ All’emozione, ai sentimenti che hanno 
attraversato Piazza • del Popolo ha presto 
fatto seguito una grande e razionale consa¬ 
pevolezza della gravità eccezionale del mo¬ 
mento, dei compiti che spettano in queste 
ore al Partito romano, a tutti i democratici. 

«Ciò è apparso evidente nel caso dell’at¬ 
tivo affollatissimo svoltosi nel teatro della 
federazione. Ragionare con serenità, fer¬ 
mezza e sensibilità, nel rispetto delle posi¬ 
zioni e dei sentimenti degli altri, anche dei 
nostri avversari, ma nello stesso tempo mol¬ 
tiplicare le forze e le energie in campo in 
queste ore decisive, respingendo ogni ma¬ 
novra cinica e strumentale fdie. facendo leva 
sull’emozione di tanta gente, punti ad intro¬ 
durre elementi di rottura e di contrapposi¬ 
zione nel popolo. Questo è l’impegno che 
i comunisti romani si assumono: è il senso 
dell’appello che, nella distinzione, delle posi¬ 
zioni, ma in spirito di unità, rivolgono a tut¬ 
te le forze di processo, laiche e cattoliche, 
interessate a respingere qui a Roma, sede 
della Chiesa, e nel Paese ogni attacco e 
ogni manovra contro la civiltà e la vita de¬ 
mocratica del popolo». 



La folla davanti al Gemelli: due ore col fiato sospeso 

i 

f Voglio sapere che succede, 
mi dica almeno come sta» 


Il Papa tra la folla qualche secondo prima dell'attentato 


«t Ho visto arrivare 
Tambulanza... » 
Decine di auto 
. de;lla polizia 
,e dei carabinieri 
Tutto l'ospedale 
sottosopra 
« E' un fatto grave 
che turba tutti, 
credenti 

e non credenti » 

Il traffico, le sirene, 
ie mille domande 
della gente 
« Una vita con 
la paura davanti 
agli occhi » 



Una foto drammatica: il Papa, appena colpito, si accascia sulla jeep 


» ' . » 1 

Mohamed Alì Agca al momento della cattura aveva con sé un passaporto falso 

Dornsovo in una pensione di Prati 

L’attentatore aveva passato nella stanza n. 31 dell’hotel elsai», in via Cicerone, la notte prece- 
dente il suo folle gesto - Trovato un caricatore della sua t Browning » in una valìgia, fra i vestiti 


LaVnoUe pirecedente 8 ubo 
foU^gesto MOhamed Atì 
l’ha-xpa^ta infuna peaskme 
I di Prati, l’hotel pensione Isà. 
in via Cicerone, 35. La polizia 
ha avuto la d^inìtiva confer¬ 
ma che fosse stato proprio 
qu^ 8 suo aBi^gio quando, 
ndia stanza numero 31. al ter¬ 
zo pdano dell’albergo, è stato 
trovato un caricatore della 
Browìng cafibro 9, certamen¬ 
te la stessa arma usata p«: 
l’attentato. 

<Faruk Osgun »: con un do- 
cmoito intestato a questo no¬ 
me, falso, un passaporto rila¬ 
sciato dal governo turco nel- 
rSO i giovane attentatore si 
era presentato l’altro pome¬ 
riggio alla pensione Isa. n fi¬ 
glio del titolare aveva regi¬ 
strato dìligentanente, sul re¬ 
gistro de^ ospiti, l’altro 
giorno, il nome falso e ed an¬ 
che il numero del documento. 
Il sedicente Faruk Osgun ri¬ 
sultava nato nel 1953 a Neu- 
sehair. 

La polizia subito dopo l’ar¬ 
resto dì Mohamed Ali ha co¬ 
minciato fìeneticbe indagini 
in tutte le pensioni e gli al¬ 
beri della calatale. Verso 
le 18 era però già arrivata 
all’ultmio alloggio del folle at¬ 
tentatore. E Ano a tarda sera 
l’ingresso dell’botel è stato 
assediato da giomalisti e fo- 
tografl. oltre che da un vero 
esercito £ poUziatti in bor- 


vj^hese-.Iniitilmeiite questi ul- ‘> 
- timi hanno tentàto/cb^cacciàr - 
<vìa tatti, aqstenen^ die si 
trattava solo ^ un furto. Ver¬ 
so le 21 è arrivato un altro ' 
gruppo di uomini della poli¬ 
zia scientifica. Sono saliti su¬ 
bito al 3. piano della pensio¬ 
ne, ed hanno iniziato a rile¬ 
vare le impronte digitali nel¬ 
la stanza numero 31. Oltre il 
caricatore della Browing, una 
valigia con pochi vestiti, e ' 
quakhe biglietto di autobus 
sembra che non sia stato tro¬ 
vato nient’altro. Il passapor¬ 
to era stato invece trovato 
addosso aJ giovane attenta¬ 
tore. 

La pensione Isa è un deco¬ 
roso alloggio di 2. categoria. 
Per la »ia posizione in un 
quartiere centrale ed eilegan- 
te della città, in via Cice¬ 
rone, a due passi da piazza 
Cavour, è quari sempre af¬ 
follata. Ma non è una di quel¬ 
le pensiCHii che ospitano qua¬ 
si esclusivam^te arabi, e 
stranieri marocchini, come ce 
n’è più d’una in dttà. Al¬ 
l’elsa» arrivano anche stu¬ 
diti, dipendenti ed attoi del¬ 
la Rai. le cui sedi sono vi¬ 
cinissime a piazza Mazzini e 
ndle strade adiacenti. Vedì- 
ficio n<m è tutto occiq»io dal- 
l’botel Isa. A pianterèeno c*è 
una pìccola hall, il banco dd 
porti«^ il telefono. Le ca¬ 
mere da letto sono al 3. e 


ri 4. piano. 

■« Sono qui da 20 aìwi — di¬ 
ce il titolare ddl’elsa» ed 
ho dienti dì tutti i generi. 
Un tempo venivano moki 
americani. Adesso le stanze 
sono spesso occupate da gen¬ 
te di passaggio in città, dì 
qualsiasi narionalità. e da 
molti cittadìm arabi. Di tur¬ 
chi. invece ce n’erano solo 
due remstrati neHa mia pen¬ 
sione. Per ora non c’è la cer¬ 
tezza che questo Faruk Osgim 
sia veramente quello che ha 
sparato ri' papa. Io quando 
è arrivato non l’ho visto, ma 
nemmeno mio figlio e gH al¬ 
tri clienti che c’erano se lo 
ricordano ». 

La polìria è riuscita ad ar¬ 
rivare all'ultima pendone del¬ 
l'attentatore grazie al docu¬ 
mento falso. Con questo pas¬ 
saporto Mohamed Ali, perico¬ 
loso ricattato già da parec¬ 
chi anni, era riuscito a pas¬ 
sare la frontiera turca e 
venendo dalla Spagna circa 
otto giorni fa era sbarcato 
all'aeropojte della Malpensa. 
Da tre giond Faruk Osgun 
alias Mohamed Ali Agca oa 
giunto a Roma e aveva preso 
alloggio alla poisione elsa». 
Su cosa abbia fatto, dove sia 
stato nell’intervallo tra 11 sao 
arrivo a Idano e la succes¬ 
siva venuta a Roma stanno 
indagando i funziODari della 
Digos. 



Mefiamed All Agca v isa a 


«Ho visto arrivare Vambu- 
lama, ma pensavo che fosse 
uno dei soliti ricoveri, qui è 
un continuo via-vaL‘ Poi la 
gente ha cominciato a corre¬ 
re, gli infermieri e i medici 
sembravano impazziti. In un 
batter d’occhio sono arrivate 
decine di auto della palma 
e dei carabinierL E aUora ho 
saputo che non era uno qualr 
siasi. Ho saputo che avevano 
Sforato al Papa ». La signora 
Liberati è ferma all’ingresso 
del pronto soccorso. ^ ve¬ 
nuta a visitare un parente 
malato e si è trovata, im¬ 
provvisamente, in mezzo a 
centinaia di lesone, a poU- 
ziom col mitra in mano e 'a 
decina di' medici « diróttati » 
immediatamente al . pronta 
soccorso. ìiezsfora dopo i col¬ 
pi di pistola, il PoUcUnico Ge¬ 
mèlli è in stato di assedio. 
La gente cerca di entrare, 
vuote sapere, sMa come sta? 
— chiede una signora venuta 
daWAurèUo —. Speriamo che 
si salvi. E" a colmo, U colmo. 
Proprio U Popa.»». 

L’atrio del pronto soccorso 
t pieno zeppo di gente. Di 
giomalisti e fotoreporter, di 
operatori della Tv, di ragazzi 
e di ragazze, di nomini e don¬ 
ne venuti apposta appena ap¬ 
presa la notizia, o capitati 
qui per la visita pomeridiana 
a qtudche parente, e Dicono 
che è grave — fa Luisa, una 
ragazza delPAppio —. Le pal¬ 
lottole gli hanno toccato T 
intestino. E' incredibile, in¬ 
credibile. Proprio lui. U. sim¬ 
bolo della pace, dètTamore. 
Ma ‘ perché Vhanno fatto? 
Perché? ». Le notizie che ar¬ 
rivano dal mquartier gene¬ 
rale » sanitario sono scarne e 
contraddittorie. Qualcuno di¬ 
ce che a Papa è ferito lie¬ 
vemente. AUri sostengono 
che le sue condizioni sorto 
drammatiche, che forse non 
ce la farà. La gente, con la 
radiolina attaccata alTorec- 
chio, cerca di avere notizie 
jAà precìse. Ma è diffieOe 
sapere ciò che succede den¬ 
tro f ospedale, U, ai nono pia¬ 
no, nèUa sala oper ato r ia . 
(Ti tanta confusione. 

Fuori, nel cortile, è posteg¬ 
giata ^ambulanza con la 
gnale è arrivato Papa Wojtg- 


la. Uno degli inservienti del 
Vaticano apre la portiera. 
E subito è una ressa infer¬ 
nale di fotografi. ScintUìano 
miUe flash. Dentro, il letti¬ 
no e il cuscinetto sono spor¬ 
chi di sangue. Leonardo Por- 
zia, il medico che ha soccor¬ 
so il Pontefice, è preso d’ 
assalto dai giomalisti. Ma 
non vuole parlare. Tentenna. 
Poi dice soltanto che lo ha 
raccolto lui da terra ed è 
venuto qui di corsa. sE 
adesso lasciatemi andare — 
dice —. Sale suU’autoambu- 
lanza e parte. Subito dopo 
dal pronto soccorso esce un 
prelato. Si chiama Claudio 
Sorgi Tenta di sfuggire aU 
>'Ie dófnamde’dei crontslL-Md. 
non" ce.la fa. aQueUo.che' 
ha detto la radio — spiega 
non è vero. Il Santo Padre 
non è in stato preagonico. 
E’ grave, sì, è grave». Molto 
turbato, chiede gentilmente 
permesso, e scompare dietro 
la vetrata deWatrio. 

Dalle IB fino alle 21 è 
un via-vai di personaggi po¬ 
litici, di alte personalità' del 
Vaticano. Ogni volta che ar. 
riva ‘ un’auto blu, scortata 
dalla ' volante della polizia, 
gli agenti perdono la calma. 
Tengono dietro la gente, ur¬ 
lano, AlTimprowiso arriva V 
ordine di cacciare via tutti. 
Mitra in mano la gente vie¬ 
ne sospinta fuori daWatrio. 
Le vetrate si chiudano, c Scu¬ 
si — protesta una signora 
con un bambino in braccio — 
ma io voglio sapere che suc¬ 
cede. Mi dica almeno come 
sta — dice a un carabinie¬ 
re —Sono venuta apposta 
da CentoceTle. Mio Dio che 
cosa grave è successa. Non 
ci voleva, non me lo aspettar 
vo. Il Papa, U Papa..,». 

Tutto Tospedale è sottoso¬ 
pra. Dalle finestre decine di 
malati osservano i movimenti 
di sotto. Tante auto della po¬ 
lizìa parcheggiate, agenti in 
borghese. Un g r uppo di suo¬ 
re appoggiate al parapetto so¬ 
pra al pronto so cco rso recita¬ 
no U rosario. Non vogUomo 
dire niente. ^Lasciateci in 
pace — esortano —^ Per fa¬ 
vore, un por di pietìL.». 

Fuori del recinto dei Ge¬ 
melli, sul piazzale dapentro- 


ta, centinaia di persone aspet. 
tana. Il traffico impazzisce. 

\ Via della Pineta Saccheti è, 
un.mare di macchine. Nell’ 
aria il suono delle sirene, tn 
continuazione .. Si respira U 
clima teso, la preoccupazio¬ 
ne. Questo <t pezzo» di città 
raccolto davanti all’ospedale, 
è sgomento. Sembrano tutti 
raggelati. Nessuno si aspet¬ 
tava che una pistola sparas¬ 
se al Papa. E poi, proprio su 
piazza San Pietro... « No, 
guardi — dice Alessandra 
Fiorillo — non ci sono pa. 
role. Che devo dire? Sono ri¬ 
masta di scisso; quando ho 
sentito Pedfefqna. straordina- 
,rta'iei'ièteg(orMcle.’So'M tòì’ 
nàta qtif' 

cosa di ptù, abito‘'qutvi6fìto.' 
Ma è un infefno. Non si 
capisce niente. Ma sì — ag- ' 
giunge <— sarà stato un paz¬ 
zo. Solo un pazzo poteva vo¬ 
ler male a un Papa cosi...». 

. Davanti al pronto soccorso, 
mentre sfilano le auto di Pic¬ 
coli, Forluni, Nilde Jotti, Fan- 
fani, un uomo cerca di spie¬ 
gare ai suoi due bambini che 
cosa sta succedendo. Si chia~. 
ma Sandrò, e Ecco guardi -r- 
dice — lo sto facendo capire 
anche a loro. ET un fatto 
grave che turba la coscienza 
di tutti, credenti e non cre¬ 
denti ET U fatto in sé che 
lascia- esterrefatti. L’atto di 
amirwzzare qualcuno, chiun¬ 
que sia, un semplice poli¬ 
ziotto, un politico, U Papa, 
Anche questi che hanno spa¬ 
rato in piazza S. Pietro vo¬ 
gliono creare confusione e 
paura. Certo Woftyla è una 
persona di rilievo. Ma per 
me la cosa grave è Patto in 
sé. Togliere la vita a qualcu¬ 
no, privarlo della libertà di 
dire e di fare». 

Giornalisti e fotoreporter 
rinco rro n o qualsiasi movimen¬ 
to. Basta che un poliziotto si 
muova e scattano le macchi¬ 
ne fotografiche, spuntano le 
penne e block-notes. Patrizia 
Canti è venuta àt GenuBi da 
Monte Sacro. (Suarda, contu¬ 
sa, U ma-vai di auto e di 
gente. Ha glt oeeìii arrtasoH 
dal pianto. Gironzala attor.. 
no al pronto .soccorso, mano 
mena mano eoa suo marito. 


in cerca di novità. « Sono ri¬ 
masta sconvolta — dice 
Non ce la faccio nemmeno a 
parlare. E’ una cosa assur- 
da. Dentro ho una profonda 
amarezza, un’immensa tri¬ 
stezza. No, non me lo aspet¬ 
tavo che saremmo arrivati fi¬ 
no a questo punto. Non me 
lo sarei mai aspettato che 
qualcuno volesse uccidere il 
Papa ». 

Dall’atrio del pronto soccor¬ 
so escono due suore e tre 
pelati. Di nuovo Vassallo dei 
cronisti. Le suore piangono. 
Non voglioTio parlare. Si na¬ 
scondono dentro un’auto del 
^Vaticano, chinano ' U capo. 

Stà~meglio —» dice uno dei 
'pretàW — sta' molto meglio. 
Siamo meno preoccupati adès¬ 
so...». Maria Antonietta. 53 
■ anni, è contenta di queste no¬ 
tizie. a Meno -male — dice — 
Sembra che il peggio sia pas¬ 
sato. Pensi, sono venuta qui 
per andare a trovare un ra¬ 
gazzo mio conoscente. ET-un 
caos. Se mi punge con un ago 
non mi esce il sangue. Serio 
sconvolta,’raggelata. Sono af¬ 
fezionata a (piésto Papa; Sa 
quante volte sono andata a 
sentirlo il rnerccleSi? Òggi B ■ 
o Sbn Pietro potevo esserci 
anch’io. Siamo al colmo. Non 
si può più parlare. Dobbia¬ 
mo avere paura anche ài es¬ 
sere cattdici... ». 

Arrivano le prime buone no¬ 
tizie. Il Papa è fuori penco¬ 
lo. Le sue condizioni non so¬ 
no drammatiche, n cUma di¬ 
venta meno teso. Per due 
ore la gente assiepata davan¬ 
ti al Gemèlli ha temuto U 
peggio. Escono Forìani e Cra~ 
xi e dicono che le condizioni 
di Wojtyla sono abbastanza 
rassicuranti Le auto blu co¬ 
minciano ad andare via Fuo- 
n c’è un traffico infernale. 
Sul e 994» Vautista è distrut¬ 
to. Sono due ore che fa avan¬ 
ti e indietro senza un mi¬ 
nuto di sosta eNon tTè nien¬ 
te da fare — commenta una 
signora aOa fermata con un 
tono dt a marezza ’Ubbia- 
mo p as sa re tutta la vita a 
forza di spaventi, con Ut pau¬ 
ra davanti agli occhi». 


Pietro Sfiaterò 


ROMA 

COMITATO aTTADINO 

Oggi Mie 21 in t=ed.ne riunione 
•Ut a Consutterione per la fonna- 
xione delle Iole per le eietionl 
■nministi^ive a. Relatore li com¬ 
pagno Piero Salvegni, aegrctarie 
del Comitato Cittadino. 

Sono convocati per oggi aita 

19.30 i probiviri delle sezioni 
deHe saguètti zone: ZONA PRE- 
NESTINA a Torpignatlara (Co¬ 
sta); ZONA CENTOCEU.E.OUAR- 
TICCIOLO a CantoosRe AbaH 
(Ricd); CASILINA a Torrcnova 
(Cessaion); ARPIA a Tuscolana 
(T. Morgia); TUSCOLANA a Q- 
necittè (Marietta) ; 

ASSEMUEE SULLE USTE 

ACOTRAL APPIO TUSCOUANO 
alle 16,30; FLAMINIO alle 19. 
ATTIVI M COLLE6IO . DELLA 
PROVINCIA 

COIXEFERRO alle 20.30 con R 
c o mp agno Sandro Morelli, segre¬ 
tario deHa Federazione c membro 
del CC; CIVITAVECCHIA 1 alle 
20 a CvHavecchia Curiel (Ca- 
nulio). 

NIIZIATIVE PER LA CAMPA- 
CNA REFERENDARIA 

COU.EFERRO alle 18 manife- 
stazione unitaria sulla 194 con 
il contpogno Sandro Morelli, sc- 
■retario dMla Federazione c mem¬ 
bro al CC; INPS via aro H Gran¬ 
de alie 16 manifestazione unitaria 
sulla 194 con la compagna Ma- 
risa Rodano dei CC; OMI MI» 

7.30 incontro (Cai); CINECITTÀ 
aHe 19 comirio (Borgna); ZONA 
OLTRE-ANIENE alla 17.30 corteo 
a comizio a pja Sempiona (Frsd- 
da): FERROVIERI alle 10 dentro 
n ministero dei Trasporti dibat- 
(Ro unitario auHa 194 (Napolt- 
luno): LEGA NAZIONALE DEL¬ 
LE COOPERATIVE aHt 17,30 ma- 
nlfastariona unllarìa 194 (lembo); 
OSPEDALE S. GIOVANNI alli 

16.30 aaaemb l e a (NapoCatano) ; 
SCUOLA EINAUDI alla 17 a^ 
wmMaa ouNa 194 (Napoletane); 
BRAVETTA aHe 21 
(NaoolsMno); ZONA AUR|LiO. 
■OCCEA Mia 17,30 a Vm» S. M. 


dcMa Femad lu an il a slml e tw . Par- 
tacipano Ugo Votata a Eminanuala 
Rocco; CNEN CASACCA alla 13 
dibattito unitarie suHa 194. Par- 
tacìpana par U PCI Angelo Mar¬ 
roni, par il P5I Albarto Benzooi 
a EHsabelta Rama» deiTARC; kO- 
a Bisabetta Ramat driPARC; ZO¬ 
NA TIBURTINA alle ora 18,30 
in Razza Monti dai Pec o r a ro di¬ 
battito sulla 194, Partecipa An- 
dtaa Barbato; ITALIA allo oro 

18.30 manifestazioni aHe case 
popolari (W. Veltroni); ISTAT 
alle 1030 manifestaziorw unita- 
rèi (Falomi); QUARTO MIGLIO 
alla 18 dibattito sulla 194. Par¬ 
tecipano per il Moviniciito per la 
vita a il partito radicala. Per H PCI 
partotipa H compagno Antonello 
Falomi.; BANCA «TITALIA alle 12 
c 30 incontro (Maffioietti) ; TOR- 
PIGNATTARA alle 18 dibettHo 
unitario (Maffioietti); REGINA 
ELENA aUe 12 dibattito 194 (Co¬ 
lombini); SAN BASILIO alle 17 
dibattito del Movimento per la 
vita a del partito radicale. Per il 
PCI partecipa la compagna Leda 
Colombini; TIBURTINO GRAMSCI 
alla 17 manifestazione unitaria 
(Corciulo): FIDENR alle 1830 di- 
bettito unitario sulla 194 (Tuvè); 
BRAVETTA alle 17,30 dibattito 
in p.za (Micucci); APPIO LATI¬ 
NO olle 1730 comizio a p.za 
Lazzaro Papi (Pochetti); ALBUC- 
CIONE alle 19 dibattito unitario 
(Laeni): AEROPORTO alle 11 in¬ 
contro alta mensa (Leoni); CNEN 
v.le Regina M ai ghar l ta Mie 13 di¬ 
battito unitarie 194 (Capponi); 
FIAT GROTTAROSSA alle 12.45 
incontro (G. Roder»); COOPE¬ 
RATIVA NOVA alle 14 Incon¬ 
tro (Cosca); CANTIERE PESSINA 
alle 12 incontro (A. Cipriani); 
INPS TOR SAPIENZA alle 10 
manifestaziene unllerle (Vostri) i 
MACAO Mie 17,30 el ftaMinl di 
via Ctmaia (Rossetti) ; TESTAC- 
CIO alle 18 incentro^ibettite u- 
nitsrie (MerceHa NtgMS)i TE- 


STACaO «He 1830 rassjileto 
(Tiso); CINQUINA sHe 19 M tir- 
colo ARCI (Brutti); COUJ ANIE- 
NE ano 17 mi e g g iat e (Coada); 
TUFELLO Mia 1730 dibattito 
(FungM): VITINIA Mie 18 Mbatti- 
to suHa 194 (G. Rodano): CASAL- 
MORENA olio 17 manlfsrtariona 
unitaria sulla 194 (Csppani); CEN- 
TOCELLE allo 1730 a p.8B dai Go- 
imd dibattito 194 (Spano); POR¬ 
TA MAGGIORE Mia 18 caarizie 
(Vostri); CINECITTÀ’ alle 16 ca¬ 
seggiato 194 (Arata); NUOVA 
GORDIANI alle 17 caacgMMe 194 
(A. Orti); MONTEPORZIO Mie 18 
dibettHo onitarie 194 (M Mt ee H ); 
COLONNA ano 18 cas ag g l ato (Ber¬ 
nardini); DRACCIANO sMe 1830 
dibatt i to onìtarìo 194 (Rom ani ); 
OLEVANO aHe 19 dibatHto rniHa- 
rio (Sartori); SCALO allo 18 co¬ 
mizio (Maninnicarì); RIANO allo 
20 comìzio (Mazzarfid); CASTEL 
MADAMA «He 18 i n co r ili o- iE bettite 
(Bagnato); CAMPOLIMPlOO Mio 
20 comìzio (Benvanuti); BORGO 
S. MARIA alle 19.30 dibattito 
(Messeri); S. ANGELO ROMANO 
alle 16 csseggiato (Cavallo); PA- 
LOMBARA alle 21 dìbatitto alle 
radio (Bini); TIVOLI alle 17 in¬ 
contro M guartiere medrocvale; 
MONTECELIO Mie 10 incontro; 
CARPI NETO Mie 2030 dibattito 
194 (Baroni); CARCHITTI alle 18 
e 30 dìbott'ito (Baroni): CANTIE¬ 
RE TOCCI SVAMPO PRIMAVALLE 
alle 10 assemblea unitario; POME- 
ria alle 15 M centro maestranze 
EDILI incontro dibatino con I 
consigli di fabbrica. 

PROSI NONE 

Bovilie Scrima (Colle PIsdoso) 
sHe 2030 bKontro (MAMMONE) 
incontri PCLPSI: Moroio olle 21 
(A. De Santis): St i angulagalli alle 
20.30. COMIZI; Fiuggi (Gme VI»- 
re) elle 18 (FoIM); 

VITERtO 

COMIZI: Venerane elle 18 (Fred- 
duzzi); Graffigneno alle 20,30 (Ca- 
paMI). A m emb l oa ; Seriano alla 18 
(L. Amiti); Ronctglione alle 18 
(A. Glevsfiwli); Orìelo Mie 17,30 
(G. Pepe); Oria CiMeri Mie 2030 
(S. C l miB B o l i),; 


Un nuovo servizio dell'assessorato ella Cultura del Comune in accordo con la USL 

Negli ospedali arrivano libri e giornali 

Un esporimofito di cfuottro mesi che comincia al S. Giacomo e si astenderà prossimameitle ad altri nosocomi - Un giorno alla ; 
settimana dedicato alla «lettura» e al prestito dei voltimi - Priorità di Kelta alla narrativa - le altre iniaiative di Nkolini 


Santarelli scrive 
ad Amasi per 
gii ospedaiì di 
Ostia e Pietraiata 

n presidente delia gluata 
r^tooale del Lazio, Giulio 
SantareUi, in una lettera al 
ministro della sanità Amasi, 
ha rinnovato la richiesta dì 
aottoporre al parere del oou- 
slidìG sanitario nazionale la 
proposta di deroga alla legge 
per quanto concerne la rea- 
Umazione delle due strutture 
o^wdaUere «U Ostia e Pietra- 
lata, al fine di permettere — 
infocma un comunicato — U 
- riesame da parte dei governo 
della legge regionale relativa 
» l’CGpedale di Ostia c l’ap- 
provsizione, da parte del com¬ 
missario di gofrenio degli at¬ 
ti anuninistraUvl predisposU 
in ordine aU’ospedale di Pie- 
tralata. 


Si comincia con 200 Ubrì e 
25 oofne dì quattro quotidia¬ 
ni 8 settnmana; I pazienti seg¬ 
gono 3 libro pi^erito e lo 
restìtmscoDo dopo averlo .let¬ 
to. Sembra una cosa senqiii- 
ce, ma nessuno ci aveva pen¬ 
sato. C’è voluta un’intesa &a 
Comune (o meglio 3 sistema 
di btbiiotediev centri cultu¬ 
rali dell’assessorato aOa Cci- 
tura). ULS RMl e 3 S. Giace- 
mo I» realizzare la prima 
< biblioemeroteca » di un 
ospedale. « Un esperimento di 
quattro mesi — l’ha deflmto 
l’assessore Nìcolini neDa pre¬ 
sentazione di ieri ai giorna¬ 
listi — che si estenderà pre¬ 
sto a altri nosocomi romani e 
che se darà i frutti spiati 
potrà aOargarsi e rivolgersi 
ad altri cittadini emarginati 
dai normali circuiti cultura¬ 
li; handicappati, psichiatrìci. 
reclusi». 

Ogni mercoletfi dunque si 
recherà al S. Giacomo la re- 
sponsabfle della biblioteca co¬ 
munale « Rìspoli » coadiuva¬ 
ta da vokKitari del comitato 


di quartiefe. Passerà ndle 
corsie (per ora si sodo pri¬ 
vilegiate qudle di ortopedia e 
dùrur^ generale perché 
ospitano un maggior moneto 
di Imigocl^ienti) offrirà la 3- 
sta dà tttoli ai pazieati e 
ogmoio potrà sc^lìere quat¬ 
tro testate di giwnali indi¬ 
pendenti; oeQo stesso gkono 
faranno arrivare 25 copie (ma 
à è ^ pensato A richiede¬ 
re 1 quoddiani tatti ! giorni 
in vista di un possibile ab- 
banamento da parte dà Co¬ 
mune e ddla USL). Tutti si 
sono mostrati entusiasti e di- 
sponifaéissimi à nuovo servi¬ 
zio che servirà ad alleviare 
abnern un poco le sofferenze 
di chi trascorre tanto ten^ 
in ospedale e a farlo sentire 
vicino al mondo «esterno»; 
dal direttoce sanitario, ai me¬ 
dici, ai membri dà comitato 
di gestione dàl’UnHi sanita¬ 
ria d à è augurati che Tiiri- 
àatira prenda piede e à al¬ 
larmi. 

Naturalmente al S. Giacomo 
avrà riservato un locale per 


cnstodoe i voiiani (dai pri¬ 
mi sondaggi è stata date 
priorità di sedia alla narra¬ 
tiva, ma c’è andie qualche 
libro di saggìstica e ^ arte. 
FYa i nomi preferiti qudli 
di Cassola. Steihbeck. qual¬ 
che Joyce e perflno Virginia 
WoolO poi 3 servizio «pre¬ 
stiti » saùà integrato da proìe- 
zìoae di fìhas, dibattjti e con- 
fereme. 

L’oapedale qoindS non più 
al mondo diiuso. ma un luo¬ 
go dove continuare a eserci¬ 
tare 3 diritto dì dttadini che 
l^gono. si infangano e re¬ 
stai» legati aUa realtà. Ieri 
anche i sanitari hanno e^ires- 
so 3 desid^k) - che l'inizia- 
tiva coinvàga anche loro co¬ 
me utenti e vengano compra¬ 
ti manuaU di aggiornamento 
o stipulati abbonamenti con 
riviste scientiflche. «Tutto è 
possibile — ha detto 3 com¬ 
pagne Nicolini, rimportante è 
comindare a cambiare e a 
proporre anche dentro gli 
ospedali una «diversa qiu^- 
tà daOa vite». 


Da sabato prossimo i medici 
riprendono Tàssistenza diretti 


I medici <£ fmnigUa e ì 
fSatri di Roma e ixovìnda ri¬ 
prenderanno l’assistenza diret¬ 
ta. doè senza far pagare le 
vìsite, a partire da sabato. 
Lo ha deciso una assemblea di 
media che si è svolta marted 
sera si teatro Orione. 

Dopo una ràazìonG del vice 
segretario nazionale del sinda¬ 
cato nazìopale. Boni, si è svol¬ 
to un animato dibattito. A coh- 
duskme è stato approvato un 
ordine del giorno. 

' In sostanza TaSsemblea. ac. 
cogliendo l’invito del sindaca¬ 
to di categoria, ha accet¬ 
tato una sospensione della 
« serrate », una fonna di pro¬ 
testa estrema cfae tanto di¬ 
sagio aveva provocato tra i 
cittadini e che. d'altra parte, 
non era state condivìsa da 


I una parte degli stessi nedcL 
] Rimane Io stato di 
ne in attesa che i contatti in 
corso chiariscano la posàld- 
lìtà o meno di una sohniaoa 
della vertenza. 


Lutto 

Una folla commossa di 
amici e o(»n|Mgni della se¬ 
zione CavTdleggeri ha dato 
I estremo addio alla campa, 
gna Vincenza Piombettì, 
1 spentasi a 70 anni dopo una 
vita interamente dedicata al¬ 
le lotte dei lavoratori rocna- 
nL Lascia il marito. Marino 
Casciani, partigiano combat¬ 
tente « vecchio antifasciste 
e 1 figli ai quali la Federa- 
rione, la sezione e VUnttà rin¬ 
novano oggi le condoglianze 
più oommoam. 
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Òtoveifi 14 maggio 1981 

Una paralisi che può avere gravi conseguenze 


Dibattito in consiglio 
le critiche al PSDI 

Il PSI: una iniziativa unilaterale e Intempestiva • Per il PRI si tratta so¬ 
prattutto di una manovra elettorale - Santarelli: un grave errore politicò 

li Psdi isoiato in consiglio regionale. La sua scelta di uscire dalla maggioranza e di 
provocare cosi le dimissioni della giunta di si nistra eletta appena sei mesi fa, è criticata 
nettamente — anche se certo con argomenti e toni diversi — dalle altre forze politiche. 

Giudizio negativo e netta contrarietà alla cri si aperta dal Psdi sono stati espressi ieri alla 
Pisana dal Pai e dal Pri nella seconda e conclusiva giornata di dibattito tra i partiti (nella 
prima, il compagno Quattrucci aveva motivato la grave preoccupazione dei ccanunisti per 
__ __ _ la paralisi Introdotta nella 
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A colloi|uio con il compagno Marroni 


rrovincia: 1 «no» 
nervosi tìi una 
nervosissima DG 


La scena è questa; penul- ( la viabilità, alle scuole, al 
lima seduta ' del consiglio . manicomic, al brefotrofio, al- 
provinciale prima dello scio- i ' la lotta alle cavallette e al- 
giimento per le prossime eie- la formica argentina ». 
zicxil. Molte le decisioni dar La Provincia era questo, un 
prendere: U gnippo dmocri- • ente assistenziale, « decotto ». 
stiano, come tante altre voi- « SMamo intervenuti in cam* 
Le m questi cinque anni di -pi ^ sfondo aUniil ^ 
amministrarione di sinistra erano di nostra comoetenaa 
a palazzo V^entlnl. esce dai- _ dice Marroni. — ^ nel 
l’aula. Non vogiiono votare ' quali oi siamo voltiti impe¬ 
la deliberazioni che laigiun*. gnare, sollecitando le dele- 
ta ha presentato. ^ « Som g^e alla Regione, toitervenen* 
troppe »:. questa è la moti- do in modo massiccio, con- 
vazione. . sultandoci con i Comuni, le 

Così, sino all’ultlmb. ' Top- organizzazioni : sindacali, 
posizione democristiana al- imprcaditori ». 
la Provincia, tra pretestuo* L'accusa ò di avar fatto 
sita e ostruzionismi, fa la dalla Provincia qualcoaa di 
sua parte. E* l’^Uogo — em- anomalo, ingerendovi un po’ 
blematico — di una nuova dappertutto... 

«Che dovevamo fare? A- 
Spettare — risponde Marro- 
1 , ni - la riforma deUe auto- 

^ nomle promessaci da tempo 
n? « ®ai attuata? Che la 

Roma sla "anoma- 
e ^ 1." i -m. realtà, a. è an- 

to dell’ente Provincia, arroc- 

, 4 1 .» fora* democratiche autono- 

_ E la DC rae ha mistiche da tempo tendono», 

detto no al bilancio ’81 pre- ii «u mm 

sentato qualche giorno fa 
dal vice presidente. Angiolo 

Marroni, e che questo «no.» ”**®,*J* 1,i** 
ha motivato con le 'arg^ oapadianti. prepagandtttici. - - 

mentazioni più strane e spe- ‘ J? 

ciose. « Gl hanno accusato «Uanl in testa,Jba 

di aver voluto strafare e ^ te cose per giustificai -H 

aver fatto troppo - dice U ost^miisiM. 

compagno Marroni — ma In tante fa^tà. La realtà 

sostanza non si perdona a * q uesti cinque an^ 

questa amministrazione di ^ ^^^hicia b* . 

Ministra dlSS faS fimrio. Ix^Uve che 

nare m la Pn^nclo. ®bio al '78 sembravano Im- 

She iSSle oLSe^SuSS ProponlbflL CHI IntervenU 
Selle fhettó^a • nel dd d^bra^- 

aveva funzionato mal». 

tt, «oi** edifici storici, l’attività svol- 

^ ivl ' ** campo dollo sport di 
quando nel ^ massa, Timpegno per la di- 

sedio a palazzo Val^tìnL j^sa dell’ambiente, per lo 
trovo ^ ente q^ alio sfa- gvmmpo todustrialé, feseh- 

tlvari^ data alla' cooper a - 

SSkut^anain^Stmui 

Ma.l«U - èrano limitale 

. vorato supenmdo le difficol- 

- tà che 11 gruppo democristi*' 

no e le destre ci hanno con- 
. ^ ■ I» tuttamente creato, sia in 

III CQmillllcifllill consiglia rioonendo agli im> 
■Il a.wiii|aiwv^iiw terventl-fiume, all’ostruzloni- 

-■ «-„- • , smo, airopposlzione per la 

il XXI Incontro opposlzlana sia tramite li 

Il ASSI iin.wMiiw comitato di controUo che con- 
, ,, • tlnuamente ha rinviato le no- 

a^llA fmuffili atre delibera adduoeodo le 
UVIIC wupiiuii motivazioni più pretestuose. 

Ma vi si accusa anchs di 

CUrODCO ssssrs stati cspsndaccioni» 

Irwi V|r«v glungsre alla scadsnsa 

dal mandato quinquan oala i n 
Si ^pre staznana nella Sala una altuaalo na ^ disoatresa, 
delia Protomoteca in Cam- sommarsi dai dositi. • 
pidogUa la ventunesima ses- «in effetti la sltuazhme è 
sone plenaria dell’UCCB, esattamente opposta. Di Pro- 
l’Unione delle capitali della vincia indebitata aino oB’oa- 
Comunità europeeL I centri so si poteva pollare ‘ prima 
storici, la loro tutela, il loro del '76. quando era difficile 
reciqiero: questo l’impegna^ anche pagare gU stipendi al 
tivo tema della sessione di personale. Prima non ai apen- 
quest’anno. che significativa- ^eva quasi nulla per gU to¬ 
rnente si svolge nella capita- vestimenti; negli ultimi ito¬ 
le italiana; e al ^daro^ qyg anni gli investimenti 
Romft, compagno Luigi Pe- sono passati da 38 mUiaidi 
tro^ toccherà la presiden- ^ 400.^ cifre che si oom- 
za ^ que^o inTOntro romano mentano da sole. Se per i 
e m quelli che si svolgeranno democristiani tutto ciò slgnl- 
nei nmsi futuri. fica essere « ^lendaocioai », 

L*appuntaroento è di gran- allora Io siamo statt 
de rilievo. Saranno jwesenti Parò si paria aneha di clr- 
a Rp^ U torgoi^ro di ^ ^ miliardi di rasMui 
Amsteidain. il sindaco della maafvi 

«siande Londra», il sindaco ^ ^ __ 4 -. rir> 

di Atene, il borgomastro di m 

Bonn, quello di Bruxelles, 

qurilo della città di Lussem- 

burga il sindaco di Ccpe- * 

naghen. quello di Dublìna e 

il rappresentante del sindaco 

di p£gi. Con loro un folto “«£^1 Ita 

gruppo di studiosi, ammini- pagamenti m qu^anoo tti | 

S^S^iriiSèiio 

«rauèli dèi- è 44 -W ■*«««• 

de importanza, soprattutto 

negli ultimi tempi. L’ultima ^*Wly»n» a^ s i a sfaldna. 
serie di incontri si è svolta asisia piu. - ^ 

a Copenaghen sui temi del- " « Qaaatlo la DC paria dim 

l’ecttogia. Ora si passa cd "sfaldamento" della maggio- 

un altro argomento — quri- ranza dimostra ancora di non 

lo dei centri storicL appun- saper oonH*«ndere ■ 

to — che nelle capitai! della porto paritario tra ‘ partiti 

vecKtoia Europa costitulsea politici pur dIsUnt!, elis oeo 

motivo di amplissimo dibat- questa ammlnlstraalona si a 

tuo culturale e di totcrvento stabilito», 

concreto. Un'oppoaMana paea eo¬ 

li valore deU’lncontre ainmhra quindi, qoana dsl- 
che pros^uirà fino al 16 mag- la DC? 
gio — è stato sottolineato a Dire poco co stra t U va è 
ieri mattina In una eufemistica 81 dovrebbe par- 

renza stampa in Campito ostruzlanlsino, préte- 

glio da Luigi Arat^ aow stuosità. calunnia rieoral to 
sore capitolino agli lufan to oontinuazione al comitato «M 

neralL Stamane -ato tJd. eontroilo. Prima del "TS, to- 

dopo U passaggio PJ®* tomma, hanno dimostrato 

sidenza dal sindaco di Co- saper ammlnlstrara 

penaghen. Weidekamp. m «n* 0 ^^ dimostrano tìie, anche 

deco di Borea, Petr oseUL si aU’opposlzIooe, devono anco 
terrà la relazione inlioduttl- naturala,,. ». 


In Campidoglio 
il XXi incontro 
delle capitali 
./europee 


Si ^pre stamana nella Sala 
delia Protomoteca in Cam- 
pidoglia la ventunesima ses- 
sone plenaria dell’UCCB, 
l’Unione delle capitali della 
Comunità europeeL I centri 
storici, la loro tutela, il loro 
recrqiero: questo Timpegna- 
tivo tema della sessione di 
quest’anno, che significativa¬ 
mente si svolge nella capita¬ 
le italiana; e al rindaco di 
Roma, compagno Luigi Pe¬ 
troseUL toccherà la presiden¬ 
za di (mesto incontro romano 
e di (jueUl che si svolgeranno 
nei nmsi futuri. , . 

L’appuntamento è di gran¬ 
de rilievo. Saranno presenti 
a Roma U borgomastro di 
Am^rdain. il sindaco della 
«srande Londra», il sindaco 
di Atene, U borgomastro di 
Bonn, quello di Bruxelles, 
(jurilo della città di Lussem- 
burga il sindaco di Cope- 
naghcre. quello di Dublìna e 
il rappresentante del sindaco 
di Parigi. Con loro un folto 
gruppo di studiosi, ammini¬ 
stratori locali, tecnici e or¬ 
ganizzatori. 

Le sessioni annuali del- 
rocCE hanno assunto gran¬ 
de Importanza, soprattutto 
negli lùtimi tempi. L’ultima 
serie di incontri si è svolta 
a Copenaghen sui temi deV 
l’ect^ogia. Ora si passa sd 
un altro argomento — quri- 
lo dei centri storicL appun¬ 
to — che nelle capitai! della 
vecKtoia Europa costitulsee 
motivo di amplissimo dibaV 
tlto culturale e di totcrvento 
(X)ncreto. 

Il valore deU’lncontre — 
che pros^uirà fino al 16 mag¬ 
gio — è stato sottolineato 
Ieri mattina In una conf^ 
renza stampa in Campido¬ 
glio da Luigi Arata, ames- 
sore capitolino agU Affari to 
neralL Stamane - alle f J 6 . 
dopo U passaggio della pre¬ 
sidenza dal sindaco (N Co¬ 
penaghen. Weidekamp. al sin¬ 
daco di Borea, PetroseUL, si 
terrà la relazione Introdutti¬ 
va dL Vittoria Calrotorl aWa 
sss''«snre per gli totervenll 
nd centro storico. 


Gregorio Serreo 


vita legislativa e amministra¬ 
tiva della Regione). Ma cri¬ 
tiche, opposizioni, riserve 0 
semplici distinguo per il ge¬ 
sto dei socialdemocratici so¬ 
no anche venuti da PDUP, 
PLI e perfino dalla DC. Dopo 
gli interventi del vari grup¬ 
pi, ha preso la parola il pre¬ 
sidente della giunta Santa¬ 
relli. = ^ . - 

Si tratta ora di sapere quaU 
tempi avrà questa crisi, stret¬ 
ta da vicino dalle elezioni co¬ 
munali e provinciali. Domaiìi 
si riuniscono la conferenza 
dei caplgruppo e la giunta 
p>er il regolamento: di li ver¬ 
rà fuori il calendario istitu¬ 
zionale della crisi regionale. 
E sarà inóltre stabilito l'Im¬ 
pegno. to questa fase, di la¬ 
voro ; del consiglio. Vediamo 
in dettaglio il dibattito di 
ieri mattina alla pisana. - 

il PSDI — ha detto il so¬ 
cialista Landi — ha scelto la 
crisi invece di chiedere im ri¬ 
lancio ' programmatico deUa 
maggioranza. L'incertezza e 
l’ambiguità di indirizzi del 
PSDI si riflettono sul dibat¬ 
tito consiliare e sulla situa¬ 
zione generale della Regione, 
con rischi di stallo e di pa¬ 
ralisi operativa. Il PSI vuole 
una ' rapida soluzione deUa 
crisi e reputa necessario il 
varo (il un governo di legi¬ 
slatura. Le elezioni del 21 
giugno sono una importante 
prova dalla quale non si può 
prescindere. La giunta di si¬ 
nistra comunque, ha in so¬ 
stanza realizzato gli obiettivi 
fissati il 15 novembre scorso. 

Dal PSI va registrato an¬ 
che un documento del comi¬ 
tato regionale. In esso si giu¬ 
dica « unilateralé. intempe¬ 
stiva ed inopportuna » la 
scelta del PSDI e si confer¬ 
ma «il giudizio sostanzial¬ 
mente positivo » sulla giunta 
di sinistra. 

Bemanfi del PRI ha riba- 
ditoi otre secondo ' i repubbli¬ 
cani ; il .PSDI ha. óompluto 
nna’ einanó^ elettoraleih 
viste,‘del. vóto per il Comune 
e la Provincia. «Purtroppo 
ora — ha agidunto Bernardi 
siamo di fronte ad un 
vuoto politi(x> completo». I 
s(x:Ialdemòcratlcl, promotori 
della crisi, devono proporre 
concrete e perseguibili solù- 
zdohi politiche to tenqh bre¬ 
vi, ha concluso il capogruppo 
del PRL ‘ 

Per Beppe - Vanzi, del 
PDUP. si è aperta alla Re¬ 
gione una crisi oscura. Per 
responsabilità del PSDI si 
è - garantita.- la parallsL La 
scelta fétte dai socialdemo- 
(uatici non ha avuto alcuna 
motivazione programmatica. 
Il PDUP inoltre ha presen¬ 
tato to consiglio una mozio¬ 
ne affinché anche durante 
la crisi la giunta vari i prov¬ 
vedimenti relativi aU’edilizla 
economica e popolare (200 
miliardi), a^i investimenti 
per l’occupazione, alle misu¬ 
re per Tenergia. 

La liberale Carla Martino 
si è detta soddisfatta per la 
fine della giunte di sinistra 
ma ha fatto chiari accenni 
al sospetto che l’iniziativa 
dei PSDI sia stata presa a 
scopi elettoralistici. Martino 
si è pronunciata per «ima 
coellzl(me tra i partiti laici 
e democratici». 

Per la DC ha parlato il 
s^etario regionale RocchL 
Cosa ha (ietto? Non molto. 
Ha invocato la caduta di una 
« discriminazione » verso lo 
scudocrociato e ha comincia¬ 
to a inrinuare la proposta 
di un pentapartito tra DC, 
PSL PSDL PRI e PII per 
superare la diri di governo. 
Non sembra invece riscuote¬ 
re (xmsensi nella stessa DC 
(oltre che negli altri gruppi) 
l’idea attribuita all'andreot- 
tlUM Ziatoni di varare un 
monocolore democristiano fi¬ 
no alle elezioni comunalL 

' P(ri ha preso la parola il 
presidente SantarellL «Aver 
costretto la giunta a dimet- 
terri — ha affermato — è un 
grave errore politico. Le que- 
stemi sollevate dal PSDI po¬ 
tevano essere affrontate e ri¬ 
solte da una verifica program¬ 
matica. In ({aesti sei mesi la 
amministrazione ha ben la¬ 
vorato». Santarelli ha quindi 
sostenuto che «ci s<mo esi- 
genae collettiva interessi ga 
neiali che vanno sempre sal¬ 
vaguardati e mal subordinati 
a qndll di parta Tali esigen- 
ge ed interessi non consiglia¬ 
vano (jerto di p rov o care la 
crisi del governo regionale». 

A margine della seduta del 
(mnsigllo. vani» segnalate al¬ 
cune novità interne del PSI. 
Tra breve saranno definiti 
gli organismi dirigenti. Segre¬ 
tario provinciale: Re David 
(gruppo Dell’Unto), segreta¬ 
rio cittadii» : Antignani 
(gruppo De Michelis), segre¬ 
tario regionale: Piermartlnl 
(gruppo palleschi). L’attuale 
segretario intonale Pino Ma- 
rango verrà candidato alle 
eleztoni capitoni». Sembra e- 
sclusa per U momento la pos¬ 
sibilità che Olulk) Sapte- 
lelli al presenti in Usta per 
11 Connina 

A gnidare la Usta sodaU- 
sta dovrebbe essere un diri¬ 
gente nazioivale del PSI. 
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Due sentmze dal tribunale amministrativo, due colpi pesanti per iMntero città 


•. j ! ■ >. >. 


Il Tar, sì al maxi albergo 
e «alt» alle case popolari 

Fermi i lavori a Tor Bella Monaca - Accolte le richie¬ 
ste della Consea che vuole costruire un mostruoso hotel 
sull’Aurelia Antica, bloccato dal Campidoglio anni fa 



L’« autorizzazione » all'al¬ 
bergo mostro sulla via Au¬ 
relia. la sospensione (per al¬ 
meno tre mesi) dei lavori 
per costruire, a Tor Beila 
Monaca, quattromila aUoggl 
popolari: due decisioni pe¬ 
santi, gravide di conseguenze 
negative per Tintera città. 
Sono il risultato di due sen¬ 
tenze emesse ieri dal Tribu¬ 
nale anuninistrativo regiona¬ 
le, due sentenze che appaio¬ 
no. francamente, gravi e in- 
comprensiblll. 

Il danno è evidentissimo: 
nel primo (»so si permette : 
la costruzione di una colos¬ 
sale struttura alberghiera in 
una zona della città (proprio 
di fronte alla cupola di San 
Pietro tra villa Pamphili e 
villa Abàmelek) ricca di ri- 
gniflcato culturale ed ambien¬ 
tale. Nel secondo caso il 
blocco si tradurrà, come mi¬ 
nimo, in un ritardo pesante 
sulla pelle di migliaia di fa¬ 
miglie sfrattate o senza casa. 
Le motivazioni delle sentenze 
: ancora non sono note e per 
conoscerle bisognerà aspet¬ 
tare almeno im mese. 

Ma vediamo con ordine co¬ 
me ' stanno le cose, comin¬ 
ciando da Tor Bella Monaca. 
Si concentra in questa zona 
(nella periferia sud-est della 
città tra la Prenestlna a Ut 


Casilina) di più grosso piano 
di edilizia economica e po¬ 
polare del Comune: quattro¬ 
mila alloggi da costruire .con 
1 soldi della « legge An¬ 
dreatta » un quartiere dotato 
di servizi, urbanizzazione, 
verde, un elemento urbani¬ 
stico che servisse anche a 
riqualificare il tessuto della 
città in questa sua fascia tra 
le più degradate. Oli inve¬ 
stimenti complessivi del pla¬ 
no ammontano a 220 miliardi. 

La vicenda era arrivata 
davanti al TAR per Iniziativa 
del costruttore Erberto Va¬ 
selli (uno dei maggiori pro¬ 
prietari di aree, un protago¬ 
nista degli anni della specu¬ 
lazione edilizia e del sacco 
di Roma). Di proprietà di 
Vaselli sono dieci ettari di 
terreno per i quali 11 Comu-, 
ne aveva deciso la procedura 
di (x:cupazione d’urgenza: su 
quest’area stavano per ini¬ 
ziare i lavori necessari alle 
opere di urbanizzazione pri¬ 
maria e secondaria, n - co- ; 
stnittore si è opposto alla “ 
occupazione e alle procedure 
d’esproprio attraverso un ri¬ 
corso e U TAR ha imposto 
la sospensione per tre mesi 
del lavori, in attesa di esa¬ 
minare il caso, n ritardo è 
già molto grave ma enor¬ 
mi sarebbero le conseguenze 


di un eventuale definitivo 
blocco. ' 

Il piano di Tor Bella Mo¬ 
naca (la cui gestione e prò-' 
gettasioné 6 stata affidata 
dal Campidoglio ad un con¬ 
sorzio ‘ formato da coopera¬ 
tive, lACP e imprese priva¬ 
te) era stato studiato perché 
— con procedure urgentissi- ^ 
me — le case potessero esser 
pronte per l’estate dell’anno 
prossimo. Ma — si sa — gli 
alloggi (che dovrebbero ospi¬ 
tare almeno 25 mila abitan¬ 
ti) non potranno essere uti-, 
lizzabill, anche se ultimati, 
senza le necessarie urbaniz¬ 
zazioni. Il ritardo (speriamo 
di soli tre mesi) appare oggi 
difficilmente rimediabile. 

Veniamo all’albergo della 
Consea sull’Aùrella Antica. 
Alle spalle di questo palazzo¬ 
ne in mezzo al verde di villa 
Plccolomlni c’è una vicenda 
particolarmente / complessa. 
Prima del ’76 le giunte a. di¬ 
rezione democristiana aveva¬ 
no concesso la licenza alia 
società (che fa parte del 
grupp» Condotte) per la rea¬ 
lizzazione di un màxl-aiber- 
go da 300 stanze e sette plani 
che dall’Auirelia si affaccia 
verso via delle Fornaci e vèr¬ 
so San Pietro. Una dedalo- - 
ne — a dir poco — sbagllàta 



L'area del maxialbergo suli'Aurella 


contro la quale si erano 
schierati comitati di quartie¬ 
re e circoscrizione. Con l’ar¬ 
rivo della nuova giunta di si¬ 
nistra la questione era stata 
completamente rivista: si ca¬ 
pi subito che il « mostro » 
(rHilton-bls lo chiamarono i 
giorriaJì) era un vero scanda¬ 
lo. uh insulto. U Campidoglio 
• (col voto unanime della com¬ 
missione edilizia) revocò la 
licenza e arrivò anche una 
delibera regionale per il bloc¬ 
co del lavori che erano appe¬ 
na agli inizi. La Sovrinten¬ 


denza e il ministero dei Be¬ 
ni Culturali (che aveva Ini¬ 
zialmente concesso, ' chissà 
perché, il suo nulla osta) af¬ 
fermarono che la zona era di 
grande rilievo storico paesag¬ 
gistico ricca ' di significative 
presenze archeologiche e ar¬ 
chitettoniche e - che quindi 
ci dovesse essere un’ampia 
fascia «di rispetto». 

Contro la revoca la Consea 
aveva presentato il suo ricor¬ 
so al tribunale aiiiministrati- 
vo sostenendo che gli atti del 


! Comune, della Regione, defia 
i Sovrlntendenza e del mlni- 
I stero erano « affrettati c con- 
i fusi» (sic.). E il Tar con la 
I sua decisione sembra aver ac- 
: colto in pieno questa incré- 
I dibile tesi. • • 

- Sempre ieri è arrivata un’ 
altra sentenza dei giudici 
amminlstràtlvi reglonalL Sta¬ 
volta però In positivo. Sono 
state b<»ciate le richieste del¬ 
la Società Generale Immobi¬ 
liare che si opponeva alla va¬ 
riante al PRG che destina 
Villa Blanch a parco pùbblico. 


Dopo la liberazione, Silvia e Micol ineardona raccontano il loro sequestro 

i:Cl hanno detto di perdonarli perché si sono sbagliati 

La conferenza stampa Ieri pomeriggio nella villa di F orniello interrotta bruscamente dalla notizia dell’atten¬ 
tato al Papa - «Ci hanno trattato bene, e qualche volta parlavano anche con noi» - «Carne in scatola per Pasqua» 


« Ecco, ora che è tutto fini¬ 
to posso svelarvi un piccolo 
mistero ». Pelioe Ineardona, 
ri ferma un attimo e guar¬ 
da sorridendo Silvia e Miooi 
sedute sul muretto del giar¬ 
dino accanto aUa. madre , -e 
. a Francesca,. la soreHa. 
grande. In mar» ha due qua¬ 
dri e li nmstra ai ^amalisti 
che fanno ressa sul prato 
all'inglese di casa sua. Sono 
incisioni e serigrafie. Su una 
di queste volano due colom¬ 
be, poco più sotto una scrìt-. 
ta, in caratteri arabi. «Vuol 
diire libertà per Silvia e Mi¬ 
cci», spiega ringegnere ri¬ 
prendendo a parlare. «Han¬ 
no voluto donarcele due ar¬ 
tisti stranieri, si chiamano 
Burhan e VeHy e vivono qui 
a FormeUo ». 

La conferenza stampa 00 - 
mlnda cori, (xm un ringra¬ 
ziamento per tutti qu^ che 
sono stati vicini alla fami- 
gUa durante le lun^ilarime 
settimane di prigionia deSe 
due bambine, e termina bru¬ 
scamente proprio quando Kl- 
via e MicoL tré l’emorione e 
rimb3(razzo. comin(jiano a 
prendere confidenza con le 
domande dei giornalisti. E’ 
fi maggiore Cagnazzo. del re¬ 


parto operativo dei carabi¬ 
nieri che dà la notizia dell’ 
attentato al Papa. «Lo han¬ 
no ferito, a piazza S. Pietro, 
adesso lo stanno portando al 
polàcdtoico . GemeiU ».; Un at¬ 
timo!^ di.) sgomento e poi’ tm 
saluto, affrettato. Dopo qual¬ 
che secondo, le macchine del 
giornalisti ripartono verso 
Roma. 

'Prima, è stata Micci a con¬ 
durre rincontro. Seria e ti¬ 
rata per lo stresa prega di 
non farie. domande difficili 
alle quali non potrebbe ri¬ 
spondere: «Credo che ci sia¬ 
no problemi di "professione" 
— s'ingarbuglia — no d’uf- 
fi(do. insomma papà e il giu¬ 
dice mi hanno detto che i»n 
posso raccontare tutto, voi 
capirete, per non compromet¬ 
tere le indagini ». Ma nono¬ 
stante la raccomandazione la 
raffica delle domande fin 
troppo precise parte lo stes¬ 
so m«fitre Miod guarda con 
ammirazione la sorella. PoL 
tira la gonna della madre 
e le riiiede: «Mamma, (die 
vogliono tutti questi sìgmo- 
ri? ». 

«Quando avete saputo (die 
vi avrebbero liberate? ». « Due 
glonii prima del rilascio ». 


«Chi ve lo ha detto?». «No 
comment» risponde Silvia, 
con aria da persona grande. 
« Davvero to tutto questo 
tempo avete marciato solo 
«pane * e -nutella?*: rSL (»n 
.ww'j»iaie(»«simia'fi* 
di . Pasqua' citisi ‘ perolié. 
forse per la'festa (il barii» 
dato pax^e e Slmmentiial». 
'« E 1 banditi? ». < Pane e ;ci- 
pòiUe. PdfveraoeL credetemi 
non stava!» pòi tanto meglio 
di > noi». «Silvia parliamo 
di quella sera quando vi han¬ 
no (iatturate ». « Mi(»l stava 
giocando, io aveto appena 
finito di fare la deceda mi 
ero méssa -un -'accappatoio. 
Dovevo prepararmi per l’to- 
terrogarione del gion» dopc)., 
Sono entrati sdl’impróvrisó, ' 
erano armati e mascheratL 
Hanno detto: non abbiate 
paura é solo una iapÌiUL;io 
mi sono derta adesso rùba- 
no tutto e se né vanno via 
Invece quelli vdevai» solo 
noi. N<hi mi hanno fatta ve¬ 
stire. . mi bara» legato le 
imnL Ricoèxlo che lo md 
sono liberata subito della cor¬ 
da Allora el hanno messo 
un cerotto sugli òcchi 
« Come vi hanno trattato? ». 
« Bene, benissimo ». « Fèria- 



Silvia e Micol riabbracciano i familiari 


volta». E tra loro? a Spesso 
volta». E tra loro?». Spessò 
e sempre à bassa voce. Solo 
uno alzava il tono, forse non 
aveva paura di farsi senti¬ 
re». «Come avete passato il 
tempo, che cosa fa(»vate?». 


«Niente L- risiiioòde. Silvia >'strada hanno detto oomcd- 
— io-asòoitavo le' storielle sa?». «S. di perdonaru, che 
che Micol mi raccimtava e ; avevano commesso un mro- 
lei pensava al cane che papà ! re». «Di tutto il se(iuGSti '0 
e matonla 'idi avevano prò- eoaa'vi ha oo^te di più? », 
messo .dì regalarle». «Quan- «D buiò, la pastaachltta .e 
do vi hanno lasciate suB’auto- 1 la nutella ». ' 


li ' ir 


'Fra le donne della Valle del Turano, in una delle zone più povere del Lazio 

Paure d*altri tempi per un dramma di sempre 

L'aborto nelle campagne è un fenomeno inconfessabile ma consuete - Paesi degradati che si vanno spopolando - Pochi co> 
noscone l'esistenza e le modalità della le;3ge « Una propaganda difficile - Il parroco confisca i volantini del fronte del « NO» 


Sabato 9 maggio, ntììa zo¬ 
na di Orvinio e nella VaBe 
del Turano a parlare dt abor¬ 
to e a coTiquistare altri uno». 
A due passi da Rieti, vicino 
a Roma, qui si respira, a^ 
di Meridione. Comprensori de- 
gradati, panerissimi, che si 
vanno inesorabilmente spopo¬ 
lando. Qui la vita delle doii- 
ne parla ancora di miserie 
antiche e di seeotari soffe¬ 
renze. Aggrappati alle mon¬ 
tagne e come sospesi sul va¬ 
sto lago artificiale del Ta 
rano che prese, alcuni de¬ 
cenni fa, U posto di urna 
fertile vallata, si senraoro 
biancheggiare una decirji <tl 
piccoli « presepi »: CoOeltù. 
CoUegtove, ìfespoln. Pagani- 
co, AscTca Turaniu. Castel di 
Torà, Colle di Toro. Pastic- 
cUtm, Stipes. Un po’ più tuo 
ri mano, qualche paese fan¬ 
tasma come Anfani. 

: Un tempo cetonie penali dM 
regno deMe Due Sicilie e do¬ 
lo Stato Pontifìcio o forUd- 
zi di mustri casate romane, 
questi grappoli di case sono 
poi rimasti qui con le loro 
rocche, i loro vecchi, la leso 
sbUtudine. 

• suae piasze allagete del so¬ 
le, nelle viuzze, strette come 
trincee, nelle oosapoia dote 
le gaUtne o la copro sono 
inquilini al pari degli altri, 
i nostri compagni, tutti gio 
vanissimi, distnbniscono t no¬ 
stri volantini, parlano con la 
gente. Soprattutto partano: 
presto ei si rende conto, tn- 
fatti, che te v.arole scritta e 
la immagini delta nostra pro¬ 
paganda non sanno raggiun¬ 
gere questa umuAità dtmen- 
Heuta. M è comprensibile; 
i nostri manifesti, i nostri 


pieghevoli ’ sono fatti per d 
presente, non possono varca¬ 
re barriere di secoli. Storie 
d’altri tempi. 

E* a questi uomini con le 
coppole, a queste donne con 
gli scialli neri, cne i nostri 
compagni parlano deUa leg¬ 
ge 194. di prevenzione, di 
consultori. L’aborto è qui una 
tragedia inconfessabile ma 
consueta, circondata dalla 
vergogna e dal terrore. Un 
dramma innominabile, ma di 
cui hanno tatto esperienza 
decine di donne, rasconden- 
dosi. rischiando la rata, tal¬ 
volta perdendola, neOe mani 
d^le praticone o delFostetrU 
co. 

Portare m superficie que¬ 
sto sottosuolo di vergogna e 
di paura è difficile, nono¬ 
stante rappassionato impegno 
dei compagni. 

Presto però ci si accorge 
che sotto quegli sguardi dif¬ 
fidenti che ti studiano, die¬ 
tro quei lunghi sitenui, le co¬ 
se di cut ci sforziamo di par¬ 
lare ci portano dentro la vi¬ 
ta di questa gente, nella cU- 
mensione deOa sua difficile 
quatmaneith. Porse naftto 
delia tnmdenza gkmnm e 
deOa cursca asiana dei com- 
pagni, gnoleano /fnnlmswfr 
paria ri con/Ma n terreno 
commne per Im discussfom^ 
fatteoeumente e ercmt o , è aOn 
fine troseto: è noBa ooselen- 
za éikf ingiust t eia e dei so¬ 
pruso, che qu àsl ssmpre nosv 
te con sd la vekmtà dift- 
sceUo. Pochissimi sonno dil¬ 
la riffa sw. a i c s l lalt ri nj- 
stre sprifostonL inostrano di 
co nd t vtdsms I contenuti. 

Dkdogare è dfffMfs: per 
alcuni è incertu penino la 


distinsicme tra aborto spon¬ 
taneo e procurato. Questo di¬ 
mostra la famUiarità in cui 
si è con questa piagu socia¬ 
le in zone depresse e degra¬ 
date come questa vatteio. Per¬ 
ché a movimento per le vi¬ 
ta, non viene quaggik? 

Questa gente, ora, vuole 
sapere: quando si vota e per 
che cosa? OoPè questa ìeggs 
che difende la vita delle don¬ 
ne, garantendogli una assi¬ 
stenza e eircondandble di una 
solidarietà nuova? Viene da 
rimprove ra rs i : perché non d 
siamo venuti pròna, in que¬ 
sti villaggi, t nostri sforzi 
per co muni c a re sono ripaga- 
tL La gente viene a sentire 
a comizio, ascolta Taratore e 
più anoorn < campegni che 
continuano a fare U lavora 
sporta a porta». 

in un altro paesino, men¬ 
tre siamo ai primi approcci, 
te gente si allontana alTav- 
vicinarsi del prete. In un al¬ 
tro scorgiamo U parroco che 
confisca i volantini da noi 
distribuiti poco prima. A Ca¬ 
stel di Torà le campane del¬ 
la chiesa tentano a ptà ri¬ 
presa df su gs mffure d eooi- 
pofno dte fn plani %a in 
mano U mktofeno. Purtrop¬ 
po fnosfo è la Chissà in que¬ 
sti passin i di dna o trocento 
anima n ri n f» dritofo. sordi- 
te. / nfani o. do on psroo d 
sori è sesso noi riifo. 1* sol» 
Tom tordo (doeriomanri wm 
p iupl sli por d riwro (pope, 
laro 0 por f commi oho eu- 
strtuqo i wa nf o fn i ■ soipin- 
dero, SM solo por in nom 
cho orm ai è orrlMlo. d ri* 
ro firn. r. 

Cristiano Euforbie 


Attentati a ripstizisse, per fnrtnsa sessns ferite 

Ordigni còiitro studi di ginecologi 
sodi DC e una caserma della finanza 


Gli attestati più gravi scmo 
stati compiuti nel primo po¬ 
meriggio centro gli studi di 
un mtaio e dì un gtoecologn. 
ma sin dalla iMtte tra mar- 
te<B e tnercolecB è stato un 
susseguirsi dì violente esplo- 
rionì in (juartìeri diversi dd- 
la dttà. 

Gli attmitati più gravi,. di- 
oevan». sooo stati compiuti 
nd pri^ pomeriggio. AOe H 
un ordigno potentissìn», con¬ 
fezionato probabilmente c<m 
polvere noa. è esploso sul 
davanzale di una finestra di 
UDO studio notarile di via Te- 
ronria 7. al qnartfa ro Prati. 
L’cspiosioiie, anrvcnuta al ehm- 
sa sa on pianerotMa faaiiMB- 
date in froidnwii i vetri di 


driont flBsitni • franhanatn 
gB tarinaci Me scala lo 
Itadto è «M notaio Sovgri 

Bprtoiucci. di 45 ami. n ano 


’ ftoo pM tardi, rso pl eriinn . 
davaali ala parta dala akk- 

dio del ginecologo Antonio Ga- 


roTala in via Pcliziaiw 80, vi¬ 
cino a piazza Vittorio. Anche 
quL sembra po l ve re nera e 
miccia Lo sc(ìppìo ha provo¬ 
cato una piccola voragine nel 
làamrottoio del pavimento e 
ha danneggiato seriamente 
Tascensore. E* fiffìcOe capi¬ 
re le «ragioni» dell’attenta¬ 
to. AiPonio Garofalo, che ha 
51 anni, è primario della di- 

Gin telv Prette 
« Asai Meda Citi 
e PrisN Perle 

Nell’ambito delle iniziative 

del Partito to difesa de&a 
IM. ofii si svolgeranito due 
looonln eoo i cittadini noOa 
sona di Prima Parta. Oian- 
oarlo Paletta ddla Dindo¬ 
na ad Anna Marta Ctai U- 
lustrsnuHw ta fagiani dd 
doppio HO. 

n eonfronto awnrà a pM 
ripresa: alla IM, al tano chUo- 
matro dalla via Tlbaiina o 
alle IMO. al prtano chUomotro 
della Via Ohisttntana 


alea Sant’Antonio, «ma dWeo 
convenzionata nella quari. da 
qoa^ è stata ap prov ata la 
«194», le to terr uii opi dsBa 
gravidanza ve ngono pratìcadt 
od pìei» rispetto ddla legge. 

La lunga serie degh' attao- 
tati era cominciata alle 81 
ddl'altra sera quando di ror - 
se botti^ incendiarie orano 
state lanciate contro due omK 
ddla DC in via Adrealo o to 
via Conte <fi Carmagnola Fo¬ 
co più tanfi, aDe 23, atten¬ 
tato contro un altro ginaeo- 
logo, il dottor Puqualo Lam- 
loBta. 

Sempre a Ostia aBe t. 
un’altra bomba è soappriAa 
davanti ad una finestra ddla 
caserma della Guanfia di fl- 
nrmza. La finestra è quell 
den'ufficio dd cnmandmdi. 
La deflagrazione in qondo 
caso è stata fortissima 

Questo a t te n tato è alalo il- 
vendi ca te aBo 14 di tari Crii 
Una teri Honata fatta df Aua 
lAio s conoo ch i to ha detto cho 
la bomba ora stata 'fatta e- 
^ìlodeiu dai seriìcedU «proto-, 
tari coawarfili » 
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PAG.14TUnitA 

Là mappa dell’eversione fascista 

Da vecchi gruppi neri 
i <cervelli:^ occulti 
di Teria Posizione 

Gli stretti legami fra le organizzaziorii ' or¬ 
mai scomparse e i nuovi terroristi di destra 


' < E* ancora Terza po^o- 
.oe ; T-organizzazioRe ' ftisdsta 
più pericolosa; sembrava di¬ 
strutta dopo Bologna, ma si è 
ricostituita. Alle , sue spalle 
stanno spuntando i capi dei 
vecchi gruppi neofascisti, pri¬ 
ma di tutto Avanguardia 
nazionale ». E’ questa la 
convinzione dei 5 magistrati 
romani che ora, dopo le cla¬ 
morose operazioni condotte 
nelle ultime settimane cofitro 
l’eversione nera, stanno con- 
oCTtrando gli sforzi in questa 
diraziwie. 

• Ieri 1 giudici, in una im¬ 
provvisata conferenza stam¬ 
pa, hanno tentato un bilancio 
dell’ultima importante fase 
della lotta al terrorismo nero: 
oltre agli arresti (80) e al¬ 
la scoperta di cori (< cosi for¬ 
niti da far impjailidire quelli 
delle Brigate rosse >). si sta, 
per la prima volta, delinean¬ 
do con precisione la mappa 
d^’eversi(me neofascista. 


\ Soiio ormài dociue ì fascisti 
cbi^ hanno finito per confessare 


I primi arresti, poi — han¬ 
no àfferinafe i giudici ~ he 
hanno pro\'ocati a catara al¬ 
tri. I fascisti che hanno fi¬ 
nito per confessare e forni¬ 
re rivelazioni importantissi¬ 
me sono ormai decine. E’ gra¬ 
zie a questo meccanismo — 
hanno ^fermato i giudici ro¬ 
mani — die si è giunti alla 
identificazione dei killer di 
quasi tutti gli assassini com¬ 
piuti dai fascisti negli ultimi 
otto anni. 

Ora, dcpo aver scoperto 
con certezza i . killer del giu¬ 
dice Amato, degli agenti Ar- 
nesanp e Evangelista, dei CC 
dì Milano e di Padova di Ivo 
Zini e Walter Rossi, i ma¬ 
gistrati stanno forse identi- 
f|c£^do andie i killer dì im 
altrb ' assatóinio. finora Ti¬ 
nta^' kn^umfd, quellò" dél- 
raùtonomo romano Valevo 
Verbano. Anche questo delit¬ 
to è sicuramente firmato 
« Tèrza posizione ». ■ 

Ma c’è di più: Tindiìesta 
romana, giorno dopo giorno, 
sta allargando ' i pròpri con- 
fmh E’ dalle prove e dalle 
ooftfessioDt raccolte in que- 


> sta indagine che sono nati due 
nùcri fondamentàli filoni d’in¬ 
dagine, Uno. sulla strage di 
Bologna. . l’altro addirittura 
sui coU^amenti tra la loggia 
massonica P2 e reversione 
nera. 

Per l’inchiesta suH’attenta- 
to si è scoperto che il grui^ 
.più pericoloso dei fascisti, la 
cosìddeHa banda Fioràvantì- 
Cavallini passò per Bologna 
proprio il giorno della stra¬ 
ge. Sui - legami massoneria- 
terrorismo c’è più di un so¬ 
spetto: in galera sono finiti 
un noto esponente della Log¬ 
gia. Lira e Spada, e un altro 
che, forse, è appartenuto al¬ 
la K. I due. come è noto, so¬ 
no. i capi di Eurt^ia e OivBtà 
Facchinetti e Tanghi..., .,, . 

■ Ai ^lÒTO aiTé^ TS? è’ghmti 
dopo la scoperta''di una au¬ 
tentica santabarbara a Tor- 
vajanica. vicìiio Roma. Cera¬ 
no anche àimi pesàots. pro- 
, venienti dall’esercito. Il vfilo- 
ne — hanno affamato i ma¬ 
gistrati — è importantissimo. 
Si - attendono ora novità cla¬ 
morose.', -, 


A Villa Borghese festa gronde del Connine 


Voli di palloiicìni, 
maschere e pupazzi 
salutano 1 bambini 


Cbe la festa continui... A 
chiusura delia lasoegna sulla 
scuola, organizzata oali’asses- 
soratò dei Comune, stamat¬ 
tina palloncini ed elicotteri 
amvolersmno VlHa Borghese, 
mehtié a terra si svolgerà 
una gran^ scanqiagùata, don 
visite guidate allo zoo. itine¬ 
rari naturalistici, giochi ed 
animazionL II tutto senza so¬ 
sta dalle 10 alle 19. Co^ il 
Comune si congeda dalla gen¬ 
te dopo'quàtiro intènse ^t- 
timane di incontri ed esposi¬ 
zioni ai ntereath traianei che 
hanno illustrato le realizzazio¬ 
ni ed i progetti futuri sui temi 
dril’educasione. - , ^ ^ ' 

ET stato un bilancio ricco 
d^’« Estate ragazzi '80 > e dei 
soggiorni in tutta Italia e al- 
Testero, dei centri ricreativi 
per vacanze. Studoiti ed alun¬ 
ni sono stati coinvòlti sem¬ 
pre in maggior numero; ra¬ 
gazzi dsd 6 ai 18 anni sono 
usciti, alcuni per la-prima 
volta;' a ' visrtare un po’ di 
« mondo » fuori di Roma. Dai 
circa 5000 del 1976. per 15 loca- 
Utà visitate, agU 8000 dell’OQ. 
Cd 10.000 previsti nell’Sl. Ck»- 
perative. associarioni ed enti 
hanno esposto il bilancio del 
proprio lavoro 

QwUo dei centri permanerv 
ti per i ratizzi è il tentativo 
più interessante; sono costi¬ 
tuiti. in 18 circoscrizioni, con 
sede nelle strutture oomimali. 

Lo spettacolo della compa¬ 
gnia di burattini « La brace » 
cctnchiude la cornice con la 
rappresentazione (la « prima » 
è stata' ieri, una' replica ci 
sarà stamane alle 10) dd mi¬ 
to" di «Àmoré e Psiche » di 
Apuleio e rende bene il cli¬ 
ma, fra il disincantato ed il 
ma^co. che emerge da tutta 
la rassegna. 

Ma c’è ancora molto da 
fare, c A programma per la 
«Estate ragazzi TU ■ (che si 
aprii* il 25 giugno per chiu¬ 
dersi U 30 settembre) acco¬ 
glie con intelligenza la cre¬ 
scita deila domanda di ser¬ 
vizi e di cultura. 

Vediamolo per sommi capi: 
1) fuori Roma, «il prevedono, 
camul d» lavoro Intemariònail 
per 2.400 giovani dal 16 al 18 
anni, in molte nazioni euro¬ 


pee occidentali e dell’est. L* 
obiettivo è di conciliare il di¬ 
vertimento, il turismo e un 
lavoro socialmente utile; 2) 
sog g iorni educativi nCUa Sviz¬ 
zera francese, in Oeimania, 
Inghilterra e Malta di gruppi- 
classe (acoònipagnati dai prò- 
pri insegnanti di lingue) per 
rapprctfondimento del france¬ 
se e dell’inglese; 3) campi dì 
lavoro nelle zone teiremotate 
dell’Alta Irpinla.' per contri- 
buìrè alla ricostruzione; 4) 
campeggi in mcmtagna e al 
inare.-per i più grandiranche 
con scopi precisi: alcologia, 
eciriogia, andieologìa; 5). ut;- 
• lizaazione degli ostelli è delle 
strutture alberghiere; 6) un 
corso sul mosaico, organizza¬ 
to - daUTstituto italiano del 
mosaico, a Ravenna, della 
durata di 15 giorni, per gli 
studenti delle scuote serali 
del Comune; 7) buoni-viaggio 
per tutti da richiedere alle 
cirooscrizkmL ' • ' 

' Per chi rimarrà a Roma, 
invece, nell’arco di tempo del¬ 
la riiiusura dtile scuole, c! 
saranno varie e molteplici 
occasionL Oltre ai Centri ri¬ 
creativi estivi vi saranno: 

1) Ventidue punti verdi nei 
parchi, in quell classici e in 
quelli di più recente acquisi¬ 
zione. con un educatore ogni 
15 bambini ed una animazio¬ 
ne permanente. In collabora¬ 
zione con U Teatro di Roma; 

2) continueranno le già fuori 
porta con la possibilità di 
sc^ta di alcuni itinerari; alla 
scoper t a delle tradirioni, arti¬ 
stiche e naturalistiche; 3) gi¬ 
te in barca sui gozzi del Co¬ 
mune, che discendeimiino il 
Te v ere, toccando riva nella 
zona di Ostia Antica per 
visitare gli scavi: 4) corsi di 
eouitazione a Villa Glori, di 
vela, al laghetto dell’Eur e 
tornei di scacchi; 8) tredici 
piscine saranno a disposi¬ 
zione per i dilettanti e 1 r.uo- 
■iatori provetti: 

Anche i più pigri saranno 
coinvolti. Un «camion sorpre- 
j sa» girerà per le strade Im¬ 
provvisando rapuresentàzfoni 
teatrali nel punti più disna- 
rati. Tja cifra stanziata dal- 
rsmn>iT»i<!*»-»TiATìs csn^tollna 
i ammonta a 40 mfllardl. 
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L'opera di («iovannf Macchia di scena ai Servi ^ 

Il Principe della scena fantastica 
scaccia rUlumìhàtò del Settecento 


‘ I contatti di Terza posizio¬ 
ne con i vecchi capi squadristi 
neotfascìsti vengono scoperti 
gìono dopo gioróo: sono loro 
se non i « cervelli > politici, 
almeno gli organizzatori occul¬ 
ti. finwa sempre rimasti nd- 
l’ombra anche grazie a poten¬ 
ti coperture, che tengono in 
vita e alimentano il recluta¬ 
mento dei fascisti. 

Insieme al braccio armato 
di Terza posizione che po¬ 
teva contare su più di cento 
elementi, le indagini hanno in¬ 
fatti portato al filone F\ian, 
l’ex. orgmiizzazione universi¬ 
taria del Msi. I fascisti legati 
a questo gruppo e finiti in 
carcere sono moltissimi. I ma¬ 
gistrati — ieri —hanno te¬ 
nuto a precisjupé che aU’in- 
criminazione e all’arresto dei 
giovani terroristi neri si è 
giunti sulla base di accuse 
per episodi specifici e non 
per una generica imputazia- 
ne di banda armata. 



Romanzo simbolico, evane¬ 
scente. a metà strada tra la 
narrativa e l’analisi critica. 
« Il principe di Palagonia > 

• di Giovanni Maodiia, pur mo- 
, strando chiari echi d prove¬ 
nienza teatrale, è un roman¬ 
zo difficile da trasporre sulle 
scene. La sua teatralità, in¬ 
fatti, sta soprattutto nell’im- 
maginaria conduzione del 
racconto, mentre la temati¬ 
ca si avvicina molto allo stu¬ 
dio. a volte realistico e a 
volte fantastico, del teatro 
in quanto generò d’arte, del-' 

■ lo spettacolo come probàbile 
— o possibile — filosofia di 
vita. 

Ramon Pareja ha ridotto 
il testo di Macchia e quasi 
per una scommessa «supe¬ 
riore > con le scene, l’ha al¬ 
lestito, cercando di bilancia¬ 
re il più possibile le due 
spinte opposte del romanzo' 
originale: da una parte la 
narrazione fantastica, la de¬ 
scrizione di simboli oscuri, 
dall’altra il dialogo, limpido,. 

IrÀtllill il ' 

Principe e il suo nobile in¬ 
terlocutore Veneziano. Tema 
del dialogo è la pazzia, la 
pazzia della rita e. attraver- 
. So questa, anche la . pazzia 
del teatro, della rappresenta¬ 
zione simbolica, appunto. 

Le premesse sono favore- - 
voli, l’operazione, diremmo 
quasi, meritòria, ma lo spet¬ 
tacolo — in questi giorni in 
scena ai Servi — offre qual¬ 
che perplessità, qualche dub¬ 
bio. Ci sono, insomma. atti- 

Un tempo i pugili si affron¬ 
tavano a pugni nudi, senza 
guantoni: - abbassavano giu¬ 
sto un poco la testa, tanto 
da potersi guardare di tra¬ 
verso, con lo sguardo catti¬ 
vo, poi giù botte, e si face¬ 
vano, pure male, sul serio. 
Poi sono arrivati i guantoni 
di pelle e la boxe, in un 
certo senso, è diventata più 
raffinata; i'campióni'ele 
mode sono cambiate radi¬ 
calmente. Insòmhia il mondo 
e la storia della boxe pas¬ 
sano attraverso diverse'epo- 
die, tutte entusiasmanti, tut¬ 
te cariche di spirito di com¬ 
petizione e tutte, ancora, ca¬ 
paci di rispecchiare piutto¬ 
sto fedelmente le tradizioni 
del popolo degli appassio¬ 
nati. , 



mi oscuri che rimettoio in 
campo la stessa possibilità 

«in 

V»A V*** AM • WOVJA 

conplesso, così alterno nelle 
-sue stesse linee di esposizio¬ 
ne. Dei due tempi della rap¬ 
presentazione, dunque, quel¬ 
lo che meno convince, è.il 
primo, dedicato tutto aU’am- 
bientazione simbolica della 
vicenda, al" contorno, quasi 
infernale, di quello che poi 
sarà il dialogo ultimo tra 
un ■ assertore del razionali¬ 
smo settecentesco (il Nobile 
Veneziano) e il fantasioso 
amante dell’ insnaginazioue ! 


(il ■ Principe di Palagonia). 

Forse proprio alla descri- 

mAMAA J. .44 «. 

Alito.’ aOllO liti* 

dicati ^ sforzi maggiori , del 
regista e così spuntano an- 
die le contraddizioni del ro¬ 
manzo-saggio critico, contrad¬ 
dizioni elegantemente supe¬ 
rate nella pagina scritta, ma 
, evidentemente più vincolanti 
sulla scena, (tome si fa a 
descrivere la Sicilia di Empe¬ 
docle. ricca di riferimenti 
filosofici precisi. ; ricca dì 
spunti anche ideologici estre¬ 
mamente descrìttivi, senza 


Joe Louis contro Clay: 
il match imoossibìle 


COSI' IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore, 11 
di ieri: Roma Nord 17; Fiu¬ 
micino 18; Pratica di Mare. 
17; Viterbo 14; Latina 16; 
Frosinaie 17. Temi» previ¬ 
sto molto nuvoloso. 

NUMERI UTILI: • Cara- 
Mniari: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578241. San Pi- - 
lippo 330061, San Giacwno 
883081, Policlinico 482856, 
San CTamillo 5tó0, Sant'Eu¬ 
genio 595003; Guardia 
dica: 4756741-2-34; O^la 
madica oststrica: 4750010/ 
480158; Cantra antidroga: 
736706; Pronto ao c c o rao 
CRI: 5100: . Soccorso ^stra¬ 
dalo ACI: 116; Tampo a via¬ 
bilità ACI: 4212. 

. ORARIO DEI MUSEI . 
Gallarla Colonna, via della 
Pìlotia 13, soltanto il'satai- 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria PamphHi, ' Collegio 
Rocnono la. martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Mutai VaticanL mie del 
Vaticano: 9-13 Galloria Ma- 
atonale a Palazzo Barfea- 
rinL via IV Fontane 13. <xa- 
rio: feriali 914, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedL Galleria 
Razionala d’Arta Moderna. 
vUde Belle orti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato, 
domenica e festivi 9-13J0, 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
stndiosL 


' Colpo proibito, un’iniziati¬ 
va della Federazione Pugi- ' 
Ustica Italiana e dell’Asses¬ 
sorato alla CXiltora del Co- 
nume; sifTì^v^iòne-{atoprio^ 
di ripercorrere tutta la sto- ; 
ria della boxe, dalle origini 
fino a oggi, attraverso le vi¬ 
cende. fortunate e sfortuna¬ 
te, dei suoi eroi migliori, da . 
Joe Louis a i’iillinio leggav 
darlo Mohammed Ali, ' det¬ 
to Cassius Clay. Una lunga 
serie di filmati, relativi agU 
incontri più significativi fan¬ 
no da contrappunto ai riccar- - 


Roma Utile 


: FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via EL 
za S. SUvestro 31; . Esqui- 
llno: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu¬ 
ropa 76; Montovsrda Voe- 
chio: via Carini 44; Mon¬ 
ti: via Nazionale 2^; ' No- 
mentano: piazza Massa Car¬ 
rara, vie delle Province 66; 
Ostia Lido: via. Pietro Ro¬ 
sa 42; Ostiense: Circonvalla- 
rioiie Ostiense 26; Pàrloli: 
via Bertoloni 3; Pietralata: 
via Tiburtma ■ 437; Ponte 
Mihrio: p.zza Ponte Milvio 
I8;.Portuensa: m Portuen- 
se 425; Pr sna atinó LaMcanoi - 




: di di esperti e protagonisti 
di allora e di oggi. 

Itotto. avviene alla Biblio¬ 
teca Rispoìi, in piazza Gra- 
' Zi^^iaìlo spalle .di via del 
‘?*febiscitó; gli appuntamen-i 
ti ancorà in ‘ prógrartimat 
consumato quello di marte¬ 
dì scorso, sono per stasera, 
alle ore 21 e il 20 e il 22 
maggio prossimo. Il cast dì- 
queste strane performances ' 
è composto tra ' Taltrò, da 
Nino Benvenuti, il campio¬ 
ne che tutti conosciamo, i 
giornalisti. sportivi . Gianni 


Tausilio della citazione scrit¬ 
ta,: o almeno della parola? 
(torto ìa via scelta da Pa¬ 
reja, quella della definizione 
per - inunagini, per stimoli 
cromatici e gestuali, è più 
suggestiva di altre, ma allo 
stesso tempo anche la più 
difficile, quasi quasi la meno 
possibile. 

- La seconda parte dello 
spettacolo, al contrario, yive 
tutta di parole, il dialogo di 
cui dicevamo risalta, in ma- 
. niera sfavillante, da tin sem- 
pUce cono di luce; unico eie- 

Minà e Paolo Rosi, nonché 
Ermanno Marchiaro, presi¬ 
dente della Federazione Pu¬ 
gilistica Italiana, e Franco 
FalcìnetU, allenatore ' deUa 
nazionale italiana di pugila¬ 
to. La regia — perché pro¬ 
prio di regia si tratta — por¬ 
ta la firma di un valido e- 
sponente del «muovo teatro», 
Daniele Ctostantini.. ; . 

Insomina,. Cto{ito': proibito 
offrirà agli'dppa^iònati tdi 
' boxe- quella di'ròrtito fe' <ii- 
vertente storia dell’era del 
pugilato ebe forse cercavano 
da tempo, mentre . quanti 
: preferiscono gli eventi spet¬ 
tacolari'di stampo alterna¬ 
tivo. avranno di che inte¬ 
ressarsi. 


mento scenografico una se¬ 
dia, oltre naturalmente alla 
capacità descrittiva delle 
frasi e dello stesso tema trat¬ 
tato. Dunque gli attori assor¬ 
bono . gran parte delle ten¬ 
sioni della mèssinscena'. an- 
die quando la loro presenza 
sì mostra solo attraverso dei 
profondi spunti mimici. 

Bldoardo Torricella, Massi¬ 
mo De Paolis, Maria Piera 
Regoli e Andrea Minore sono 
gli interpreti, mentre le scene 
sono dì Renato Mercuni. 

n. fa. 


Da «Ginrre Stellari)! 
agli « Incontri 
' rowicinóti 

I ; - -. , ♦ 

' del terzo tipo » 
protagpniste 
le fenta-macchine 


PINO CACCAMO — Gallarla «Il Grifo», via Ripetfa 13ff 

fino al 18 maggio; ore 10/13 a 17/20. 

S’è sviluppata una «generazione» di macchine di tale 
complessità e raffinatezza tecnologica che la stradando 
maggioranza degli uomini non le comprende, non le sa 
j usare, non le può confrollare. Uh piccolo numero dì uomirii 
le può progettare, usare, controllare, possedere e finalizzare. 
Tale separazione genera stupore, adorazione, paura. Pino 
Caccamo da qualche'anno dipinge queste macchine fanta¬ 
sticando, tra stupore e paura, ma facerxio uso di im’esat-^ 
tezza pittorica che rende tutto credibile. . 

Come giustamente ricorda Duilio Morosini nella presen¬ 
tazione in catalogo dipinge macchine in piena consapevo- 
lezza dello stupore metafisico creato da Giorgio De Chirico 
: e del vuoto desolato e angoscioso che ingloba le macchine 
nelle fabbriche deserte del tedesco Grossberg ai giorni della 

■ « Nuova Oggettività ». Il cinema, da « Guerre stellari » a 
« Inrontri ravvicinati del terzo tipo ». ci ha dato immagini 
magiche e soprannaturali di queste macchine. Caccamo 
cerca di riportarle aU’umanò tra stupore è paura; direi, 
anzi, a una sorta di-iperrealismo dello stupore e della paura. 

Il pittore distìngue materiale da materiale, pezzo da 
' pezzo, e monta tutto in un. perfetto assemblaggio in una per- 

■ fetta cavità spaziale strutturata secondo più prospettive. Ma 
è un «ingegnere-pittore» che inserisce nell’invénzione-crea- 
zione della macchina sempre qualche elemento organico di 

: disturbo sicché queste macchine enigmatiche sanno molto 
. di macchine di tortura o di una nascosta follia che le ha 
: I»odotte. E lo spazio dove le macchine entrano in azione 
non è uno spazio umano abitabile; quando c’è. la figura 

■ umana è una cavia- e. nel grovìglio tecnologico si può 

‘ indovinare il suo destino.- ^ : :. 

. n riferimento di Caccamo alla «profondità abitata» me- 
; tafìsica è evidrate, ma i segni nuovi entrati nello spazio 
sono orridi. La qualità pittorica più ■ interessante sta nel 
: fatto che Caccamo dà una estrema esattezza all’orrore. E’ 
affascinato dal groviglio tecnologico della macchina e si 
immerge nella resa pittorica a « trombe-roeìl » fino all’os- 
ses.'dqne visiva. E tàh’olta in questa resa il groviglio lo sug¬ 
gestiona e gli iwnde pensieri e mano finché va smarrita 
I la posizione critica dello sguardo che pure ha deciso questa 
discesa all’inferno. 

Dario Micacchi 



n* Cassius Clay durante un match par II «memUala» con Kan Norton 


via Acqua Bullicante 70; 
Prati. Trionfalo, Prlmaval- 
le: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelato 7; Quadrar^ Cl- 
nacittà. Don Booco; piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
’Tuscolana 800; Castro Pre¬ 
torio, Ludovisi; via E. Or¬ 
lando 92. piazza Barberini 
49; ^Tor di Quinto: via F. 
Galliàni; Trastavoro: piazza 
.Sennino n. 47; Travi; piaz¬ 
za S. Silvestro 31: Triasta: 
via Rocca Antica 2; Appio, 
Latino, Tuscolano: via Ap- 
pia Nuova 53. ^a - Appia 
lÀiova 213. via Ragosa 13. - 
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14-18 MAGGIO 

PALAZZO DEI CONGRESSI EUR 



OKISTIM MOUOQRAnCA ■ Gwa db 

BIBUOTECA NAZIONALE CENTRALE DI ROMA - 
IST. CENTRALE PER LA PATOLOGIA DEL UBRO 
IST. CENTRALE PER IL CATALOGO UNICO DELLE 
BIBLIOTECHE ITALIANE E PER LE INFORMAZIONI 
BIBLIOGRAFICHE 
DISCOTECA DI stato 


PAOIQUONI Cobo EdRrfei 
PAOfOUONE adbieni ptoBMa a d'ano 
PAMOIJONC Wbrt par coRailoniaW 
3*- MOSTRA laaciggnala doTadHona 


IERI OGGI DOMANI PARTECIPAZIONE RAI: 


ESPOSIZIONE CN LIBRI 
ANTICHI E RARI 
1* RASSEGNA 
DELUEOrrORIA 
CONTEMPORANEA 


UNO STAND 
DEDICATO AL 
MARCO POLO 
TELEVISIVO 
CON PROIEZIONI 


OfB 10^-20,00 


In attuazione del programma di riforma integrale delServìzio di Net¬ 
tezza Urbana è stato realizzato uh nuovo impianto a disposizione 
dei cittadini per lo scarìòo gratuito dei rifiuti ingombranti utilizzabile 
tutti i giorni in 

VIA MATTIA BAITICT 

SI ricorda che sono a disposizione le aree attrezzate attivate in 
VIA DB CAMPI SPORTIVI (Acqua Acetosa) 

VIA TEANO (angolo Via Cori) 

LARGO HORITTO (Via Baccelli) 

Resta sempre a disposizione delfutenza il servizio a domicìlio dì 
asporto dei rifiuti impropri, alla tariffa di L 1.140. potenziato con 
mezzi straordinari. 

La prenotazione va fatta presso le singole Zone dì N.U. o, in.caso di 
difficoltà, aii*apposito centralino istituito presso il Servizio dì N.U. 
(tei. 5423272/5403333). 

Per la riuscita della riforma del servizio i cittadini potranno fattiva¬ 
mente collaborare: 

• iKNi efféttuando antigienici scartehi abiM 
G non esponendo rifiuti dome s tici la domenic a 

• rispattàndo I «Sviati dì sosta per la puKade Magral maocanicha 

• non parchaggi a ndo davanti ai c asa onatt i 

• serveiKloM dei cestini stradai portariflutl 

• tatefonando al Servizio NÀk par informazioni, suggartinaiiti, 
radami, ridiiesta. 




esse c 
sr-jj's 


Centralino. 
Servizio N.U. 
5423373 
5403333 
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DICHIARAZIONI 

DEI 

REDDITI 
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Giovedì 14 maggio 1981 
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Lirica 


Concerti 


yiDEOUNO 

(canale St) 

.'12,00 Film; « Proieni{€ in csn- 
na > ' 

14.45 Cartoni animati 
16.00 TV ragazzi 

18.00 T*i«Him; c Manda a 

18.45 Crack and roii ■ 

19.30 TG 

19.50 Scacco matto, rubrica 

30.30 Tclafilm: < Mauda » 

21.00 TG - Teletnm 

22.45 Film: * Oh Calcutta! > 

PIN EUROPA 

(canale 4n 

15.50 Documentarlo' 

16.00 Un temo ad Lotto 
17,00 Cinema tioama 

17.30 Cartoni anlmoH ' 

18.00 Te'eflim: c Georaa a 

18.30 I cinque cantoni 
19,00 24 piato - 
19.25 Lunario - 

19.30 Contatto 

20.15 Film: cfM.kane a aal 
male > 

21.45 Basket 
22.55 News-Contatto 

23.15 TelefUm: e Agenzìa Rock- 

ford ■ • f 

ROMA TV CAN. S 

(canale S) 

12.00 Cartoni animati . 

12.30 Popcorn 

13.30 Spedala Conala 5 ' ' 
14,00 Film: * La donno dei da- 

itìno » 

15.30 Telefilm: « Lassia a 

16.30 Ryu. cartoni . 


TIATRO DILL'OPIIU 

Alla ora 20,30 (Abb. Seconda aorall, recita 83) r 
a Opera * di Luciano Bario. Dirattora d'orchaslra 
; Marcello Perml, raglila Luca Ronconi, »canogra> 
' fa costumista Gaa Aulenti, pianista Pietro Rlgac- 
. cl, complesso vocale The New Swlngle Singars, 
. Interpreti: Coletta Alllot-Lugaz, Alide M. Salvat* 
to, MaHo Baslola, Paul Spcrry, Cathy Berberlan. 
Attori! M. Avogadro, R. Barbere, P. DI Jorio. 
R. Longo, A. Nogara.'P.F. Poggi, P. Rossi GastaN 
di, E. Stucchi PrinattI, L. Tanzianl, B. Valmorln, 
N. Venturini. 

MUSSO DEGLI STRUMENTI MUSICALI (Piazza 
. 5. Croce in Gerusalemme) 

La lezione di oggi su « Viole a Violoni > è can> 
celiata a causa All'indisposizione del prof. Rasi. 
Sabato 30 maggio alle 18,30, nel Salone Pietro 
da Cortona di Palazzo Barberini, avrà luogo la 
chiusura del corso su c Gli strumenti musicali 
deH'ctè dei Bernini >. 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 - 

Tel. 360.17.52) 

Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Vie 
della Conciliazione - Tel. 654.10.44) 

Alle 21 . 

Nono concerto dell'organista Farnando Germani de¬ 
dicato all'esecuzione integrale delie composizioni 
per organo di J. S. Bach. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA- 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenule n. 16 • 
Tel. 654.33.03) 

Alle 20,30 

Presso l'Auditorium dell'IILA (Piazza Marconi 
n, 26); concerto degli allievi di chitarra. In 
programma musiche di Sagreras, Giuliani, Car- 
cassi. Costa, Sor, Villa Lobos, De Visee, Dow- 
land, Miian, Mudarra, Bach, Albeniz. Ingresso 
libero. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625) 

Sabato alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Luciano Ba- 
rio. Musiche di Prescobaldi, Ghedini, Serio. Soli¬ 
sti: The swingle singer. Violinista: Carlo Chiarap- 
, pa. Orchestra sinfonica dj Roma delia RAI - Ra¬ 
diotelevisione italiana. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

(Aula Magna • Palazzo della Cancelleria) 

. Dal 17 al 24 meggìo alle 21 

XIII Festival Internazionale di clavicembalo. Dlrcr- 
zione artistica; Mlles Morgan. Per informazioni ri¬ 
volgersi al n. 656.84.41. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci- 
mia n. 1/b • Tel. • 655.952) - 

Alle 21,15 

Basilica di San Lorenzo in Oamaso (Piazza deila 
Cancelleria): Concerto del complesso viennese c Af¬ 
fetti musicali a con M. Ronez (violino barocco), 
E. Kubitschek (flauto dolce e traverso), R. Leo- 
pold (violoncelló), R. Jaud (cembalo). Musiche 
di G. F. Haendel e Telemann. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano 7) 
Inverno Musicale Romano 
Domani alle 21,30 

1! Beat 72 presenta un concerto di Giorgio Bat- 
tistelli. ' •• ,■ 

Domenica alle 18 ' ' ■ 

Unica replica del balletto jazz di Renato Greco In: 
'« Malgré tout ». Musica del Banco del Mutuo Soc¬ 
corso. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini n. 46 • Tel. 361.00.51) 

Domani elle 20,30 

Presso l'Aula Magna dell'Università degli Studi ài 
Roma per la rassegna cAspetti storici e formali 
dei pianismo del XX secolo »: « li pianoforte og¬ 
gi nel mondo ». Pianista: Giancarìo Cardini. Mu¬ 
siche .di Feldman, Stockhausen, Fukushimà, Take^ 
mitsu, Skempton, Riley. Gli Inviti si ritirano al¬ 
l’Opera Universitaria, al Rettorato e alla Segrete¬ 
ria della Istituzione. i ' 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Sala ENAOLi • Via 

di Torre Spaccata n. 157) 

Domani «Ile-20,30 - 

Per la rassegna « Roma-Primavera Musica ' 81 »: 
Concertò del pianista Sergio Cataro. In programma 
musiche di Cfiopin. . 

ARCOMUSICA (Saia parrocchiale in Via Vittorio 
. Montlglio). 

Alle 17 • . . , 

e Concèrto di Wne d'anno degrtt «limnl delta scuo- 
. larmedia statai 
ricò Nasi. >■ . 

ASSOaAZIONE MUSICALE BRAT n («resse Te» 
tro Olimpico) : . , 

Domani èlie 21,30 

L’Associazione Musicale Beat 72 presenta: : ; 

ìng concerts II: «Concerto di.Giorgio Battistelli ». 
Ingresso unico L. 3000. * . 

CASTEL S. ANGELO 

Alle 21 - 

Concerto con M. Coen (violino), L. Lanzillotta 
(violoncello), F. Ferronhi (darinetto), V. De Vi¬ 
ta (pianoforte). Musiche di Berg, Schoenberg, 
Webem. 

GRAUCO-MUSICA (Via Perugia, 34 • Tel. 7551785- 
7822311) 

Alle 21 - - - 

e Concerto d'erpe ». Musiche di Surianf. Haendel, 
Debussy. Saizedo, Grandjany. Interista: Michefa 
Sborlati. Ing. L. 2.500 - Rid. L. 1.500. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Piazza 
Mazzini, 8 - Tei. 6211881) 

Alle 21 - -AT ^ • . ■ -■ 

Presso la Chiesa Viridese (Piazza Cavour) per le 
.rassegna «Donna in Musica»; «Dai conventi al¬ 
le corti », concerto con Mary Beverly (soprano) 
-e Thomas Luna (basse). Musiche di Maddalene 
. Xoesuiana, Suora Isabella Leonardi, Francesce Cac- 
Cini. Direttore 5. Siminovich. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - Tel. 3598636) 

. Alle 21 

- Fiorenzo ' Fiorentini presenta: ■ Che passiano II 
: variali > con E. Guarini, L. Gatti, F. Simeni, P. 
Fazi, I. Bevilacqua. 

BAGAGLINO (Via dal Out Macellf. 75 - Taiefo- 
: no 6791439) 

. Alle 21.30 

« Hallò Dollari e dì Castellaccf a Fingitore. Musi- 
die di Gribano'/skì. Com Oreste Lionello, Leo 
Guiiotta, nona Staller. Evelyn Hahack. Anne Mo¬ 
ria Bianchini. 

B8LLI (Piazza S. Apoltonie. 11/a - Tel. 5894875) 

! Alle 21.30 (iam.) 

La Cooperativa Teatro IT presenta.- « Er Belli 
shock show ». commedia con musico di Roberto 
Bonennì. 

BORGO S. SPIRITO (Vie dei Penitenzieri. 11 - T» 
lafono 84526741 
Domenica elle 17 

. Le Compegnia D'Origlià-Pelmi rappresenta: « La 
locandicra > di Cario Goldoni. Regia di A. Palmi. 
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CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego • Isola 
Sacra Tel 6451130). 

Alla 21,15 

■ Amisene • di Claudio RemendI a Riccardo C» 
porossi. Con: 5. Da Guida, P. Orsini, P. Cegalln, 
L. Monachesi. Informazioni, pranotazionl a vtndl- 
ta al Taatro Quirino tei 6794585 e un'ora prima 
dello spettacolo al Capannone Industriale. Servi¬ 
zio gratuito pullmen da Piazza SS. Apostoli, ango¬ 
lo Pluia Venezia (solo il sabato e domenica). 
CENTRALB (Via Celsa. 6 Tel. 6797270) 

Alle 17 (fam.) 

La Compagnia Silvio SpKcesI con GIusI Respcnl 
. Dondolo nella novità di G. Perretta: « Ciao fan¬ 
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con C Allegrìni, 
P. Ferrante, C. Lionello. R. Quarta, E. Ribaudo, 
E. Ricca. M. Rossi 

DEI SATIRI (Via di Grottapinte. 19 ■ Tel. 6565352- 
6561311) 

Alle 17,30 (fam.) 

Le. Compagnia Teatro Rigorista presenta: e Rendtz- 
vout Rossini B di NIvIo Sanchlnf. Regia di Nivio 
Sanchini. Con Giusi Martinelli. Franco Mazzieri. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Tei. 4758598) 

Alle 20,45 « Prima » (turno A) 

La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Paola 
Borboni, Diana Dei, Franca Maresa in: « Tre ci¬ 
vette sul comò » di Romeo De Baggìs. Regìa di 
Terry D'Alfonso. 

DE SERVI (Via de! Mortero. 22 Tel 6795130) 
Alle 21 

« Il Principe di Palagenla > di Giovanni Macchia; 
riduzione teatrale di G. Macchia e Ramon Pareja. 
Regìa di R. Pareja, 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tel. 862948) 

Lunedi olle 21,15 « Prima » 

Le Coop. Attori Italiani presenta Sergio Pacelli in 
« Il malato immaginarlo » di Molière: 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 462114) 

Alle 17 (fam.) 

Il Teatro Regionale Toscano presenta: ■ il hirfan- 
telto detrOvest » di -j. M. Synga, con Franco Bran- 
ciaroli, Edooardo Fiorio, Franco lavarone. Lina 
SastrI, Gabrielle Zamparinl. Ragia di Franco Bran- 
ciaroli. 

PICCOLO ELISEO (Via Nezionale 183 - T. 465095) 
Alle 21,30 

Il C.T.B. compagnia della Loggetta e II Teatro Re¬ 
gionale Toscano presentano: « Rosmerthelm » di 
H. Ibsen. Adattamento e regie di Massimo Ca¬ 
stri. Con Piera Degli Esposti e Tino SchirinzI. 
ETI-QUIRINO (Via M Minghetti. 1 Tei. 6794583) 
Alle 17 . 

La Compagnia dell'Atto diretta da Reneto Cam- 
pese presenta: « Il divorzio • di Vittorio Alfieri. 
Regia di Gabriele Lavla. (Ultimo giorno). 
ETI-VALLE (Via dèi Teatro Valle, 23/« • Telo- 
tono 6543794) 

. Alle 17 (ultimi tre giorni) 

I La compagnia il uranreerro presenta « ii com¬ 
pleanno » di Pinter. Con T. Bertorelli, D. Canta¬ 
relli, C. Cacchi, M Confalone. P. Graziani, C Vt- 
viani. Regia di C. Cacchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Te¬ 
lefono 353360) 

Domani alle 17 

Salvo Randone in: « Pensaci, Giacomino! » di Luigi 
Pirandello. 

LA MADDALENA (Via della SteileHa. 18 Tele¬ 
fono 6569424) 

Alle 21.30 

a Mary dei mostri » di Adele Marziele « France-. 
sca Pansa. Con Beatrice De Bono. Barbara Ber¬ 
nardi, Francesca Pansa, Francesca Sfurio, r- 
LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via U Spal¬ 
lanzani) , . . , 

Alle 10: i Frottolari presentano « Alene a. Al¬ 
le 17 Incontro con le donne. Alle 21 Film. " 
NUOVO PARIOLI (Via G Sorsi. 20 Tel 803523) 
Alle 17 (fam. abb. G/1) 

I ' Gruppo Teatro Libero RV diretto de Giorgio De 
Lullo presenta: « Anima nera » di Giuseppe Pa¬ 
troni GriHi. Con: Corrado Pani. Fulvia Mammi, 
Anita Bartolucci, Caterina Sytos Labtni. Maria 
Marchi; ' Regia di Giorgio De Lullo. 
PORTA-PORTESE (Vìa N Bettoni. 7 Tei 5810342) 
Alte 18.15 • . 

■ Marie Teresa AlbonI presenta: « Le donne di 
Moravia», due tempi di Alberto Moravia, dai 
romanzo il « Paradiso ». 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tei. 7472630- 
. 6542770) 

' Alle 17,15 (uitìma settimana) ' 

. . Anita Durante. Leila Ducei, Enzo Liberti prescn- 
''tane: « Piccolo 'mèone- romanesco » di Plecldo 
;«^;>Edf9hIr^Jtegie;^ E:::^ldb«rti. - . ■ 

SALA UMEERtO XV{« dftUa Mercede. SO • ,Tel» 

: fono 8794753) 

Alle 21 - 

« Mistica » di Paolo Poli. . • ‘ . 

SISTINA (Via Sistina. 129 Toi 4756841) 

Alle 21 

Carine! e Giovannini presentano Enineo Montesano 
in «Bravo!» di TerzoU « Vaime Regia di Pietro 
Garinei. Musiche di Armando Trevaloll. 

TEATRO DI ROMA Al. TEATRO ARGENTINA (Vio 
del Barbièri. 21 Te: 6544601-2-3) . 

Alle 17 (ultime recita) 

La Compagnia del Teatro RustaveU della Georgia 
presenta: < Il cerchio di gesso del Caucaso • di 
Bertolt Brecht. 

TfATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano del Cacce 15 Tel 6798569) 
Alle 21 

Il Teatro di Rema e l'Ente Teatrale Italiano 
presentano: « II settimo teatro • in: « Quintetto » 

- di Luca De Fusco e Giuliane Mottola. Regia di 
Luca De Fusco. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Alle 21.15 

La Compegnia di Teatro di Luca De Filippo pre¬ 
senta ■ Forhtna *o Pnilcenella » dì Pasquale Alta¬ 
villa- Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO AURORA (Via Fieminia Vocchia. 250 
Tel. 393269) 

Alle 21,30 

« Teonedie » (Uccello di rapina) con Don Backy. 
Luciana Doria. Gianfranco Bocca. Regia di Marce 
Gagliardo. 

ARCAR (Via F-P Tosti n. I6/o . Tal 839 57.67) 
Alla 21 

La Compagnia SOeiaie H ■ Teatro Stabile zona 2 » 
sotto il patrodnio dallo lìbera eonfaderazlona com- 
mércianti presenta « Un po' di sale » di Armando 
Rispoli. Regie dell'autore. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 Tei 5421933) 

Aite 21.30 

' Il Gruppo Teatro De! Baccano diretto da Mario 
Pavone . presenta Lamberto Consani ìm « Logica, 
oweto ; la precarietà deli saggi ». 

IL CENACOLO (Via Cavour. 10B Tei. 4759710) 

Alle 21 - - 

' c Fabbrica Pubblica Còttruaiana spettaceli ». Eribi- 
zione su commiwione altrui di Fausto Costentini 
con la Cattiva Compagnia. Regia dell'autore. (Pre- 
- notazioni solo al botteglifno dalle 16 alle 19). 

IL LEOPARDO (Vieeto iM Lceperdo. 33 Tele¬ 
fono 5895540) 

Alla 17 

La Compagnia di Pma « Rome » ore s a n t a- « C» 

. mincie con 7: Gesù. Giuda. Caifa. CassìOi. Broto» 

I Popolano a Mars'Aatonio • scritto, dirette ed in- 
I rereretato da Antonio AndoifL 
I Alle 21,15. La Coop. Ente.-prise Film presenta: 


VI SEGNA LIA MO 


TE!\TRO 

• 4 'A fortunt *• PulleanallR» (TMtro 

l'gnd») 

• a. Antigone a (Isola Sacra) 

' • « Marmnagratsa a (Taatro In Tra¬ 
slto vara) 

• « Watt a (Polltaenico) 


cimuA ‘ : 

• «iMen onda d'Annériqua a (Aleyona, 
llalduina) - 

• «Taxi driver a (Ambassada, Rouga at 
Molr) 

• « Novacanto II Atto a (Arehimada) 

• < Ua stangata a (Ausonia) 

• « Passiono d'amors a (Barbsrinl) 


.«LI piiM'pang > di A. Adamov, con G. Bullo, 
E. De nUcrik, U. Liberati. Regia di A. Bito. 

LA COMimiTA' (Via G. Zanazzo. t Tel 3817413) 
Alle 211,30 

' Le Comiunitè Teatrale Italiane presenta: « Atto 
senza (iirole » di S. Beckett. Regia di Giancarlo 
Sepe. Con Franco Cortese. Anna Menichatti. Ro- 
barta ilrn, Vittorio Stagni, Pino Tufillero. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. SI Tei 576162) 
Alle IIMB 

Leborafoorio * Eiiogabalo » di Memt Perlirri. ' (Sa¬ 
bato 1B ultima giorno). 

POLiTECmiCO (Via G B riepelo, 13/a Teietone 
360755!}) 

Sala A - Alle 21,30 

In colluborsiione con H Teatro d! Roma Incontri 
int. Gtvppo PItnk in « Quarantalne » (Belgio), 
solo oggi, domani e sabato. 

Sala D Alle 18 

La c Cieripagnia Teatro » presenta: « Watt » trat¬ 
to dall‘Boere di Samuel Beckett con Clara Celoslmo. 
Regie Ili Menino Natali. 

TEATRO :}5 (Via G Ferrari. 1/a Tei 384334) 
Alle 1 V, La Grande Opera presenta il « KalcveU e. 
Alle 21 • • 

« Due ka altalena » di W Gibson (trad. Laura Del 
Bono) . Regia di Paolo Perugini Con; Patrizia Do- 
minieie « Paolo Buglioni. Scene di iavad Bohloury. 
TEATRO {INSTABILE (Via dei Caravaggio. 97) 

Alle 211 

«Frammenti» di « con G. Innocentini. 
TÒRDINCINA (Via degli Aequasparte, 16 . Telefo¬ 
no 6SI.Ó890) 

Afte 211,30 «Anteprima» ■ -..- - 

La Compagnia li Pierrot presenta: « I cigni sono 
lontani» di Anna Bruno. Con Anna Bruno. An¬ 
tonio llilerito, Pierardo Oevinì. Roberto Prosperi. 
Règie Ùell'autrlce. “ ‘ 

TEATRO rrSD (Via della Paglia. 32 - Tel. 5895205) 
Martedì 19 alle 21,30 (ultima settimana) 

Il Teatro Studio De Tollis im « Dal nuove mon- 
-de» di Nino De Tollis. 

TEATRO UN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 • Te¬ 
lefono 15695782) V ‘ 

Saia A - All# 21,30'- ‘ r " ' 

La compagnia del « Teatro di N^.Ia » presenta: 
« Manimagmssa » di e con Alfredo Cohen. . 

’ Sala C - Alle 18 (prove) - - ' ' - - 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « li dtai* 
volo » ifi 5. Benedetto e A. Glerdina. 

Sala Pioizo - Alle 21,30 • • 

La Coflop. Teatromusica presenta: « Kybele » di 
Anita Marini. 

PICCOLO 01 ROMA (Vi* della Scala • Trastevere • 

. Tel. 51!}5172) . 

Alle 18,30 

ti ■ téàfrTo ' PTccòio di" Róma presanta: « Amore • 
'-anaitliiiiì,' otoplaT ér di Atchè' Nanà; con "Cro- 
vate. U. -Limeo, .P.. Lartflca, ; P Branco o Alehà 
Nanè. tlngrasso studenti L 1.S00. 


Atticità per radazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primevete 317 • 
Tei. 2117-60.40 - 731.40.35) 

Coop. ifl serrizi culturali. Per l’intera giornata: 
animaiirna a Ville Borghese. « Il solitarto de(- 
l'orolo^ pozzo » e « Un millimetro di storio » 
in collààerazione con l'Assessorato alla scuola. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNI IARIA 
(Via fKrugie. 34 Tei 7551785 78223111 
Grauco'Teatro - Alle 16, SecnloBrìo < dinamica di 
' gruppo e comportamento » per alunni scuoia me- 
' dia. A!lr 18 vedi « Cineclub », alle 21 vedi « Coiw 
■ certi ». 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Sesto «.ngstico 
n. 32 Tei 810 18 871 
AKc 5..30 (oer le scuole) 

In occnstone dei centenario collodiano: « La aweo- 
turc di Pinoechle » con le Marionetta degli A» 
concile • la sorpresa do) burattino Gustavo. 


a Incontri ravvicinati dèi terzo tipo a 
(CRpitol, Cucciolo. Induno) 
e Stop • Oraonwlch VIHbm» (Diana) 
« Prima pagina a (Ctolla) 

■ Sorvagifata II vedove a (Golden) 
«Gente comune a (Majaetlc, Riti) 

■ Shining a (Metro drive-in) ' 

« Tre fratelli a (Quirinetta) 
sToro icatenatoa (Radio City) 

< L’ultimo metrò a (Riveli, e al Po* 
iitecntco in frenceee) 
c A qualoune piace caldo a (Aetlle) 
« Tragh a (.«^arneee) 

«Gloria a (Rialto) 

« I cavalieri dalle lunghe ombre a 
(Tlbur) I 

«L’ultimo veliera (Il Labirinto) 

« Raaaegna Oreen Welleta (L’Of* 
ficina) 

« Toby Demmit a e . a I Clowne a 
(Sadoul) 


SWEET BOX (Via di Vitti Acquari • ingoio Via 
Latina • Tel. 5128492) 

. Alle 21,30, Cabartf con Paola Nny e MIgua! 
Portino. 

TUTTAROMA (Via d«i Salumi, 36 • Tei. 5694667) 
Alle 23 

La voca a la chitarra di Sergio C«ntl. Ai piano¬ 
forte: Massimo. Prenotazioni Utafontch*. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio $2 Tti. 777.372) 
Alle 21,30. « Ridiamo Inslema s con Lucia Caitinl 
a Otello Betardi. (Fino a domenica 17} 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAIS BAR (Via Auropt. 27 T» 

tNono 483586)^ . . ^ ^ 

Arie <2. Lei» CèrrS « ìò > SìrfluS iTÌS s» COI! 

' cardo Biseo. 

«AC - SCUOLA POPOLARE DI MUfiCA (Via Q* 
rena, 8 • Tel. 831941$) 

Rll>oso 

£L TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. S Tel S89S928) 
.. Alle 22. Carmelo Dakar presenta: « Musichi suda¬ 
mericane ». 

FOLK STUDIO (Via G Saccht. 3 Tei 5892374) 
Alle 21,30. Una serata di folk amenceno eon la 
folk sing«r neozelandese Kris. !,:■ 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini) 

Atte 22 

Trio: Michele Ascolese, Giampaolo Ascolese, En¬ 
zo Pietropaoll. ■ -- 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 • Tei. 5810307) 

Tutta le sere dalle 24: « Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piazia Risorgi¬ 
mento - Tel. 6540348-6545625) ' " 

Alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; alle 21: I baili degl! 
enni 20 * 30 presentati - dalla Oid Timi Jazz 
Band, con la partecipazione del clarinettista Gianni 
SanJust. Ingresso omaggio alle donne. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via dell# Tronv 
pia, 54 - Montesacro • T«l. 8179711) 

Alla 21: «Discoteca rock», , • 

LIFE BOAT (Via C De Lollit 22 - Tel. 492.101) 
Riposo 

SARAVA' • RAR NAVONA (Plam Ntvena, 67 • 

Tel. 6561402) 

Dalle 21: « Musica braslllene dei vivo e raglstra- 
' l« •: « Specialità vera batida »- 
KING METAL X (Vie Borgo Vittorio 34 • f. Pittro) 

- Alle 22: < Discoteca rock ». 

CENTRO lAZZ ST- LOUIi (Via dal CMelIe 19/a • 

Tal --483424) . 

Riposo, ^ ^ - ' 


LUNEUR (Luna Park ' Permanente • Via d«H« Tra 
Fontane ■ EUR TM. 591 OBOE) 

Il pesto ideala per tr a acerra ra una (daoavela aerata. 
CIRCO NANDO QRHl 

Il circo sotto casa in Via dai Celli Albani (()uar. 
- titre Appio) fino al 24 maggio- Tutti ! gtemi 
due spettacoli. Ore 17 e ore 21. Tel. 786.097, 


Sperimentali 


TEATRO CIVIS (AuN A - Viete Mlniftere degli 

Esteri. 2 - Tel. 7598777) 

Oomsnì alle 21,15 

il Gruppo di ricerca msteriaiistica Torino prasen- 


Cineclub 


Cabarét 


FILMSTUDIO (Via Orti «’Allbort; 1/a • Tatafone 

657378) 

Studio 1 • Alla 19,30-21,15 eTIIImaia Uva «aii- 
cert >; allo 18,30-23 « Tho Mank g aaa iatl Q u » di 
A. Poe. 

Studio 2 - Alle 18.30-20,30-22,30 « Aularf ca«- 
I r eco tT eala » «E A. Mazzoleni a M. Buacemi. 
L’OFFICINA (Via Banaco. 3 lai 86Zb30> 

- Alla 18-20,15-22,30 « Il precasaa * di O. WNlta, 
con J. Morcau. R. Schncidtr (versione iMliana). 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a rrastevere 

fono 5816379)- -- - 

Alle 17-19-21-23 «Toby DeaimH» (episodio del 
film "Tre passi dal daiirio") di F. Feilini; « | 
' a l Q ws » di NUini. 

aftECLi» POUTRCNICO (VM G.V. TiaReies 19/a 
Tel. 3807559) • - - 

Alle 18-20.30-23 ■ L*aRkBe bmM • di F. Tmttaut, 
eoe C Oeoauve (v.«. can aott. ftaliaal). .. 
CJLS. IL LABIRINTO (Via P o mp aa Magn » 27 - 
TaL 912283) Piano L l.0(X> Tasserò «la- 
. drimastraia L- 1.(X)0 

Mie 17-18,50-20.40-22,30 e L^althaa vabar» di 
Martin Scorsase. 

6RAUCO (Via Perugia. 34 T. 7832311-7551785) 
Alle 18,30 « li gatta aaa oB athraR io gir» par 
il oModa », disegni animefì; a 11 Bàba dariai- 

- gitane »} ■ Il a i ga ar Raasi va a adita a, disagni 
animati di B, Bonctta. 


8ATACUi:i)l (Via Trionfale. t30/a Tei. 389115) 
Alle IO « I burattini di Santeil: ». 

IL PUFF (Via G Zenazzo. 4 T 5810721-9800989) 
Alle 3S2.30 (ultimi giorni) 

« LlnàRrne nvò «rtandaia » di M. Amandola a 
8. Calducci. Con: O Di Nardo. R Cortesi. M. 
Gatti. Alusichc d> M Marcìlli Regia degli autori. 
YELLOW FLAC CLUB (Vii della Purificazione, 41 • 
Tel. 4B5951) 

Tutti I éne.'csiedi e t giovedì alte 22. VIto Don» 
toro gisjai ii a « I Frutta Candita » ' in « BMR a 


MAHONU (Afìa Agostino Bartenl il 6-7 • T a l af on o 
58104S2) 

Alle aa musica latina aaiailcana a imaicana. 
MANUIA (Vicolo del Cinque. 96 - Trastevere • Ta 
lefona!)817016) 

Dalle 52,30: « Roger a Rebtrt in concarto ». 
FARADISf (Via M Oa Fìor. 97 Tei 6784828) 
Alle 33.30 e 030 il Carrouttl de Parta preaenta 
il fuperapettacoio muskait: « Traggo baBa par aa- 
sora «ara », Apertura locale ora 2030. Prenota- 
dogi B6S39B-854459. . 


TV 

privale romane 


17,00 Telefilm: « Superman » 
1730 Telefilm: « Lassi# » 

18.00 P^ofn 

18.45 Telefilm: « Dsktari > 

20,00 Speciale Canale 5 

20.30 Telefilm: « Hawaii Squ» 
dra Cinqua Zero » 

31.30 Film: c La tua bocca bm- 
- da » 

23,20 Spedala Canale S 

23.45 Film: « L'uomo in boaao a 
destra ndia fotevafin a . 

QUINTA RETE 


12.00 

12.25 
13.40 

14.30 

16,00 

16.30 
17.00 

18.30 
19.00 

19.25 
19,50 

20.30 

22.30 

23.00 

0,35 


LA UOMO TV 

'(egnglgsS) 


19,90 TG ' 

1930 L'ìgìeaa « vNa 
20,00 n quadrettane, quia 
2030 Calde atgenfino 
3130 Tdefifm: « Shcrfock HoF 

21,10 Occhio a! personaggio 
2330 Andiamo al dnema 

TELEROMA 56 

-, («MI*») 


Duenp ani (andò, K anagg. 

Sceneggiato 

Teiefilm: « Ironside » 

Film: ■ Colpevole, inno¬ 
cente > 

Cibernella 
Cindy Candy 
Cartoni animati 
Candy Candy 
Cibemel'i 
VinctTVte piazzato 
Teiefilm 

Film: < I due volti dalla 
vendetta » 

Telefilm; « La fettorfa dst : 
prati verdi » i 

Grand Prix, settimanale TV 
Telefilm 


12.00 

13.30 

14.25 

14.50 
15,10 
16,00 

16.25 

16.50 
17,40 

18.50 

20,00. 

2030 


22,10 

23,30 


Film: « Terrore In cseio » 
Teiefilm; « Giorno per 

gleme » 

Telefilm 

Cartafipna 

Taiffilni: e Jaa F aria a tar a 


.18,00 C B R i w ma M i 

<4.00 FITm: c La signora senza 
camelie > 

15.30 Teiefilm; « Thriller » 

1B.90 Tatafilm: « la legge dd 


Cartoni wlmnlf 
Supcnar C at tlg w . cartoni 
Uno par nng ottantuno, 
cartoni 

Tefcfifnn « Nanttr » 
Taiefìlin: e (Rorno par 

gnomo a -- 

Film: e v adaso aìtaala. 

bisognose oFfette offràsT 
anche baby-sitter » 
Telefilm: ■ Chips » 

Rlim e Anno Doaifai » - 


19.00 OR i 
Giorgi 
19.30 HobBi 
20.10 Tofort 
20.40 Oni R 
21.00 DtaHn 
2130 Agfir! 
2230 81. pn 


C. Oa 


> Orlando 
O tarerò 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Aid M aiad a, 71 - Tala- 

fò y 875S6 7) _ ' L. 2000 

Dra mm at i co > VM 14 
(16-22) 

AD RO W I A evia f i mm. ^ - T. 4R B_11p| t . 1100 

AnttCA^rS* Co^e «dona, 10 I ToL 0300718) 

«U naasilB M RsMNa» (Rlrtb at RM Ragfies) 

Maskafa 

FARNESE (P.za Campo de’ Fiorì, 56 • T. 6564395) 
■ Traab i rifi a ti M New Toik » con J. DoHo s an d ro 
Drammatico - VM 18 

"^ ’ ^rSaanÉIaa ndUi ^lOTTy^TTRTiM 
"Orwaaofioa • VM 

W Bf W O C lN t (Via Cord. Maary dd VN, 16 • Tolm 
lo y> 581629 5).. _ _ 

VM 18 

miBINO ^a^^LJMa, 28 * MA 
-laroso 


TELEREGIONE 

(CBnaIg 4S) 

12.90 Facda a faeda ; ' 

13,00 Cartoni animati 

13.30 Stallt, pianati o tmm 

14.30 Ars media 
15,00 OaUa A aua 2 

15.30 Confronta polifioa >}■ 
16.00 Pomeriggio piccoli 
18,00 Giorno par giorno . 


12.00 

12.30 

14.30 
. 15.00 

16.00 

17.90 
lt.00 

19.90 
> 20,90 
, 21.00 
: 22.00 


^ SPOR 

(caiwig dQ ' 

Engiisb ia easy 
Fiim: « I conq ula t a teri 
tana mari a < ^ 
Teiefilin: « Fayten Ma 


Prime TÌsioni 


Telefilm: e R a p pa r » 
Ffkn: « H gnsida aeri 
Cartool 

Fitoi: ■ Aggioto puf 
de fiume » 

EngHsh ia aoar . 
R obr l ca • 

Taìefilm 

nka: « TiiRa ' guò ^ 
dere • 

Toiefiba 


ADRIANO (FAa Cavonr, 32 • T. 162189) L. 9900 

. Aoaa non A. Caiontaaa r Cpadca 

‘ ’ (17^230) 

AIRONB (Via UMa 44 ToL 7827183) ^ 1000 

AIATONO (Via V Cmm, M-T. 0000090) tJ 8000 
, figa .oada CA N a H aag OMI G. OogoidiaB • Otom» 


07-32,30) ... 

ALFtORI (VM Bapom, 1 • Tei HMOO) C-ltOO 
W d Mi cl aIg caa i.tN 


AMOAKIAIORI EEXT MDtnoTvia M an t aaatlO, 

(01 — Tal 4B1S70)..k 9000 

ia g sa t a W a srot l ia 

(10-22,30) 


(17-2230) 

MEDOIRV (Via Ft, 


(1630-2230) 

METRO DRIVE IN (Via C < 

, EHaiai con J. fficbolsoa • 
(20.4$-23) 

METROFOUTAM (Via dN Q 


(17-2230) 


OOR E. 


A (FaP 


44 • Tol E961787) 
L. 2000 


>. 21) L. 2000 
-.VM 14 _ 


7 • T. 6780400) 
U 9000 
8d • Ctalla - 

44 - T. 400205) 
.C 3900 


(16-22.90) 

MODERNO (p Rcpubbilea. 44 - T. 


460285) U 5500 


(16 .2230) 

NEW TORE (e. 4Ni 
La Nadia ha Mia 

Qpaìca - VM 14 
(17*2230) 

HJUL (via V Onib 


(103230) 

MI (via 


700271) U. 3500 
papa osn L. Banfi 


(17313 0) 

MODINO ( vjg 4D N 

F. Seilers • Salfrìca 
(1030-2230) 


L. 3000 
fctìrico 


Idi 754368) 
l. 3500 


7M 9803632) 
41 landa) con 


AMIABSADE (Via A Agiati. 57 • Tel 9408901) 

L. 3000 

Taxi driver con R. Da NIre - Drammatico VM 14 
(17-22.30) 

AMERICA (Vis N. dal Grande. 6 • Tal. 8616168) 

L 3000 

. La moglie in bianco l'amante al pape con L. Banfi 
Comico • VM 14 . t, 

(17-22.30) ^ ‘ - - 

ANIENE (P za Semplone. 18 • T. 890817) t. 2000 
Sexy moom 

ANTARES (V ie Adriatico 21 T 890947) U 2000 
< Laguna blu con B. Shields • Santimentale 
(16.30-22,30) 

AQUILA (Via L’Aquila, 74 ■ T. 7994951) L. 1200 
Labbra bagnata 

ARI9TON N. 1 (Via Clcarona. 19 • Tei. 393230) 

L. 3500 

Dalla 9 alla B ararla cantinusto eon J. Fonda • 
Comico , 

(16.45-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna T. 6793267) L. 3500 
Compatitlon con R. Drsyfusa • Santimcntaia 
(17-22,30) 

ASTORIA (Via O. da Pordenone Tm. 5115105) 

t. 2000 

Il mio corpo aul tuo corpo 
ATLANTIC (Via Tuscoiana 745 • Tel 7610536) 

. - L. 2000 

Laguna blu con B. Shields Sentimentale 
(17-22,30) 

AVORIO BROTIK MOVIB (Via Macerata. 10 Ta- 
lafono 753527) . . L. 2500 

Pomo proibito , 

(16.15-22) 

BALDUINA (P. Balduina 52 - T. 347592) L. 2500 
Man oncia d'Amarique con G. Oepsrdleu • Oranv 
mctico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25 T. 4751707) L. 3500 
Pstflone d'amera di E. Scola • Dremmatleo • 
VM 14 
(17-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44 T. 340887) L 2000 
Uno centro l’altro pratlcamanta amici con R. Poz- 
zefto - Comico 
(16,30-22.30) 

BLUB MOON (Via del 4 Centoni 93 T 481330) 

L 4000 

Faahien movie 
(16-22.30) 

•GITO (Via Leoncavalte. 12-14 Tei 6310198) 

U 1200 

Chiuao par rtstoure 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 Tal 426778) L. 1500 
: . I falchi dalla notte con S. Staltone • Gialle - VM 14 
(16,30-22.30) 

CAPITOL (Via G Sacconi) Tal 393280) L. 2500 
jPcoaM ravvicinati dal tara» fipa con R Orayfusa 

O7‘22“30V " ' " 

CAPRANICA (P.Z 0 Caoranlea. 101 Tei. 6792465) 

L. 3500 

Neasuna d poh t armara (Prima) 

(16,30-22,30) 

CAPRANICHEl fA (Piazza Montecitorio. 125 Te¬ 
lefono 6796957) 

Panegulls vive con S. Glalletia - Drammatico 
, (16.30-22,30) 

CASSIO (Via Cascia 694) L 2000 

Delitto a Porta Romana con T. Millan - Giallo 
COLA DI RIENZO (Piazze Cola di Rienzo, 90 le- 
telono 350584) L. 3500 

Tra uomini da abbattere (Prima) 

(17-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R Pilo, 39 Taf 568454) 
i . ^ L. 2000 

’ Il bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(17-22,30) 

diamante (Via Prenestine. 23 • Tal 395605) 
r ■ " L. 2000 

Il btobettea domato con A Celentano ■ Comico 
DIANA (via Apple. 427 Tei 780145) L ISOO 
Stop a Creenwlch Viliage con L. Baker ♦ Dram¬ 
matico - VM 14 

DUE AUORI (Via CuUtna. $06 Tel 273207) 

• ' . . L. 1500 

La porno cameriera 

EDEN (P Cola di Rienzo. 74 ’ T. 380188) L- 3500 
Ricomincio da tra eon M Troiai Comico 
(16.30-22.30) 

BMBASSV (Via Stopoeni. > - t 670249) L. 3500 
Nessuno tl puà fennora (Prima) 

. (16-22,30) 

EMPIRE (Via R; Margherita, 28 Tctet 65m9) 

r; r, i L i 3500 ^ 
ovdlal .ooo Ó. Hswn - ,Satirica 

(17-32.30) 

ETOILE (p.N in Lueina «1 • T. 6797556) L. 3500 
Prima pagina (Prima) ■ ■ 

(16,30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672 • T. 6910786) L. 1800 
L'amante Ingorda 

EURCINE (Vm uszf. 32 • TD- 9910986) L. 3900 
Ricooilnde da tira con M. Trold • Comico 
(17,30-22.30) 

EUROPA (C d Italia. 107 Tel 669736) l_ 3500 
U figlia di Ryaa con 6. Milaa • Drammatfeo - 
‘ VM . 

(tM2) 

fiamma (Via Blssolatt, 47 T. 4751100) L. 3500 
. Faataama d *a a n ra eoi» M Mostroiannl • Satirico 
(17-22,30) 

FIAMMA N- 2 (Via 9. N da Tolantlno. 3 - Tele¬ 
fono 4750464) 

Rkeaaincto da tre eon M. Trolsf • Comico ' 
(17.30-22.30) 

GARDEN (viale Trastevart. 246 Talat 982848) 

Ubo «aatto ramo p totIca Na nl a amld con R. Poz- 

aetto Comico 

(16,30-22.30) 

GIARDINO (p.za Vutturà ’ tal 894948) L 2500 
; «yg^Na «oa A. Franciosa - Satirico 

(16.30-22.30) 

GIOIELLO (v Nomantana 43 T. 6641496) L 3000 
RicooiiBde da tra con M. Trote! - Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 t 755002) U 3500 
Sorvorgiiata D v ed evo con F. Nolrot - Comico 
(17-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 Tal 6380600) 

l_ 3500 

Rkaoiiacto da Ira eoa» M. Trote! • Comico . 
(16,30-22.30) : ; 

HOLIDAY (Ugo B. Marcano T 858328) L- 3500 
. Dalla 9 alla S orarle cgaUaaala con J. Fenda - 

Comico 

(16,45-22,30) 

INDUNO (Via G. laduao Tal. 583499} L. 2500 
laaaaM ravvirfamcl dai targa oon R. Orayhns 
' " Awanturow - . 

(17-22,30) 

KING (Via Fogliano, 37 Tm. 83195411 U 3500 
Rteomlado da Ira con M. Trote! Comico 
(17.15-22.30) 

LE CINEBTRi (Caaatpaiecce T 6093698) L 2506 
Il N aia U c a ramg l r H s dal Dati. Fa Maackè (in . 

originala) con P. SoUera - Comico 
(16.30-21) 

MAE9T080 (VM Anela Noeva 116 Tot 788088) 

L 3500 

Ripoae 

MAIE9TIC (viB 98 RgairuL 20 fai 8784808) 

L 3500 
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QUATTRO FONTANI (via 0 Fontana. 23 • Taim 

■ fono 4743119) t- W®® 

1 carabbinieri con G. Eraeardi ■ Comica. . 
(17-22.30) 

QUIRINALE (via Nealenaia T 462653) L. 3000 
Black cat eon P. Magea • Giallo • VM 14 
(17-22.30) 

QUIRINBTTA (vio M Minghetti. 4 Tei. 0790019) 

4p« 

Trf frittili di h Rosi Dremmatlct 

RADiVcIt^ (Vie XX Settembre 98 Tal 464103) 

U 2000 

Toro scatenato con - R. Oe Nlro - Orammetico * 
VM 14 

'' (17-22,30) ’ ' 

REAL6 (p.za Sonntno, 7 Tei 5610234) L 9309 
’ I ccrebbinieri con G. Brecardi Comico ' - ' 
(17-22,30) 

REX (corso Irlasle 113 le 964165) L. 9000 

Robin Hood - Disegni animati 
(16-22.30) 

RIT2 (via Somalia) I09 Iti 9-57481) L. 3000 


L. 3000 . 


Gente comune con D. Sutherlend Sentimentale 
(17.22,30) • ’ 

RIVOLI (via Lombardia. 23 T 460883) L.' 3500 
L'ultimo metrò di F Truftaut Drammatico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Saltria. 31 • Tot 664305) 

U 3500 

Taxi driver con R De NIre Dremmatleo VM 14 
(17-22.30) 

ROVAI (via E Filiberto. 179 Tel 7574549) 

L. 3500 

I carabbinieri con G. Bracardl Comico 
(17-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 Tei 665023) L- 3009 
I carabbinieri con G. Brecerdl Comico 
(17.15-22.30) 

SUPERCINEMA (vie Viminale T 485489) L- 3500 
Tre uomini de abbattere (Prima) 

(17-22,30) 

TIFFANY (Via A de Pretit • Gallarla • Tot. 462390) 

L. 3500 

^ La mosHa ingorde ' . 

(16-22.30) 

TRIOMPHE (p.za Annlbolleno. 6 • Tal 8380003) 

t. 2500 

Delitti Inutili con F- Slnetra Gialle 


. 203 Tal 65S45S) 

li' 

L 1500 

I 

! • ; 

Sentlmantete 

T 7615424) L. 1900 

i i 

24 Tal. 2619740) 

{ ' 
V ■ *■ 

. U 1206 

: i 


Delitti Inutili con F- Slnetra Gialle 
(17-22.30) 

ULISSE (Via riburtlna. 254 T 4337441) L- 2500 
Marion play lady auperpemo 
UNI VERSAI (via Bari 16 Tei 655030) 1» 3000 
Le moglie (n bianco l'amante al pepe con L- Banfi 
. Comico VM 14 
(17-22,30) 

VERSANO (Die Uerbano 5 T 6511951) L 2000 
Laguna blu con B Shielda - Sentimantatt 
VITTÒRIA (p.za 5 M Ubaratriea Ta- 571357) ’ 

L 2500 

' Black cat con P. Maga# Giallo ■ VM 14 
. (17-22,30) 


Seconde visioni 


ACILÌA ' (Borgata Aciila Tal 6090048) L. 1600 
A qualcuno plK# caldo con M. Menroa • Cemioa 
ADAM (via Casiiina Km IS fa» 6161606) : 
Non pervenuto 

APOLLO (via Cairqii 98 Tel 73»3300) L 1500 
. Così meravigliosa Greta .con A. Frank - Sexy • 
VM 18 

ARIE! /V di Monfaverda 48 T 530521) L. 1500 
Viaggi erotici 


Super aexy auper 


Porno market 

CLODIO (via Ribbfy 24 Tel. 359!657) L: 2000 
Quando la coppia scoppia con E- Montasane • 
Comico 

DEI PICCOLI / 

Riposo 

ELDORADO (viete dell’Esercito. SB TN 9010692) 

- L 1006 

il trucido è lo sbirro con T. Miliari • Comico • 
VM 14 

ESPERIA (p.za Sennino 37 T 582884) U 2000 
. Quando la coppia ocoppla con E- Montesano > 
Comico 

ESPERO (via Nomanrana Nuova. 11 - Tei 693906) 

L. 1500 

Perno atorta di Crisfina 

HARLEM (via da: Labaro. 864 • Toi. f9tOB44) 

. -- t- 900 

Non pervenuto 

-HOLLYWOOD (vìa Planato. lOB'v-Y-'290B6)) 
• t tiOO' 

La calda bastia con A. Arno - Drammatico * VM 18 
JOLLY (V Lega Lombarda 4 - T. 422898) U 1500 

Chiuso per restauro 

MADISON (via G Chiabrara. 12) • Yal. 9129926) 

L. 1900 

Candy Candy e Teiraaca • Disegni animafi 
MISSOURI (V Bombali! 24 T 55623441 L. 1900 
Candy Candy a Tafonca • Disegni animati 
MOULIN ROUGE (via O.M Corbino. 23 • Tela* 

fono 5562350) l, 1500 

Eretik mements 

NUOVO (vie AscianghI 1Q Tot 586» IBI t. 1506 
La luna con J. Qayburgh - Drammatico - VM 18 
ODEON (Dza Reoubb-c» 4 T 464760} L- 1306 
La signora del 4, piano 

PALLAOlUM (p.za B Romano. 11 • Y. 9116263) 

C 1666 

Il btebatice domato eon A Celentano - Cem^oo 
PRIMA PORTA (o za Saza Rubra. 12-13 • Telalo* 
no 6910136) U 1506 

Hardlova la perno i do Na cami 
RIALTO (via IV Novambra. t96 TaL B7B07S3) 

L 1S06 

Una netta d’astata (« Gloria ») di J. Cascavatas • 

Drammatico ' 

6PLENOID (via Pia dalla Vigna. 4 * T. 620205) 

U 1506 

Porno Khlava dal irtele 

TRIANON (via M Scavoia. 101 • TaL 7B0303) 

i. 1060 

La p o m e coppia 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINElU (P« G. Fra# • TaL 7313306) 

U 1700. 

Porno aqiritle shop e Rivista d! apoftiacolto 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 Tgict. 4751557) 

L. 136B 

Eaay Boom « Rtristi spognartlla 




Ostia 


SISTO (Via dai RomagneU T. 5610790 L. 3006 
Uno coatto l’aura piUiiaaiaaN aadei eoa R. Pda- 

letto Comico 
(16,15-22.30) 

CUCCIOLO (Via da: Paiiottinl • T. 6603186) L.2506 

Assassinio allo specchio 

SUPERBA (Via Marma. 44 T. 96963E0> L. 3006 
. Asae con A. Caiontane - Conico 
(16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (TaL 6440115) 

Riposo 


Sale diocesane 


DELIE PROVINCE 

Pbta orrira ■ gaOo dalla nasi «ia 0. 3«aw • 

Com.co 

EUCLIDE - 

Oaopwra eoo E. Taylor - Elaitw nanalogìco 
KURSAAL - 

I cavaiiarì Mia laadba onOra con O. Carradlna 

Avventurose 

TRIONFALE 

Pmtara rosa sbot> - gh ign i gnlawH 


^ viaggi c Goggiorai Ae siano anche 
arricdiimeiito cultuale e polìUco 

a UNITA’VACANZE ^ " 

7 ' Tel. ■ 64.33357-64 3E.Ì4D 

—J.— - ROMA ^ - Via dN Twrioi«.19 - T«J«fono (06) 49.50.t4Y 
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- d'Italia m 

L. là 


La corsa rosa iniziata ieri deve 


SPORT 




Giovedì 14 maggio 1981 


soprattutto rispóndere a due preoccupati inquietanti interrogativi 




in 





aronni 



9 


Perplessità anche per l’incostanza di Baronchelli e la fragilità di Battaglia e .Visentini • I giovani tutti da scoprire 


liift 







/ LATI 
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Nostro servizio ; 

TRIESTE — La prima 
maglia rosa del sessanta- 
quattresimo Giro d’Italia 
. e del norvegese' Knudsen, 
vincitore del prologo 'a ero- 
, nometro sul lungomare di 
' Trieste. L’atleta della 
Biancht-Piaggio ha con¬ 
cluso - la breve e veloeis' 
sima cavalcata col tempo 
di 7* e 46“ che corrispon¬ 
de alla media di S0J987: 
dopo, staccato di appena 
un secondo, Francesco Mo- 
ser, poi Braun a 5“ e Sa- 
ranni a 7’’. Differenze mi¬ 
nime, come'previsto, e co¬ 
munque Knudsen è sul 
podio col suo faccione di 
nordico che risiede da an¬ 
ni in Italia, che parla la 
lingua veneta e che ap¬ 
prezza il vino dei Colli 
Euganei. Dice ' l’atleta in 
maglia biancoceleste: « Pur 
essendo' uno spèclaJièta 
delle prove contro il tem¬ 
po. non - pensavo di vìn- 
. cere poiché solitamente 
ho bisogno di un bel pét- 
zo di strada per esprime¬ 
re la màssima potenza. 
Evidentemente que^ par¬ 
te di vento contrario ha 
giovato più a me che agH 
scattisti. E’ la seconda 
volta che - indosso là ma- ' 
glia rosa: la prima è sta- 


prima 

maglia 

rosa 


ta nel 13 a Plorano Mo¬ 
denese dove bruciai tutti 
In volata neUa prima tap 
pa.. », 

Quella di ieri è la me¬ 
dia-record di tutti i pro¬ 
loghi, ma bisogna consi- 
. derare che il tracciato mi¬ 
surava appena sei chilo¬ 
metri e seicento metri. 
E a ' proposito del vènto 
bisogna aggiungere che 
soffiava in misura ■ mag¬ 
giore quando sono entrati 
in azione Moser e Saron- 
ni, e questa è un po’ la 
storia di tutte le crono: 
chi trova un clima e chi 
un altro, chi è fortunato 
e chi meno. Moser, ad 
ogni modo, non si lamen¬ 
ta. « Coimplimentd a Knud¬ 
sen. Per quanto mi ri¬ 
guarda posso aggiungere 
di avere iniziato bene il 
Giro, ma non chiedetemi 


di più: ho detto e ripeto 
che voglio vivere alla for¬ 
nata. A Verona tireremo 
le somme ».... . 

Beppe. Saronni conside¬ 
ra il distacco da Knudsen 
un fatto normale. « MI 
sono impegnato quel tan¬ 
to che tastava, la suo¬ 
nata è ; lunga... ». Anche 
Contini, anche Prim e 
Battaglin- sono soddisfai- : 
ti. Invece Beccia brontola 
poiché essendosi presen¬ 
tato • in ritardo alla par- : 
tema accusa un ritardo ' 
di V26’’. Il migliore dei 
giovani è MaestrélU (un¬ 
dicesimo) che ha pedala¬ 
to su una bicicletta sen¬ 
za • freni, ' o ■ meglio con 
freni che non si vedeva- , 
no perché incorporati nel 
manubrfn Come fvmin- . 
nano? Muovendo il fondo 
dell’impugnatura come si 
muovonò le ' manopole di 
una moto. Oggi due tra¬ 
guardi: al mattino la Trie- 
ste-Bibbione di 100 chilo- ' 
metri (tutta in pianura), 
nel pomeriggio una crono¬ 
metro a squadre da Li- 
gnano Sabbiadoro a Blb- 
blone lunga tS chilome¬ 
tri. perciò Knudsen po- ■ 
trebbe conservare il pri¬ 
mato. ' . , 

g*- 


Nostro servizio 

TRIESTE — Questo Giro d'Italia che da ieri è in ' sella coi 
suoi molteplici interrogati\i, ha il compito di stabilire quali 
sono le forze del nostro ciclismo, se la parte più collaudata 
del plotone è ancora robusta e se la pai^ nuova contiene 
elem«iti interessanti, capaci di dare frutti salariti. Qui sta 
ii nocciolo della questione: tutto fl resto appartiene al mondo 
deUe chiacciiiere e dei pettegolezzi, dei « bla bla bla » di <Ai 
le spara grosse e di chi le raccoglie con riprovevole disin¬ 
voltura. ■ 

I timori sono tanti. C’è poco da stare allegri guardando 
ad un passato r»on lontano, ai Moser e ai Saronni che da 
un ' paio d'amii si - coprono di vergogna nel campionato del 
mondo e che nella scorsa primavK*a sono rimasti a bocca 
asciutta sui traguardi delle prove intemazionaK. Ieri, sotto 
il cielo ballerino di Trieste, un appassionato che non si la¬ 
scia ■ incantare dalla prosa dei quotidiani sportivi, diceva: 

€ Mólti vedono in Moser un campioìte sul viale del tramonto 
e prossimo a chiudere la carriera, ma c’è anche da chie¬ 
dersi se U wniitreenne Saronni non sì è già bruciato le ali. 
Battaglin ha vinto un Giro di Sp^na contro avversari di 
scarsa levatura, Baronchelli ti lascia sempre in sospeso, Con-~ 
tini mi sembra fragile. Visentini altrettanto e in quanto ai 
ragazzi dell'ultima leva non illudiamoci troppo: vengono da 
an giardino di erbe cattive, sono cresciuti malamente, in un 
sistema che invece dt educare e di divertire, ti dà la patente 
di professionismo all’età di sedici-diciossettc anni, un profes¬ 
sionismi} inteso nel peggiore dei modi...*. 

■ Domande inquietanti, riflessioni die rispecdhiano ^ sacro¬ 
sante verità e andie se non bisogna cadere nd pessimismo 
poiché nulla in tal caso si costruirebbe, un aw«timento ai 
protagmiisti del « Giro ’81 » è di rigore. Tutti (oorridori, tec¬ 
nici e dirigènti) devono essere convìnti del proprio ruolo. 
La gente vuole e merita i fatti, cioè una costante s«ietà e 
un costante impegno. Ai giovani diciamo di ntm copiare i di¬ 
fetti di qualche marpione: Tattendismo non fa scuola e per 
giunta porta alla pigrizia della mente e del corpo. Abbiamo 
sulla linea di partenza ventidue debuttanti e guai se strada 
facendo non registreremo fasi vivaci, sanali di battaglia e 
di speranze. In quanto a Moser e Saronni, basta coi dispetti, 
con le sciocche, stupide invidie paesane: siamo stanchi delle 
loro baruffe e gli rivolgiamo il mcmito del dovere, dell’aziooe 
die in ogni circostanza deve onorare fl mestiere. 

• Moser é all’ottavo tentativo. Due vdte secondo e una 
volta terzo. Francesco porta con sè il rico^ di una r^, 
quel triste pomCTiggio in Val di Cles nel « Giro '80 » e chissà 
se ha aggiustato il motore, se fisicamente è in grado di navi¬ 
gare sulla cresta dell’ooda. Saronni \iene citato copie il prin¬ 
cipale favorito perchè con le sue doti di velocità potrebbe 
conquistare molti degli abbuoni in palio sulle fettucce d’ar¬ 
rivo. ma fl Saronni di oggi ha fondo e tenuta sufficienti per 
resistere e per imporsi? Battaglin rischia di trovarsi sCTza 
cartucce nel finale, nel momento in cui fl terreno più s’ad¬ 
dice' alle sue qualità di scalatore e a qud punto bisogn«'à 
vedere ■ se Giovannino. = reduce dalle fatiche spagnole,^ sarà 
ancora pimpante. Se poi esamiraaroo i valori cooaidessiri, le 
potfTTe delle tredici squadre in campo, ecco ima Blandii die 
presenta Baronchelli, Prim. CJontini e Knudsen, che per la 
sua consistenza tutti giudicano come la foTOazione inù quo¬ 
tata. Troppi galli nel pollaio? No percM Giancario Ferretti 
è riuscito ad amalgamare i six^ iK»mni. perchè moite soi» 
state le dimostrazioni di amidzia fra i corridoci in maglia 
biar.cocel€ste. 

Certo, la Bianchi dovrà stare sempre all’erta.- dovrà ma¬ 
novrare a ripetizione con questo e con qudlo. e comunque 
attenzione, molta attenzMKie a Tomray Prim. uno svedese di 
25 primavere cta non ha debolezze, die marcia ài pianura 
« HI salila e che minaccia di spiccare il volo. 

Gino Sala 

• Nelfa foto fn alto: SARONNI • MOGER I due clltIganH* 
della corsa rosa. Ieri Francesco è giunto sacondo a « B ep p e » 
ipiarfo nel « croncprologo » che ha laureato prime leader della 
corsa il norvegese KNUDSEN 


Domenica si corre a Le Castellet li 6.P. di Francia di motociclismo 

Lucchinelli deve evitare il nervosismo 
per non perdere la corsa al titolo 

Le carenze organizzative di Monza hanno determinato la situazione di confusione in cui è maturato 
il «pastìcciaccio» della gara delle 250 - Deluse le attese per le moto Italiane nelle «quarto di litro» 


BASKET FEMMINILE 




La Pagitossin Treviso 
batte la Zolu 
ed è campione dTtalia 

VICENZA — Con ano splondiOe 
wiccoMO in tf oile rt n « saldata da 
una formidabila Bianca Rossi (au- 
trica di 23 ponti) la Pasnossin 
Treviso ha conaaistato lo scudat- 
to dal baskat femminìia. Lo travi- 
Siana hanno battuto la Zola Vi¬ 
cenza par 5B-56 (prioto tempo 
- 32-29) risolvendo cosi a proprio 
favore il terzo, decisivo incontro 
per l'assesnaziene dal titolo 

Battuto il Cari Zeìss 
La Coppa delle Coppe 
alla Dynamo di Tbiisi 

DUSSELDORF I MVietlcI 
della Difnamo di Tbilisi si 
sono, aggiudicati la Coppa 
dalla Coppe di calcio avendo 
battuto par 2-1 (0-0) i teda- 
sci orientali dal Cari Zeiaa 
lena nella finale dieputatael 
a Dusseldorf. 1 gol sono sta¬ 
ti segnati: al 63’ da Hoppe 
(Cari Zeiea) ai tT da Out- 
saiev ed alI’ST da Pa rai ae l ia. 


Il 59. Gran premio delle 
Nazioni è tutt’altro che ar¬ 
chiviato. La decisione della 
^giuria.di estromettere dalla 
corsa il vincitore della ga¬ 
ra della classe 260 - EMc 
Saul e di promuovere al pri¬ 
mo posto Massimianl avrà 
un seguito, e di conseguen¬ 
za la classifica del mondia¬ 
le. relativamentè a questa 
classe, resterà apèrta fino 
alla fine dell’iter del ricor¬ 
si e reclami che ne conse¬ 
guiranno. 

n ritorno del motocicli¬ 
smo mondiale a Monza è in- 
somma avvenuto in condizio¬ 
ni a dir pòco di approssi¬ 
mazione organizzativa della 
quale l’episodio che ha ca¬ 
ratterizzato la gara delle 
250 è soltanto, l’aspetto più 
eclatante. Dice il direttore 
di corsa di essersi trovato 
a dover fronteggiare ' una 
protesta in condizioni disa¬ 
giate, ma non precisa che 
la gente in pista era ingiu¬ 
stificatamente tanta da fa¬ 
re apparire caotica la ' si¬ 
tuazione che altrimenti sa¬ 
rebbe stata alquanto chia¬ 
ra e controllabile; quindi 
non dice neppure in base a 
quel principio chiede la pu¬ 
nitone di altri per una sua 
decisione quella appunto di 


riammettere l tre ritardatari 
alla corsa. Non vorremmo 
sbagliare, ma per degli or¬ 
ganizzatori che ricorrono ai 
«vigilantes» con cani rin¬ 
ghiosi al guinzaglio, che in¬ 
somma , ostentano teutonica 
efficienza, le cosè che han¬ 
no funzionato sono - state 
davvero poche. ; ; -L 

' Adesso il tcmieo mondia¬ 
le proseguirà con la gara 
di domenica ài Paul Ricard, 
un’appuntamento destinato 
a : rimarcare anche di più 
le carenze organizzative del¬ 
la prova italiana, visto che 
su quell’impianto operano 
di solito con grande pro¬ 
fessionalità. . . 

Nel gran premio di Prah- 
cia sarà ' ancora una volta 
chiamato a dar prova < dèl¬ 
ie sue possibilità Marco 
LucchinellL D giovanotto 
spezzino a Moim ha córso 
in modo, onorevole e il quin¬ 
to posto letteralmente strap¬ 
pato con i denti se non 
ha consentito di recuperare 
terreno rispetto agli avver¬ 
sari già avvantaggiati, gli 
ha almeno consentito di 
non perderne . di altro pre¬ 
zioso. B mondlalé con Ro¬ 
berta in testa a 30 puntile 
Bfamola secondo a 27 non è 
troppo compromesso per 


lucchinelli che di punti ne 
ha 16, preceduto anche da 
Sheene e Van Dulmèn. 

n pericolo che corre a- 
desso Lucf^inelU è di met- ' 
tersi contro il suo téam con 
accuse, più o meno velate, 
ai meccanici, al suo ambien¬ 
te. Còsi come quando U pi¬ 
lòta sbaglia una curva • e 
butta via una vittoria nes¬ 
suno ha U diritto di met¬ 
terlo esageratamente sotto 
accusa, anche i meccanici 
hanno diritto alla solidarie¬ 
tà del pilota quando capi¬ 
ta loro di commettere, se lo 
hanno commesso, un erro¬ 
re. •. 

n torneo della classe 500 
anche quest’anno sta cam¬ 
minando sul binario del 
duèllo tra Yamaha e SuzU- 
kL Eppure ih quésta stagio¬ 
ne erano, attese molte no¬ 
vità che stentano invece ad 
affaciarsL La Kawasald non 
è ancora arrivata ad un li¬ 
vello di competitività effet¬ 
tiva, anche se sono apprez¬ 
zabili le ultime^ prestazioni 
di Ballington e si può rite¬ 
nere -imminente il suo in¬ 
gresso nel novero delle mo¬ 
to vincenti Le. altre, pro¬ 
messe al momento sono tut¬ 
te disattese. La Honda deve 
addirittura . accantonare - la 


moto con la quale ha fatto 
il suo rientro nelle competi¬ 
zioni del mondiale di velo¬ 
cità con Katayama e non 6 
dato sapere quando > potrà 
affacciarsi alle prime file 
degli schieramenti d parten¬ 
za. La Morbidelli die con 
Graziano Rossi avrelAe do¬ 
vuto rinverdire gli allori già 
meritatamente conquistati 
nelle ^ classi Inferiori, navi¬ 
ga in acqua turbinose e non 
si vede a cosa possa effetti¬ 
vamente approdare nel cor¬ 
so della statone; La Sainve- 
nero, che domenica a Mon¬ 
za ha avuto il battesimo 
con la vittoria con la 125 
per quanto riguarda la ^500 
è ancora, giusti!icataroente, 
in ritardo e non è ragione¬ 
vole credere che. nel corso 
della stagione possa arriva¬ 
re ai vertici nonostante l’in- 
discutibile talento di Perugi¬ 
ni. Ancora a livello di espe¬ 
rimenti è rimasta anche la 
Cagiva con la quale Virgi¬ 
nio Ferrari a Monza addi¬ 
rittura non aveva nemmeno 
ragghmto la qualificazione. 
Tuttavia la sensazione che 
sia - giustificata una certa 
fiducia nell’avvenire esiste. 

Eugenio Bomboni 
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KNUDSEN la prima c maglia rosa» del Giro 'SI 




COLNAGO 

la bici dei campioni 


L'ordine d'arrivo 


1) Knut Knudien (Bìanchl-Pias- 
9 Ìo) Km. 6,600 in 7*46” media 
50,988; 2) Moser (Famcucine) a 
1”l 3) Braun (Famcucine) a 4”; 
4) CIfIger (Svinerà) a 7”i 5) Sa¬ 
ronni (CIs) s.t.i 6) Torelli a 13”; 
7) Thurau s.t.; 8) Contini a 14”; 
9) Vicentini a 15"; 10) Prim s.t.; 
11) Maestrelli s.t.; 12) Schilen 
a 16”; 13) Gradi a 17”; 14) Mut- 
ter a 18”; 15) Wampers a 19”; 
16) Fuchs a 20”; 17) Morandi 


s.t.; 18) BIncoletto s.t.; 19) Mar- 
cussen .s.t.t 20) Battaglin s.t.; 2l) 
.Sutter a 21”; 22) Santimaria a 
24”: 23) Borgognoni a 26"i 24) 
Baronchelli s.t.; 25) Forato a 28”t 
26) Bontempi a 29”; 27) Oemierra 
s.t.; 28) Vandi s.t.; 29) PsrssnI 
s.t.; 30) Bertscco s.t.i 31) Argen- 
tin e 30”; 32) Johansson a 31”; 
33) Magrini s.t.; 34) Patailaro 
s.t.; 35) Schmuti s.t. 


Parte oggi il « Cicloturistico » 
con la Roma-Montalto di Castro 


ROMA Partirà oggi alla ora 
11,30 da Plazsa dei Popolo il 4. 
Gire Cicloturistico ■ Lazio-Toscana- 
Sardegna-Corsica > valide quala 
prova Intamaalonala In 9 tappa ad 
al duala parteciperanno 200 corri¬ 
dori. 

La manifestazione, patrocinata 
dall'Enta Ragionai# Lazio a dalla 


Ragiona Autonoma Sarda, aarè or» 
ganizzata dal Settora Sport Hazi^ 
naia dell’AlCS in collaborazlona 
con II Comitato Provineitia AtCS 
di Roma, Viiarbo, Cresaete a Saa- 
aarl. 

La prima, tappa oggi portarè R 
Giro da Roma a Montalto Di Co¬ 
atro dopo 130 km di parcorao. 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia (RA) indice quanto prima 
singole licitazioni private per l'appalto dei se¬ 
guenti lavori: 

A) Sistemazione Viale Italia marciapiede e sede 

carrabile ^ / > . v 

■ Importo a base d'asta L. 177.494.000 

B) Manutenzione straordinaria manti stradali cor¬ 
donati e sgrondo acque stradali " 

Importo a base d'asta L. 109.192.000 _ 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà me¬ 
diante singole licitazioni private con il metodo 
di cui all'art. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973 n. 14. 
Gii interessati con dprnanda indirizzata a questo 
Ente^possono; chiedene cK essere invitati alfa gara 
ehirò'dieci giorni dalia data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Emilia-Romagna. 

IL SINDACO: rag. Gilberto Coffar! 


Atti Prev.li n. 22620/3217/73 

PROVINCIA DI MIUNO 

cU gare d^appMo • 

La Provincia di Milano intende procedere a meno di 
licitazione privata metodo di cui ag^ «rtL 1 lett. c 
e 3 della legge 2.2J073 n. 14 all’appalto dei lavori per la 
costruzione di tappeti bituminosi sottili lungo le se¬ 
guenti traverse interne agli abitatt di strade provin¬ 
ciali: .... 

' 1) traverse di Alluno — Cuggione — Robecchette lun¬ 
go le S.P. nn. 127 aCuggiono — Rebec chet te» e 167 
«Corbetta — Villapia », per un Importo a baaa d'atta 
di L. 132J00.000; 

2) travem di Nova Milaneea a Vadugglo lungo la SlR. 
n.n. a aVallawina» a 155 a Carata B. — Védunto — 
Confine», per un importo a baeo d’atta di L. iSiaHLiBi; 


Girsa della Pace: a Romascanu la tappa di Karlovy Vary 


3) tr a ver a e di Salerano al Lambra San n orawe ^ 
go San Giovanni a Zorla ac o lungo lo S.P. nn. 115 a 
— Salerano», 141 oBramMo — Semaglia», Ut al 
gne — Meltti > e 140 a Borgo San Giovanni — Tav 
no», par un importo a baaa d’atta di L. IKIWMIi 


PosGcmo partecipare le hnprese Iscritte all’Albo Na¬ 
zionale Costruttori — Cat^oria 8/a per l’importo di 
L. 200.000.000. 


Le Imprese Interessate possono chiedere di enere 
invitate a partecipare alle gare documentando la pro- 
.pria iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori. 

Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia di Mi¬ 
lano — Via Vivaio. 1 — entro il L Giugno I9B1. 

Le richieste d’invito non vincolano rAmministmione. 
MUano, 7 Maggio 1961 

IL PRESIDENTE: Antonio Taramain 















- Orai I fuorilxxdo Mereuiy costano meno di molti altri. 

' óra la qualità e il prestigio Mercury sono ancora di più un buon afftire. 
i perchè si acquistano ai prezzi del l’ottobre 1980, ancora per poco. 
Approfittatene subito. Andate dal Vostro Ck)noessionario 
(sulle pagine gialle, voce rnotori fuoribordo) a riservare II Vostro Mercury per Pestate. 
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Le squalifiche i ; 
dopo Roma - Juve 





una a 


e Scarnecchìa 


« Appiedato » per tre giornate anche Berni det¬ 
ta Pistoiese - Benedetti (Bologna), ipsaro e Di 
Somma (Avellino), Marchetti (Cagliari), Marini 
(Inter), Pin (Udinese), Sala e Van de Korput (To¬ 
rino) sono stati invece fermati per una domenica 


MILANO ~ Tre giocatori so¬ 
no stati raggiunti dai fulmi¬ 
ni dell’awocato Barbè per i 
« fattacci » di Juventus-Roraa. 

Tutti' hanno avuto modo 
di vedere le « risse » sedate 
a colpi di fischietto e di am¬ 
monizioni daU’arbitro Berga¬ 
mo. E a tre glorili di distan¬ 
za sono arrivate le conse¬ 
guenze: la pena più alta è 
stata Infiitta a Furino che 
era stato espulso nel corso 
della gara. Dovrà starsene 
lontano dal campi di gioco 
per tre giornate. Ma squali¬ 
ficati sono stati anche due 
giocatóri giallorossl, Scamec- 
chla é Bruno Conti. Salte¬ 
ranno. la prossima gara con 
la Pistoiese. 

E non basta. Sono state 
multate anche le due socie¬ 
tà, un milione e 250 mila li¬ 
re alla Juventus e 700 mila 
lire alla Roma mentre sono 
.stati ammoniti con diffida 
Turone e Panna. Ammoniti 
anche Marocchino e deplo¬ 
razione per il comportamen- 
■ to di Palcàò. 


i 

L’elenco ■ degli attr di van¬ 
dalismo fatto dal ministro è 
lungo e avvilente. Tornando 
alle decisioni prese dal giu¬ 
dice sportivo ieri pomeriggio 
anche = un- altro giocatore. 
Semi della Pistoiese è stato 
squalificato per tre giornate, 
mentre un turno di sosta è 
stato ordinato a Benedetti 
(Bologna), Di Somma e Ip- 
saro (Avellino), Marchetti 
(Cagliari), ; Marini . (Inter), 
Pin (Udinése), Sala e Van 
de Korput ■ (Torino). Per il 
lancio di oggetti vari in cam¬ 
po, fumogeni, razzi eccetera, 
pesanti ammende dovranno 
pagare - anche il Catanzaro 
(1.800.000), ' l’Avelllno (sette 
milioni) e l’Ascoli (2 milioni 
e mezzo). - '.j • 

Per quanto riguarda la serie 
B ' il giudice sportivo ha de¬ 
ciso di punire con una gior¬ 
nata di squalifica Rocca (A- 
talanta), Buccinelli. Bilardi e 
Parlanti (Rimìni), Domini 
(Spai), Logozzo (Sampdo- 
ria), Morsia (Foggia). Arri* 
goni (Cesena). 


; Gli arbitri 

, SERIE < A • ■■ ■■ j-! 

SolegnK-Avtllino: Lopai Bracci»^ 

: Como; Agnoltn; Cagilari-Catuizarox 
Pairettoi FIorentlna-Ascoll: Lattanzli 
Inter-Perugia: Altobelli; Napoll-Ju- 
ventuM Mlchelotti; f(om»-Pi9toieM, 
BarbarcKo; Toflno-Udtnesei Bei^ 
ÌVao.[ - _ V - ■ ;Ìi .. 


di domenica 

Ì . \ SERIE ■ 

i Catanla-Barit ' Itatnuttt Caaaaé-MI* 

. iaiu Menicucci;. Fosaia-Lcccat MI*. 
' lan; Mònza-Atalanta: Anaefellt; 
-Pescara-Spat: ParuMini; Pisa-Lazio: 
Mattel; Sampdòria-Riminii Magni; 
Tàrantt^Palèrmo: Toholinl; Vùaa*> 
Laneroaai Vicenza; Castaldi] Var«- 
na-Genoni Redini. 


Viale Mozzini conferma lo suo proposta 



rinviano la scelta 


Una contromossa di Berlasconi - Di¬ 
chiarazione del prof. Giorgio Tecce 


■ MILANO — La trattative 
che la Lega nazionale calcio 
sta conducendo con la Rai 

. per definire II nuovo accordo 
' sulla - trasmissione - in televi¬ 
sione delle partixte di calcio 
. o di parte di esse può esse- 
; re paragonata alla leggenda 
di Pen^ope e della sua tela 
• mai pronta. 

Ieri pomeriggio era stata 
convocata la riunione dei 36 
rai>presentanti delle società. 
Avevano annunciato che sa¬ 
rebbe stata presa la deciso¬ 
ne - definitiva. O con la Rai- 
TV o. wm Berlusconi, il pa¬ 
ladino dSle tv private. In¬ 
vece è stato rinviato tutto. 
Dopo cinque ore di riunio¬ 
ni finalmente il predente 
Righetti ha parlato o meglio 
ha Ietto il comunicato che 
: dà ' mandato alla apposit-a 
commissione della Lega di 

■ continuare la trattativa. Con 
la 'Rai e con Berlusconi. An¬ 
zi, rimpressione è che l’ob- 
biettivo dei presidenti del no¬ 
stro calcio professionistico 
sàé quello di arrivale a due 

- contratti distintL 

C<Rne è noto, con buon an*- 
timpo sulla data del rinnovo 
del contratto tra L^a e Rai, 
arrivò Canale 5 chi^endo la 

- escloSva dei imjgrammì ail 
calcio. Offriva una decina di 
miliardi contro i due e mez¬ 
zo della Rai. Iniziava la trat¬ 
tativa che è tùtt’ora in corso. 
Una sorta di asta al rialzo 
che vedeva Beriosconi arriva¬ 
re attomo ai 20 miliardi con 
controllo anche della sopnso- 
rizzazione e la Rai alla of¬ 
ferta di Ieri pomeriggio. H 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne dtìl’azienda pubblica oo- 
mimicava - di -aver dato il 
mandato a 2tevoli e De Luca 
per stipulare il contratto con 
un’offerta complessiva di 11 
miliardi 

Quella che sembrava la 
svolta per arrivare al sospi¬ 
rato accordo faceva ■ Invece 
scattare la contromossa di > 
Berlusconi e l’assemblea riu¬ 
nita a Milano decideva di 
riaprire tutta la discussione 
con l’obbiettivo di arrivare 
a due accordi. • 

Cosa ha offerto «Canale 
5 »? E* stato chiesto alla 
Lega di far distare una 
partita al sabato e di poter 
trasmettere la radiocronaca 
differito nella serata dello 
stesso gioma In cambio ver¬ 
rebbero pagati 2 miliardi e 
200 milioni. Non solo. Alle 
società verrebbe garantita 
una quota di lOO milioni per 
la pubblicità su questa tra- 
smMona Le posizióni tra i 
presi-ientt si sono nuovamen¬ 
te divise. Dopo cinque ore 
è stato trovato l’accordo solo 
.sulla volontà di continuare a 
trattare. 


« L’orientamento — ha det¬ 
to Righetti — è a favore del¬ 
la Rai, però va discusso un 
punto tecnicoi>. E questo pun¬ 
to è la possibilità di arriva¬ 
re ad un accordo anche la 
emittente privata. 

Tutto, dunque, rinviato e 
sulla conclusione non è pos¬ 
sìbile fare anticip^oni an¬ 
che perché le posizioni tra i 
presidenti sono diverse, poi 
c’è la volontà della Rai di 
esercitare il suo diritto di in¬ 
formazione senza dimentica¬ 
re la Pedercslcio che dovreb¬ 
be approvare la variazione 
dei campionati di A e B. 

ROMA — Mentre a BlUano t 
presidenti delle società incon¬ 
travano prima Berlusconi poi 
cominciavano la loro lunga 
riunione, a Roma il consigUo 
di amministrazione delia RAI 
-dava il mio assenso aH’ipo- 
tesi di contratto niessa a pun¬ 
to l’altra sera: la direzione ge¬ 
nerale ha ricevuto mandato a 
cmicludere la trattativa con 
le società sulla base di un 
compenso di 3 miliardi, che 
sale a 11 con una sorta di mi¬ 
nimo frantilo'su^ Intzoitt 
pubblicitari. . • ^ 

n consiglio ha ' dato voto 
favorevole con l’astensiosie 
del professor Tecoe. f .■ 

«Mi sono astènuto — ha 
spiegato Tecce '— perché 
questa proposta di contratto 
costituisce U risultato della 
debolezza dimostrata nei ri¬ 
guardi delle grandi emitten¬ 
ti private sia da parte di chi 
in tutto questo tempo avreb¬ 
be avuto il dovere di tute¬ 
lare la legge — vale a dire 
il governo — sia da parte 
detta stessa maggioranza del 
consiglio. Non sono neppure 
chiare le condizioni stesse 
del contratto. Comunque la 
RAI in questa occasiona ha 
dato il segnale di una spesa 
che passa da 22 miliardi a li, 
qualunque siano i ritorni (e- 
ventuali introiti pubblicitari, 
ndr) in un momento di do¬ 
verosa austerità». . 

In sostanza ai pone un pro¬ 
blema che alla fine'può met¬ 
tere a terra la RAI e non 
solo nello sport: le entrata 
dell'azienda sono rìgide (ca¬ 
none e tetto pubblicitario in¬ 
sormontabile) ma 1 prezzi di 
acquisto dei prodotti — ripre¬ 
se delle partite incluse — so¬ 
no in costante aumento per¬ 
ché il mercato è aottoposto 
alle continue incursioni di 
grandi gruppi privati che a- 
giscono senza regole e sen¬ 
za legge; sparano offerte, mi¬ 
rabolanti. alterano la lene 
della domanda, fanno salire 1 
costi a (Te stelle: alia fine chi 
paga è li- aervizio pubblico, 
quindi i telespettatori. 
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Dopo Ja partita con la Roma, la Juyentusf ora si appresta ad; un altro match-scudetto 


•e 
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Trapattoni conyiiitQ: «A Napoli per vincere 

n tecnico bianconero è comunque: convinto che non sia affatto vero che la squadra partenopea non abbia nulla da perdere, do* 
vendo vincere a tutti i costi, , per continuare a sperare almeno in uno spareggio — Tardelli prende il posto dello squalificato Furino 






V- 


A % Dalli nostra redazione - , 

TORINO — Non è stato come i»r Bette- 
ga. su cui ognuno si era sbizzarito a pia¬ 
cere. ' Sul caso-Furino non ' ci pioveva. 
Non solo la «moviola» della domenica 
aveva « deliziato » tutta l'Italia apriva, 
ma l'espulsione e il grado di «capìtaiw» 
avevano già imposto nel preventivo di 
Trapattoni la «tegola» della Lega. Era 
Inoltre assurdo sperare che il giudice 
sportivo, l'aw. Barbè, potesse essere ma¬ 
gnanimo di fronte al « recidivo ». 

Affinchè non suoni come una nuova per¬ 
secuzione diamo al lettore alcuni elemen¬ 
ti che sono a monte della sMitenza: Fu¬ 
rino in questa statone aveva già «sal¬ 
tato » la prima di « (^ppa Italia ». a 
Udine, per un vecchio «debito», poi era 
stato espulso dall’arbitro D’Elia, ad Asco¬ 
li. ma in quell’occasione fu soltanto « de- 


rt.'x'r • 


plorato ». Dòpo i fatti del derby (S... Agno- 
lin, Furino fu Squalificato e «soùd» Pe- 
ru^a-Juventus. Sempre per gioco scor¬ 
retto Furino doveva «assentarsi» in oc¬ 
casione di Roma-Juventus, all’andata, e 
ancora in seguito . all’accumularsi delle 
ammonizioni Furino veniva squalificato in 
occasione di Juventus-Catanzaro (24. gior¬ 
nata). ' 

Crediamo di conoscere la differenza esi¬ 
stente tra cattiveria e agonismo (e lunedi 
sera ci siamo permessi di dif^dere Tra- 
pattoni durante il « processo » in Tv), per 
cui non intendiamo chiamare in causa la 
Juventus nel suo complesso, ma Furino 
aveva dato chiari segni (fi nervosismo già 
la domenica precedente, c<Mitro l’Avelii- 
no. quando Trapattoni aveva imposto ai 
capitano la « staffetta » con Brio. Lo spet¬ 
tacolo offerto da Furino e dagli altri ha 
obbligato i giornali a titolare sul pub- 


, blico < ntigliore in campo », ma quàndo 
‘ una cornice vaiò più del quadro sta à si¬ 
gnificare che qualcosa non ha funzionato. 
U ricorso alla Of della Juventus induce 
molti a sperare che per rultima OaiCaf 
sì riunisce il 20 inaggio) domenica dd 
campionato la Juventus possa (fisporre di 
Bottega. Il dopo partita a livello di Com¬ 
menti ha indugiato su due elementi: U gol 
annullato, che la moviòla non ha saputo 
decifrare, e di cui sono sicniri unicamènte 
i giornali romaid, e le assenze di Tai^el- 
li e Bottega. Il primo è un episodio, il 
secondo fa pensare a un campionato ,che 
si sarebbe potuto chiudere due domeni¬ 
che di anticipo. ' . • 

Ma cosi non è stato e la Juventiis si ap¬ 
presta alla sua trasferta più difficile. Si 
prevedono óltre 600 milióni di incasso (il 
gol di Palo, all’ultimo minuto, vale metà 
incassol) e in considerazione che il Na- 


polit ha fatto, pervenire alla Juventus sol- ; 
tanto 1.700 biglietti i sostenitori saranno 
anche pochi. 

1 ’ Per quanto concerne la farmazione Tra- 
. pàttoni non ha grosse alternative: Furi- 
i no lascia il centro campo, PrandelU ri¬ 
mane e Tardelli. scontata la squalifica, 
rientra con la voglia di rifarsi. La prova 
di. Causio ha convinto Trapattoni (anche 
se Causio, «uso esterno», specie quando 
la « caldo > rende molto, meno) e sarà 
ancora lui il n. 9 al posto di Bettega. 

Trapattoni ha dichiarato , chq la Juven¬ 
tus scende a Napoli in primo luogo per 
vincere, ma ha anche aggiunto che il 
Napoli non è vero che non ha niente dà 
perdere, perchè deve vincere a tutti i 
; costì. ^ 

Nello Pad 




,, Forse niente treni . 

; speciali per i tifosi 

RÓMA — Forte niento più « treni tpeclall • 
per I « tifosi » che ti receno »l tegulte dello 
propria squadro in trétferte. Lo forrovio delio 
itato hanno espresso ieri « perplessitù > sulla 
situazione per il futuro di troni del genoro, dopo 
I danni aubiti dalla carrozza measo o diapesl- 
zieno dalie c carovane giallorosse > In occasionò 
dell’incontro di domenica scorsa a Torino tro 
Remo 0 Juventus. Scritto indelebili, lampadart o 
vetri rotti, sedili asportati, braccioli divaiti, ootln- 
teri scaricati noi gabinetti a poi, gettati dal fino^ 
strini, porte scardinate: questi gli atti di vandali¬ 
smo compiuti domenica sul treni sia all’andata, 
aia al ritorno da Torino. L'ufficio stampa dal 
ministero del trasporti seghsla cho anche all’ar. 
rivo dei convogli a Torino ■ si sono verlflcsH atti 
di vandalismo che nulla hanno a che vedere con R 
aaiìo entusiasmo sportivo*. , 


Fiat veicoli commerciali : 
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8 versioni benzina e Diesel per 4,5/5 quintali 
o 6 persóne 
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16 versioni benzina e Diesel per 15/18 quintali 
Ol/persone 
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S.yersioni per 6 quintali o 8 persone 
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11 versioni per IO quintali o 11 persone 



Fjorine Panorama: 

5posti fronte marcia. io'spider’dalavoroe^^^^^^^^^^^^^^ 

I passeggeri posterìorì hanno a disposizione un 

comodo sedilo sdoppiato fronte marcia (come V" 

nelle auto) accessibile dalle portiere laterali. È dì una incredibile praticità ed economia 

Atoaswndo il sedile, il ”cubo-spazio” del Fiorino d’esercizio: rientra a tutti gli effetti fiscali nella 

toma libero per qualunque esigenza di carico. categoria agevolata dei "commerciali**. 

Motore *’1060’’a benzina. 

^tel cassone a deio aperto tro^ 
le merbi più diverse e ingombranti. 



Acquistando una Fiat avate anche riscrizione all'ACI per un anno oompreea nel prezzo. Presso Succursali e Concessionarie Fiat. ¥9ÌCOScornm9nxéf 
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Si è già dimesso il governo di Raymond Barre 

Mittwrand prociàmato 

oggi presidente deila 


pài; MONDO 


GiovAcli 14 ’ maggio 1981 




Méntre uiìa gràhdè fòlla tia seguitò il feretro di Hughes a Belfast 
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Gìscard abbandonato dai suoi deputati - La destra punta 
suiranticomunismo in vista delle elezioni legislative 


Messaggi del presidente dell’Eire» Haugbey, e del primate della chièsa irlandese/cardiiiale O’Fiaicb, a Mar¬ 
garet Thatcher — Nel carcere ^ speciale di ÌVÌaze continua lo sciopero della fame dei detenuti dell’IRA 


Dal corrispondente 

PARIGI — Mitterrand sa^ 
rà ufficialmente proclama- 
to presidente della repub¬ 
blica oggi dal consiglio co¬ 
stituzionale. Questo atto uf¬ 
ficiale accelererà ■ il pas¬ 
saggio dei poteri e abbre¬ 
vierà un periodo di trapas¬ 
so che Giscard continua a 
gestire senza dubbio legal¬ 
mente, ma anche impeden- 
a. al nuovo presidente di 
- la parola alla Fran¬ 
cia Sta verso Vesterno sia 
verso i milioni di francesi 
che attendono il governo 
del cambiamento. 

. Il governo Barre si è di¬ 
messo oggi nel corso di un 
mesto consìglio dei minisfri 
ricevendo il benservito da 
Giscard. Quest’ultimo ha 
chiesto lumi al consiglio co¬ 
stituzionale sulla data esat¬ 
ta di estinzione del ■ suo 
mandato. Pare voglia an¬ 
darsene al più presto. E’ 
quello che attendono tutti 
com^esi i suoi ex amici a 
giudicare dagli ultimi svi¬ 
luppi della polemica inter¬ 
na all’ex maggioranza. 

■ Due strategie 

Le pagine della storia gi- 
scardiana vengono voltate 
molto in fretta. Domenica 
Giscard d’Estaing era stato 
messo al tappeto, lunedì, ti¬ 
rando le somme della sua 
sconfitta, gridava vendetta 
contro Chirac e intendeva ri¬ 
lanciare subito «un grande 
movimento liberale per la 
riscossa», ma ieri i giscar- 
diani lo hanno abbandona¬ 
to. Non solo i deputati del- 
rUDF escludono nettamen¬ 
te un regolamento dì conti 
con i gollisti di Chirac, ma. 
in una riunione con tutti i 
dieci ministri giscardiani. 
gli hanno praticamente in¬ 
giunto U silenzio, accettan¬ 
do di entrare subito in con¬ 
tatto coi gollisti per disco- , 
fere la possibilità di candi¬ 
dature uniche alle prossi¬ 
me legislative. D’altra par¬ 
te i gollisti hanno subito 
proclamato che non si ritor¬ 
na alla battaglia elettorale 
sotto la guida di un perden¬ 
te e proponendo cose ■ che 
sono già state condannate 
dall’elettorato. E’ questo in¬ 
fatti, in sostanza, U discor¬ 
so fatto da Chirac e dai 
suoi 150 deputati. Di conse¬ 
guenza occorre non solo un } 
nuovo capo ma anche un ■ 
altro «elemento dinamico 
e una politica nuova >. 
Spetta ai giscardiani dire 
se sono o meno d'accordo, 

E ieri i deputati VDF han¬ 
no praticamente detto di si 
senza preoccuparsi degli sta¬ 
ti d’animo del loro leader. 

Ma la situazione della de¬ 
stra non si riduce solo ai 
rancori e ai litigi dettati 
dall’amarezza. Dietro que¬ 
sta volontà di sopravviven¬ 
za o di rivincita due stra¬ 
tegie si affrontano. Chirac 
sostiene la difesa delle 
« acquisizioni della quinta ' 
repubUica > e spera di at¬ 
tivare attorno al suo golli¬ 
smo reaganiano indipenden¬ 
ti, contadini, radicali di 
destra che lo hanno soste¬ 
nuto nella campagna presi- 


, denziale. E" la continuaz'io- 
ne del suo progetto neogol¬ 
lista di un partito popolare 
di governo. Giscard invece 
vorrebbe rilanciare il suo 
, vecchio disegno di una for¬ 
za liberale di centro-destra. 

In pratica la destra di 
strategie per ora non sem¬ 
bra averne alcuna se non 
quella di giocare sulla « in¬ 
certezza » i « pericoli j e il 
« rischio che • rappresente¬ 
rebbe la sinistra al potere 
sia sul piano , interno che 
internazionale ». Per il mo¬ 
mento essa cerca soprattut¬ 
to di resistere e di darsi 
eventualmente un volto di¬ 
verso per trattenere quella 
frazione cospicua di eletto¬ 
rato centrista che domenica 
ha • preferito Mitterrand a 
Giscard e che può essere ten¬ 
tata, il 28 giugno prossimo, 

■' di sostenere le riforme e le . 
misure previste dal presi¬ 
dente socialista. Cavallo di 
battaglia sarà certamente 
quel tanto di anticomunismo 
necessario « per evitare — ;, 
come è stato detto ieri du- ; ^ 
rante la riunione dei depu¬ 
tati gollisti — che la somma 
dei seggi socialisti e comu¬ 
nisti faccia una maggioran¬ 
za ». 

Per la sinistra, quindi, no¬ 
nostante lo sfascio che la 
vittoria di Mitterrand ha pro¬ 
vocato a destra, - ci sono i 
subito grossi T^oblemi in vi- ^ 
sta delle elezioni di giugno:' - 
quello innanzitutto di rinsal¬ 
dare e dare sostanza all’uni¬ 
tà che ha funzionato quasi 
perfettamente all’atto del 
voto, ma anche quello di riu~ 
scire a costituire subito il 
polo di ancoraggio per gli . 
elettori gollisti che hanno 
già saltato il fosso il 12 
maggio e per quelli di « cen¬ 
tro-sinistra » che avevano 
riposto le loro speranze, set¬ 
te anni fa, nel presunto ri¬ 
formismo giscardiano. 

A questo certaménte mire¬ 
ranno i contatti e i nego- 
ziati per un contratto di go¬ 
verno con gollisti di sinistra, 
ecologi, radicali di sinistra, 
di cui si continua a parla¬ 
re negli ambienti socialisti. 
Pierre Mauroy ne aveva par¬ 
lato '■ feri come di una ne¬ 
cessità in-vista di un -am-.- 
pio raggruppamento popola¬ 
re. I comunisti restano tut¬ 
tavia uno degli elementi chia¬ 
ve^ di questo pO^ibUe rag -, 

, gruppàmento. > Ieri : Laurent 
] Fabius, tmrtqvoèe del parti- 
to sóciàlìstà. ha di nuovo 
condizionato la sottoscrizione 
di un accordo di governo con 
i comunisti a una loro ri¬ 
sposta alle questioni avanza- ; 
fc da Mitterrand nel corso 
della campagna elettorale, 
sia in politica interna che 
internazionale: Fabius ritie¬ 
ne che « un govemno per ben • 
governare debba essere coe¬ 
rente». Ciò sembrerebbe 
supporre a priori che i co¬ 
munisti, come si fa capire 
negli ambienti socialisti, 

« mettano la sordina a prese ' ' 
di posizione come quella a ' 
sostegno défl-intaTento so¬ 
vietico in Afghanistan > o co¬ 
me quella arrersa ■« all’am¬ 
pliamento delia CEE ». . 

Ma non vi è dubbio che 
l’elemento prioritario è og- . 
gì la preparazione d^e ele¬ 


zioni di giugno in vista del¬ 
le quali una intesa . eletto- ■ 
rate fra comunisti e sociali¬ 
sti che rispetti la cosiddetta ; 
disciplina repubblicana ■ la 
quale impone l’appoggio ■ re¬ 
ciproco del candidato di si¬ 
nistra arrivato in testa al pri¬ 
mo turno, sembrerebbe im- 
prenscindibile. ; = 

L’atmosfera a sinistra, so¬ 
prattutto dopo la dichiarata 
disfMnibilità del PCF a < fa¬ 
vorire ogni passo avanti » e 
a « non tralasciare alcuna 
possibilità di ottenere cam¬ 
biamenti » — dichiarazione 
che con ogni probabilità tro¬ 
verà ulteriore conferma e 
precisazione nel Comitato 
Centrale che si apre doma¬ 
ni — appare distesa e ras- 

■ sicurante. Rassicurante e di¬ 
stesa essa appare anche sul 
fronte sindacale. Ieri il se¬ 
gretario della CGT (che a- 
veua appoggiato la candida¬ 
tura Marchais al primo tur¬ 
no) ha detto che la sua or¬ 
ganizzazione non intende fa¬ 
re nulla che possa compro- \ 
mettere un cambiamento du- • 

■ revùle « cui noi abreanio con- ‘ 
tribuito ad aprire la porta». 

« Pensiamo che è possitnle 
promuovere questo cambia¬ 
mento dando prova di rea¬ 
lismo e di spirito ^ respmi- 
sabilità ». ' • ' • 

• Pur dicendo, come il suo 
collega della CFDT Edmond 
Maire, che < è cambiato il - 
potere ma i puidroni resta¬ 
no >■ e che quindi ■ non ' si 
tratta di decretare una « tre¬ 
gua ». questa parte decisiva 
del movimento sindacale si 
colloca nell'ottica di < cqm- ' 
ponente della nuova mag^o- 
ranza ». Per Maire si tratta 
di scaglionare le rivendica- ^ 
zioni prioritarie in maniera ' 
ragionevole, con impegni ben ■ 
precisi, ma avendo cura di 
non fare nulla che possa 
rendere la vittoria della sini¬ 
stra « un fuoco di paglia > : 
0 « una semplice esperienza 
di sinistra». 

La borsa ^ < 

Tutti questi elementi sono 
certamente non estranei al 
fatto che la psicosi della 
paura, montata in questi ul¬ 
timi tre giorni sui mercati fi¬ 
nanziari contro il franco e . 
alla borsa di Parigi contro 
i titoli francesi, sta rientran¬ 
do e esaurendosi. 

' Ieri alla borsa parigina si 
è notata una brusca inversio- 
ne di tendenza. Da quotazio- ? 
né di una trentina di valori 
è stata addirittura sospesa in 
conseguenza della domanda 
troppo elevata. Finita la pau¬ 
ra dunque? O è finita piut¬ 
tosto l’operazione speculati¬ 
va che denunciava l'altro 
ieri il socialista Delors? Sta 
di fatto che l’esaurirsi di que¬ 
sta operazione viene oggi 
messa in relazione alle di¬ 
chiarazioni dei consiglieri 
economici di i: Mitterrand. > i . 
quali hanno precisato che - 
€ la sinistra onorerà i presti¬ 
ti fatti dalla precedente am¬ 
ministrazione » e che non vi 
sarà € spoliazione » ' degli . 
azionisti delle aziende che 
secondo U pro^amiria socia¬ 
lista sono destinate ad esse¬ 
re nazionalizzate. - ' ' ' 

Franco Fabiani 


BELFAST — Par tutta la giornata di lari tono proaagultl a 
Balfatt a negli altri maggiori centri deli'Ultter, gli scontri 
fra gruppi di giovani dirhottranti a militari ingleti. In aerata 
è morta aii’óspadàle di Balfatt una ragazza di 14 anni. Julia 
Livingttone. abitahta nel quartiere cattolico di Andaraon- 
atowfn. Secondo la denuncia del familiari; la ragazza è aiata 
raggiunta al capo da un prolattlia di plastica aparato dalle 
truppe britanniche. Sempre a Balfatt ti è spento Eric Oulney. 
45 anni, rimasto ferito la tettimàna scorsa nai corso degli 
incidenti seguiti alla morte di Bobby Sands. 


reno idi manovra, se ló si vuo¬ 
le utilizzare, che consiste nel¬ 
la riforma del regolamento in¬ 
terno, secondo i suggerimen- 


tipjche di una condizione po¬ 
litico-sociale sofferta, •iubal- 
temà. che • chiede ‘ riconosci¬ 
mento e giustizia. Uno, Sands. 


ti più volte avanzati da vari amava leggere e studiare, era 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il cardinale 0‘ 
Fiaich. primate della chiesa 
cattolica in Irlanda, ha rivol¬ 
to un nuovo, accorato appel¬ 
lo alla pace e alla riconcilia¬ 
zione in Ulster. 

L’alto prelato è tornato ad 


saggiò urgente al premier in¬ 
glese allo scopo di. superare 
i’.attuale. pericolosa stasi .po¬ 
litica: per riprendere, cioè, 
il dialogo su quei problemi di 
fondo da cui dipende non so¬ 
lo lo scioglimento del dram¬ 
ma che .si .sta consumando nel 
penitenziario britannico in 


esortare il governo inglese j Ulster, ma soprattutto il fu- 
perchè sia finalmente trovata turo delle < due Monde >. 


una via d'uscita dalla tremen¬ 
da situazione venutasi a crea¬ 
re con lo. < sciopero-della fa¬ 
me » dei {vigionicrl repubbli¬ 
cani del carc«% di Maze. In 
un telegramma ' alla signora 
Thatcher. il cardinale 0‘Fiai- 
ch (di cui sono bén note le 
opinioni critiche al riguardo 
' dell'IRA) ha chiesto che vcn- 
' ga fatte il possibile per « scon¬ 
giurare la marie ài un altro 
detenuto3,J Anche il -primo 
' ministro della Repubblica del- 
l’Eire. Charles Haughey. ha 
fatto recapitare un ^ suo mes- 


II messaggio di Haughey è 
stato consegnato alla signora 
Thatcher dail’on. John Hume. 
eurodeputato socialdemocrati¬ 
co nordirlmidese, il quale, in 
tutte queste settimane di sner¬ 
vante attesa, si è adoperato 
in ogni modo per aprire il 
varco a proposte costruttive, 
a soluzioni accettabili sul pia¬ 
no pratico che. non richiedono 
alcun compromesso sulla que¬ 
stione dello status politico 
che. «per principio». Londra 
dice-di non volere accettare. 

C'è tuttavia un ampio ter¬ 


organi giuridici internaziona¬ 
li. e nella modifica di quel¬ 
le forme indirette di « nene- 
lizzazione > che i carcerati re- 
pubblicani subiscono al Mare. 

La protesta coiitinua. Mor¬ 
to Francis Hughes, al Cfl.mo 
giorno di sciopero; è stato su¬ 
bito annunciato che un altro 
prigioniero aveva preso il suo 
po.sto incominciando fin da 
ieri mattina. . a rifiutare - il 
cibo. 

Nel -pomeriggio FaUs Read 
ha vùsto passare il carro fu¬ 
nebre di Hughes. Le forze di 
sicurezza inglesi avevano ef¬ 
fettuato un pesante inta*vento 
per evitare manifestazioni, pri- . 
ma bloccando la salma per, 
sette ore nel carcere, e poi 
« dirottando » il percorso delia 
bara; ma non hanno potuto 
impedire che il popolo catto¬ 
lico tornasse ^x>ntaneamente 
à riversarsi nelle strade con 
un gesto reverente di affetto 
e di solidarietà. ^ 

’ n 26nne Hughes. ' come il 
27nne Sands la settimana scor¬ 
sa, riscuotono il rispetto del¬ 
la loro comunità, sono figure 


tagliato per la filosofia e la 
politica. L’altro, Hughes, era 
un ragazzo di campagna, cre¬ 
sciuto come « uomo d’azione », 
a tu per tu con le angherie 
; quotidiane.. piccole e gros.se. 
dei, gendarmi della RUC. A- 
veva preso la via della mon¬ 
tagna e. in una macchia, sót¬ 
to la catena degli Sperrin, 1’ 
avevano catturato, nel marzo 
del l’78. semi dissanguato da 
una ferita alla coscia. Anche 
egli, a suo modo, è un espo¬ 
nente delja ’ lunga campagna 
pter il riscatto nazionale, del¬ 
la dura e dolorosa lotta per 
le rivendicazioni sociali, del 
■ persistente — ma inascoltato 
—. appello al riconoscimento 
politico, su un piano di pa¬ 
rità e 'di legittimazione demo¬ 
cratica. che i cattolici dell’ 
Ulster conducono . da ; tanti, 
troppi anni. - '. i 
Qualunque sia la loro bre¬ 
ve storia terrena. Sands e 
Hughes hanno scelto entram- 
, bi di donare l’ultima cosa 
che possedevano e l'hanno 
. fatto in forma disarmata, non 
violenta. Le loro vite sono in¬ 


cominciate come incomincia- natale di Bellaghy avessa 

no tutte le vite dei ragazzi- percorso Uno in fondo il cer¬ 
ni. di Belfast o delle campa- chio della violenza, la iH*o|ma . 

gne ulsteriane: separati, de- e quella degli altri, e eWe- 

risi, repressi- Si sono però desse — con una voce incon- 

chiuse con un aitò supremo fondibile — che sia finalmen- 

di pace. Un’immane violenza te spezzato quel cerchio mor- 

è stata esercitata su questa tale e che si incominci dav- 

minoranza cattolica — da de- vero l’opera della ricostruzio- 

cennì. da secoli — in modo ne fisica e morale in una 

diretto o in forme ' stri.scianti. terra devastata da tanti lut- 

Adesso è come se la folla che ti e rorine. 

riaccompagnava ieri la bara . , a«**«:* 

di Hughes . al suo . villaggio AniOniO DrOndB 

Peggiorano ; PCI: escludere 
le condizioni la Turchia 

del cardinale dal Consiglio 

Wyszynski / d’Europa 

VARSAVIA — Sono conside- STRASBURGO — L’esclxisio- 
revolmente i>eggiórate le con- ne della Turchia dal Consi- 
dizioni del cardinale prima- ' gHo d’Europa è stata chiesta 


te di Polonia Stefan Wyszyn- 
ski. Lo ha reso noto un por¬ 
tavoce della curia di Varsa¬ 
via invitando l fedeli a pre¬ 
gare per la sua salute, n 
cardinale Wyszsmski, che ha 
79 anni, è'costretto a letto 
nella sua residenza da cir¬ 
ca un mese per- quello che 
fonti ecolesiastìche hanno 
definito un « disturbo gastri¬ 
co ». Secondo altre fcmti si, 
tratterebbe di un tiunore . 


r PCI : escludere 
la Turchia 
dal Consiglio 
d’Europa 

STRASBURGO — L’esclusio¬ 
ne della Turchia dal Consi- 


' a Strasburgo, in seno alla 
commissione politica dell’as- 
' sèmblea dei « 21 ». dal sena¬ 
tore del PCI Calamandrei. 

il progetto di raccomanda¬ 
tone al governi europei che 
Calamandrei ha presentato 
in commissione politica sot¬ 
tolinea la non conformità del- 
la situazione turca con i prin¬ 
cipi democratici del Consi¬ 
glio d’Europa. 


il''.- 


Ci si chiede perché la Guardia Civil ha sparato contro uomini disarmati e pacifici 


Tensione in Spa g na pei* g li uccisi di Almeria 

Un dirìgente sindacale, un comunista, un operaio: questa l’identità delle giovani vittime- Il governo rinvia il dibat¬ 
tito parlamentare > Perché Ramon Tamames ha lasciato il PCS * Le vicende di Eugenió Trìana e di Garcia Salve 


:• ^ Nostro servizio 

MADRID — Non erano ter¬ 
roristi, non erano armati, non 
tentavano di fuggire e aveva¬ 
no i documenti in perfetta re¬ 
gola i tre giovani che dome¬ 
nica sono stati uccisi presso 
Almeria dalla Guardia Civil; 
oggi ad Almeria e a Santan- 
der si è svolto uno sciopero 
generale di - protesta che ha 
coinvolto anche le ferrovie 
dove lavorava — ed era espo¬ 
nente sindacale — uno dei tre 
morti. 1 funerali dei tre ra¬ 
gazzi hanno . dato luogo : ad 
aspre manìfestazionL z 

Alla seduta del (ingresso 
—- la Camera dei deputati — 
il gruppo parlamentare del 
Partito comunista spagnolo 
(al quale uno dei tre giovani 
uccisi. Juan Manas. apparte¬ 
neva) ha chiesto, appoggiato 
dai. parlamentari socialisti, 
che il : governò fornisse esau¬ 
rienti ’ spiegazioni sul tragico 
fatto. Sostenuto dall’Unione 
dì centro e dalle destre, U go- -, 
vento ■ ha fU'eferito non ri- 
sponderè, rinviando ad un fu¬ 
turo indeterminato il dibatti¬ 
to sul gravissimo episodio. Ma 
il rinvio non rende meno 
drammatica - la vicenda: in 
qtieste ore di grave tensione 
che la Spagna vive e nelle 
quali si sollecita che la p(^x>- 
lazlone sia a fianco della po¬ 
lizia nella lotta contro il ter¬ 


rorismo (tutto il paese è pie¬ 
no di manifesti che fanix) ap¬ 
pello a questa collaborazione) 
un episodio come quello di Al¬ 
meria serve solo a minare un 
rapporto di reciproca fiducia. 

Chmai è chiaro: in Anda¬ 
lusia sono stati uccisi non so¬ 
lo tre innocenti, ma tre gio¬ 
vani ché si battevano .— uno 
nel sindacato, uno nella fab¬ 
brica. uno co! PCE — proprio 
per là difesa della democra¬ 
zia, contro il terrorismo: a 
chi serve, questo incredibile 
•massacro? - Perchè è stato 
compiuto? Sólo per un erro¬ 
re, come si cerca dì far cre¬ 
dere. o per portare fino a 
tensioni estreme la realtà spa¬ 
gnola? 

^ando il Congresso ha re¬ 
spinto la richiesta dei PCE 
per un immediato dibattìtò sul¬ 
l’accaduto sì è verificato un 
fatto di cui tutta la stampa e 
la televisione spagnola sì stan¬ 
no occupando ampiamente: ' 
per la prima volta Ramon - 
Tamames. ex vice sindaco di i 
Madrid, ex membro del Comi¬ 
tato esecutivo del PCE. ha ab¬ 
bandonato il - suo posto nel 
gruppo . parlamentarè comu¬ 
nista per andarsi a sedere nel 
gruppo misto. H caso ha vo¬ 
luto che non avesse eccessiva 
fortuna: il seggio che gli è 
stato assegnato nei gruppo 
misto si trova tra quello dì 


Blas Pinar e quello -.di Fer¬ 
nando Sagaseta. vale a dire 
tra ^lo scranno del leader del¬ 
l’estrema destra ’ di ■ Fuetoa 
Nueva e quello. di unq .dei 
ieaders dell’ultrasinistrà, • ai 
margini di « Narri Batasuna », 
il braccio legale dell’ETA. 

E’ stata una xxrcasione estre¬ 
mamente gustosa, per l’infor- 
mazione spagnola ormai sca¬ 
tenata in un furioso antico¬ 
munismo: Tamames, Triana. 
Garcia Salve. Ne abbiamo 
lungamente parlato con.Gon- 
zalès Jèrez. direttore di <dlun- 
do 5 Obrero »~ e, mémbró - del¬ 
l’esecutivo del PCE: rosa sta 
succedendo nel Partito? (5on- 
zales Jerez ha rilevato che 
stampa e televisione presenta¬ 
no ì tre .episodi come un fat¬ 
to uniro^ il se^o di una cri- ^ 
si del PCTE;. ih realtà — ha 
detto — sono tre episodi to¬ 
talmente Riferenti, - che non 
hanno assolutamente nulla in 
comune e quindi rendono ar¬ 
bitraria ogni valutazione poli¬ 
tica che si muova in una so¬ 
la direzione. . ' • . • 

' Vediamoli. ' questi ‘ episodi: . 
Eugenio Triana, membro ’del ^ 
(Comitato Centrale e. del Co¬ 
mitato . Esecutivo. : i covane . 
e . brillante ingegnere, si è di¬ 
messo precisando di non aver 
alcun motivo di dissidio con 
la linea del partito. La ^ — 
dice Gonzales Jerez — è una 
tipica forma dì delusione, di 


! « desencanto >: probabilmen¬ 
te coUegava la milìzia di par¬ 
tito con una prospettiva di af- 
ferm^one sociale che glj è 
r mandata come manca.a ehitin-.. 
que Speri die il PCE sìa una 
scala verso l’alto. La sua non 
è stata una crisi politica, ma 
una crisi esistenziale: e di- 
fatù Triana si è rifiutato a 
qualsiasi dichiarazione contro 
U PCE. 

FVancisco Garcia Salve: bi¬ 
sogna precisare che, contra¬ 
riamente a quanto è stato 
scritto m questi, giorni; « Pa¬ 
co el Cura » non sì è dimesso 
dal partito: = nòn solò he fa 
sempre parte, ma è tutt’ora 
membro del (Comitato (Centra¬ 
le. Il suo problema è radical¬ 
mente diverso: rimanendo nel 
PCE ne contesta, in ogni ma¬ 
nifestazione, la linea politica 
ed in particolare l’eurocomu- 
nìsmo. Ehc sacerdote, formato 
nella cultura cattolica, ha dei 
cattolici convertiti. alla sini¬ 
stra. le posizioni radicaleg- 
giànti. estremistiche, della 
lotta muro contro muro. Ap¬ 
punto questi suoi atteggiamen¬ 
ti di aspra critica al partito 
avevano indotto alcune orga¬ 
nizzazioni di base a chiederne 
l’espulsione dal PCCE. In ef¬ 
fetti fl problona doveva es¬ 
sere sottoposto al (Comitato 
Centrale con una prospettiva 
differente: la proposta era 
non dì espellerlo, ma solo di j 


esonerarlo dall'incarico nel 
Comitato (Centrale; La riunio¬ 
ne che avrebbe dovuto affron- 
. tare il probleiua .era : stato 
.;cnnvocato pès«gtovédL.seoiiso«r 
ma prctorio quel giorno avven¬ 
ne l'attentato al generale Val- 
lenzuela e la rìimiooe fu so¬ 
spesa. per cui pàrcià Salve è 
tutt'ora membro del Comita¬ 
to (Centrale. . ì • * 

- Voglio, solo; Iterare —. ha 
detto aocOTà òóhzales Jéróz 

— ché in quellàrìunlohe Màr¬ 

ceimo Camacho fece presen¬ 
te a ; tutti {che ^ Ito, 

(Camacho,,era:stato ì’unico a 
votare contro- Ganda Salve 
quando — nel congresso te¬ 
nuto a Roma ;mrotre Franco 
era àncora' rivò — era stato 
propósto che «; Paco él Cura » - 
entrasse ' à far 'parte del CC. 
..àllora .(C^acho aveva ..spie:, 
gate che-propriodn quanto co¬ 
nosceva Garcia Salve fin dal¬ 
la nascita. deUe| «(Comisìones 
Obreras », ' in': quanto aveva 
lavorato con lui.-^a finito in 
carcere con Inu aveva dì’lui 
la massima Stima, il più tota¬ 
le rispetto, lo^ consideràva uh 
fermo antifascista, un corag¬ 
gioso rivoluztoharìo; - ma non 
lo considerava-affatto un co¬ 
munista.; Ersi, sostanzialraen- 
te. un radicale-cattolico. 

Le due posizkmi dì Triana e 
di Garcia Salve non hanno as¬ 
solutamente .titola in comune 
con quella assunta da Ramon 


All'aeroporto internazionale « Poster Dulles » di Washington 

Aereo sovietico bloccato dagli USA 
Mosca parla di « atto di terrorismo » 

Le autorità sequestrano a bordo pacchi che conterrebbero oggetti « attinenti la difes 


Decisi nuovi oneri per la corsa agli armamenti 

Nella NÀTO ritalia ha il record 
per Faiimento delle spese militari 


attinenti la difesa » Contrasti fra i vari Paesi sugli impegni finanziari — Ribadita la volontà di trattativa 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Nel tórdo ^ 
meriggio di martedì un « Hiu- 
sdn 62 » appartante alla 
oompa^toa di bandìaa sovie¬ 
tica Aeroflot è stato Wocca- 
to per quattro ore sulla pista 
del Foster Dulles, Taouporto 
ìnternazioDale ddla capitale 
americana che si trova a una 
quarantina dì diilometri da 
Wa^ington, nello Stato della 
Virginia. L’aereo è stato sot¬ 
toposto a un’ispezione straw- 
dinaria da parte dei funzio¬ 
nari della d^ana e degli a- 
genti dell’FBI. la polizia fe¬ 
derale. ET stata seq^trata 
una quantità imprecisata di 
materiale, tra cui oggetti che 
— secondo il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato — avreb¬ 
bero attinenza eoo la difesa. 
L’aereo è stato poi fatto parti¬ 
re con quattro ore di ritardo. 

La perquisiziofie di un ae¬ 
reo di linea aovietìoo. con l’i- 
nevitabile strascico pokfnico 
che ne sarebbe derivato, è di 
per sé un evento polRioo. Ma 
ad ingrandirlo ha contribuito 


n comportamento del tutto in- 
consuòo delle autorità statu¬ 
nitensi. La notìzia è stata in¬ 
fatti tenuta segreta per tutta 
la notte e solo nella mattina¬ 
ta di ieri un portavoce del 
Ùpartìmaito di Stato ne ha 
dato conto alla stampa, pro¬ 
babilmente quando Washing¬ 
ton ha avuto la certezza die 
Mosca avrebbe reso pubblica 
una protesta, come appunto 
ha fatto, definendo l’eptaodio 
« un atto di terrorismo inter¬ 
nazionale ». Per giustificare 
riitfervento della dogana e dd- 
l’FBI il portavoce dd Dipar- 
timoito di Stato ha fatto an¬ 
che cenno ad oggetti che non 
potrebbao essere esportati 
dagli US.A in URSS senza au¬ 
torizzazione. Si è voluto allu¬ 
dere a un tentativo di spio¬ 
naggio industriale? E’ proba¬ 
bile, ma non certo, dal mo¬ 
mento che anche a fxoposito 
dd materiale sequestrato c'è 
stata una certa confusione. 
In un primo tempo si è par¬ 
lato di tre pacchi, poi si è 
precisato che tra gli oggeUi 


asportati dall’aereo sovìétiro 
c'era un pacco contenente ma¬ 
teriale dell’Aeroflot e altri due 
contenenti materiale non iden¬ 
tificato dì una soctetà d’espor¬ 
tazione sovietica con sede a 
New York. 

Dopo die i sovietici hanno 
parlato di < affo di terrorìsmo 
intemazionale > un secondo 
portavoce dd Dipartimento ha 
definito « una scioccfiezza » la 
accusa die i dttadinì sovie¬ 
tici che erano a bordo dd- 
r « Diuscin » siano stati mal¬ 
trattati. 

N^a migliore ddle ìptoed 
questo emsodk) si inqiuadra 
ndla catena di colpì di spillo 
che gli americani stanno dan¬ 
do ai sovietid per far loro 
intendere che l’aria.dù Wa¬ 
shington è cambiata, n caoo 
più curioso di questa serie di 
punzecchiature fu il divieto 
opposto airambasdatore ao- 
vietico a Washington di - en¬ 
trare al Dipartimento di Stato 
attraverso il garage, come 
aveva fatto per vent’anni. 

9 * Cw 


Nuovi 

incidènti 

. Ieri nel V 

Kossovo 

BELGRADO — A Prìstina, 
capoluogo dd Kossovo. gli 
studenti universitari hanno 
dato vita ieri a manifestaiio- 
ni e assenÀrameotì sfidando i 
divieti uRìdali. I giovani han¬ 
no lanciato grì^ ostili e in¬ 
vettive all’indirizzo dì passan¬ 
ti e agenti dì polizia, manife- 
sUndo fin’ottre la mezzanot¬ 
te. 

Proprio idi universitari di 
PrisUna. h» scorso marzo, e- 
rano stati le pimte di diaman¬ 
te dei disordini provocati dai 
naziohalisti alronesi. Nelle 
vidaue, che avevano deter¬ 
minato l’intervento in forze 
ddla poUzia e ddl’escrcito e 
rimposizione del coprifuoco, 
si erano avuti afanóio nove 
morti e 260 feriti. 


Dal nostro conispondente 

BRUXELLES — Gti Stati Uni¬ 
ti hanno rilanciato la corsa 
agli armamenti e l’Eur^ è 
costretta ad aumentare i pro¬ 
pri impegni adeguandoli a 
quelli americani. La. «nuova 
direttiva ministeriale ». appro¬ 
vata ieri dai màiistri ddlz 
Difesa dei paesi dell’Allean¬ 
za Atlantica a conclusione 
della riunione del comitato dei 
piani di difesa, impegna i 
paesi della NATO ad aumea* 
tare del 3 per cento all’anno 
in tomìni reati (al di là ^in¬ 
di degli auroenU dovuti al- 
rinflazione) le proprie spese 
militari. 

Oltre a questo. « tenuto con¬ 
to deWaggravamenta deUa 
situazione mUUare oltre che 
delle nuove necessità di fare 
fronte alle conseguenze di av¬ 
venimenti imprevisti al di fuo¬ 
ri della zona della NATO, gli 
alleati hanno concordato di 
fare tutto il possibile per for¬ 
nire tutte le risorse necessa¬ 
rie per assicurare il rafforza¬ 


mento delle Urrà forze di dis¬ 
suasione e di difesa*. 

La direttiva è stata aspra, 
mente contrastata da alcuni 
paesi come la Germania Fe¬ 
derale. che. avendo già un 
alto livello dì spese mQitarì 
e forze annate di grande ef¬ 
ficacia, avrriibe voluto che i 
nuovi sforzi venissero rappor¬ 
tati ai livelli qualltat^ e 
quantitativi della difesa dei 
singoli paesi. Per quanto ri¬ 
guarda ritalia. essa fa già 
nell’Alleanza Atlantica molto 
più di quanto la impegnereb¬ 
be la nuova direttiva. Nel 
bilancio ’80-’81 le nostre spe¬ 
se per la difesa hanno infatti 
avuto un balzo del 30 per cen¬ 
to in più (tenuto conto del* 
rinflazkme raumento è di 
circa rs per cento) 
n comportamento deU’Ita- 
lia è stato citato ad esempio 
per i paesi recalcitranti sia 
dal segretario generale della 
NATO Luns che dal segreta¬ 
rio americano alla ^esa 
Weinberger. Si tratta in ef¬ 


fetti del isù forte e spettaco¬ 
lare aumento di spese milita¬ 
ri realizzato in un paese eu¬ 
ropeo. 

Gli Stati Uniti hanno fatto 
nel corso della riunìooe un 
grande sforzo per dimostrare 
die il rapporto cb forza si è 
andato spostando a favore 
del Patto di Varsavia, parti¬ 
colarmente in Europa. Nel co¬ 
municato finale hdtavìa si af¬ 
ferma che «la stabilità deUe 
relazioni intemazionali sarà 
assicurata sola se tutti i pae¬ 
si agiranno con moderazione 
e senso di responsabilità per 
promuovere una distensione 
autentica e per sviluppare le 
relazioni e*t-ovest ogni vol¬ 
ta che ciò verrà permesso dal 
comportamento deU’Vn<oneSo 
vietica » e che « la NATO con¬ 
tinuerà a cercare H negozia¬ 
to per la limitazione degli ar¬ 
mamenti per accordi equi e 
significativi sul piano mOifa- 
re. mpegnativi e interamente 
verificabili per giungere a un 
eQuUibrio al livello più basso 


delle forze e per assicurare 
meglio la sicurezza*. 

Nella nuova direttiva mini¬ 
steriale, oltre che dell’aumen¬ 
to delle spése militari sì parla 
deU’eventùalìti di crisi. « in 
zone esterne a quelle di con- 
petenza della NATO*, preve¬ 
dendo la possibilità di inter- 
voiti di stogoti paesi dell’Al¬ 
leanza, previa coosultazìoQe 
con tutti gli altri, per garan¬ 
tire interessi vitali e per as¬ 
sicurare che non venga inde¬ 
bolito il dispositivo iti 
deirAOeanza. 

Nel comimicato finale sì di¬ 
ce inoltre che la NATO prose¬ 
guirà secoTfdo il • calendario 
previsto il suo piano di moder¬ 
nizzazione drile forze nucleari 
di teatro (roromissili) sforzan¬ 
dosi contapporaneamente «di 
g'mngere od èccordi equilibra¬ 
ti, equi e oerificabUi per la 
limiUuùme di tali forze*. 

Arturo Rarioli 


Tamames. (Questi — dice Gón- 
zales Jerez — è un brillante 
docente universitario che ha 
,di se ste^ una stima scoo- 
•,ltinàta.':,’clìé dai partito, ha ot- 
^nuto tutti i riconosdmeiiti 
(deputato, vice sindaco di Ma¬ 
drid, membro dell'Esecutivo), 
ma che piòbabìlinente non li 
ha mai ritenuti adeguati alla 
propria personalità. Il suo 
grande limite è stato — sotto¬ 
linea ancora J^ez — di non 
aver mai militato hella ba¬ 
se del partito. 

N(hi è un caso — fa notare 
ancora il direttore dì «Murato 
Obrero » — che ora Tamames*^^. 
prospetti la possibilità di 
creare un club politico dì tin¬ 
te radicali. 

: Conunque — è la conclusió¬ 
ne còmprendiamo bemssi- 
mp che si possa uscire dal 
P(ÌE cosi come ci si è entra¬ 
ti; abbiamo un solo rilievo da - 
fare: che questi ravvedimenti 
avvengono nel moniento peg- ’ 
giore, quando militare . nel ' 
PCE non solo è duro, senza - 
compensi, ina anche pericolo- - 
so; il golpe incombe sempre 
sulla Spagna ed il primo ad ' 
essere aggredito (è 0 caso di 
Almeria. di cui si parlava al- 
Tinizio) sarebbe il partito co¬ 
munista. ixm i club di intél- 
lettuaU o gli studi i£ archi¬ 
tettura. : 

KIno Marzullo 


Piano USA 
per ridurre 
la tensione 
tra Sìria 
e Israele? 


; BEIRUT — Inasnetiato m- 
i gno di parziale schiarita in 
i Libana dopo che la tensione 
I aveva raggìTUito martedì — 
con il lancio di alcuni mìaiq'H 
S.AM 6 siriani contro avio¬ 
getti israeliani — la sua pun¬ 
ta più acuta. Ieri mattina, do¬ 
po ventun giorni di chiuàira. 
è stato riaperto raeroporto di 
Beirut; I primi due voU aoao 
giunti regolarmente da Am- 
nxan e da Riyaid. Inoltee l’in¬ 
viato americano Philip Ha- 
tab. completati t ooOoqpl oon 
i governanti di Tri Aviv, si è 
trasferito ieri pomeriggio a 
Damasco, accompagnato da 
dichiarazioni delle fonti israe¬ 
liane più moderate di queDe 
dei giorni scorsL - 
Secmido indiscrezioni, non 
confermate ufficialmente, Ha- 
bib sarebbe latore di un pla¬ 
no per disinnescare la « crisi 
dei missili»: il piano preve- 
derebbe il ritiro del missili 
SAM 6 da parte siriana, in 
cambio di una limitazione dei 
voli israeliani sul' Ubano: 
inoltre le milizie falangiste 
lascerebbero la città di Zah- 
le che passerebbe sotto il con¬ 
trollo non delle unità striane 
della Fbrza araba di dissua¬ 
sione, ma di unità d“li ?serci- 
to regolare libanese. 
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L'infame attentato in piazza San Pietro 


(Dalla prima pagina) 

dere in consegna 11 ferito 
e grida: c E’ ii Papa! >. 
Sono paasati meno di tre 
quarti d'ora. Le .radio e 
ie ' televisioni di tutto il 
mondo hanno già interrot¬ 
to 1 programmi, scorrono 
le immagini di questo nuo¬ 
vo drammatico evento sto¬ 
rico. 

Adesso U Papa entra in 
saia operatoria alia clinica 
chirurgica. Sono pochi mi¬ 
nuti dopo le diciotto, qua¬ 
ranta dai momento deli’ 
attentato. Il mondo segue 
con angoscia ed appren¬ 
sione. Inizia subito Hn- 
tervento. Karol Wojtyla è 
cosciente, con im filo di 
voce ad un Infermiere ha 
la forza di dire: cCome 
hanno potuto fare? ». Il 
Pontefice è ferito grave¬ 
mente all'addome (ma il 
proiettile è fuoriuscito). = 
Sanguina anche dal brac¬ 
cio destro e dai mignolo 
della mano sinistra, quella 
che in quel momento bene¬ 
diceva la folla. 

L’operazione non è faci¬ 
le, dura parecchie ore. E 
mentre 1 medici s’affanna¬ 
no attorno alla barella del¬ 
l’illustre paziente Roma 
vive queste ore in un cli¬ 
ma di emozione, di trepi¬ 
dazione, di angoscia- E’ un 
panorama dalle tinte ap¬ 
parentemente contrastan¬ 
ti: in piazza S. Pietro la 
grande massa di fedeli, 
tutti a migliaia testimoni 
oculari delio straordinario 
accaduto, rimasti ad ascol¬ 
tare sin • dal primissimi 
minuti i bollettini d’infor¬ 
mazione che dalla radio 
vaticana il portavoce uffi¬ 
ciale, padre Romeo Pan- 
cirolì, diffonde attraverso 
gli ' altoparlanti. Ecco at¬ 
torno alle 18,30 H primo 
comunicato ufficiale, stila¬ 
to alla meglio. Si fa si¬ 
lenzio, si prega. » ■ ' 
E V a piazza del Popolo 
un altro spaccato della ca¬ 
pitale sferzata d'un colpo 
dalla notizia. LI ci sono 
migliala di persone giun- ) 
te in corteo per la mani¬ 
festazione del partiti laici 
in difesa della legge di 
preyenzione dell’aborto. Ci 
sono Berlinguer, CraxI, 
Spadolini, Magri e Biondi, 
Arrivano le prime fram¬ 


mentarle Informazioni. C'è 
sdegno e la condanna più 
ferma. Piazza S. Pietro, 
Piazza del Popolo, no, non 
sono lontane. E la manife¬ 
stazione s’interrompe. Par¬ 
la Spadolini a nome di 
tutti. Al Policlinico sono 
già arrivati il Presidente 
della Repubblica Pertinl, 
il presidente della Camera 
Nilde Jottl, il presidente 
del (Consiglio Forlanl, mi¬ 
nistri, dirigenti sindacali, 
ambasciatori. Anche U ' 
compagno Berlinguer si re¬ 
cherà personalmente al¬ 
l’ospedale per avere noti¬ 
zie sulle condizioni dei 
Pontefice. 

Pertlni ha espresso il de¬ 
siderio di voler trascorrere 
la notte in una stanza del 
Policlinico. In un altro 
ospedale sono ricoverate le 
due turiste rimaste ferite 
dai colpi sparati contro il 
Papa dal terrorista turco: 
due americane di Buffalo. 
Una. Anne Odre, 60 anni, 
sembra grave, ha una pro¬ 
fonda ferita al petto. E’ 
una conferma che l colpi 
esplosi sono stati numero¬ 
si. forse.anche cinque. 

La polizia, per adesso, e- 
sclude che si possa tratta¬ 
re di un complotto. «L’at¬ 
tentatore era solo », ■ dice. 
un funzionario di polizia. 
Ma è presto ancora per 
sapere se il gesto terro¬ 
ristico sia davvero ope¬ 
ra di un uomo solo. ■ Le 
informazioni si accaval¬ 
lano. Il terrorista è'stato 
prima trasportato di peso 
in un commissariato nei 
pressi del Vaticano, poi in 
questura. Li, prima di esse¬ 
re identificato con assolu¬ 
ta certezza ha fornito iden¬ 
tità le più disparate. «So¬ 
no arabo, palestinese > ; 
«Vengo dairAmerica Lati¬ 
na». Dopo poche ore si sa¬ 
prà esattamente ' chi ! è. 
Quando Giovanni Paolo II 
nell’aùtunno del *79 si re¬ 
cò in visita in Turchia 11 
terrorista fascista ' non 
era riuscito a portare a se- ' 
gno il suo proposito orni-, 
cida. Cinque giorni prima 
era fuggito dal carcere gra¬ 
zie alla complicità di.sot¬ 
tufficiali collegati ai mo¬ 
vimenti di destra. Moha- 
med All Agea da ieri sera 



ROMA — Carabinieri e poiiiia sono subito corsi in forzo in piazza San Pietro 


si trova custodito In un po¬ 
sto non conosciuto ma è 
stato già ' interrogato dai 
magistrati. ‘• 
Alle 21 e 25 monsignor 
Sllvestrlnl. nell’anticamera 
dell’ospedale. . fornisce al¬ 
tre informazioni sulle con- 
1 dizioni di Wojtyla: «I me¬ 
dici terranno il Pontefice 
per tutta la notte nella ca¬ 


mera di rianimazione del 
Policlinico e confermano 
che non c’è-pericolo ». L‘. 
intervento chirurgico termi¬ 
na alle 22,40. > E’ durato 
4 ore e mezza. Si attende 
un bollettino medico. Si¬ 
no a tarda notte si susse¬ 
guono le reazioni da tutti 
i paesi del globo. Per oggi 
in Italia i shidacatl hanno 


proclamato una fermata di 
mezz’ora nei'posti di lavo¬ 
ro. ' Piazza S. Pietro alle 
nove di sera aveva già ri¬ 
preso il suo aspetto tradi¬ 
zionale. Soli, sotto il colon¬ 
nato. un gruppo di turisti 
polacchi non vogliono an¬ 
dar via e capannelli di 
giovani dell’Azione catto- 
dicà che fanno una veglia. 


Referendum, niente slittamento 


(Dalla prima pagina) 

'> Già nelle prime ■ re 2 LZioni a 
caldo si era avuto nettamen¬ 
te il senso di quanto • fossero 
diversi • i modi di intendere 
e di sentire un annuncio co¬ 
me quello dei colpi sparati al 
Papa in piazza San Pietro. 
A sapevo tra r primi, a Mchi- 
tecitorioj' è state ^Gian -Carlo 
Pajetta, un uomo . che ha 
vissuto tante ore difficili nd- 
la sua vita di combattente. 
Attorniate dai giornalisti, ha 
detto dì non sentirsi in quel 
momento dì dichiarare € al¬ 
tro che to sconforto che sia 
accaduta una cosa così gra-^ 
ve-in un nomento cosi delir' 


calo per il paese: mi augu¬ 
ro che non si tratti di una^ 
ferita gravissima, e credo che ' 
questo sia l’augurio di tutti 
gli italiani e di tutto il mon¬ 
do*. 

In quello stesso momento. 
partiva p^ò dal fascista Al- 
mirante l’iniziativa degli scia¬ 
calli: i capi dei pmiiti de¬ 
mocratici che hanno sostenu¬ 
to la necessità del cno» nel 
referendum sull’aborto erano 
accusati di essere « moral¬ 
mente » ■ responsabili di una 
campagna < di inaudita vio¬ 
lenza contro il papa Wojtyla », 
e il governo e il presidente 
della Repubblica venivano in¬ 
vitati a so^i^dere le vota¬ 


zioni per i referendum di 
domenica prossima come at-^ 
to (U - condanna — cod ha 
fatto capire il caporione fa¬ 
scista — nei confronti 'delia 
€ propaganda dei senza Dio* 
(qualche ora dopo, il governò ’ 
confermava la data dei refè- 
rendum, escludendo un rinvio). 
Dal ■’ dirigente massimo l del ‘ 
partito missino c’era da a'spèt-" 
tarsi Una mossa del genere., 
il tentativo di pescare nel 
torbido e di seminare accu¬ 
se e scatti in un’ora'come 
questa, n fatte grave è i«rd 
che alcuni dirìgenti e park- 
raentari della Democrazià cri¬ 
stiana abbiano fatto coro al¬ 
l’oltraggiosa provocazione di ' 


L’attentatoré fascista tiircQ 


, Almirante. 

I Sono state dette cose in- 
■ degne. Il capogruppo dei 
I putati democristiani Geraiuu 
I Bianco, quando ancora non 
! si conosceva la dinamica del- 
; Tattentato, e quando non si 
1 sapeva nulla di preciso sulle 
i responsabilità del gesto, ha 
! avuto il coraggio di afferma- 
! re che « ciò accade quando 
I invece di dibattere ì proble¬ 
mi con tolleranza (...) si aizza 
e si determinano dei climi 
di violenza che portano stru¬ 
menti malati a queste conse¬ 
guenze*. Nervi che saltano, 
o calcolo di una parte delia 
DC. che vuole trasformare 
una crociata * in un assalto 
sanf^ista? 'Un altro parla- 
m^itare democristiano. Mar- 
zotto Caotortat ha detto che 
non poteva restare senza ef¬ 
fetto una campagna scatena¬ 
ta da una « certa stampa e 
alimentata da alcuni politi¬ 
ci », perché « ai è sempre 
qualcuno che alla fine ten¬ 
ta di far tacere le voci sco¬ 
mode con la violenza ». Qual¬ 
cosa di simile ha dichiara¬ 
to l’on. Bubbico. mentre l’ono¬ 
revole Maria Eletta - Martini 
ha detto: cSono rimasta alli¬ 
bita di fronte all’attentato. 
Ma quando si crea un clima 
così e quando qualche gior¬ 
nale con tirature notevoli fa 
le pagine che ha fatto, non 
si possono t impedire queste 
cose: spero per tutti che l’at¬ 
tentatore sta straniero*. 

Fin dal primo istante, altri 
esponenti della DC hanno in¬ 
vece avuto di fronte all’at¬ 
tentato uTi aiieggiamento più 
misurato e responsabile. Re¬ 
candosi al Gemelli, il mini¬ 
stro del Lavoro Foschi ha 
detto che < solo un pazzo può 
aver compiuto un atto del 
genere: hanno sparato a un 
uomo che si dedica alla cro¬ 
ciata per la pace*. La pri¬ 
sma didriarazione di Picc^, 
appena un’ora dopo i colpi 
sparati ai Pontefice, parla ^ 
fomento, di dolore, e dì no- 
- tizia « che colpisce non sol¬ 
tanto i ‘cattolici ma il mondo 
intero*.. 

< • Nel tumuito delle prime 
reazioni, e nella grande in¬ 
certezza sulla ^ sorte del Pa¬ 
pa, ^per tutto il tardo pome¬ 
riggio di ieri le dichiarazi(Mù 
degli esponenti : politici ' sull’ 
attentato sì sono intrecciate 
alle considerazioni sulla scà- 


‘ • '_T « } . 


denza di domenica prossima. 
Qualcuno — i liberali, i radica¬ 
li, una parie dei socialisti — 
ha espresso parere favorevo¬ 
le al rinvio dei referendum. 
Zanone si è pronunciato in 
questo senso da Washington, 
dove si trova in visita ufficia¬ 
le. La DC è però apparsa su¬ 
bito contraria a un rinvio. 

E poco prima delle nove del¬ 
la sera un secco comunicato 
del Viminale confermava le 
votazioni di domenica prossi¬ 
ma: «Sentito anche il presi¬ 
dente del Consiglio — affer¬ 
mava il ministro degli Inter¬ 
ni Rognoni — sono in grado 
di smentire qualsiasi voce di 
rinvio della consultazione re¬ 
ferendaria • ài domenica 17, 
maggio ». tAlla DC — dice¬ 
va l’on. Mastella ~ non sefn- 
bra che esistano gli estremi 
per un rinvio della consulta¬ 
zione. Anzi, prima si chiude 
meglio é; in caso contrario 
rimarrebbe in piedi una cosa 
che rischia di risultare lace¬ 
rante >. 

Già il presidente del Con¬ 
siglio Forlani aveva prean¬ 
nunciato l’intenzione ^ del go¬ 
verno di tener ferma la data 
dei referendum, dicendo ai 
giornalisti che Io interrogava¬ 
no nei corridoi dei policlinico 
Gemelli che «il problema non 
si pone*. Più tardi ha fatto 
diffondere il testo di un mes¬ 
saggio da lui inviato al car¬ 
dinale Agostino Casaroli. se¬ 
gretario di Stato della Santa 
Sede: si esprime angoscia e 
vivissimo sdegno, a sì assicu¬ 
ra al Pontefice « la più senti¬ 
ta partecipazione e la più fer¬ 
ma solidarietà ». Espressioni a- 
naloghe sono contenute in un 
comunicato diffuso nella tar¬ 
da serata dalia Direzione del-- 
la 1^. riunitasi a piazza' del 
Gesù appena Piccoli è potuto 
tornare dall’ospedale Gmeili. 

Craxi ha dichiarato di non 
avere, pers<malmente. per¬ 
plessità sulla data dei refe¬ 
rendum. «Temo — ha sog- . 
giunto — che non «io giuridì- \ 
càmente possibile un rinvio *. 
lì segretario del PRI, Spado¬ 
lini. al quale a*a stato attri¬ 
buito un parere favOTevole 
alla sospensione dei referen¬ 
dum, ha detto: «Nessuno ha 
posto il problema, e in ogni 
caso U rinvio comporterebbe 
gravissime difficoltà giuri¬ 
diche *, . ' ^ ) - r- 



L’arma dell’attentatore: 
una «Browning» di tipo militare 


}> L'arma usata daU’attentato- 
re del Papa è una pistola 
automatica molto nota, una 
« Browning » calibro nove a 
canna lunga. E’ ancora in do¬ 
tazione a molti eserciti del 
mondo e viene considerata un 
« gingillo * di ■ altissima - pre- 
cisicme e molto diffusa. ^ Il 
primo modello fu costruito in 
Belgio nel l^, ma quella del 
^ovane terrorista tiuxx> è il 
tìpo « P.G. * che ' risale al 
1935, quando fu messo a punto 
il modello con caricatore «bi¬ 
filare » e cioè con una ca¬ 
pacità di fuoco di tredici col¬ 
pi. - - - • 

- La « Browning 9 mm. » pa¬ 
rabellum, è. . come abbiamo 
detto ’ un'arma militare che 
spara proiettili la cui velocità 
iniziale è di 34(1350 metri al 
secondo - (secondo il tipo di 
munizionamento). B peso del- 
Tarnui scarica è di ÒbO gram¬ 
mi. i;;arica,' ii peso raggiim- 

Ballestrero: 


un atto 

j . idi violenza . , 

' esecranda' 

TORINO — Il cardinale Bai- 
lestrero. vescovo di Torino 
e presidente della CEIE. ha 
cosi commentato: «L’atto ese¬ 
crando compiuto contro la 
persona - di Papa • Giovanni 
Paolo II lascia sgomenti, io 
credo non soltanto i creden¬ 
ti, ma < tutti gli uomini ' di - 
buona volontà. E’ ancora una 
volta un gesto di violenza 
contro l’uomo che non si può 
non condannare nella manie¬ 
ra più ferma e solenne ». 

Ma in quésto momento i 
credenti che si sentono atro¬ 
cemente • feriti si stringono 
Intorno al Papa. 


ge i 1050 grammi. 'i 

-, La ■ « Browning ca!. 9 » ■ è 
anche molto ricercata come 
arma da difesa personale. Di 
questo tipo di pistola esistono 
due versioni: quella ordinaria, 
a mira fissa, e quella con al¬ 
zo regolabile. 

« La pistola è anche dotata di 
un attacco per un calciolo di 
legno che la può trasformare 
in un «fucile». 

L’arma, normalmente pro¬ 
dotta in Belgio, è stata anche 
costruita in Canada dalla 
«John Inglìs Co.» di Toronto, 
nel corso della seconda guer¬ 
ra mondiale. La usarraw, in 
quel ' paese, anche le truppe 
naziste d’occupazione. 

" ■ La pistola con la quale l’at¬ 
tentatore del Papa ha fatto 
fuoco è stata o è tuttora in 
dotazione alle forze armate 
di Belgio. Danimarca, Olan¬ 
da, Lituania. Cina nazionali- 
I sta, Canada. 

I Anche questa 
volta tirato 
in ballo 
Nostradanius . 

ROMA — Tra le famose pro¬ 
fezie di Nostradamus ce n’è 
una che singolarmente sem¬ 
bra enticipcire con una certa 
precisione il tragico attenta- 
,to di ieri. Il notissimo veg- 
> gente francese del ’500 aveva 
scritto che quando fosse a fio¬ 
rita la rosa» (in questo mo¬ 
mento si potrebbe pensare 
alla vittoria . di Mitterrand) 
una « grave minaccia » si sa¬ 
rebbe riversata sul papato. 
«Quando fiorisce la rosa», 
aveva previsto Nostradamus, 
« il pontefice non deve muo- 
> versi e non deve viaggiare». 



ROMA — L'attentafore turco, caiturato dalia fella, mcntra vima trascinato via dai poliziotti 


(Dalla prima pagina) 
feliW. Una interprete tradu¬ 
ceva dall’inglese. Il terrorista 
ha d^to (£ essere entrato in 
Italia una settimana fa e di 
essere arrivato a Roma da due 
gìomi. n suo racconto è stato 
subito verificato. Cosi sì è 
scopato che Ali Agca era 
sbarcato all’aeroporto mila¬ 
nese della Malpensa il giorno 
9. proveniente dalla Spagna 
(Palma dì Majorca). Xametfi 
scorso era arìrvato a Roma, 
prendendo alloggte presso la 
pensione « Isa » di via Cicero¬ 
ne. a due passi dal Vaticano. 
Girava con un passaporto fal¬ 
so intestato a tal Ozgm Fa- 
nik. die risulta rilasciato in 
Turchia l’anno scorso. Nella 
sua stanza, la numero 31, a! 
terzo piano, è stato trovato 
anche un libretto dell’univer¬ 
sità per stranieri di Perugia. 
E infatti risulta che 18 aprile 
scorso il terrorista si fmnò 
all'Hotel Posta del capoluogo 
umbro; il giorno dopo sì iscris¬ 
se (sempre sotto falso nome) 
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all’università, pagò la retta 
trimestrale per i corsi di ita¬ 
liano. frequentò una lezione, 
quindi rqiarti il 10. 

Dunque Ali Agca era in Ita¬ 
lia da una settimana, ma più 
dì un mese fa era già stato 
nel nostro paese. E forse an¬ 
che altre volte: si sta cantrd- 
lando. All’estero* oltre che in 
Spag^ sarebbe stato in Fran¬ 
cia, in Svìzz^ti e in Germa¬ 
nia. Strana condotta p^ un 
terorista che appare, o vor¬ 
rebbe apparire, un pa^ iso¬ 
lato. Ami» spostarofflti. larga 
disponibilità di mezzi. E forse 
anche agganci, appoggi, com- 
plkàtà. Dd resto sono in po¬ 
chi a credere che Tevasìone 
dì due anni fa dalla prigione 
di Kartal fosse avvenuta sen¬ 
za rahito dì militari turchi. 

La pistola dell'attentatore è 
un’arma micidiale, da guerra: 
una € Browning » calibro < 9 
lungo > a quattordici colpi. 
Ne mancano quattro, quelli 
sparati in piazza San Pktro. 
Da dove proviene quest'arma? 
Possibile che sia sfuggita ai 
controlli dì frontiera? Oppure 
il terrorista se l’è procurata 
in Italia? Ancora non si può 
dire. 

In Un primo tenpo si era 
creduto che Ali Agca non 
fosse solo* un giovane con i 
baffi, vestito di scuro e con 
una grossa borsa era stato 
visto allontanarsi in direzione 
di Oste] Sant’Angelo. E pro¬ 
prio qui la polizia ha fermato 
un cittadino sudamericano: 
aveva la grossa borsa, ma 
dentro c’era un sassofono. 
Sembra che non c’entri pro¬ 
prio nulla. 


Ieri sera un fùnzionario del¬ 
la questura ha dichiarato ai 
gipmalìsti: « Per quanto ci ri¬ 
sulta. l’attentatore ha agito 
da solo. Possiamo dire che è 
di estrema destra e che ap¬ 
pare sano di mente». Nrila 
sua stanza d’albergo, oltre ad 
un caricatore di riserva per 
la «Browning», il terrorista 
aveva il piano s<3ìtto dell’at¬ 
tentato: se non fosse riuscilo 
ieri. 3 terrorista sareÙ)e tor¬ 
nato a piata Sm Pietro mer- 
c<3e<3 prossiBW.' giorno dd- 
rodiena pèbtilica dd Poo- 
tafioe. 

All Agca ieri pomeriggio è 
arrivato io Vaticano bra ve¬ 
stito, completo grigio e cra¬ 
vatte, mescolandosi alla folla 
dei iKllegrini, in gran parte 
stranieri. Aveva nìélle tasche 
molte carte, quasi tutte scritte 
in turco, ed alcuDe pellìcole 
fotografiche. So m foglio 
scritto a mano, che la polizia 
ha fatto tradiane. c'era fl 
testo di un volantino di riven¬ 
dicazione. «Ho aomazzato il 
Papa ». dice la prima riga, e 
poi segue un prodama «con¬ 
tro l'imperialismo aovietico e 
americano», con accenni ai 
casi dell’Afghanistan e del 
Salvador. Infine il teste con¬ 
tiene delle proposte «per un 
riequilibrio mondiale ». In cal¬ 
ce la firma dello ..stesso at- 
tentelare. ■' \ n -- - 

«Inteal» le carte a le peSi- 
cole trovate in tasca ad Ali 
Agca vengono messe in rela¬ 
zione con un episodio die per 
ora è avvolto dal mistero. 
Ieri mattina U sostituto pro¬ 
curatore Sica (che poi nd po- 
meriggin ' ha - pwtecipeto hUe - 


Inda^rd aiiU’attentato al Pa*. 
pa) aveva lasciato di corsa 
il palazzo di giustizia per an¬ 
dare in piazza San Pietro. Qui 
era state trovata — a quanto 
si è riusciti a sapere — ima 
«R«iault 5» (c’era stata una 
segnalazione?) con il portaba¬ 
gagli pieno di documenti, di 
foto, di pellicole. Prima del-^ 
rattentato al Pontefice si era' 
appreso che sì trattava ^ ma¬ 
teriale rigimrdante Io studio 
di im possibile obiettivo ter¬ 
roristico. In serata è circo¬ 
lata voce che quelle carte 
si riferivano proprio all’at- 
tentato al Papa. Ma gli in¬ 
quirenti. per c^a. hanno mi¬ 
nimizzato definendo l’episo¬ 
dio marginale. 

Sull'origine politica dì Ali 
Agca. ci sono podiì dubbi. 
Dopo l’assassinio del gkama- 
lista di sinistra a Istanbul, il 
giovane era divenuto noto in 
Turchia come terroriste fasci¬ 
ste. SecoDdo notizie diffuse da 
Ankara - dall’agenda ANSA. 

farebbe parte del «Par¬ 
tito di Azione Nazionale», il 
cui leader, Tuites, è attual¬ 
mente in carcere (3 procura¬ 
tone militare ha recentemente 
ridesto per luì la condanna a 
morte). Dopo quel dditto, tut¬ 
tavia, Ali Agca dìcfaiuò: 
«Non sono fasdsta, né di à- 
nistra. né anarchico. Ho ucci¬ 
so da scio». E «da srio» poi 
riuscì a scapare dalla fortez¬ 
za dì Kartal. 

Bisogna intanto notare che 
in Turchia c'è un altro movi¬ 
mento di estrema destra, il 
«Partito della Salvezza Na¬ 
zionale» (il cui capo. Ert»- 
kan, è pure m prigione), la 
cui priidca — a differenza dd 
prinw — è ispirate anriie da 
un integralismo islamico spin¬ 
to fino al fanatisnio. L’atten¬ 
tato a Karol Wojtyla, allora, 
è razione isolate di w foBe, 
«vpore dtetzt» AH Agea c’è 
Tombra dì questa o dì altre 
organizzazioni? 

Sbigottite 
reazioni 
a Madrid 
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Fondo di Dotazione: L. 150 miliardi-Mezzi propri: L. 551,1 miliardi 

Il 1980 ha fatto registrare una nuova crescita dell’Isveimer, 
sia in termini qualitativi che quantitativi: 


al 31 dicembre 1980 

V; Mezzi propri: L. ^7,8 miliardi " ^ 

h (di 6ui L. 56,7 miliardi di Fondo di.Dotazione) ^ 
còn un aumento di circa L SO miliardi rispetto ai 1979 

Mezzi di terzi amministrati: L 2.503,1 miliardi 

con un aumento di L. 492,8 miliardi rispetto al 1979 

..^CrKliti glo^li bi essere: L. 2.720,9 miliardi 

con un aumento di L. 589,1 miliardi rispetto al 1979 

Utile netto: L. 13,2 miliardi 

con un aumento di L.1,1 miliardi rispetto al 1979 

al 29 aprile 1981 

^ (dopo la delib^a deH'Asaemblea Straordinaria) 

li V 1;= ;Mezzi |Na^ L. 551,1 miferdi 

' ” ' d! cui L. 150 miliardi di Fondo di Dotazione. 


MAimiD — SbigottHmpto e 
dolore In tutto la apagna per 
l’attentato e o o leu Otovanni 
Paolo n. TV, ladìo e agen¬ 
zie hanno tramnesso per tut¬ 
to la serate ogni informazio¬ 
ne disponibile sull’ avveni¬ 
mento. Il re ' Juan Carlos e 
il premier Calvo Sotrio si so- 
no messi subito in contatto 
con l’ambasciata spagnola 
presso la a. Sede. La Com¬ 
missione pennanente dsll’epl* 
scelto spagnolo, che era in 
riunione, ha a oep ^ 1 lavori, 
appena Infonnata deU’Aeca. 
duto. 

Nel vicino Portogallo il 
Parlamento ha sospeso la sua 
seduta in segno di solidarie¬ 
tà con il Pontefice, non ap¬ 
pena è giunta a Lisbona la 
Botiaia daU'aliantAiB. 
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